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CONSIGLIO DEI MINISTRI Approvato il decreto-bis, sciopero confermato 
De Mita sfida il Psi: «Chi dissente si dimetta» 

Ticket riverniciati 
Dal Pd una mozione di sfiducia 

Bisognata pure 
for chiarezza 
CLAUDIO ramuceiou 

I I Pei ha deciso di presentare la mozione di sfi
ducia e di far pronunciare il Parlamento sulla 
necessita di un governo nuovo e diverso. È un 
atto di coerenza che ci compete come princi
pale forza di opposizione, ed è un alto di re
sponsabilità verso 11 paese e le istituzioni. Sla

mo Infatti giunti ad un livello infimo- la soglia, al di 
sotto della quale è impossibile parlare di governabili
tà, è Mata largamente superata. La vicenda del decre
to sui ticket sanitari e esemplare e riassuntiva Le criti
che, nostre e di molti altri, sono state subito nette e 
motivate. Quelle misure sono odiose dal punto dì vi* 
sta della giustizia e della sensibilità sociale, sono in
tollerabili per chi, dopo II prelievo fiscale e quello 
contributivo, è chiamato a pagare per la terza volta al 
momento della malattia; sono beffardamente inutili 
al fini di una credibile ed efficace politica di risana
mento dei conti dello Stato. Tutto questo hanno ben 
compreso s li Italiani, dando vita ad un moto di prote
sta che, per ampiezza e consapevolezza, non sì ri
scontrava da anni. Solo chi e del tutto Incapace di 
.spirito autocritico e assolutamente insensibile alla vo
ce dei cittadini può aver frainteso il significato di que
sta protesta, rivolta senza alcun dubbio contro le spe
cifiche misure contenute ne) decreti, ma rivelatrice 
anche dì una più generale Insoflerenza per un modo 
di governare micragnoso e vessatorio, clamorosa
mente Impari al compito. Non sono solo le diecimila 
tire (che In molti casi, comunque si moltiplicano e 
Raggiungono le centinaia di migliala). È la logica del 
provvedimento che è Mala giudico la ingannevole e 
truffaldina 

Le proposte dell'opposizione - nostre Innanzitut
to - e quelle dei sindacati sono sul tavolo, precise e 
concrete, eli carattere strategico (riforma fiscale e ri
forma delle Usi) e di carattere congiunturale (revi
sione del prontuario farmaceutico, potenziamento 
del laboratori pubblici ecc ) . 

ncoia pochi giorni fa, il segretario del Pei, rin
novando l'invito a ritirare il decreto, dichiarava 
che noi eravamo pronti, sulla base di queste 
prO[tìstet ad entrare nel mento e a cercare in-

ma sieme soluzioni nuove, equilibrate e positive. 
Se (ivessero cercato e voluto un confronto, la 

maggiorar za « Il governo avrebbero avuto solo l'im
barazzo disila scelta. Hanno fatto tutt'altro. Dentro un 
polverone politico sempre più confuso e rissoso, Ira 
tutti i veleni del pentapartito, la maggioranza non si e 
mostrata capace di altro che di qualche ritocco. Ma i 
ticket, la logica dei ticket deve rimanere in piedi E la 
ragione, per noi, è chiara. Pur sbrindellato, pur ridot
to a una sfoglia di cipolla, questo paravento deve re
sistere, per tentare di nascondere il vuoto, il nulla che 
auesto governo rappresenta sul terreno delle riforme, 

ella politica riformista. Le confederazioni sindacali 
sono giunte alla proclamazione dello sciopero gene
rale per Impedire (e per sconsigliare) il ricorso a 
questo ennesimo inganno. Ma il governo e la mag
gioranza hanno ignorato anche le richieste e le pro
poste sindacali. Noi, per parte nostra, avevamo detto 
e spiegato perche II decreto sui ticket e la logica dei 
ticket devono essere abbandonati; e perché un go
verno che non lo avesse fatto avrebbe rivelato, oltre 
aliti propria insensibilità, la propria assoluta inade
guatezza. Adesso, il Parlamento ha l'occasione di 
pronunciarsi. Cosi, tutti, potranno assumere intera
mente le proprie responsabilità e potranno, se lo vo
gliono, restaurare un minimo di coerenza fra le paro
le e i fatti 

Jt\ 

ALBERTO LEItS 

Il Consiglio dei ministri h a varato ieri il decreto-bis zione ticket I sindacati infatti, 
sui ticket sanitari, c o n semplici ritocchi. £ il Pei ha a questo punto, ribadiscono 
annuncia to c h e presenterà la mozione di sfiducia ,0 ^ '? p

t
e r o generale indetto 

al governa Nel pentapartito latensione sale; al K ^ ^ s ^ E , ? : 
massimo: De Mita ora sfjda i socialismi, e i ministri delle presidenze dei gruppi 
che fanno il doppio gioco, minacciando di aprire parlamentari, annuncia che 
lui la crisi. «Abbiamo varato collegialmente la ma- presenterà la mozione di sfi-
novra> chi dissentirà dovrà dimettersi». d u c i a al governo Per i comu

nisti 6 particolarmente grave 
la decisione di mantenére i 
ticket che tanta protesta han
no sollevato nel paese Le 
scelte del governo sono insie
me inique ed inefficaci per un 
vero risanamento delta spesa 
pubblica It segretario della 
Cgil Trentin, in un'intervista 
alY Unità, ribadisce che lo 
scontro non e solo sui ticket 
ma riguarda l'intera manovra 
economica. Ma De Mita, assi
curando che il governo avrà 
una «svolta decisionista*, 
preannuncia l'intenzione di n-
correre al voto di fiducia1 per 
vincolare il pentapartito sul 
varo del decreto ticket II vice
segretario de Bodrato, intanto, 
replica a Martelli 11 governo 
•si regge su una gamba sola* e 
in queste condizioni «non po
trà stare In etemo* 

tm ROMA. L'altro ieri l'icasli-, 
co Andreotti aveva definito 
•orfani* \ ticket sulle malattie,. 
in extremis Ciriaco De Mita 
cerca dì uscire dall'angolo e 
fa la voce grossa. Ieri, apren
do la riunione del governo 
che ha mantenuto il decreto 
apportandovi solo parziali 
modifiche, ha negato che i tic
ket non abbiano «una paterni
tà». Anzi, «ce l'hanno beh defi
nita, chiara e corresponsabi
le»: è la «paternità collegiale 
del Consigliò del ministri che 
ha votato unanimemente*. 
Dunque, ha insistilo De Mita, 
•I ministri hanno il dovere po
litico e morale di spiegare e 
sostenere le decisioni che in
sieme hanno assunto. Altri
menti, hanno uno strumento 
ben preciso per esprimere il 

loro dissenso: quelle delle di
missioni-, Ma i ministri - insi
ste De Mita - rappresentano 
qui forzepolitiche alleate; e se 
si ripetesse la «contraddizio
ne* tra le delegazioni e i n-
spettivi partiti, ciò segnalereb
be una «evidente dissociazio
ne dal governo* E il presiden
te del Consiglio ora dichiara 
che non esiterà ad aprire lui 
una crisi se si ripetessero «epi
sodi simili a quelli cui, con 
grande malinconia, ho dovuto 
assistere negli ultimi tempi* 

Il decreto-bis sul ticket con
tiene poche novità e qualche 
elemento che peggiora ulte
riormente il segno dell'opera-

GEREMICCA WITTENBERG APAQINA* 

Campidoglio 
e polizia 
incendiano 
campo-zingari 
Scene da «Soldato blu». La cavallerìa stavolta ha le 
divise della Ps, il mandante è il Campidoglio. Irru
zione in due campi nomadi alla periferia della capi
tale, zingari trascinati in questura e rispediti in Jugo
slavia. Bambini separati dalle famiglie. Baracche e 
roulotte bruciate. Ragazzini e vecchi costretti sotto la 
pioggia, nel fango. A poche ore dal blitz, Comune e 
questura si rimpallano le responsabilità. 

MARINA MASTROLUCA 

• • ROMA. Sono attivali all'al
ba è hanno bruciato e demoli
to Alla fine dell'operazione 
delle roulotte e delle baracche 
degli zingari accampali a Boc-
cea e a Dragona (quartien 
penfenci di Roma) non c'era 
più niente Tutti I rom u n o 
itati trascinati in questura per 
essere identificati Un bimbo 
di un anno, dimenticato nella 
(una, e nmasto da solo in uno 
dei due campi .attaccati» fino 
al ntomo degli adulti I noma
di -irregolari., 35 sui ISO con
trollati, sono stati spediti alla 
frontiera separando i figli dai 
genitori, i fratelli dalle sorelle 
Chi e stato' La polizia dice il 
Comune, il Comune nbatte la 
polizia L'assessore ai servizi 

sociali nega che abbia parte
cipato un solo uomo del Cam
pidoglio alla -pulizia, dei 
campi zingari; il questore so
stiene esattamente il contrario 
e cioè che nessun agente ha 
toccato con un dito un nòma
de Di sicuro il 17 aprile il re
sponsàbile dell'ordine pubbli
co della capitale ha Inviato un 
fonogramma al sindaco, alla 
circoscrizióne e ai vigili urbani 
chiedendo loro aiuti in «uomi
ni e mezzi, per attuare l'ope
razione di •bonifica* concor
data precedentemente. Co
munisti e Verdi hanno presen
talo interrogazioni al ministe
ro dell'Interno perche accerti 
la verità. 

A MOINA» 

Dopo la gigantesca marcia di protesta il governo si dice disponibile a trattare 

Un mare di folla per le vie di Pechino 
Ora gli studenti non sono più soli 
Democrazia, stato di diritto, rispetto della costitu
zione, libertà dì stampa, lotta alla corruzione, lun
ga vita al Partito comunista, con queste parole 
d'ordine gli studenti hanno manifestato per le 
strade di Pechino per oltre dieci ore. Il governo 
costretto a rispondere, si dichiara pronto al dialo
go, ma a condizione che nelle università tutto tor
ni come prima, 

DALLA MOSTRA PORRISPONPENTE 
LINA TAMIURRINO 

to costretto a prendere atto e 
in serata ha annunciato di es
sere disposto ad avviare i. dia
logo ma a condizione che gli 
studenti pongano subito,fine-
allo sciopero e si mostrino 
«almi e ragionevoli*. Il gover
no ha anche chiesto che sia
no le vecchie organizzazioni 
universitarie, ili questi giorni 
sostituite da nuovi comitati 
autonomi, a lavorare per pre
parare il dialogo. 

MI PECHINO: Gli studenti di 
Pechino non sono stati fermati 
dagli ultimatum né dalle accu
se di complotto. Ieri hanno, la
sciato in massa le università 
per una manifestazione che è 
durata oltre dieci ore: sì calco
la che fossero tra i cinquanta 
e i sessantamila e che oltre 
mezzo milione di persone sia
no state coinvolte nel corteo 
che la polizia, disarmata, non 
ha intralciato. Il governo è sta-

A PAGINA 11 

Kohl a Bush: 
«Missili in Rfj|? 
Decido io» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO M U N I I 

(M BRUXELLES. Kohl sfida 
apertamente Washington. Il ri
ti to all'ammodernamento 
tlt-i 'missili accorto raggio in* 
Eiropa, il rinvio-di ogni deci-
s ne al 1992, l'apertura «a 
breve termipè» di negoziati 
e n i sovietici: questi i cardini 
dtl discorso1 cheli cancelliere 
t*.i tenuto al Bundestag, su lò

di inconsueta durézza che 
illudono ogni possibilità di 
mediazione. Gli americani in
latti, con l'appoggiodeigover-
no di Londra, vogliono che la 

decisione sull'ammoderna
mento sia presa al prossimo 
vertice Nato di line maggio, 
ed hanno detto con asprezza 
a Genscher, precipitatosi a 
Washington nei giorni scoisi, 
che non intendono aprire a 
breve termine* alcun negozia
to con i sovietici. Kohl cónta 
sull'appoggio del governo ita
liano che ieri a Roma, per 
bocca di Andreotti, ha assicu
rato la sua convergenza di 
orientamenti» con Bonn. Dure 
reazioni Nato. 

Helmut Kohl GIUSEPPE F. MENNELLA A M O I N A IO 

Domani 
il Salvagente 
sugli infortuni 
in casa 

Domani, con IVnM. il quindicesimo fascicolo del Salva
gente. Questo numero è sugli infortuni in casa: ogni anno, 
nelle case degli italiani, si verificano trentamila incidenti 
con piQ di 7.000 vittime. Il fascicolo passa in rassegna I po
tenziali soggetti di incidenti domestici, poi gli ambienti. Uà 
capitolo a se per gli avvelenamenti: prevenzione e terapia.,, 
Oggi, intanto, come ogni venerdì, la pagina delle lettere al 
Salvagente. - • Artaitw « t 

Trentin: 
una Cgil 
autorevole 
non autoritaria 

Bruno Trentin, in una inter
vista all'CmM. paria dello 
sciopero generale 'per i di
ritti negali., spiega la svolta 
della Cgil Mia recente con
ferenza di Chianciano, ano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lizza le ambiguità della Cgil, 
• ^ " • " " " • ^ • • • • • ^ • " a ma anche del Pei, nella vi
cenda dei portuali, esprime stupore per le polemiche stuel
late dalla proposta di «assolino per una trattativa diretta Ini 
Compagnia e Consorzio del porto, polemizza con quanti 
nella Cgil sembrano assumere atteggiamenti autoritari. 

A MOINA 4 

Roma: «Ladri 
di saponette» 
sequestrano 
83 operai 

Volti coperti da passamon
tagna, pistole in pugno, uh 
commando, di circa 20 
persone ha assaltato netti 
notte lo stabilimento detti 
•Colgate-Palmolive, di An
zio. Gli 83 dipendenti che 
lavoravano al turno dalle 22 

alle 6 sono stati sequestrati per quattro ore. 1 rapinatori, ar
rivati con una decina di Tir. hanno portato via saponette, 
dentifrici e shampoo per un valore di 1 miliardo e 200 mi
lioni. Fanno parte di una banda campana legata atta c i -
mma- «ma i l» T 

Italia senza trèni fino a que
sta sera alle 21. Lo scoperò 
di Cgll-Clsl-Uil e sindacato 
autonomo Fisafs, iniziato al
le 21 di ieri, provocherà li 
paralisi pressoché totale. I 

. . . sindacati sono sul piede di 
^ ^ " • • " • ^ ^ s » " " " ™ guerra contro la privatizza
zione di parti della rete prevista dalla riforma varata dal go
verno e chiedono un rilancio del trasporto ferroviario, In
tanto, il coordinamento degli assistenti di volo ha confer
mato lo sciopero nella notte tra oomanl ed il 30 aprile. 

«MOINA 1 1 

Fino alle 21 
Italia senza 
treni: sciopero 
contro itagli 

Tecnici italiani 
sequestrati 
in Colombia 
Due ingegneri italiani, il romano Mario Accurso e 
il milanese Roberto Roascio, sono stati rapiti mer
coledì in Colombia, nella zona di Medellin. Po
trebbe trattarsi di un'azione della guerriglia, anche 
se fino a ieri sera noi) erano arrivate rivendicazió
ni. I due ingegneri dipendenti della ditta milanese 
«Tomo», rapiti insieme a un tecnico spagnolo al
l'interno del cantiere di una centrale elettrica, 

sr • a ROMA. Due lamiglie ita
liane e una spagnola nell'an
goscia. Mercoledì mattina, la 
notizia si e saputa solo ieri, tre 
ingegneri che lavorano alla 
costruzione dì uria centrale 
idroelettrica Rio Grande, nella 
zòna di Medellin, a nord ovest 
di Bogota, sono stati seque
strati da un commando arma
to- Tra i sequestratori vi sareb
bero state due donne, partico
lare che fa pensare all'azione 
di una delle sei formazioni 
guerriglie re che operano in 

Colombia. La polizia di Bogo
ta propende per la pista terro
ristica. più scettica l'azienda, 
la ditta milanese .Tomai, che 
pensa all'azione della malavi
ta organizzata. Nella zona 
operano anche potentissimi 
narcotrafficanti. Ce autorità 
boliviane hanno disposto por 
le ricerche anche la mobilita
zione dell'esercito oltre che 
della polizìa locale. Sul posto 
si sono recati l'ambasciatore 
italiano Filippo Annuo « din 
dirigenti della ditta. 

MASSIMO CAVALLINI AMUMNAg 

interi villaggi cancellati, 15mila feriti 

Uragano sul Bangladesh 
Più di mille \ittìme 

• Ì^''\f. f#0£, \ 
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A MOINA IO 

Gorbaciov è ora più forte, ma~ 
• 1 t'esito dell'ultimo ple
num del Comitato centrale del 
Pcus è indubbiamente un (at
to positivo perché va nel sen
so della perestrojka. È positivo 
l'allentamento della vecchia 
classe dirigente. Anche se non 
vi è stato un vero e proprio 
rinnovamento perché si è do
vuto attingere alla riserva esi
stente nello stesso Ce senza 
poter immettere forze vive dal
l'esterno. Ed è positivo il raf
forzamento delta posizione 
politica di Gorbaciov. Non ci 
si può. infatti, nascondere che 
un certo autoritarismo illumi
nato, nelle condizioni date, in 
questa fase della perestrojka, 
è destinato a svolgere un ruo
lo determinante per portare a 
compimento la democratizza
zione dell'Urss. Non è un mi
stero per nessuno che il lea
der del Pcus abbia dovuto fi
nora subire condizionamenti 
di diversa natura e natural
mente piegarsi a compromes
si. Per quanto riguarda la rifor
ma economica, basta pensare 
ai limiti e a) vincoli che hanno 
intralciato-io sviluppo delle 
cooperative. Per ciò che con

cerne il campo delicato dei 
rapporti politici e dei diritti de
mocratici, è sufficiente citare il 
recente decreto sui reati con
tro lo Stato e la sua pericolosa 
ambiguità. Ci sono norme che 
aprono il varco all'applicazio* 
ne di sanzioni penali, non so
lo contro chi attenta alle istitu
zioni, ma anche contro chi, 
per esempio, con le sue criti
che'sollecita profondi muta
menti nel partito. Eppure il 
promotore e il più autorevole 
portatore di queste critiche e 
proprio il leader del Pcus. 

Se dunque l'ultimo plenum 
del Ce ha il merito di muover
si nella direzione giusta, resta 
tuttavia aperto il problema di 
allargare le basi sociali delia 
leadership di Gorbaciov svi
luppando le conseguenti al
leanze soprattutto con le 
avanguardie intellettuali. An
che stavolta, infatti, Gorbaciov 
non è riuscito a sfuggire, sia 
pure sulla base di un diverso 
rapporto dì forza, a una nuova 
forma dì compromesso con 
quei gruppi burocratici che 

IVQHINU AMBAIUUMOV 

hanno perso le elezioni e, ciò 
nonostante, sono stati talvolta 
confermati nei loro incarichi 
e, alcuni, promòssi da mem
bri candidati a membri effetti
vi del Ce. Sbocco che ovvia
mente non sarà capito dagli 
elettori. 

Comunque il dato dì fondo 
resta un altro, se sì tiene pre
sente che bisognava in primo 
luogo scongiurare il pericolo 
di una marcia indietro. E que
sto pericolo è stato sventato. 
Gorbaciov non si arrende di
nanzi alle difficoltà, continua 
sulla strada da luì stesso aper
ta per portare avanti la demo
cratizzazione politica del pae
se e dare impulso alle riforme 
economico-sociali, Una visio
ne critica non può farci di
menticare che ogni statista è 
condizionato dall'ambiente in 
cui opera e che la politica, co
me si dice, è l'arte del possibi
le. E in quest'arte Mikhail Gor
baciov si è rivelato ancora 
una volta un maestro. 

Ora bisogna certamente ci

mentarsi con gli ardui proble
mi dell'economia: è noto che 
in questo campo le riforme 
segnano il passo. Ma ci sono 
anche da superare limiti della 
«glasnost» che pure è stata la 
leva potente della perestrojka. 
I drammatici avvenimenti del
la Georgia hanno mostrato 
che i problemi nazionali non 
sono stati illuminati da una in
formazione adeguata. Io pen
so che siano state proprio le 
forze conservatrici locali, non 
i cosiddetti nazionalisti, a met
tere in moto il meccanismo 
della contrapposizione nazio
nale. 1 rappresentanti dei 
georgiani, con i quali ho avuto 
personalmente l'occasione di 
discutere, sono venuti a Mo
sca a chiedere il sostegno del
l'opinione pubblica della ca
pitale per sventare il pericolo 
dì un colpo reazionario. In so
stanza ci hanno detto: badate, 
ciò che è accaduto a Tbilisi, 
potrebbe domani accadere 
anche da voi. Ed è emerso 
chiaramente,, anche in questa 
circostanza, che le forze non 

tendono a raggrupparsi se* 
condo discriminanti nazionali, 
bensì secondo discriminanti 
socio-politiche. L'esito delle 
elezioni ha disegnato la co
stellazione delle Ione in cam
po. Da una parte l'apparato, 
dove pure ci sono forze favo
revoli alla perestrojka, ma che 
è la roccaforte del conservato
rismo, dall'altra la grande 
massa dei membri del partito 
che ha jsaputo mettersi in sin
tonia con l'opinione popola
re. Tra queste due spinte vie
ne a trovarsi la la leadership 
politica. Perche Gorbaciov, se 
ha saputo indicare gli obiettivi 
della perestrojka, promuovere 
con coraggio questo processo 
e mantenere la direzione di 
marcia, non è però riuscito 
ancora a creare gli strumenti e 
i canali per governare i) rinno
vamento, visto che l'apparato 
non è in grado di svolgere una 
tale funzione. Resta dunque 
per Gorbaciov il problema di 
far proprie le basi sociali e po
litiche che, durante la prova 
elettorale, hanno fatto emer
gere nuove energie trainanti e 
nuovi leader della perestrojka. 

Vetri 
nelle pappe 
50 neonati 
in ospedale 
(•LONDRA. Altri 20 vatetti 
dl omogeneizzati ed almeno 
per bambini con dentro pkuzi 
di vetro, spilli, puntine da' di
segno e lamette da bari» so
no stati trovati in varie parti 
della Gran Bretagna. Sono ita
ti segnalati pia di cinquanta 
casi di bambini leggermente 
feriti mentre quattro neonati 
sono stati brevemente ricove-
ratt in osservazione negli 
ospedali Scoltand Yard segue 
la pista del ricatto di uno o 
più •sabotatori, che vogliono 
estorcere un milione di sterli
ne alle società produttrici, No
tizie di omogeneizzati conte
nenti frammenti di vetro sono 
giunte anche dall'Irlanda del 
Nord, dalla Repubblica irlan
dese e tredici casi sono stati 
registrati in Scozia. 

APAOWAlO 



flMtà 
Clamale del Partito comunista italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Rom da bruciare 
UNI 

« 

O 

L ieta sorpresa al risveglio, ieri mattina, per 
gli abitanti di Dragona e dell'Aurelio Vec
chio •, annuncia raggiante la cronaca del 
•Tempo» di Roma POI spiega ai létton che 

•*••»> all'alba dell'altro ieri è stata felicemente 
condotta in quei quartien una particolare 

pulirla Non di ratti si tratta, ma di zingari Sulla via 
del Mare, la polizia si è presentata ben equipaggia
ta, con tanto di ruspe fomite dal Comune, per 
spaiare via I nomadi abusivi, 150 sono stati cari-
etti su cinque pullman e portati in questura per la 
v e r t a dej documenti chi non ha regolare per
messo di soggiorno sarà sbattuto oltre frontiera Al
l'Aurelio sono arrivati, con le jeep e 1 cellulari, ar
mati di manganelli e hanno devastato un altro 
carni» di Rom Poi pare sia toccato agli operai del 
Comune fare il resto hanno Incendiato le roulotte 
e le baracche davanti a donne terrorizzate e bam
bini urlanti Naturalmente per ragioni igieniche 

La giornata comincia bene per i lettori del "Tem
po», mentre nelle stesse ore 1 ultimo sindaco della 
capitale, quel Pietro Giubilo già Inquisito per un 
appallo «pilotato», si industria a presentarsi in Con
siglio comunale senza discutere le sue dimissioni, 
quando tutti sanno che le elezioni anticipate ormai 
sono alle porte involontana ironia delle cose, 
giacché questa amministrazione resterà nella sto
ria per tre cose gli Irreallzzati progetti megagalatti
ci In vista del Mondiali di calcio del '90, lo scanda
lo delle mense scolastiche che l'ha decapitata, la 
guerra agli zingari Perche, mentre l'assessore ai 
Servizi sociali cade dalle nuvole, il questore Impio
ta ribatte che non solo II Comune sapeva del blitz 
antlitingari, ma che lo ha chiesto Del resto, chi ha 
fornito ruspe, taniche di benzina? Altrimenti, si do
vrebbe concludere non solo che la polizia ha •ec
ceduto» con gli zingari più di altre volte, ma che 
per giunta fa -bonifiche- col fuoco, come a Sowe-
to 

Del resto, basterà ricordare che i primi raid con
tro gli zingari cominciarono nel 1985 Allora il sin
daco era Hghorello e in un promemoria della giun
ta redatto in occasione della Asta-Convention, si 
lene che i campi di Rom offrivano uno spettacolo 
•Indecoroso» agli 8mlla operatori turistici, in gran 
parte americani, In arrivo nella Capitale 

ercio andavano rimossi cominciarono cosi 
le deportazioni Per la verità si erano annun
cia» qualche mese prima, con il rogo e la 
devastazione di un Campo a Tor Ceryara, al-

m lora deciso In prefettura, In seguito alle prote
ste di alcunlclttadinl Comunquel«fastidiosi» 

-Rom tono diventati una mina vagante! Wima han
no tentato di portarli tutti a Ostia, poi allinferriac. 
d o e Infine di redistribuirli sul territorio pio o me
no «equamente» E II fu la rivolta Nel 1987, quan
do tentarono di piazzarli nella cintura periferica. 
furono le barricate borgatari contro zingari Con 
un potere pubblico responsabile non solo di non 
aver tatto una politica della solidarietà, ma di aver 
alitato la guerra dei poveri con le proprie incapa
cità 

I Rom ne hanno viste di tutti 1 colori sono gente 
che porta con sé un carico di dolore e di devianza, 
di testarda resistenza all'integrazione Pero a un 
certo punto scrissero al sindaco «Abbiamo paura, 
aiutaci ,> Il problema però è di difficile soluzione 
In mega-accampamenti nelle lontane periferie si 
pretende di concentrare tribù diverse e rivali quelli 
sono campi di concentramento e I nomadi non li 
vogliono I miniaccampamentl nei quartieri creano 
problemi con una parte dejla cittadinanza Come 
Uscirne? Aliatine una trovata ridurre II numero de
gli zingari nella capitale, rispedendo via quelli Sen
na permesso di soggiorno regolare Ai -rastrella
menti» come quello dell'altro giorno si e arrivati co
li 

Di che stupirsi? Quando il Papa ha lanciato pe
santi accusi alla città per le sue «Intolleranze» e al-
l'amministrazione, retta da un democristiano, per 
la sua latitanza verso il mondo del più emarginati 
Pietro Giubilo ha fatto spallucce In un intervista 
disse senza scomporsi «Roma non è razzista, è in-
differente, ma questa è una virtù» Insomma, non è 
un gran male se ognuno pensa per sé senza trop
po preoccuparsi degli altn Tipica filosofia di un 
e sto politico che nel migliore dei casi, amministra 
l'esistente, galleggiando sul ventre molle di quella 
parte di Roma che si complace persino di mostrar 
si cinica e «impunita» Si vedono i multati 

_ _ » _ C è un filo rosso che lega tutte 
le impméée finanziarie deffingegnere di Ivrea 
Una stratega globale tenacemente perseguita 

La De Benedetti story 
dalla Fiat alla Mondadori 

•fa Nella stona di De Benedetti e è un 
•filo rosso», é la ricerca attraverso I inter
nazionalizzazione la coopcrazione con 
altre imprese e la diversificazione del 
portafoglio delle attività di una dimensio
ne tale da consentire la partecipazione 
attiva alla competizione globale caratteri
stica dell attuale fase di sviluppo del ca
pitalismo industriale 

Tutta una serie di iniziative di De Bene 
detti possono, quindi, essere Interpretate 
come una diversificazione sempre più 
ampia che consenta di potenziare la 
consistenza patnmoniale del gruppo, 
l'immagine intemazionale, la schiera de
gli alleati su cui contare nella spartizione 
dei mercati 

In un economia sempre più globale in 
cui non solo si intrecciano di continuo le 
dimensioni dell economia leale e di 
quella finanziana ma diventa Importante 
poter giocare la partita della competizio
ne su diversi fronti, la strategia di De Be
nedetti nsulta più concatenata e coerente 
di quanto appaia ad un'analisi superfi
ciale 

Rimane però un secondo Interrogativo, 
di natura ben più complessa, che solleva 
il problema di quanto siano indipendenti 
i risultati conseguiti dal punto di vista del
la redditività dlmpresa dagli impatti so
cio-economici e distributivi connessi con 
le attività di un grande gruppo quale 
quello capitanato da De Benedetti 

Ma soffermiamoci rapidamente su al 
cune delle principali fasi della carriera 
dell imprenditore torinese 

La figura pubblica di Carlo De Bene
detti sale alla ribalta nel 1976, quando 
dalla Guardini, una società che nasceva 
dalla vecchia azienda del padre, entra in 
Fiat In qualità di amministratore delegato 
affiancandosi a Cesare Romiti ed Umber
to Agnelli 

In Fiat >l Ingegnere» rimase soltanto 
centocinquanta giorni, sufficienti per far
gli comprendere come l'azienda torinese 
fosse poco adatta alle sue ambizioni e al
la sua carica innovativa, In particolare ri- -
sulto difficile la convivenza con un uomo. 
di equivalenti ambizioni ma cpn una ' 
concezione differente della gestióne 
d impresa quale era Romiti, che, peraltro, 
volle tenerlo ali oscuro riguardo ali ac
quisto in corso da parte dei libici di una 
quota del capitale Rat (9 1%) 

Nel 1978, quindi, fu nominato ammim 
stratore delegato dell'Olivetti succedendo 
ad Ottorino Beltrami 

Il successo imprenditoriale di Carlo De 
Benedetti appare strettamente legato alla, 
ristrutturazione e al potenziamento della 
capacità competitiva dell'Olivetti che 
seppe realizzare in tempi molto rapidi 

Nel pnmo biennio si concentrò sul n 
sanamente della struttura finanziaria e 
sul miglioramento dell efficienza e della 
redditività aziendale 

Procedette quindi, a due aumenti di 
capitale e ad un emissione obbligaziona 
ria, attraverso i quali ndusse considero 
volmente I indebitamento, e, allo scopo 
di migliorare il rapporto tra ricavi e costi, 
non si fece scrupolo di ndurre la mano
dopera e di aumentare i prezzi di vendi
ta 

La contrazione degli organici nsulta 
particolarmente rilevante, e se In Italia a 
causa delle resistenze sindacali fu attua
ta attraverso un massiccio ricorso a pre 
pensionamenti nelle filiali estere segui 
procedure più drastiche con il licenzia
mento di circa 2000 dipendenti nel 197S 

Se la ristrutturazione finanziana ed or
ganizzativa rappresentò un passo indi 
spensabile per le scelte successive, la ca 
rattenstica più innovativa della strategia 
di De Benedetti è stata I avvio di un pro
cesso integrato di internazionalizzazione 
attraverso cui I Olivetti è divenuta un im 
presa proiettata verso la competizione 
globale 

Neil analizzare il ruolo avuto da Car
lo De Benedetti nella stona economi
ca italiana degli ultimi anni viene, in
nanzitutto da chiedersi se esista una 
logica uniformante il tortuoso per
corso seguito da un imprenditore di 
successo che ha dichiarato di voler 
«fare in una generazione ciò che altri 
hanno fatto in tre» In questo articolo 

si propone una chiave di lettura che 
permetta di rintracciare un denomi
natore comune nelle diverse tappe 
dell'nlngegnere» dall'ingresso in Fiat 
alla nstrutturazione dell'Olivetti, al
l'infelice espenenza dell'Ambrosia
no, alla diversificazione e finanziariz
zazione del gruppo, fino alle recenti 
vicende relative all'editoria 

MARCO FRIY 

ol6sifiolteL interessante1 cogliere ÉOfoe 
nell'arco di pòchi anni l'Olivelli si tralice 
mi da impresa prettamente nazionale, 
concentrata sulla produzione, in un grup
po multinazionale decentrato con una 
rete di cooperazione commerciale e tec
nologica molto vasta 

L'impresa di Ivrea è stata, quindi, deci 
samente trasformata dall'intraprendenza 
di Carlo De Benedetti che ha introdotto 
in azienda la consapevolezza di come sìa 
necessario in un mercato in continua 
evoluzione e caratterizzato da una dina
mica di rapida saturazione ed obsole
scenza dei prodotti, una strategia aggres
siva e globale 

L internazionalizzazione, attraverso 
1 acquisizione di imprese o la coopera-
zione complementare con esse, è stato 
I obiettivo che a partire dal 1980 ha as
sorbito le maggion energie dell Ingegne
re 

Si registrano cosi tra gli altn, l'accordo 
con Saint Gobain (1980) - c h e rafforza 
ultenonuente la posizione finanziarla 
dell Olivetti - , I acquisizione di Hermes 
(1981) e Logabax (1983) - c h e permet
tono di ottenere rapidamente know how 
e prodotti ad elevata tecnologia - , I ac
cordo con Cit Alcatel (1983) - che apre 
ali azienda di Ivrea il mercato francese -
e quello che è slato definito «il matrimo
nio del secolo», 1 accordo con At&T 
(1983) 

Quest ultimo è stato fonte di numerose 
discussioni concernenti sia il nschio della 
perdita del controllo da parte del gruppo 
di Ivrea sia le dimensioni e le Intenzioni 
espansive del partner Fino ad oggi que
ste preoccupazioni non hanno trovato n 
scontro in quanto 1 Olivetti si è progressi 
vamente rafforzata ali interno di un ac 
cordo che al momento della pnma stipu 

lazione la vedeva effettivamente in posi 
zione d infenonta 

Molto del mento relativo alla fiducia 
nutrita dallAt&T nel management di 
Ivrea è da attribuire direttamente alla per
sona di De Benedetti L impresa america 
na ha accettato, infatti, di prorogare al 
1990 la scadenza della clausola che le 
imponeva di non Superare la quota del 
25% del capitale Olivetti, alla condizione 
che Carlo De Benedetti si Impegnasse a 
nmanere alla guida dell impresa italiana 
per altri dieci anni con una missione 
esclusiva progettare e produrre negli sta
bilimenti Italiani della Olivetti liniera 
gamma delle workstation (personal 
computer professionali) del due gruppi 

Dopo l'accordo con At&T la strategia 
di aumento della presenza sui mercati 
esten di Olivetti e proseguita con gli ac
cordi finalizzati alla commercializzazione 
con la Computer Land Europe (1985), 
con la Xerox (1985), con la Volkswagen 
(1986) - da cui tra l'altro acquista la 
Trfumph-Adler - , con la Canon (1987), 
con Electronic Data Systems (1987) e 
Microsoft (1987) Parallelamente si han
no una sene di accordi e acquisizioni più 
finalizzati all'integrazione delle cono
scenze tecnologiche complementari a 
quelle dell Olivetti 

In generale nel 1987 l'azienda di Ivrea 
ha concluso nel settore delle Information 
tecTinotogy 3 f Ifccordr pari al 28* di 

strano come sia iato concretamente rea
lizzata la strategia di internazionalizza
zione attivata da De Benedetti e come 
abbia portato l'Olivetti ad essere uno dei 
pnncipali interlocutori della competizio
ne intemazionale nei settori ad alta tec
nologia 

Da questo punto di vista e in questo 
ambito l'operato di De Bendettt non può 
che essere visto positivamente, un im
prenditore che ha compiuto con estrema 
efficacia il suo compito, owerossia quel
lo di garantire la sopravvivenza e lo svi
luppo dell impresa a lui affidata in condi
zioni di redditività soddisfacenti 

Alcune perplessità possono sorgere 
quando si guarda ad alcune operazioni 
finanziane di carattere speculativo Si 
tratta dell acquisizione o di tentativi di 
scalata di imprese lontane dal campo di 
interesse industriale onginano e, più in 
generale, della crescente finanziarizza
zione dei gruppo 

Il gruppo capitanato da De Benedetti è 
dappnma entrato in misura significativa 
nel settore alimentare per poi uscirne nel 
1988 con la vendita a Nestle di Bulloni, dr 
cui la Cir deteneva il 52% 

Un'altra operazione, peraltro abortita 
dettata da intenti speculativi è stata quel
la della Société Generale de Belgique Se 
anche in questo caso sembra che I Inge 
gnere si sia mosso più guardando alla 
convenienza finanziana che non consi 
derando le sinergie rispetto ali attività im 
prenditorlale originarla non bisogna sol 
tovalutare 1 importanza che avrebbe avu
to presentarsi come Monsieur De 
Benedetti delISgb per I immagine euro
pea dell imprenditore tonnese 

Ultenon casi dubbi risultano essere 

quello dell Ambrosiano nel 1981, con il 
tentativo di entrare nel mondo bancano 
e la successiva precipitosa uscita, o il ra
strellamento nell'autunno 1986 di azioni 
della Montedison prontamente rivendute 
a Gardim 

Neil interpretare questi ed altri eventi 
poco corrispondenti ali immagine di im
prenditore Industriale che De Benedetti si 
era costruito con la ristrutturazione del-
I Olivetti è stala utilizzata la simbologia di 
•Giano bifronte», per rappresentare la 
doppia attenzione ali attività finanziana e 
a quella mdustnale 

Il pericolo è che la facilità di guadagni 
ottenibili mediante investimenti più re
munerativi ed attuabili con minore diffi
coltà nel settore finanziano, possa ndurre 
gli sforzi nella direzione dell innovazione 
strategica e quindi minare, nei lungo pe
riodo, la capacita competitiva dell'indu
stria 

D altra parte queste perplessità circa 
un eccessiva «finanziarizzazione» non ri
guardano tanto le performance della sin
gola impresa, per cui può valere nel bre
ve penalo un cnterio di scelte di portafo
glio tra attività reali e finanziane, quanto i 
nschi di un indebolimento del sistema 
produttivo nel suo complesso Ciò peral
tro comporta effetti negativi, nel lungo 
periodo, sulla competitività deile impre
se 

A molte di queste obiezioni De Bene
detti ha rispostò con la recente riorganiz
zazione dell Olivetti e con la garanzia 
che delle sue due vesti, quella di mana
ger e quella di capitalista, intende privile
giare la prima, resta II fatto che l'Olivetti 
ha negli Ultimi 2 anni, in corrispondenza 
con una stasi ed una trasformazione del 
mercato dell'Informatica, ridotto di molto 
il suo mirto di crescita 

Di segno diverso e I interpretazione 
delle recenti modificazioni dell'assetto 
della Mondadon alla luce della situazio
ne attuale del settore editoriale e di alcu
ne scelte che il gruppo De Benedetti ha 
da tempo compiuto in tate campo 

La creazione di un supergruppo edito
riale dal fatturato di 2400 miliardi e ricon
ducibile' a diverse motivazioni tra cui la 
principale appare essere la necessità di 
un integrazione e concentrazione dei 
soggetti operanti Ciò al fine di massimiz
zare le sinergie economiche - pnncipal 
mente legate alla pubblicità - , strategi
che - nella prospettiva dell internaziona
lizzazione - , produttive - in relazione al-
I ampliarsi del mercato dell'informazione 
- e d immagine - controllo dei mass me
d i a -

In questo senso la nuova Mondadon 
(Cir-Olivetti) è in grado di competere 
con il gruppo Rizzoli-Corriere della Sera 
(Fiat) sul mercato italiano e stipulare ac
cordi con grandi gruppi editoriali stranie-
n - quali ad esempio, Bertelsmann e 
Maxwell -

Allo stesso tempo può sfruttare le po
tenziali sinergie tra il settore dell editoria 
e quello delle tecnologie informatiche 
nel campo della commercializzazione di 
servizi di dlstnbuzione dell'informazione 
attraverso supporti elettronici (banche 
dati Cd-Rom) 

D altra parte i rischi insiti in queste 
operazioni appaiono ancora più evidenti 
in Italia I informazione risulta sempre più 
monopolizzata da pochi grandi gruppi 
che possono condizionarne la qualità La 
pluralità caratteristica imnunciabile del 
I informazione, nschia di essere perduta 
per obbedire alle leggi di evoluzione del 
capitalismo industriale 

Ci sembra quindi che se in una logica 
strettamente economica queste operazio
ni hanno una loro giustificazione, dal 
punto di vista della tutela di un bene col 
lenivo quale I informazione la spartizione 
del mercato Ira pochi soggetti di grandi 
dimensioni viene, in tondo, pagata dal-
1 utilizzatore finale 

Intervento 
Comunità di base 

voglia 
di speranza 

•NZO MAZZI """"" 

D a domani al primo maggio 
si svolgerà a Napoli, nel 
Maschio Angioino II 9° 
Convegno nazionale delle 
Comunità cristiane di base 

^"•"• — I convegni nazionali e quel 
Il europei (le comunità di base sono 
diffuse in tutti i paesi dell Europa sia 
dell Ovest che del) Est) sono una dei 
pochi momenti di visibilità delle comu
nità stesse Questo avviene per una 
Eresclsa scelta vivere I Impegno socia-

i, culturale e politico In piena laicità, 
in mezzo a tutti senza etichette confes
sionali, badando alla sostanza e alla 
credibilità dei percorsi di nnnovamen-
to e di cambiamento nel senso della li 
aerazione e della giustizia, piuttosto 
che alle bandiere 

Il tema del convegno di Napoli 
«Donne e uomW per (ina lena di spe
ranza- é stato scelto perché il proble
ma della speranza sta diventando sem 
pre più acuto La speranza é virtù che 
anima il presente iti quanto lo proietta 
nel futuro Ma oggi il futuro sembra 
svanire La cultura dell «usa e getta» 
condiziona e pervade I esistenza per
sonale e sociale La vita, cosi come la 
politica, diviene immagine da rincorre
re e da consumare senza risparmio 
senza progetto, memoria, futuro Uvir 
tu che prevale e la presenza, I esserci, 
non importa come, identificarsi con la 
folla che preme, ovunque e magari 
con la folla che schiaccia come nello 
stadio di Scheftield 

La riscoperta del presente è certa 
mente un valore e lo e anche la smitiz 
zazlone del futuro Ma la rimozione del 
futuro e la esclusione della speranza e 
una castrazione che non può durare, 
Dal profondo di ognuno di noi e dal 
protendo del processi sociali giungono 
segni precisi la voglia di speranza e di 
futuro non e affatto spenta E nel M« ri
durne d Italia, come nel Sud del mon
do dove più gravi Sono le contraeteli 
zionl, tali segni sono particolarmente 
evidenti Per questo le comunità di ba
se hanno scelto Napoli per parlare di 
speranza 

Le comunità di base sono state sem 
pre molto sensibili ai segni di futuro 
proprio perché comunità, cioè spazi di 
vila Intreccio di vissuti, e perché di ba 
se cioè calate dentro la realtà 

S ono nate ventanni fa per 
accettare la sfida di una tra
sformazione profonda del 
la società carica di futuro e 
di speranza e oggi trovano 

^ ~ ~ pteifé conferma al«J*5ro 
analisi II futuro ha due volli sempre 
più alternativi 11 volto di un nuovo si
stema di dominio, basato su immensi 
oligopoli tecnocratici, e il volto di un 
pluralismo reale (ondato sulla valonz 
zazione e su» intreccio delle dilteren 
ze, sulla fecondazione reciproca delie 
diversità 

Guardiamo quello che avviene an
che nella Chiesa cattolica si accentua 
la polarizzazione tra centralizzazione 
autontana e autonomia di base delle 
penfene e dell arcipelago dei movi 
menti La sollevazione dei teologi di 
tutto il monda le denunce drammati 
che di normalizzazione accentratrice 
che vengono dalla Chiesa del Brasile e 
da altre Chiese del Terzo mondo la 
questione delle nomine vescovili che 
escludono 11 Popolo di Dio in Germa
nia Austria Olanda Francia qui da 
noi i recenti convegni delle Comunità 
di accoglienza e degli universlian cat 
tota sono tutti segni di una specie di 
terremoto che sconvolge la Chiesa 
•terremoto», cosi appunto lo ha chia
malo il grande teologo padre Haenng 
L esito riguarda tutti, sinistra compresa, 
perché si iscrive in una trasformazione 
complessiva della società Non si può 
stare alla finestra Questo è I' messasi-
go di fondo messaggio attuale delie 
comunità di base 

Infine voglio dire che mi é gradito ri
cordare Ugo Baduel, inviato dell «Uni 
tà» al precedente convegno svoltosi qui 
a Rrenze-Scandiccl il quale in una 
cronaca del 3 maggio 1987 nlevava 
con compiaciuto stupore il presentarsi 
delle comunità di base con «i volli dì 
questo popolo spesso sotterraneo che 
come un fiume carsico percorre la so
cietà. Spero che anche a Napoli si ri 
pela questo messaggio -alternativo» e 
sia accolto come fu accolto da Baduel 
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In confidenza, di che 
razza ael? Questa settimana 
il governo fa un nuovo tenta 
tivo per persuadere la gente 
a dire quale è la sua ongine 
etnica 

Questo dovrebbe servire 
ad avere un accurata analisi 
statistica della popolazione 
non bianca della Gran Breta 
gna in occasione del prossi 
mo censimento del 1991 

L iniziativa susciterà ap 
prensione tra i gruppi di mi 
noranza Già nel 1981 un 
tentativo fu fatto e fu boicot 
tato dalla comunità nera 
preoccupata che i nsultati 
fossero passati ad autorità ti 
pò il Dipartimento Immigra 
zione 

Tenendo conto di ciò le 
autorità governative hanno 
lavorato a stretto contatto 

con la Commissione per 1 e 
guagltanza razziale speran
do di ottenerne I aiuto La 
strategia ha avuto successo e 
la Commissione è ora con 
vinta che una domanda sulle 
ongim etniche otterrà lap 
poggio della comunità nera 

E stato cosi distribuito un 
questionario nella forma di 
modulo per il censimento a 
85 000 capifamiglia nella zo 
na di Birmingham Scarno 
rough Edimburgo e sobbor 
ghi di Londra 

La prova è presentata co 
me un addestramento al 
censimento del 1991 

Ai destinatan viene chie 
sto a quale appartengono tra 
nove gruppi etnici Questi 
sono bianchi tre gruppi neri 
(caraibici africani altn ne 
ri) quattro gruppi asiatici 
(Indiani pachistani Bangla 
desh cinesi) e «altro gruppo 
etnico» 

Gli addetti al censimento 
sperano di riuscire a assicu 

MAPPAMONDO 
TULLIO P I MAURO 

rare la comunità nera circa il 
fatto che i nsultati resteranno 
segreti Un foglio daccom 
pagnamento spiega «Le Sue 
risposte sono confidenziali e 
nessuna informazione sarà 
utilizzala fuori dell Ufficio 
del censimento» Viene an 
che sottolineato che la prova 
è un test e che diversamente 
da quanto accade per il cen 
simenlo le risposte sono vo 
lontane In un test di dieci 
anni la circa la metà nfiutò 
di melare le proprie ongmi 
etniche 

Il governo ha bisogno di 
statistiche su abitazione im 

piego scolarità ed età per 
poter venire incontro alle 
specifiche esigenze dei grup
pi etnici minontan Un por 
tavoce della Commissione 
per I eguaglianza razziale ha 
dichiarato «Una domanda 
sulle origini etniche serve al 
le automa locali e centrali 
per distribuire equamente le 
risorse alle divise parti della 
comunità» (ICaprilé) 

ELPAIS 
Più facile enlrare In 

Spagna per I latlnoamerl-

canl. Il ministero degli Affan 
esten ha fatto sapere che 
I ordinanza del ministero de
gli Interni pubblicata lo 
scorso marzo per chiedere 
speciali condizioni a chi 
vuole entrare in Spagna, sarà 
modificata in modo da non 
nsullare lesiva per i cittadini 
dell America latina 

L annuncio è stato dato 
durante la riunione tenuta a 
Granada dai ministri degli 
Esten della Cee con sette mi
nistri sudamericani L ordi
nanza chiedeva il possesso 
di biglietti di viaggio d anda
ta e ritomo e di 5000 pese-

tas al giorno, con un mimmo 
di 50 000 

li provvedimento aveva 
suscitato imtazione secon 
do il segretario di Stato per 
la cooperazione Luis Yànez, 
Ora non sarà applicato ai 
sudamericani Ma - e stato 
chiesto a Vànez - questa 
non è una discriminazione 
per gli altri cittadini del Ter
zo mondo? E lui ha risposto 
che si lo è, ma «si tratta d u-
na discnminazione positiva» 

Il ministro degli Affan 
esteri, Francisco Fernandez 
Ordonez, ha spiegato che 
I ordinanza era stata stabilita 
•urbi ed orbi» per ragioni og
gettive, relative al traffico di 
stupefacenti e alla delin
quenza, ma non voleva in 
nessun modo essere lesiva 
per i «fratelli» latlnoamerlca 
ni 

Del resto l'ordinanza, en
trata In vigore nel marzo 
acorso affida alla direzione 
generale per la sicurezza il 

compito di stabilire la lista 
dei paesi dal cui cittadini 
non sarà necessario esigere 
sistematicamente la docu
mentazione delle risorse si 
stomaticamente la docu
mentazione delle risorse 
economiche richieste in via 
di principio a tutti E la lista 
ancora non è stata definita 

Finora la «discnminazione 
positiva» riguardava solo die
ci categorie di eccezioni I 
cittadini della Cee ì residenti 
in Spagna, quelli con per 
messo di lavoro, i cittadini di 
Andorra, 1 proprietari di im
mobili, 1 pensionati gli afllt 
tuari, i componenti di gruppi 
di viaggio organizzilo, gli 
studenti e I membri di equi 
paggi di navi e aerei 

L anno scorso, ai posti di 
frontiera furono respinti cir
ca ventlcinquemlla stranieri 
Tra i latinoamericam i più 
colpiti dall espulsione sono 
stati i dominlcam i peruviani 
e i boliviani ( 16 (iprite) 
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POLITICA INTERNA™ 

Il presidente del Consiglio ricatta gli alleati 
è avverte i ministri minacciando la crisi 
«Abbiamo varato assieme la manovra dei ticket 
D*ora in poi non accetterò dissociazioni » 

De Mita sfida il Psi 
Chi non è d'accordo si dimetta.» 

Una seduta del Consiglio dei ministri 

« » 

La «riserva» politica del Psi -consultate isindaca
ti, aveva detto senza troppa convinzione al gover
no » ieri è scomparsa dalla scena politici II go
verno ha varato il «decretino»" che mantiene con 
qualche modifica i ticket, facendo suoi gli emen
damenti votati dalla maggioranza alla Camera. La 
segreteria comunista e i gruppi parlamentari han
no annunciato la mozione di sfiducia al governo. 

' AUMTOtliM r*~ 
«ROMA. Se mercoledì è 
etiti la aiomaia della minac
cia socialista, poi rapidamen
te sgonfiai», Ieri 6 slata la gior-
nala del rpovo 'decisionismo. 
((emiliano. Non sappiamo 
quanto durerà. Sta di (atta che 
Il «copione» previsto dal presi
dente del Consiglio « stato so-
«tanzlalmeate seguilo dagli al
lori, nonostante la guerra del
le dlchiaraiiioni e delle minac
ce Incrociale. La commissione 
Allari sodili della Camera a 
natte iholtiata, e dopo ima vi
gorosa ballagli» di oppostelo-
Ile sostenuta dal Pei, ali» line 
ha volalo a maggioranti 1 la-
ino,) emendamenti ai ticket E 

ieri pomeriggio, nonostante 
alcune voci in contrario, De 
Mita ha convocato a l i 16,30 il 
Consiglio dei ministri, che in 
circa due ore ha varato,Il •de
cretino» che mantiene I ticket 
con modifiche ben distanti da 
eliminarne l'Iniquità II Pel 
non ha aspettato lo svolgersi 
della riunione di palazao Chi
gi, e nel primo pomeriggio ha 
deciso di presentare in Parla
mento la mozione di sfiducia 
al governo In un comunicato 
della segreteria comunista e 
delle presidenze dei • gruppi 
parlamentari si parla'di una 
•cnsi profonda» in cui versa la 

maggioranza e tutta l'azione 
delFesecutivo, e si giudica 
particolarmente grave la scel
ta dì presentare un nuovo de
creto «he conferma la scelta 
iniqua e Inefficace dei ticket-
lina scella che contrasta con 
l'ampia protesta sviluppatasi 
in tutto il paese, con le orti
che che hanno dimostrato 
I inconsistenza del decreto ai 
lini di un reale risanamento 
dei conti dèlio Stato», Decisio
ne tanto pio grave-sottolinea 
ancora il Pei - in quanto 
•ignora le richieste e le propo
ste avanzate dai sindacali e 
poste a base dello scipperò 
generale» Per iniziativi dei 
comunisti, dunque) ci sari nei 
prossimi giorni In Parlamento 
una discussione pubblica sul
le responsabilità di un gover
no ormai dato per mono un 
giorno si e uno no dai princi
pali alleati, e tuttavia ostinato 
a praticare misure antipopola
ri e pochissirnq utili ai contt 
pubblici contro tutto il movi
mento sindacale Un'ulteriore 
occasione anche per com
prendere meglio la posizione 

del Psi, i cui dingenti ieri, an
che i ministri presenti alla riu
nione del governo, hanno fat
to a quanto pare scena muta t 
di fronte al nuovo «pasticcio» 
ticket. 

Chi invece ha parlato, a 
lungo e con tono stentoreo è 
stato il presidente del Consi
glio, che di 'fronte al governo 
nunitò al completo (mancava 
Amato, Impegnato al Senato, 
ma De Mita I ha apertamente 
chiamato in causa), ha detta
to una sorta di nuovo •regola
mento» per la vita della sua 
riottosa compagine De Mita, 
nei panni sempre più Irrigiditi! 
del •rigorista» ad oltranza, ha 
difeso il complesso della ma
novra economica impostata 
•grazie a un'approfondita ela
borazione che ha coinvolto 
interamente le forze politiche 
che costituiscono la maggio
ranza di governo» «Cera in 
tutti *• ha ricordato - la consa
pevolezza che non si trattasse 
di ordinaria amministrazione, 
né di scelte indolon» Non e 
vero dunque che i ticket »noq 
hanno paternità» - un allusio

ne alle dichiarazioni di An-
dreotti? » i c è la paternità col
legiale dei Consiglio dei mini
stri, che ha votato unanime
mente» De Mita quindi si e n-
volto ai suoi ministri ammo
nendoli ognunohaildinttodi i 
dare «il proprio cpntnbuto di 
idee» nella sede del consiglio, 
ma quando si è deciso le de
cisioni vanno sostenute •Altri
menti, hanno uno strumento 
ben pjeclso per espnmere il 
loro dissenso quello delle di
missioni- -Non potrò più ac
cettare comportamenti incoe
renti - ha rincaralo la dose De 
Mita - ed inviterò pubblica
mente alle dimissioni chi ma
nifestasse esternamente dis
senso nspetto alle decisioni 
del Coniglio del mimstn Ri
correr* a tutu gli strumenti co
stituzionali possibili, non 
escludendo il ricorso alla crisi 
di governo» Ma non basta. De 
Mita ha poi sfidato diretta
mente i socialisti, dicendo che 
•non ci può essere contraddi
zione» negli atteggiamenti dei 
partiti e dei loro ministri Se i 
partiti di governo non difen

dono le scelte del governo si 
segnala «una evidente disso» 
dazione» Quindi sottintende 
De Mita, chi dissente se ne va
da, anche in questo caso E 
conclude con una minaccia, 
«Sono determinato a compor
tarmi di conseguenza non ap
pena si verificassero episodi 
simili a quelli cui, con grande 
malinconia, ho dovuto assiste
re negli ultimi tempi» 

Possiamo immaginare I ir
ruente De Michela impassibile 
di fronte a questa requisitoria 
(resa pubblica a tarda sera da 
palazzo Chigi) e il sornione 
Andreotti che ammicc^ Nes
suno dei due ha spiccicato 
parola all'uscita del consiglio 
Il ministro liberale Zanone si è 
affrettato a dichiarare che il 
decretino sili ticket dà ragione 
alla posizione del suo partito 
(ma il Pli non si era dichiarato 
contrario alla «tassa» sui nco-
ven ospedalieri9), e lo stesso 
polemico Donat Cattin ha esi
tato a npetere di fronte ai gior
nalisti Il suo dissenso per una 
misura che Aon lo ha mai en
tusiasmato Il ministro della 

Sanità vede all'onzzonte ele
zioni anticipate in autunno, 
ma Fanfani è di altro avviso 
(«Non vedo venticelli di cn
si») 

Ma quanto durerà l'effetto 
della sfunata demitiana' ieri I 
socialisti fatti oggetto di una 
sventagliata di repliche criti
che ali intervista di Martelli 
praticamente da tutti i partiti 
della coalizione, hanno scelto 
il silenzio Solo Tognoli, pur 
ammettendo che non sono in 
vista nuovi incontn governo-
sindacati, esclude «per ora» 
una cnsi 

Rimangono però tutti ì pro
blemi concreti sul tappeto le 
modifiche sui ticket - lo han
no nbadito ien I comunisti 
Macciotta e Benevelli - man
tengono le iniquità, e anzi nel
la nuova versione -ischiano di 
favonre ancora di più gli inte
ressi privatistici che succhiano 
risorse alla sanità pubblica in 
modo parassitano Resta l'op
posizione unitària di un movi 
mento sindacale che non in
tende più subire come ogget
to la politica economica sba
gliata del governo 

Così ritoccata 
la tassa sulle! hialattìe 
. • •ROMA Un Donai Cattln 
un po' annoialo ha illustrato 
al termine del Consiglio del 
ministri i contenuti del decre-
Id approvato ieri e che cam-

"Bla spartire dal 9Mallo 11 
n'gime di pagamento del tic 

( teVA» P»rt!re tovfftdal 3 0 

.fliaggltì .stabilisce le nuove fa-
tee di esenzione ritoccate II 
(usto del provvedimento rical
ila praticamente alla Ietterà gli 
emendamenti approvati dalla 
maggioranza alla Camera 

Visite apecUUstlche e 
•natiti II ticket sulle visite 
specialistiche «di 15000 lire 
Per le prestazioni di diagnosti
ca) strumentale e di laborato
rio, ad esclusione del prelievo, 
si paga un ticket pari al 30 per 
cento di tariffe che devono es
sere stabilite con decreto del 
miniati» della Sanità entro do
mani, a secorjda del diverso ti-
pò di analisi In ogni Caso si 
pagherà non meno di 1000 li
ra e non più di 30 000 lire per 
uno o pio esami della stessa 
•branca specialìstica» Ticket 
(ino a CO 000 lire invece se gli 
osami appartengono a più di 
una branca specialistica Non 
si possono prescrivere pio di 
12 esami della stessa branca 
specialista 

Ricoveri ospedalieri Tic
ket di 10 000 lire al giorno per 
I primi dieci giorni di ricovero, 

sia che si tratti di strutture pub
bliche che private copvenzio-
nale Nel corso di un anno, 
pel caso di pia ricoveri, non si 
paiano comunque A più di 
8PO00O lire I enterici paga
mento sono gestiti localmen 
te,fITO sono preyts)H»pisste>" 
alone fornita „ • l , « 

Farmaci Ticket del 30% 
sul farmaci con limite massi
mo d| 20 000 per ogni prescri
zione, più una quota fissa di 
3 000 tire per ogni ricetta 

Terme Si paga un ticket 
pari al 30% della tariffa con
venzionala, con un limite di 
30 000 lire per II ciclo di cura 
Le tanfle saranno indicate col 
decreto già cltatojche deve es
sere emanalo dalim mistero 

Finzioni I nuovi criteri di 
esenzione non possono entra
re In vigore subito - h a spiega
to Don»! Cattln - perché, tra 
l'altro, deve essete definito un 
altro decreto (d| concerto tra 
Interni, Sanità e.Finanze) per 
indicare entro il 15 maggio 
modalità e criteri per la crea
zione presso I Comuni degli 
•elenchi dei poven» È questa 
la pnma fascia sociale previ 
sta dall articolo 32 della Costi
tuzione (condizione di indi
genza), esentata dal ticket nel 
decreto Seguono i titolari di 
pensioni di vecchjala con red
dito imponibile lordo fino a 16 

milioni, che aumentano a 22 
se c'è ii coniuge a canco, e di 
un altro milione per ogni figlio 
a carico Non entra nel com
puto del reddito un'unica abi
tazione dì cui il pensionato sia 
proprietario, qualunque uso 
ne faccia. Esenti anche i titola-
n di pensione sociale, costei-
me 1 familiari a carico di rutti I 
soggetti enumerati Fino al 30 
maggio rimane in vigore I at 
tuale regime di esenzioni, ba
sato sulle fasce di reddito Se
condo il ministro - at quale 
abbiamo rivolto la domanda -
il nuovo regime, che abroga 
quello attualmente In vigore, 
non dovrebbe comportare 
perdite o guadagni nlevanti 
per lo Stato La logica del 
provvedimento - di cui in real 
tà nessuno nesce a calcolare 
precisamente il significato 
economico - sarebbe quella 
di favonre in modo più certo I 
pensionati e I «ven poveri», e 
meno categone di cittadini, 
come quelle del lavoro auto
nomo, che hanno redditi fi
scali molto bassi, ma redditi 
reali ben più nlevanti Donat 
Cattln non appanva entusia 
sta e ha nsposto ironicamente 
a chi chiedeva se consideras
se «chiusa» la vicenda ticket ri
cordando che sul ticket si liti
ga regolarmente una volta ai-
I anno da quando esiste il si
stema samtano DA L 

Marini «A questo punto 
sciopero confermato» 

Franco Marini 

Sui ticket il governo sfiora la cnsi, e ciò inasprisce il 
confronto con i sindacati che intrawedono nella vi
cenda giochi politici pre-elettorali. Non sarà qualche 
emendamento superficiale a far revocare lo sciope
ro generale del 10, dice Marini, il governo deve te
ner conto delle nostre proposte imitarle e modifica
re p̂cpiforiclarpenteit l^injquo^decreto. cambiarlo 0 
ritirarlo^ precisano i medici ospedalieri dell'Anaao 

RAUL WITTKNBUQ 

• i ROMA. Senza «profonde 
modifiche» del decreto gover
nativo sui ticket sanitari, pren
dendo in considerazione le 
proposte alternative formulate 
dai sindacati, CgiI Cisl Uil non 
revocheranno lo sciopero ge
nerale del 10 maggio Un con
cetto questo espresso più vol
le dalle tre confederazioni e 
ribadito Ieri m coincidenza 
con la travagliata riunione del 
Consiglio del mimstn dedicata 
proprio all'odiosa tassa sulla 
salute 

Alla «revisione profonda 
delle scelte fatte» ha fatto rife
rimento il segrelano generale 
della Cisl Franco Marir a San 
Benedetto del Tronto dove si 
trovava per il congresso della 
Federazione informazione e 
spettacolo Per Marini la mag
gioranza non appare muover
si in quella direzione, il gover
no è diviso, vi sono oscure 
«turbolenze» mentre occorre 

•maggiore stabilità» Il leader 
della Cisl ha ricordato che 
con lo sciopero non si vuol 
«far cadere il governo», ma-
cambiare senamenle le scelte 
che la gente «ha vissuto come 
inique» «Si poteva anche di
scutere I introduzione di alcu
ni ticket moderatori» e invece 
si è voluto farlo per sanare il 
deficit della Sanità, >È inaccet
tabile», ha detto Marini «per* 
che il lavoratore già paga pre
stazioni non sempre adegua
te Abbiamo posto il proble
ma dell'uguaglianza dei citta
dini nspetto al servizio e al 
suo finanziamento, governo e 
partiti non possono scavalca
re per opportunismo la neces
sità di adeguare il contributo 
dei lavoraton autonomi a 
quello dei lavoraton dipen 
denti», ha concluso Marini 
con una trasparente accusa 
alla maggioranza di non vo 
lersi alienare il voto degli au

tonomi nelle prossime elezio
ni europee 

Il suo vice Mario Colombo 
non è statò da meno sulla vi
cenda ticket - ha detto - si sta 
giocando «una partita politica 
interna ai partiti della stessa 
coalizione governativa, che ne 
sta stravolgendo contenuti, 
portata e significato» D altro 
canto osserva Colombo che 
il decreto sia sbagliato è di
mostrato dal fatto che viene 
attaccato non solo dai Sinda
cati e dal! opposizione, ma 
anche «dall interno della stes
sa maggioranza» 

Una nota ufficiale della L)il 
ncorda che lo scontro sinda
cati governo che ha portalo 
alla decisione di uno sciopero 
generale non nguarda qual
che emendamento superficia
le al decreto, ma la piattafor
ma unitaria alternativa alla 
manovra di palazzo Chigi con 
i sindacati impegnati nel «nsa-

namento della finanza pubbli
ca, la riforma della pubblica 
amministrazione e il migliora
mento dei servizi» CgilCislUU 
infatti propongono per la Sa
nità la perequazione contribu
tiva tra autonomi e dipenden
ti, i esclusione di alcune spe 
cialità'dal prontuario. farma
ceutico e un diverso regime 
dei ticket si risparmerebbero 
in tutto 2 300 miliardi 

Anche i medici sono sul 
piede di guerra II segretano 
dell'Anaao (aiuti e assistenti 
ospedalieri) Aristide Paci ha 
definito «Impensabile* 1 ipotesi 
di una cnsi di governo sui tic
ket, perché la via d uscita esi
ste «Modificare radicalmente 
il decreto oppure provvedere 
al suo ritiro» Paci ha anche 
annunciato che il 4 maggio, 
nell incontro con il ministro 
della Funzione pubblica Pao
lo Cirino Pomicino per il com
parto Sanità, 1 Anaao preten
derà una posizione della par
te pubblica sia sui profili pro
fessionali, sia sulla contratta
zione di cui è titolare appunto 
Cirino Pomicino mentre inve
ce chi ne sta parlando di più è 
«il ministro della Sanità Carlo 
Donat Cattm» Dal canto suo 
la Federazione degli ordini dei 
medici (Fnomceo) ha chiesto 
di essere convocata dal gover 
no insieme ai sindacati nell e-
same dei problemi della Sani
tà 

? Le tattiche di De Mita in attesa del congresso Psi e delle elezioni europee 

; «Da oggi il governo è decisionista 
! Sol decreto chiederò la fiducia» 
'* Sui ticket la questione di fiducia Al governo una 
* svolta «decisionista». Al suo partito una richiesta na-
* prire una discussione sulla prospettiva De Mita an-
| drà incontro così al crollo annunciato, mentre i capi 
5 de - intanto - già guardano al dopo-cnsi «Bruciare» 

t De Mita sull'altare della collaborazione col Psi? Lo 
t schema di Forlani non lo esclude Ma il dubbio ora 
* comincia a insinuarsi tra gli uomini del segretario. 

HDimCOOIRIMICCA 

Mi ROMA. £ di buon umore, 
Ciriaco Da Mita, mentre si av
via al Consiglio dei ministri, 
pronto finalmente ad appro* 
V«re le modifiche al ticket sa
nitari, Predente, chiederà la 
fiducia fluì nuovo decreto? 
«Certamente-, risponde .secco 
E porche mal, w raccordo nel 
governo Ormai c'è? «Perché 
deve andare in aula», Insom
ma, « fidarsi è bene, non fi
darsi è sempre meglio . De 
Mita sorride «Da stamattina la 
linea del governo è cambiata 
è tutta decisionista» 

Verso la crisi a testa alta, al
lora, Provando a replicare a 
mustrduro alle continue ri

chieste di retromarcia prove 
nienti dal Psi Rispolverando 
quel pò di «grinta" da tempo 
consumata Sapendo che -
tanto - per la fine del suo go 
verno non resta che scegliere 
la data o il 13 maggio giorno 
d'inizio del congresso sociali
sta, oppure uno dei trenta che 
verrano dopo il 18 giugno, da
ta del voto per le europee E 
allora, tanto vale viverlo «peri
colosamente», quest ultimo 
pezzo di governo Provando 
soprattutto a dimostrare una 
cosa che al congresso aveva 
invano tentato di spiegare 
che i rapporti col Psi e 11 ren 

dimento del governo non sa
rebbero migliorati solo perché 
al suo posto di segretano 
avrebbero fatto accomodare il 
prudenle Forlani «SI e adesso 
anche chi nleneva che il rap 
porto col Psi potesse essere 
diverso più facile, deve pren 
dere atto che cosi non è - ac
cusa il fido Mastella - Ora di 
co che la pazienza ha un limi
te perché è difficile lavorare 
con chi minaccia di continuo 
I apocalisse delle elezioni an
ticipate» E Guido Bodrato tra 
i leader della sinistra de ag 
giunge «11 governo sta su una 
gamba sola ma non potrà 
starci in etemo SI la De sta 
difendendo questa espenen 
za ma forse non con la ne 
cessarla determinazione» 

Ma dopo le scorrerie osser
vate in questi due mesi un 
pò sgomenti di fronte alla raf 
fica di dietrofront sui ticket 
anche tra le file della maggio 
ranza che ha scalzato De Mila 
dalla segreteria c e chi co 
mincla a sospettare che 1 irn 
presa di nportare ali ordine il 
Psi sia assai più complessa di 

quel che si poteva immagina
re «Siamo meravigliati sor 
presi - confessa Luciano Radi 
uno dei collaboratoti di Forla-
ru - Ci devono spiegare per 
che nonostante tutti i nostri 
sforzi continuano ad ahmen 
lare questo clima di conflittua
lità» E Pierferdinando Casini 
giovanissimo luogotenente 
forlanlano dice «Era sempli 
cistico pensare che il dato 
della conflittualità potesse es
sere superato col cambio di 
una persona E però con la 
soluzione congressuale adot
tata oggi la De ha un impor 
tante riserva di autonomia nei 
confronti del governo» 

Ed eccolo qui infatti il ti 
more di De Mila la chiave di 
volta dei modi e dei tempi 
della fine del suo governo e 
della nascita di quello nuovo 
la «pietra» di uno scontro 
pronto ad riaprirsi nella De SI 
<l autonomìa dello scudocro-
< iato nei confronti del gover 
no» Che poi vuol dire autono
mia da De Mita È da tempo 
che il tam lam ripete di una 
«trappola in due tempi» per 
cancellare dalla scena I ex se 

gretano della De con un pri
mo passaggio che prevedeva 
la sua «rimozione» da piazza 
del Gesù ed un secondo che 
faceva perno sulla cnsi del 
suo governo Ma proprio alla 
vigilia del secondo atto del 
copione preparato, la nuova 
leadership de scopre di dover 
fare i conti con una novità for
se imprevista le intenzioni -
imperscrutabili anche per Por-
lani - di Bettino Craxi II so
spetto è che il leader sociali 
sta possa non esser disposto -
per sostenere il progetto di 
quella parte della De da sem 
pre a lui più vicina - a favorire 
il passaggio de! testimone da 
De Mita ad un altro presidente 
del Consiglio democristiano E 
che anzi sia pronto a scagliar 
si contro la De una campa 
gna tesa a «delegittimare» il 
partito che dalla fine del suo 
governo ha «bruciato» il tenta 
tivo di Andreotti poi il gover 
no elettorale di Fanfani quin 
di quello «amico» di Goria in 
fine quello «forte» di Cinaco 
De Mita 

Il sospetto dunque non 

Ciriaco De Mita 

serpeggia più solo tra le file 
della sinistra de diffidente da 
sempre Ora sono anche gli 
uomini che hanno riportato 
Forlani a piazza del Gesù a te 
mere le reali intensioni socia 
liste e a guardare con ere 
scente preoccupazione a ciò 
che verrà dopo De Mita Paolo 
Cinno Pomicino «numero 
due» della corrente andreot-
Hrfna ripensando alle .scorre 
ne socialiste la metle cosi -fo 
la chiamerei la tattica del fuo 
rigioco E già successo tre voi 
te sul fisco sui contratti del 
pubblico impiego e poi sui tic
ket Ci spingono avanti verso 

misure impopolari poi si ftr 
mano e fanno un passo indie 
tro De Miche lis ha provalo a 
fare lo schci7",tlo anche a me 
voleva che decidessi il blocco 
dei contratti del pubblico im 
piego Io gli ho detto va bene 
ma voglio che tu mi porti 1 au 
ton7zazione 'cnlta di Craxi e 
dev essere dì giornata Poi gli 
ho spiegato che da giovane 
giocavo a calcio da terzino e 
che un terzino in fuorigioco 
non ci finisce mai » Lui Ciri 
no Pomicino nel tranello dice 
di non esserci caduto Ma co 
me si fa a fidarsi davvero di un 
compagno di squadra che 
cerca di fregarti solamente'' 

Vittorio Emanuele 
smentisce: 
«Non sono 
In lista col Pr» 

Il giorno dopo la conclusione del congresso radicale Vitto
rio Emanuele (nella foto) ha smentito categoricamente» 
di essere candidato per il Pr alle prossime europee «11 prin
cipe - dice Carlo D'Amelio, ministro di casa Savoia - non 
ha ricevuto alcuna proposta» E comunque «avrebbe oppo
sto un netto rifiuto» perché *6 al di sopra di qualsiasi parte 
politica»* Continuano intanto le polemiche Pr-Psl Pannelli 
invita i compagni socialisti» a constatare che i radicali «non 
si dividono le poltrone» «Cosi magari - aggiunge - potran
no arrossire e nacquistare quel colore che dovrebbe essere 
il loro» 

Nel carosello di ipoteil elet
torali che circondano 1 radi* 
cali è spuntata anche l'idea 
di una «lista antiprolblzlonì-
sta> guidata da Pennella in 
tutte e cinque le circoscri
zioni, il cui simbolo potreb
be essere un segnale di di* 

vieto con su scntto «Pannella» La lista infatti nascerebbe in 
caso di rifiuto, da parte di Pri e Pli, a candidare il leader ra
dicale nella lista «laica* Se cosi fosse, le liste radicali sareb
bero due» visto che Rutelli e Vesce sembrano intenzionati a 
pre sentire una lista «verde-alternativa» 

Con la balena bianca sui 
manifesti elettorali della De 
ci saranno anche una gru é 
un volo dì anatre, «Un 
omaggio all'ecologia», dice 
soddisfatto Bartolo escardi
ni. nuovo responsabile della 
propaganda. «Mi viene un 

E ora Pannella 
Immagina 
una Usta 
«antl-
«proibizionista» 

De in Europa: 
alla balena bianca 
si aggiungono 
gin e anatre 

po' da ridere», commenta Invece il demitiano Pierluigi Ca
stagneto' Lo slogan della campagna sarà «Porta l'Italia al 
centro d'Europa» Ancora incertezze, invece, sui nomi dei 
capilista: Giulio Andreotu sarebbe indisponibile, e Arnaldo 
Forlani dovrebbe sostituirlo nella circoscrizione centrate. 
Quasi certi invece Giovanni Goria, Enzo Scotti e Calogero 
Marinino 

I transfughi 
del Psdi 
a congresso 
con Craxi 

Inizia oggi a Roma il con
gresso «costituente» di «Uni
tà e democrazia socialista», 
il Movimento (ondato a Feb
braio dagli scissionisti del 
Psdi capeggiali da Pierluigi 
Romita e Pietro Longo 6S8 

^mmm~mm delegati discuteranno lino» 
domenica la proposta di «patto federativo» eoi Psi. in attesi 
di sapere quando aweira la confluenza definitiva Nel lr»t-
tempo, in ogni circoscrizione elettorale dovrebbe essere 
presente un candidato dell'Uds Oggi, dopo la relazione di 
Romita, interviene Claudio MartelliTmentre domenica, ori
ni Ì delle conclusioni di Longo, parlerà Bettino Crani. 

Questa sera, a Lussembur
go, il sindaco di Palermo 
teoluca Orlando riceverà 
dal capo del governo lus
semburghese Jacques San-
ter la medaglia d'oro al me
rito europeo Nel glorili 
scorsi il presidente della 

Per Orlando 
medaglia 
«ili merito 
europeo» 

La Commissione 
sui giovani 
ha finalmente 
un presidente 

«Fondazione per il merito europeo» Francois Visine aveva 
fatto pervenire a Orlando un messaggio di felicitazioni. Il ri
conoscimento è conferito a personalità impegnate per l'af
fermazione dell'idea europeistica. *> , 

A quasi un anno dalla sua 
istituitone, la eortmlsslonk 
parlamentare d'Inchiesta 
sulla condizione giovanile 
ha finalmente un presiden
te Nicola Savino (Psi) t 
sialo eletto Ieri dopo un ten-

" " ^ ^ • " ^ lattvo andato a vuoto la set-
umana scorsa In precedenza 11 Psi aveva tentato Inutilmen
te di far votare il disc-jockey Jeny Scolti Vicepresidenti so
no Cristina Bevilacqua, deputato della Fgci, e il de Giusep
pi» Pisicchio La Commissione, proposta dalia Fgci, e com
posta da 30 deputati e ha un anno di tempo per presentare 
una relazione sulla condizione giovanile 

L'I 1 e il 12 maggio prossimi, 
alla vigilia del congresso del 
Psi, il Movimento sociale ter
rà a Milano un convegno 
sulle riforme istituzionali, 
«La coincidenza è voluta -
spiega il vicesegretario Giù-

• • • • " • ^ • • " ^ seppe Tatarella - ed è stret
tamente politica il Msi vuole nlanciare i temi legati alle ri
forme istituzionali in un dialogo con le forze sensibili a que
sti problemi» Si tratta, conclude Tatarella, di una «sfida al 
P>i perché sui temi folli della repubblica presidenziale e del 
K ferendum prepositivo dal congresso di Milano partano 
segnali chiari e precisi» 

li Msi al Psi: 
«Anche noi 
per la repubblica 
presidenziale» 

QHOOMOPAN* 

Mancato il numero legale 

La Camera rinvia ancora 
il voto sulle norme 
contro l'elusione fiscale 
• I ROMA La delega al go
verno per il varo di norme an
nessione ha subito un nuovo 
stop L assemblea di Monteci 
tono che doveva varare ieri i 
criteri attorno ai quali I esecu 
tivo dovrà poi costruire la fin
gila di provvedimenti per argi
nale il fenomeno dell elusio* 
ne, ha nnviato alla prossima 
seduta il voto finale, a) termi
ne di una giornata nel corso 
della quale è anche mancato 
pei due volte il numero legale 
La norma in un primo mo
mento era stata inserita nel 
de* retone dicale discusso 
nelle scorse settimane in Par
lamento ma era stata poi ac 
cantonata II disegno di leg^e 
- ha commentato il comuni 
sta Antonio Bellocchio - ha 
subito un nuovo esame in 
commissione che ha consen
tito di eliminare alcune delle 
storture più clamorose Tutta
via la soluzione complessiva 
adottata non consente dì for
mulare un giudizio positivo 
Restano infatti ina'terali molti 
punti ambigui E addirittura si 
compiono passi indietro ri

spetto alla situazione attuate* 
Quali' Il rappresentante del 

Pei ha citato in particolare il 
cnteno di contestabilità del-
I accertamento amministrati
vo, l'onere della prova a cari
co del fisco, il congelamento 
del pagamento fino a senten
za passata in giudicato An
che sul centri dì accertamen
to, che avranno li compito dì 
certificare le dichiarazioni del
ie imprese, sono stati introdot
ti in commissione correttivi 
positivi (m particolare è stata 
rintuzzata la spinta a traslta* 
marli in monopolio di alcune 
associazioni di categoria), ma 
non sono stati messi al nparo 
dai rischi di assoggettamento 
a logiche e interessi politici 
che dovrebbero essere e nma* 
nere estranei alt azione del-
1 amministrazione dello Stota 
Bellocchio ha anche sottoli
neato come gli accertamenti 
tnbutari non superino ogni 
anno 11 3 per mille della pia* 
tea di contribuenti (per limi
tarsi solo alle dwhianuiqni 
Iva) 

i l i l'Unità 
Venerdì 
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Rimiri 
Rotta 
l'alleanza 
Pci-Psi? 
BALLA NOSTRA REDAZIONE 

A.MMOUTTI " 

•TJMMINI. Al Comune di Ri-
mini e (.risi, Da poche ore si è 
spento l'eco della •maratona-
In Consiglio comunale che ha 
posto fine ad Un lungo sodali
zio fra Pel e Psi ed i paniti s'in
terrogano per trovare una via 
d'uscita da una situazione In 
apparenza senza sbocco. Ser
gio Oamb(nl, segretario della 
federazione Pel, aveva propo
sto di alfidare al sindaco Comi 
(socialista) un mandato 
esplorali» per formare sulla 
base del programma, una 
maggioranza di sinistra allar
gata a Verdi e laici. Ma Conti 
ha rifiutato. 

Il Psi lascia Intendere che 
•Indietro non si toma-: un 
equilibrio di governo, durato 
quasi ininterrottamente dal 
dopoguerra ad oggi, e andato 
in Irantuml. Ma tutte le forze 
politiche, almeno a parole, si 
pronunciano a favore di una 
rapida noluzlone alla crisi per 
evitare la paralisi politko-am-
minorativa della citta. Nessu
no sembra caldeggiare il ri
corso anticipato alle urne. 
•Bruciati., per ora, l'ipotesi 
formulata dal Pel, quali alter
native restano? Un monocolo
re Pel (potrebbe disporre di 
20 consiglieri su 50) appare 
impraticabile. Neppure II Pri 
riminese, nonostante segnali 
di disponibilità della segrete
ria regionale, sembra disposto 
ad appoggiare questa ipotesi. 
•Si tratterebbe - dice Stefano 
Barblam, capogruppo repub
blicano in Consiglio comuna
le - di una soluzione pastic
ciata, alla quale dilficilmenle 
potremmo dare II nostro con
tributo. Meglio allora le elezio
ni anticipate», E miglior sorte 
non tocca ad una alternativa 
di pentapartito, cui in questo 
momento sembra credere so
lo la Oc, 

Il Psi propone invece una 
giunta laica (Pel, Pri e PII) 
che conduca al termine natu
rale la legislatura. Poi, dopo le 
elezioni, si vedrà. Nel frattem
po Il Psi sembra aver Intenzio
ne di porporre In Consiglio un 
ampio mandato, senza vinco
li, per il sindaco affinché valu
ti nuovi) possibili alleanze. 
Non e pari pari la proposta 
comunista? .No - risponde il 
capogruppo Marco Moretti -
quella andava in direzione di 
limitare la liberti di manovra 
del sindaco*. 

E II Pei cosa dice? 'Noi lavo
riamo per soluzioni organiche 
e stabili - afferma il vicesinda-
co Marco Bruscolini - . Sareb
be grave ed incomprensibile 
se le forze laiche e il gruppo 
Verde non cogliessero un'op
portunità decisiva per la stabi
lita e la governabilità. La no
stra è una proposta politica 
che antepone inequivocabil
mente I contenuti alle formu
le. È nostra convinzione infatti 
che sia necessario pensare ad 
un quadro politico più avan
zato del precedente.. 

•Questo - prosegue Brusco
lini - e il significato politico 
della nostra proposta. Al di 
luori di essa non vi sono che 
soluzioni di "emergenza". Ta
le sarebbe qualunque Ipotesi 
di giunta minoritaria, mono
colore e di coalizione tanto 
più Inadeguata se priva di so
stegno esterno. Ipotesi di que
sta natura aprirebbero la stra
da alle elezioni anticipate-. 

Le crìtiche ai camalli di Genova 
«Va bene la proposta Bassolino» 
Un progetto del sindacato 
da difendere senza autoritarismi 

Lo scontro con il governo 
non riguarda soltanto i ticket 
ma l'intera manovra economica 
Interessati lavoratori e utenti 

«Lo sciopero dei diritti negati» 
TYentìn spiega 
la svolta della sua Cgil 
Sarà uno sciopero generale sui diritti negati dei 
lavoratori e degli utenti. Non servono operazioni 
di cosmesi sui provvedimenti adottati dal governo. 
I portuali? La Cgil, certo, è stata ambigua, come 
lo stesso Pei. Replica al console Batini, ma anche 
a quelli che nella Cgil vorrebbero imporre diktat 
autoritari. «Non mi sento in polemica con Antonio 
Bassolino». Bruno Trentin spiega la «svolta. Cgil. 

E possibile una trattativa tra 
sindacati e governo? 

Bisognerà vedere se il governo 
accetterà un incontro sugli 
obiettivi proposti dallo sciope
ro generale. Abbiamo posto 
un problema molto più gran
de della revisione dei ticket. 
Abbiamo posto l'esigenza di 
rovesciare quello che e stato e 
rimane un metodo punitivo 
nei confronti delle forze più 
deboli della società, per risol
vere I guasti della spesa pub
blica. Tali guasti risalgono, in 
molli casi, ad una gestione 
delle finanze e del debito che 
ha invece privilegiato i ceti 
economicamente più (avoriU. 
È quindi una grande questio
ne di diritti che emerge dalla 
vicenda della sanità, diritti al
l'uguaglianza nel finanzia
mento dello Stato sociale e di-
ritli a seivizj collettivi efficienti 
per tutti I cittadini e non solo 
per i più ricchi. Questa e la 
posta In gioco, questo il metro 
di misura per valutare l'esi
stenza o meno di una volontà 
di cambiamento da parte del 
governo, ae vorrà Intraprende
re una trattativa senza pregiu
diziali. Operazioni di cosmesi 
sul provvedimenti adottati, per 
salvare la faceta al governo e 
alle direzioni sindacali, mi 
sembrano Ipotesi che rischia
no di aggravare la tensione so
ciale, piuttosto che sanarla. 

Come è cambiata la Cgil do
po la conferenza di enun
cia»? 

Abbiamo definito una propo
sta relativa al contenuti pro
grammatici e ai metodi di di
rezione, per un sindacato che 
aspira ad una rappresentanza 
generale. È stata perciò sottoli
neata la necessità che la Cgil 
si doti di un progetto di lungo 
respiro, autonomo anche dal
le vicende quotidiane dell'ini
ziativa sindacale. Un progetto 
da verificare in primo luogo 
nel sindacato e con gii stru
menti della democrazia sinda
cale. Ma rimane fermo II prin
cipio che, nella sua condotta 
rivendicala e contrattuale 
quotidiana la Cgil rispetterà la 
volontà espressa dalla mag
gioranza del lavoratori, di vol
ta in volta interessati, iscritti o 
non Iscritti al sindacato. 

Quale messaggio conteneva 
quella frase tradotta In tanti 

titoli: •Anche I,lavoratori 
possono sbagliare.? 

lo patto dall'iautonomla» del 
progetto sindacale. I pronun
ciamenti dei lavoratori, magari 
contraddittori tra loro, su un 
singolo contratto, possono 
certamente inibire alla Cgil un 
comportamento che ignori le 
regole della/ rappresentanza, 
ma non possono, di volta in 
volta, dar luogo alia sostituzio
ne di pezzi del suo program
ma. Questo ho voluto afferma
re, quando ho ricordato perfi
no una banalità sui lavoratori 
•che possono sbagliare.. Non 
è invece banale riconoscere 
che raramente i gruppi diri
genti del sindacato hanno sa
puto differenziarsi da pronun
ciamenti che debbono essere 
sempre rispettali, quando 
espressi democraticamente. 
ma che non debbono essere 
sempre condivisi. Tacere, in 
questi casi, non vuol dire solo, 
per I gruppi dirigenti del sin
dacato, adeguare in modo op
portunistico il progetto del sin
dacato alle posizioni anche. 
contraddittorie ira loro che 
emergono nei conflitto socia
le. Vuoi, dire, soprattutto, sot
trarre gli Stessi gruppi dirigenti 
a qualsiasi possibilità di giudi
zio democratico sul loro ope
rato. 

L'appello alla funzione diri
gente non renderà 1 funzio
nari sindacali autoritari? 

La linea espressa a Chiancia-
no, resta, anche se io sono 
profondamente convìnto della 
sua validità, una proposta e 
una linea di condotta. Non 
può essere trasformata, a me
no di travolgerne la sostanza, 
In un .diktat* del gruppo diri
gente della Cgil, tale da auto
rizzare la condanna infastidita 
di ogni forma di dissenso. Già 
a Chianclano alcuni di noi 
hanno cercato di mettere in 
guardia l'organizzazione dal 
ricorso ad un linguaggio vena
to di autoritarismo e di deci
sionismo velleitario. Questa 
non è la strada dell'autorevo
lezza e della credibilità del 
sindacato. Sono solo segni di 
debolezza e di Instabilità emo
tiva che rendono più fragili i 
gruppi dirigenti.e, spesso, me
no credibili. Le regole della 
battaglia politica - e realizzare 

Il segretario generale della Cgil Bruno Trentin. 
Accanto, il corteo da bvoraton in sciopero a 
Milano, il 12 aprile scorso, contro I ticket 

la linea di Chianclano com
porterà una dura lotta politica 
-sono profondamente diverse 
dal riti esoreistici e dalle lotte 
personali, condotte magari a 
mezzo stampa. Il confronto 
delle Idee non può essere so
stituito da Una esibizione pu
ramente spettacolare del mu
scoli o dalia smorfie facciali. ' 

E qnegtl burniti, anche per-

tuaU di Cenava Banni? 
Non ho mai risposto, né ri
sponderò ai tentativi pur insi
stenti di alcuni dirigenti della 
Compagnia dei portuali di Ge
nova di trasformale un con
fronto sulle scelte politiche 
nella caricatura di un duello 
western. Non ho mai espresso 
giudizi di valore, dividendo in 
buoni e cattivi, in leali o di
sleali, comportamenti che so
no il frutto, molto spesso, di 
contraddizioni oggettive. Esse, 
a volte, attraversano dolorosa
mente gli stessi lavoratori, le 
stesse persone e non vanno 
esorcizzate, varino portate alla 
luce, valutate con rispetto, ma 
con l'obiettivo di consentire 
un loro superamento. Ce, per 
esempio, una contraddizione 
tra la volontà dei lavoratori or
ganizzati nella Compagnia di 
salvaguardare non solo la loro 
occupazione, ma le modalità 
di erogazióne del loro lavoro, 
e la pretesa di esercitare il mo
nopolio sull'accesso al lavoro 
nei porti, nei confronti di un 
numero potenzialmente an
che molto grande di aspiranti 
al lavoro. Cosi come esiste 

una contraddizione fra inte
ressi dei lavoratori prestatori 
d'opera e interessi degli stessi 
lavoratori quando sono soci o 
compartecipi di una impresa 
che dà lavoro. È questa l'am
biguità oggettiva che ho cerca
to di sottolineare, dopo che al
tri prima di me, a cominciare 
da Pizzinato, l'avevano tatto 
negli anni passati. 

Ma è vero or» che anche la 
C|U e stata ambigua nella 
vicenda del Dormali geno
vesi? 

Ritardi e incoerenze della Cgil 
vi sono stati, di fronte a queste 
contraddizioni, ogni qualvolta 
essa ha subito, a volte anche 
dissentendo, Il rifiuto della 
Compagnia di trattare in pri
ma persona questioni che at
tenevano strettamente una 
funzione imprenditoriale, con
tinuando nei fatti a negoziare 
anche a nome delia Compa
gnia e perpetuando cosi una 
confusione dei ruoli. E persino 
ovvio osservare che le Incoe
renze non sono state solo del
la Cgil. Hanno pesato, certa
mente, anche I ritardi con i 
quali le forze di sinistra e lo 
stesso Pei hanno avvertito l'e
sigenza di fare chiarezza. 

Perche la proposta di Bas
solino per una trattativa di
retta tra Compagnia e Con
sorzio del porto ha solleva
to scandalo? 

Sono rimasto francamente 
molto sorpreso di fronte alle 
reazioni a quella proposta, te
se a bruciare le tappe di una 

trasformazione della Compa
gnia In una impresa capace di 
negoziare I propri obiettivi in 
prima peisoria, senza confon
derli con quelli dei sindacati. 
Ho colto una volontà artificio
sa dì polemica, dì fronte ad un 
gesto che miè.sembrato, inve
ce, trasparente nelle sue moti
vazioni e nei suol obiettivi. 
Nulli di grave'lri tìttó'clo, se 
nella corsa al pronunciamenti, 
In polemicacpn la proposta di. 
Bassolino, non emergessero a 
volte, come dicevo prima, ac
centi che rischiano di defor
mare, in chiave: autoritaria, la 
svolta propqsia:A.:£hianciano.. 
L'attuale gruppo dirigente del
la Cgil deve spendete, io cre
do, tutte le sue energie, per 
quella proposta, ma essa non 
è .le tavole di^lòse». Ha biso
gno, per camminare, del con
senso, non delle minacce. 

E quel contrasto, sottolinea
to dallo stésso console Bati
ni, tra Trentin e Bassollno7 

Deluderò ancora il console 
della Compagnia dei portuali 
di Genova, ma non mi sento 
in polemica con Antonio Bas
solino. Ho avvertito, in questa 
come in altre circostanze, e 
non mi sento affatto un inge
nuo, un sostegno sincero allo 
sforzo compiuto con la Confe
renza di Chianciano. Non in
tendo, soprattutto, in un mo-
iriento delicato, di transizione, 
come quello che vive la Cgil, 
inventarmi avversari in questo 
o in quel partito, magari per 
requisire o strumentalizzare, a 
favore di Tizio o di Calo, uno 
sforzo di rinnovamento collet

tivo che abbiamo cercato di 
avviare. Anche questo fa parte 
dei riti che dobbiamo supera
re. 

Torniamo allo «doperò di 

Kropoata». Non chiedete so-
l l'abolizione del ticket, 

Voglio osservare, tra parentesi, 
che il moviménto e venuto 
crescendo in queste settima^ 
ne. non attraverso, scioperi 
spontanei e di protesta o invo
cazioni di lotte generali, come 
scrive il 'Manifesto», ma attra
verso decisioni di lotta pro
grammate dalle organizzazio
ni sindacali e fondate su preci
si obiettivi, Abbiamo Indicato 
misure alternative per finan
ziare la politica sanitaria, mi
sure tali da stabilire una effetti
va eguaglianza nella contribu
zione a questo risanamento fi
nanziario, Abbiamo chiesto 
l'apertura immediata di un ne
goziato sulla riforma dei siste
mi gestionali della sanità, l'a
pertura di un confronto sul ri
sanamento della finanza pub
blica. E, a proposito di finanza 
pubblica, bisognerebbe co
minciare dalle nuove necessa
rie misure sul fronte della rifor
ma fiscale e contributiva. Il go
verno ha imboccato invece, 
anche qui, una strada oppo
sta, aumentando il costo del 
lavoro, attraverso la riduzione 
della fiscalizzazione e prose
guendo in una politica di sal
vaguardia di tutte le rendite fi
nanziarie. Una trattativa seria 
con i sindacati deve affrontare 
questi nodi. 

Anni 80, quei giovani delle belle bandiere 
• l Una stella rossa, magari 
piccola, i ragazzi delia «rifon
data» Fgci la mettono un po' 
dappertutto. Compare sull'o
rologio- nero e rosso creato 
per il congresso; brilla, incor
niciata d'oro nel vecchio sin.* 
bolo accanitamente difeso, al
l'occhiello di giacche e giub
botti; spicca sulla copertina 
tutta btack dell'agenda 1989, 
l'agenda del «Nero e non so
lo», che scandisce giorno per 
giorno un «memento» antiraz
zista da cuori giovani e che, 
dicono, è andata a ruba. 

Volete (orse sapere quando 
è nato l'Anc (l'African Natio
nal Congress), o che significa 
Umkonto we Sizwe, LanciM 
delta Nazione, volete sapere 
quando (• sorto U Black Power, 
mollo Eob Marley, ucciso 
Martin Luther King, assassina
to Biko, volete sapere la data 
del massacro di fcwetof L'a
genda ve lo dice, un latto un 
luogo un ratto par ognuno del 
nostri giorni da bianchi imme
mori . jtjffl^ 

Non X i n p s'ella rossa. 
ro foglìrknttl quaderni, 

ftifesti, In questo tempi-di 
fredda e calcolata cprp car
rieristica, spuntano sogni a 

r 

bizzeffe, sogni da ragazzi paz
zi, ultimi propugnatori dell'as
sioma di Shaw, «chi non ha 
sogni a vent'anni è sicura
mente un mascalzone a qua
ranta». 

Un mucchio di sogni, indivi
duali e collettivi, escono ad 
esempio dal «Vocabolario» 
delle ragazze comuniste, che 
•puoi leggere dalla prima al
l'ultima parola o al contrario". 
Siamo ragazze che non si ac
contentano, dicono nel pre
sentarsi. E di tutto «Alice nel 
Paese delle Meraviglie», citano 
solo quél breve illuminante 
dialogo: «È 1] che Alice dice al
la Regina in un momento di 

Ugubbio: "Non sì possono cre
dere cose impossìbili", E la 

Regina risponde: "Perché? Al
la tua età lo facevo almeno 
mezz'ora al giorno"». 

Almeno mezz'ora al giorno, 
per favore. Ragazze pero non 
solo sognatici, e (un'altro che 
visionàrie; la parola Droga, lo
ro la trasmettono tragicamen
te con il grido di Daniele 
Leandri, morto di overdose: 
«Ho voglia di gridare al mon
do che anch'io esisto, solo 
che c'è un guaio, non mi sen
te». E la parola Futuro loro la 

«Le parole per dirlo», quale lessico, qua
li affetti, idee e passioni agitano i giova
ni degli anni 80, che trovano il loro 
punto di aggregazione nella «nuova» 
Fgci. II mondo della tenerézza ma an
che quello dell'accusa: «Sono tanti i 
giovani che galleggiano e soffrono, put 
dalla vita». Il mondo della non violenza 

e quello senza confini razziati, quello 
che rifiuta i «giovani venduti al merca
to». E quello che non può dimenticare 
•quel ragazzo un po' triste che ha la
sciato il Sud per cercare lavoro», magari 
a Ravenna; dove è morto dentro una 
stiva. La giornata dei 6 maggio, per «Il 
coraggio di essere giovani». 

trasformano in un atto d'accu
sa: «Caro signor Potere, lei è 
imputato di un furto di futuro», 
e Felicità è parola che «non si 
impara dai libri» e Identità una 
linea incerta e ipotetica, «sia
mo giovani e siamo ragazze». 

Viene incontro, da questo 
Immaginario Fgci anni 80, un 
mondo palpitante, con lampi 
e lacrime, sorrisi e pugni alza
ti, generoso e arrabbiato, pie
no di slanci e di paure esisten
ziali. Leggete «Le belle ban
diere» che è il periodico della 
Fgci romana, e troverete che, 
della celebre poesia di Pasoli
ni da cui prende il titolo, vi 
emergono, come in un fronte
spizio doloroso, 1 versi più 
struggenti della condizione 

MARIA R. CALDERONI 

giovanile di ieri e di oggi: «Sia
mo stanchi di essere giovani 
seri, o contenti per forza... vo
gliamo essere innocenti e 
aspettare qualcosa dalla vita. 
non vogliamo essere subito 
già cosi sicuri». E su GÌ, il gior
nale ufficiale della Fgci, trove
rete che irrompe come un gri
do collettivo la più tremenda 
delle accuse: «È che migliaia 
di giovani muoiono, soffrono, 
galleggiano, nell'eroina, nella 
criminalità, senza lavoro, out 
dalla vita». 

Pulso, dunque amo. È, il lo
ro, anche un mondo battuto 
dai sentimenti e che conosce 
l'indignazione, sfaccettato e 
infinito. «Non lasciarti eutrofiz-
zare», gridano Ironici e spa
ventati, e oppongono alle tan

te ipocrisie una «contro-tele-
novela», parlano della «dolen
te politicità dei nostri disamo
ri», ancora accusano; «Quanti 
stupri mancano all'approva
zione della nuova legge con
tro la violenza sessuale?». 
Camminano insieme a Rasha, 
bambina palestinese «che ve
de il mondo con un occhio 
solo, perché una pallottola 
l'ha accecata-, insieme a Ka-
zim Abdul, -iscritto alla Fgci«, 
a Isidoro Mobeì Longo tengo, 
«ingegnere per vocazione e 
bracciante per necessità»; in
sieme a quel «ragazzo un po' 
triste che lascia il suo paese 
del Sud e va a cercar lavoro». 
magari a Ravenna, dove trova 
la morte in una orribile stiva, 

Non vogliamo essere equili
brati e pacati, dicono di sé, 
non vogliamo essere «realisti». 
È un congresso memorabile, 
quello che la «nuova» Fgci tie
ne a Bologna nel dicembre 
'88. il 24° della sua storia. «In 
che Italia sei vissuto, ragaz
zo?», là si chiede, la domanda 
pesante è rivolta al potere, al 
Palazzo, alle-istituzioni, alla 
politica. Tutte le ideologie so
no morte, là si dice, «tranne 
una: "Tutto sì può comprare, 
anche la felicità"». È il con
gresso che rifiuta il destino 
della «generazione delle tre A, 
Avere più che essere. Appari
re più che divenire. Appro
priarsi, perfino con una nuova 
cultura della forza, della guer
ra, dello stupro, della merce»; 
che mette in campo in tutta la 
sua drammatica realtà "la dif
ferenza tra chi ha e chi non 
ha, tra chi sa e chi non sa», 
che rifiuta i «giovani venduti al 
mercato» e ostinatamente ri
badisce quel Marx che va an
cora cosi bene, perché è cosi 
vero che l̂'uomo liberando se 
stesso, libera l'umanità». E do
ve Pietro Folena, segretario 
uscente, conclude tre ore di 
relazione con una (rase che 

interpreta bene il disagio del 
mondo giovane in questi «ma
gnifici» anni 80: «Qualcuno ci 
ha detto, guardate solo all'og
gi, senza paura e senza spe
ranza. Noi invece abbiamo 
paura e la vogliamo vincere 
cambiando». 

Vincere la paura, trasforma
re la speranza in realtà, dare 
corpo-alle parole-chiave - dif
ferenza, libertà, nonviolenza, 
tempo - di quel congresso 
(cui l giornali hanno dedicato 
ben HO articoli): ora i fatti 
aspettano al varco gli «scout 
del Pei», i «ragazzi rossi», come 
sono stati chiamati. «11 corag
gio di essere giovani» è ora 
dunque una concreta piatta
forma di lavoro, un Progetto-
Obbiettivo su cui la nuova Fg
ci è impegnata a corpo morto, 
La giornata del 6 maggio è, di 
tutto ciò, un appuntamento e 
un avvio, 7 ragioni di lotta, 7 
grandi temi cosi appassiona
tamente scaturiti da quel con
gresso: contro la droga, di
mezzare la leva, un reddito 
minimo garantito, autodeter
minazione e libertà sessuale, 
società aperta e multirazziale, 
futuro ecologico, diritto al sa
pere. 

Campania, crisi senza fine 
Voto tecnico sul bilancio 
Il Psi medita di uscire 
dalla giunta dimissionaria 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO MIN IA 

M NAPOLI. Slitta a dopo le 
elezioni europee la soluzione 
della crisi alla Realone Cam
pania La De, con una caccia 
ajl'ultimo voto, è nuscita a far 
approvare il bilancio, ma tra 
mille litigi con gli alleati del 
pentapartito e tra le sue cor
renti inteme. Il documento 
contabile approvato, in ogni 
caso, serve solo a pagare gli 
stipendi ai dipendenti. Ed e 
probabile il ritiro della delega
zione socialista dalla giunta 
già dimissionaria. 

Gava non se l'è sentila di 
•I.» fuon- i basisti (i quali si 
oppongono alla espulsione 
del Psai dalla maggioranza, 
come chiede il Psi) dalla nuo
va giunta regionale e cosi l'al
tra sera, a sorpresa e contro 
ogni previsione (si dava per 
certa la costituzione di un ese
cutivo senza i demitianl o sen
za i socialdemocratico il con
sisto regionale ha approvalo 
il bilancio. Era stata la direzio
ni; regionale della De a chie
dere ai partiti un votò' tecnico 
in modo da non far scattare il 
primo comma dell'articolo 
K!6 della Costituzione (che 
prevede lo scioglimento del 
consiglio regionale per ffovi 
violazioni di legge). La propo
sta era stata già avanzata nelle 
sedute di venerdì scorso, ma 
eia stata respinta: prima la 
giunta e poi il bilancio, era 
stata la posizione di tutti i 

grappi politici. 
Il Pri campano, in questi 

giorni, aveva avanzato l'ipote
si - vista l'incapacità democri
stiana di formare una giunta e 
l'impraticabilità politica del 
pentapartito - di andare al va: 
ni di una maggioranza laica'.. 
Per questo l'ex capo della se
greteria politica di De Mita a 
8lazza del Gesù, Giuseppe 

argani ha immediatamente 
chiesto alla segreteria nazio
nale del Pri di Intervenire sugli 
esponenti napoletani del par
tito. E cosi il capogruppo del 

Pri Cuomo ha detto in aula di 
dare il voto favorevole al bi
lancio solo .per disciplina di 
partito.. 

In aula le opposizioni (Pei, 
Dp e Msi) hanno respinto la 
richiesta dello Seudocrociato 
ed a loro si è aggiunto II Psi, 
che nel cono di due riunioni, 
aveva deciso, prima dèlta riu
nione dell'assemblea, di man
tenere fermo il proprio attef-
giamento, e cioè che la pro
posta di approvare il bilancia 
sènza una maggioranza politi. 
ca non era praticabile. Al ven-
lotto voti raccattati dàlia De si 
aggiungeva a sorpresa anche 
quello del consigliere della li
sta verde che in Campania » 
diventato nei fatti un consi
glière aggiunto del gruppo De 
e che dopo aver annunciato 
la propria astensione ha poi 
aggiunto il suo appoggio a 
quello degli altri consiglieri. I 
comunisti Sales, Marcano e 
Mona sono intervenuti per 
esporre le ragioni dell'opposi
zione comunista alla approva. 
«ione del bilàncio, 

Ieri mattina nelle fila socia
liste si ventilava l'Ipotesi di riti
rare la delegazione dalla giun
ta dimissionaria, mentre » 
presidente dell'assemblei, H 
socialista De Chiara, ha riba
dilo che continuerà a convo
care ogni dieci giorni 1 comi-
glleri per cercare di dare uno 
sbocco alla crisi. Nel gruppo 
de, pero, non s! faceva miste
ro i m « e che un»: giurili I» 
Campania la potrà avere solo 
dopo le elezioni europèe dal 
18 giugno, facendo chiari-
mente intendere che la crisi 
regionale ormai e strettamen
te lesala alle vicende naziona
li e allo scontro Ira De e Psi, 

Lo dimostrano le cifre; g l i 
sei mesi di crisi, un mese cori 
un presidente incaricalo che 
non è riuscito a lar nulla, una 
prospettiva Incerta che rischia 
di allungarsi a fin dopo le ferie 
estive. 

Al congresso della Lega 
Angius rilancia 
la riforma elettorale 
pergli enti locali 
• • PERUGIA. Piace agli animi-
nistratqri degli Enti locali ita
liani la «la dell'autorilorma. 
di Ironie ad un .neocentrali
smo* dilagante, indicata dal 
segretario della Lega autono
mie, Gualandi, in apertura dei 
lavori del congresso che si 
concluderà oggi. -Quello del
l' autori/orma - ha detto il 
socialista Simonellt - sarà un 
contributo coraggioso e re
sponsabile degli enti locali ad 
una strategia di recupero delle 
buone ragioni dell'autonomia, 
rispetto al modello di stato ac
centrato», 

Sindaci, assessori comunali, 
provinciali è regionali, hanno 
in sostanza ribadito, che an
dare avariti cosi come e avve
nuto fino ad oggi non solo è 
.frustrante», ma dannoso per 
ki Stato e il diradino. Anche 
per il repubblicano Pino Vita 
•la riforma dell'ordinamento 
degli Enti locali nasce dall'esi
genza di dare certezze ai citta
dini e possibilità agli ammini
stratori dì poter compiere 
scelte efficaci e coraggiose». 

Una vera e propria relazio
ne l'ha invece svolta Gavino' 
Angius, responsabile del di
partimento Enti locali per II 
Partito comunista, per il quale 

•elevare la cultura politica pei 
rispondere, alla sfida in atta 
nel paese deve diventare uno 
del compiti fondamentali per 
aggregare le fonte di sinistra 
nel governo locate». 

Tutto ciò lo =1 può fare da 
subito anche In vista delle ele
zioni amministrative del 1990 
che potrebbero rappresentar» 
una importante occasione per 
una azione Unitaria con I so
cialisti, di rinnovamento della 
vita delle nostre citta. 

Per Angius il governo .ha 
fallito» anche sul versante del-
le riforme, avendo prodotto 
un solo atto: quello del vota 
segreto. Ed ancora; .Mentre II 
Parlamento sta discutendo 
della legge di riforma delle 
autonomie locali, il governo 
tace» e non ha voluto accetta
re contributi né di pattili, ne di 
esperti e costituzionalisti dei 
livello di Bobbio e Giannini. 
Angius ha ribadite che II i t i « 
contrario all'elezione diretta 
del sindaco in quanto i comu
nisti hanno presentato una 
proposta di riforma elettorale 
che dà al cittadino la possibi
lità di scegliere il programma, 
la coalizione e lo stesso sinda
co. 
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Sul govèrno 
ombra 

» 

• • R O M A - P r i m a riunione 
slamane della Direzione co
munista eletta dopo! diciotte
simo congressi E.sarà una 
r!Uhlone particolarmente lm-

goyomo«mbra che vetta tt> 
f'Mltó,aJjufl ritorto dai *(«• 
Bto negatisi fissato per il 15. 
20 maggio prossimi Ce da al-
trlbulre poi guTrearichl di la-

4 vero In seno alla stessa Dire-
.n «tori» e da definire le linee 
»f* delia relazione «I Comitato 
•i «Centrale del orimi di magalo 
# 4flerlee)e«lonreun>pe»f 
* Naturalmente l'argomento 
'<•• del governo-ombra è di gran-

ffiteresse e nella giornata ik ffiteresse e 
di ieri1»! sono scalei 
serie di. vocjewdr 

S A «candidati» al rolnliSH Ma' 
3 una nou dell'ufficio slampa 

C Indiscrezioni 3 «use su organi 
« di 4«mM, veline e agenzie. 
I Hon_corripondono alla veri-
» ! « * WIWMWloehejMglJfi 
« Direzione sarà preu In esime 
* « la proposta di struttura del 
* nuovo organismo ma nenia 

alcuna designazione nomina-
* «vai 
* Da che cosa avevano preso 
* spinto queste voci? DM tatto 
| che I Uno Ieri Occhelio avevi 
* voluto Incontrare I comitati e*-

non solo^èt (llu-

Il segretario comunista 
a «Linea diretta» 
Gli obiettivi del prossimo 
viaggio negli Usa 

«Gorbaciov? Può farcela 
Ma tutte le forze 
democratiche occidentali 
devono sostenerlo» 

«Cosi parlerò agli 
Occhetto smetta anche alFOnu 
Occhetto alla ribalta len sera a «Linea diretta». Biagi 
lo ha intervistato sulla situazione in Urss, sul collo
quio con Gorbaciov, sui rapporti, tra i partiti comuni
sti e di sinistra, e sull'annunciato viaggio negli Usa 
con chi s'incontrerà, che cosa gli diri' Tutto sta 
cambiando ad Est come a Ovest, occorre liberarsi 
da antiche contrapposizioni ideologiche Intervistati 
anche gli esuli sovietici Medvedev e Zinovev 

Jid>l Mendel 
• , pejidente noi 
S v i a r e criteri. 

' IrtjtelittatoeMéstìeihoiw; 
giir, la Sinistra Iwtànaeniè, 

„ sfare | criteri del governe-om-
f bra (che opererà in slreltissl-
,t mù rapporto coni gruppi) ma 
l, , trame Indicazioni per li strut-
ter luta di cui lo stesso Occhelio 

« Lèi nomi gì»,noti di Nigolìta-
t « no, Tortorella, Relchlin, Pelli-

i-mnii Giovanni Berlinguer e 
I fe Minutasi, anno fioriti molti altri 
« nomi Testa, Violante «Anna 
| t Fedraa*!, la Afbjr^Tjwnjnl, 

I 
• RooOtaV Vlsco, 

Cavazaull, Riva, Addirittura 
una «velina» e un agenzia dif
fusa insala stampa a Monteci-
torto leniav.no un abbina
mento itomi-dicasteri Da qui 
ìa secca smentita di Botteghe 
Oscure ni questo aspettò del
la questione 

Ollrelullo Occhetto, negli 
incontri con I direttivi comuni-
ili, aveva sottolineato II carat
tere ancora del .tutto speri. 
mentale del govWnWribra. 
I ampiezza della fase di licer 
ca che tende ad ancorare le 

PO. 4u»llre designazionla criteri di 
<»i>» Idoneità e rappresentatività 
V .ma anche di lunzionalli» 
1' Complessiva. Il governo-om-
# M ora, «Uraventi l'aceorpamen-

» di comwterize e {elimina
li' «Ione di Incarichi superflui, 

sarà composto di menò di 
t> venti dicasteri contro I irenta-
r due dell'amiate gabinetto di 
V paiamo Chigi 
* £ tuttavia, anche cosi inel-

* lo, Il nuovo organismo esigerà 
, un ripensamento degli Inceri* 

• ROMA. Sollecitalo con 
Ut consueta perizia da Biagi, 
Occhetto ha parlato anzitut
to della attuazione Sovietica 
dopo il plenum di martedì. 
La esclusione della vecchia 
guardia-dice-è un fatto di 
grande rilievo perché dimo
stra che OorbacloV, ogni Vol
ta che si trova di frónte a 
una difficoltà proveniente 

| dalle posizioni conservatrici, 
Invece di tornare indietro o 
fermarsi, va avanti, accelera 
E la tattica del grandi rinno
vatori Gorbaciov ha capito 
che non c'è altra strada che 

Duella di andare fino In fon-
o Si trova come in un tun

nel e vuole arrivare a qual
che c o » di nuovo rispetto a 
quella che è stata la stagna
zione della politica sovieti
ca 

Come gli era apparso nel-
l'ultlno Incontro? Era seria-

., chi In seno alia Direzione per 
^evitare duplicazioni o coitici-
* f denze,Puredlt|uestoildl»tu-
l torà dunque osai, lenendo 
i* conto che ad tallo del mese 
v * si era proceduto solo alla ri-
f- •conferma di AngUii (per le 
r autonomie locali) e di JRubbi 
, ' (relazioni Intemazionali) e al-
' l'affidamento a Chiarente del 
* nuovo dipartimento per la tot-
; inazione politica e le istituzio-
' ni culturali 
* Secondo l'Ansa, Infine, gli 
; Mlpendenll di sinistra hanno 
«, invialo ad Occhetto una Ielle-
* ra in cui annunciano che si n-

. mettono alle sue scelte per
che convinti, •fedeli allo spin
to della Costituzione», che 

,. spelta al presidente del Consi
glio la scelia del ministri 

Calabria 

^Accettate 
le dimissioni 
della giunta 
•IREGOIO CALABRIA La 
giunta regionale calabrese, di
mettendosi ieri mattina, ha 
mantenuto la promessa ha 
presentato in Consiglio la 
scottante documentazione gii 
Mata alla magistratura, al
latto commissario Sica e al
l'Antimafia, U dimissioni, 
provocate dall arresto dell'as
sessore alla Forestazione il 
socialista Giovanni Palamara, 
sono slate accolte all'unani-

I miti Ma la seduta di ieri ha 
f visto momenti di tensione, e 

per due volte è stata interrotta 
La De vorrebbe che la discus
sione si limitasse ai fatti conte-

{ s t a t i a Palamara, mentre Pel e 
Psi attribuiscono alle dimissio
ni della giunta II compito di 

I -lare chiarezza per accelerare 
* Il rinnovamento» «La sinistra 
% nel suo Insieme - ha detto il 
I comunista Nino Sprizzi - deve 
f disonora per Impedire che si 
f tomi indietro e per mantenere 

uria prospettiva di rinnova-
f mento per la Calabria» 

mente preoccupato, replica 
Occhetto Mi ha detto molto 
chiaramente che da questo 
momento la perestroika si 
sarebbe trovala di fronte al 
suo momento più difficile, a 
combattere non solo contro 
apparati ma ad affrontare 
una resistenza molecolare 
della società derivata» dalla 
acquiescenza formatasi nel 
tempo Penso che Gorbaciov 
ce la può fare perché sta an
dando avanti in modo che 
prende di sorpresa sia le for
ze conservatrici interne che 
l'opinione pubblica mondia
le Ma non può farcela da 
solo credo che tutte le forze 
democratiche dell'Occiden
te debbano fornire una 
sponda a questo grande 
processo che pud aprire una 
fase nuova nella vita mon
diale 

E com'è Gorbaciov uma

namente? È molto diverso 
da come appare in fotogra
fia o alla TV ha una carica 
magnetica, una comunicau-
va estremamente forte Usuo 
linguaggio è profondamente 
divèrso da quello tradiziona
le delle burocrazie e delle 
ideologie chiuse, mutuato 
anche dal linguaggio della 
scienza moderna. Mi ha col
pito, ad esempio, il fatto che 
usasse mollo la parola «spiri
tuale» 

E quali sono i maggiori 
problemi che Gorbaciov de
ve affrontare? Il più grande 
delitto di Stalin, proprio per
ché non ha risolto la que-
stione democratica, è quello 
di non aver risolto nemme
no la questione nazionale 
Aprendosi ora la morsa sulla 
società, si muovono nuove 
forze E * tipico dei grandi 
nnnovamentj che possano 
verificarsi situazioni incon
trollabili il problema è di 
controllare nella democrazia 
questo rivoluzionamento, è 
di rendere più flessibile an
cora il sistema politico se
condo i principi universali di 
democrazia e pluralismo. 

Occhetto ricorda quindi 
come, nell'incontro di Mo-

Maurice Duverger 
con il Pei alle europee? 
«•ROMA. Maurice Duverger, 
sociologo « politologo Illustre, 
conico fere personile dl.FVan-
cols Mltterand sarà In lista col 
rei per le prossime elezioni 

stenti rilanciale anche len dal
le agenzie -saranno spiegati 
dallo stesso Duverger in un'in
tervista che Le Monde pubbli-
cherà oggi E oggi si riunisce 
la Direzione derpei, che di
scuterà in pellicolare gli ultimi 
sviluppi della situazione politi
ca e le proposte per il «gover
no ombra» Ma la riunione (la 
prima dopo il congresso) ser
virà anche a discutere le linee 
della relazione che aprirà 1 la
vori del Comitato centrale 
(dovrebbe Munirsi intorno alla 
meli della settimana prossi
ma) dedicato al voto euro
peo E i membri della Direzio
ne riceveranno probabilmente 
una prima Informazione sulle 
ipotesi di candidatura Da cir
ca un mese, Infatti, è al lavoro 
un gruppo coordinato da Pie
ro Fassino responsabile del
l'organizzatone, di cui tanno 
parte Giorgio Napolitano, il 
capogruppo a Strasburgo 
Gianni Cervelli, Fabio Mussi e 
Livia Turco 

Una decisione definita 
sulle candidature sari presa 
da una nuova riunione di Di
rezione, già fissata per il 5 
maggio, cui parteciperanno a 
termini di statuto, anche i se
gretari regionali Ma alcuni 

nomi già e «colano olire a 
quello, presi g oso del frane 
se Duverger Luigi Cola|annl, 
ex segretario regionale della 
Sicilia dovrebbe guidare la li
sta comunista nella circoscri
zione delle isole Dietro di lui 
dovrebbe candidarsi Dacia 
Valent, la poliziotta di colore 
vittima di un episodio di razzi 
smo nei mesi scorsi Al Sud 
capolista potrebbe essere 
Giorgio Napolitano mentre al 
Centro il primo posto dovreb
be andare secondo la tradi
zione al segretano del partito, 
Occhetto 

Per la lista naturalmente, 
circolano molte Indiscrezioni 
Si fanno anche i nomi del se

nio regionale della Ugu-
toberto Speciale, del sin

daco di Bologna Renzo Imbe
ni (è stato appena eletto nella 
nuova Direzione), dell astrofi
sica triestina Marghenta Hack, 
di Francesco Roncalli, docen
te universitario e per molti an
ni direttore del Museo etrusco 
gregonano del Valica o Usci
rà invece dal Parlamento eu
ropeo (lo ha chiesto espres
samente) lo scrittore Alberto 
Moravia, eletto come indipen
dente cinque anni fa La per
centuale femminile nelle liste 
comuniste dovrebbe oscillare 
intomo al 30%, e in tutte le cir
coscrizioni saranno presenti 
candidati della Fgci 

Craxi voleva l'originale, «no» di Pillitteri 

«Quarto Stato» in conia 
al congresso del Psi 
• MILANO Bettino Craxi do
vrà accontentarsi di un «falso 
d autore» Il Quarto Sialo per 
10 meno I originale del famo
so quadro di Peillzza da Voi 
pedo, resterà nelle sale del 
Comune di Milano, mentre al 
Congresso nazionale del Psi 
verrà offerta una copia esegui 
ta ad hoc Questa la conclu 
sione della vicenda che aveva 
visto mobilitarsi nei giorni 
scorsi i! segretario nazionale 
in persona 

Craxi aveva preso carta e 
penna e inviato una lettera uf
ficiale al cognato Paolo Pillit
teri sindaco della giunta ros
so-verde di Milano con la n 
chiesta di poter esporre il di 
plnto più amato dal milanesi 
nella sala della «piramide tele 
malica» Ideata da Panseca per 
11 congresso socialista In pro
gramma dal 13 al 18 maggio 
ne» ex stabilimento Industria
le dell Ansaldo, a Porta Geno

va Il quadro attualmente 
esposto in un salone della Vii 
la comunale di via Palestra fu 
acquistato nel 1920 dal Munì 
clpio con una soltoscnzione 
popolare il suo valore attuale 
e di alcuni miliardi La lettera 
di Craxi aveva messo in un 
certo imbarazzo il cognato 
sindaco II trasferimenlo del-
I opera infatti avrebbe potuto 
creare non pochi problemi 
per I esigenza di garantirne la 
tutela, per I pencoli derivanti 
dallo spostamento e anche 
per I nschi di furto o danneg 
giamento 

Insomma era il pensiero di 
molti a Palazzo Marino che il 
Psi voglia fare le cose in gran 
de per il congresso nella roc 
catone di Bellino va bene che 
occupi mezza città dalla Sca 
la al Castello sforzesco alla 
Villa comunale passi ma II 
Quarto Stato non si tocca 

A sbloccare la situazione è 
venuta la proposta della Gal 
lena milanese «Nuova arte», 
specialista nei cosiddetti falsi 
d autore cioè nproduzioni di 
dipinti celebri per mano di ar
tisti di buona levatura La Gal
leria si è offerta di far eseguire 
una copia del famoso quadro 
che rappresenta la lunga co
lonna di lavoraton dell 800 
che marciano preceduti da 
una donna con un bambino 
in braccio e di consegnarla 
entro il 12 maggio cioè il gior 
no precedente I apertura del 
congresso socialista L offerta 
alla fine è stata accettata e 
I architetto Panseca che cura 
I allestimento ha preso con 
tatti con la Galleria A due set 
limane dal via un Inleia èqui 
pe sta per mettersi al lavoro II 
dipinto è piuttosto ampio ctr 
ca 5 metri e 50 per 2 80 e un 
solo pittore non farebbe mal 
in tempo 

sca, abbia sollevala la que
stione di restituire l'onore 
politico a Dubcek e alla pri
mavera di Praga, e sostenuto 
la necessiti di una democra
tizzazione coerente di tutti i 
paesi dell Est In quanto ai 
rapporti tra i partiti comuni
sti, il segretario del Pei, affer
ma che non esistè un movi
mento comunista intemazio
nale Ci sono parliti comuni' 
su che sono tra di foro pro
fondamente diversi quelli 
che sono sulla lìnea di rin
novamento di Gorbaciov, al
tri che invece la osteggiano 
e c'è un partilo, come il no
stro, che si muove su una li
nea totalmente diversa. Noi 
ci consideriamo ormai pane 
integrante della sinistra eu
ropea e, non a caso, nei 
miei colloqui con Vogel, con 
Brandt prima, poi con 11 se
gretario del partito socialista 
francese Mauroy ho posto al 
centro della nostra iniziativa 
l i costruzione di un'eurosi
nistra che vada oltre l'espe
rienza comunista e oltre l'e
sperienza socialista. 

Biagi ha quindi chiesto" a 
d ie cosa si deve l'imminen
te e davvero straordinario 
viaggio di Occhetto negli 
Stati Uniti C'è anzitutto-re

plica il leader comunista -
una grande curiosità per il 
sistema politico americano, 
che è un sistema di alter-1 
nanza, di contrappesi che 
consente di risolvere la que
stione morale mèglio di 
quanto non accada In un si
stema bloccato come quello 
italiana Voglio studiare at
tentamente quél sistema e 
ritengo che ci possa essere 
un interesse anche da parte 
americana nel vedere que
sto «strano animale» che è il 
Pel, il quale crede ed è radi
cato fino In fondo nella de
mocrazia e nel pluralismo, e 
che tuttavia vuole cambiare 
la società in base a idealità 
socialiste. 

Chi pensa d'incontrare 
Occhetto negli Usa? Come 
capo del partito di opposi
zione - risponde - penso di 
incontrare I maggiori espo
nenti del Congresso, demo
cratici e repubblicani, forze 
del mpndo economico e 
della cultura, e farò anche 
una visita all'emù per recarvi 
il nostro progetto di governo 
mondiale Credo di dover di
re e ascoltare tante cose Ne 
vorrei qui richiamare una 
mollo semplice gli america

ni non debbono pio consi
derare come problema cen
trale quello dello scontro 
ideologico tra I blocchi Or
mai siamo m un'era profon
damente diversa 

Il problèma - insiste Oc
chetto - è quello di fronteg
giare le grandi questioni glo
bali che superano ormai i 
vecchi schieramenti, le logi
che che hanno diviso 11 
mondo le questioni del rap
porto tra Nord e Sud nel 
mondo, dello sviluppo, del
l'ecologia, 1 problemi della 
fame nel mondo Ognuno 
con una propria politica, 
una politica più laica da 
parte di tutti e che sappia 
sprigionare energie ad Est e 
a Ovest per la costruzione di 
un mondo diversa 

11 segretario del Pei ha co
si concluso vorrei dire, pro
prio II in America, che 1 due 
grandi ideali di questo seco
lo, quello della libertà e 
quello dell'uguglianza, «ono 
rimasti per troppo tempo se
parati e che nell'America, in 
cui ha forti radici l'ideale 
della liberta, è possibile tro
vare questa congiunzione in 
un rapporto nuovo con l'Oc
cidente e con le forze socia
liste dell Europa. 

Corbani polemico 
sui candidati lombardi 
SMILANO II Comitato re

tate delia Lombardia ha 
iniziato I altro len un esame 
dei criteri ed ha discusso i pri
mi nomi per la formazione 
delle liste per le elèzbnl euro
pee Dopo una relazione del 
segretario Roberto Vitali vi è 
stato un ampio dibattito e il 
Comitato regionale tornerà a 
riunirsi perle decisioni il 3 
maggio Prendendo spunto da 
questo dibattito 11 vicesindaco 
Luigi Corbani ha nlasciato 
una polemica dichiarazione 

Roberto Vitali nella sua re
lazione ha indicato i primi cri-
ten per la formazione delle li
ste (candidatidel Pel lombar
do saranno infatti 9 ali interno 
della lista della circoscrizione 
Nord-Ovest per le prossime 
europee «Nella mia relazione 
e poi nel dibattilo sono stati 
avanzati anche 1 primi nomi, 
ma naturalmente si è trattato 
di una rosa vasta, almeno una 
ventina di possibili candidali». 

La pnma proposta è stata 
quella di avere come capoli
sta il segretano generale 
Achille Occhetto Tra le altre 
quella del capogruppo uscen
te al Parlamento di Strasburgo 
Gianni Cervelli ed anche quel
la di alcuni ammimstraton di 
importanti Comuni, a comin
ciare dal vicesindaco di Mila
no Luigi Corbani e del sinda

co di Sesto San Giovanni Fio
renza Bassoli, cosi come quel
la * ' SSPilgniPDO^alia Regio-

Ieri'perù Corbani ha rila
sciato una dichiarazione mol
lo polemica al riguardo. «Nes
suno ha chiesto la mia opinio
ne su una mia candidatura al 
Parlamento europeo - ha det
to Corbani - Per me la scelta 
SA giusta e rappresentativa è 

riconferma di Gianni Cor
vetti sul cui positivo operato 
non credo vi siano dubbi» 

•Nella mia relazione - ribat
te Vitali - ed anche negli in
terventi di molti compagni si è 
insistito sulla grande impor
tanza di rkandidare Cervetti, 
per le sue capacità e per la 
positiva esperienza maturata 
in questi anni in Europa Cre
do che sia una candidatura 
utile ed importante per la li
sta» 

Per quanto riguarda invece 
la proposta di Corbani, Vitali 
ribadisce che «abbiamo anche 
considerato la possibilità di 
inserire in lista autorevoli per
sonalità del partito che sono 
alla guida di amministrazioni 
locali, come appunto Corba
ni Fiorenza Bassoli e alvi di 
diverse province lombarde 
Ma si è trattato, ovviamente di 
una prima rosa. Tra l'altro ab
biamo anche stabilito criteri 

per arrivare a candidare, se 
possibile, importanti persona
lità non Iscritte al Pei» 

Corbani peri ned* sua di
chiarazione va oltre il caso 
personale «E d'altra parte sin
golare è contraddittorio che 
per un molo importante per lo 
sviluppo della presenza del 
Pei nella sinistra europea e 
nella costruzione di un Euro
pa unita si pensi in primo luo
go a persone che per area 
culturale e politica vengono 
spregiativamente definiti ' mi
glioristi" e che nel volo al 
Congresso ed al Comitato 
centrale sono stali oggetto di 
un Uro al bersaglio La con
traddizione, come è del lutto 
evidente, non è dei cosiddetti 
"miglioristi > 

Anche a questa affermazio
ne risponde Vitali, dicendo 
che «abbiamo discusso nella 
riunione dei cnten m base ai 

3uali scegliere i nostri candi
sti ed abbiamo parlata dei 

primi nomi. L'unica casa di 
cui non si è discusso sono le 
caratteristiche "migboristiche" 
ono dei singoli» 

Ora il lavoro di consultazio
ne dei compagni e dei possi
bili candidau indipendenti 
nella lista del Pei va avanti 
speditamente e sarà il Comita
to regionale già convocato per 
il prossimo 3 maggio a trarre 
le conclusioni di tutto questo 
lavoro 

sulla Rai: «Va 
quotata in Borsa» 

Mirano jo t io ' 

, stringe l'assedio 
attorno «Ila Rai, in crescenti 

cessi di ascolto e di gradimen
to Iliierviziopubbliéoéormal 
delegittimato da settori della 
maggioranza di governo, L'as-
•^iSsiraamlesutovarielor. 
me, cela obiettivi diversi. Ad 
esempio- restringere Amargird 
di agibilità per quel settori del 
gruppo dirigente che con pio 
coerenza difendono le ragioni 
del servizio pubblicò. E poli 
destabilizzare il groppo diri
gente di viale Mazzini è una 
buona premessa per ridimen
sionare la tv pubblica e/o pri-

L'sltro ieri Giorgio La Malfa 
ha rilanciato l'idea della priva
tizzazione. Ieri II socialista 
Massimo Pipi, (comitato di 
presidenze Iri) ha proposto 
per la Rèi la quotazione in 
Borsa, previa cacciata, pardi 
capire, del suo attuale gruppo 
dirigente, e la Sottrazione - d i 
fatto • dell'azienda al control
lo parlamentare, fl che presu
me, comunque, un cambia
mento della legge che disci
plina il servizio pubblico. La 
quotazione In Borsa sarebbe 
l'alternativa all'aumento delle 

pubblicità. Pini lancia la Sua 
idea in una particolare contin-

Knza la Rai per anni è stata 
cinta sola a occuparsi di al

ia definizione, quando in E» 
ropa nessuno s e ne curava, 
ora e he esisto un progetto co
munitario e la Rai è in crisi fi
nanziaria, le viene caricala 
addosso la eoa» di aver speri
m e n t o la nuova tecnologia 
c o n * industrie giapponesi. In 
tal modo Pini pud segnare an

che un punto a vantaggio nel
la contesa con Usuo compa
gne di partilo. Massiirn Hche-
ra, vicedirettore generale della 
Rai e responsabile dei nuovi 
servizi 

In quanto a! problema dette 
risorse, anche nel vertice Rai 
c'è chi punta a stanzUmeott 
straotdinari sello Stalo (MI 
assistita, dunque) e chi riven
dica un adeguamento delle 
entrale proporzionato ai umi
li acquisiti dall'azienda. «Ab
biamo chiesto a presidente a 
direttore generale - dice II 
consigliere comunista Bernar
di - dlprendere Iniziative nel
le sedi donile perchè ta Rai 
sia tolta dalle attuali contatto. 
ni di incertezza e precarietà». 
* » Rai - ha dichiarato 11 con
sigliere de Folllnl - non chie
de elemosine, ma quel che le 
spetta». Bernardi e FoOini re
spingono anche l'IpoM di 
privatizzazione avanzata da 
La Malfa Anche 11 consiliare 
socialista Pellegrino ritiene 
uno sbaglio I ipotesi del «egre-
tarto^W e «vicesegretario 
della De. Bodrato, aggiunge: 
«Se c'è qualcosa da « o s t e 
pubblico è proprio U Rab Ieri 
il coniglio di amminis*azk>-
ne ha discusso, oltre che di ri
sorse, anche delle dimissioni 
di Locagli da direttore di Rai-
due Manca ha ietto la Iettar» 
di Locateli! (al suo posto II Psi 
vuole Sodano) e ha chiesto 
ad Agnes se avesse già una 
proposta per la niccetstone. 
Agnes è Stato allo scherzo e 
ha rilancialo; «Ho 4 4 cand*. 
dalure. a penso un po '» vi 
làccio sapere» È stata hinfca 
cosa faceta In un giorno poco 
allegro per la Rai Oggi, Infine. 
ancore un vertice dlrnaetto-
ranzada Marami sulla fi,* 

Il presidente dell'Unità 
Sarti: limiti più severi 
ai trust dell'editoria 
s a ROMA Per il Pei il limite 
alle concentrazioni delle te-
stale gicmtiuuche deve esse
re ridotto al, IO o al IS per 
cento Lo ha detto AnnaBdo 
I j n l j p r s i ^ delta,sòde» 
editrice «| Unita» in una confe
renza stampa nella quale ha 
ahche preposto la proroga 
delta legge per l'editoria per 
altri dieci anni, e l'estensione 
delie provvidenze economi
che anche ad aziende non 
composte solo da giornalisti e 
poligrafici Nell'occasione. 
Sarti, Insieme con il sen. Carri, 
presente il garante dell'edito
ria. Santanièllo, ha detto che 
la Cooperativa dei lettori pre
senterà una proposta di legge 
di inziauva popolare per favo
rire e sostenere, anche econo
micamente, imprese coopera
tive o semplici associazioni di 
lettori-utenti del giornali che 
esercitino una finizione di 
controllo delle condizioni di 
pluralismo e di libertà dell'in-
lomiazione. 

Sarti ha annuncialo Iniziati
ve de «l'Unità» per favorire un 
maggiore collegamento con 
quel quotidiani che non fanno 
parte dei grandi gruppi, non 
solo per evenutali sinergie 
editoriali, ma anche per gli 
aspetti tecntcc-cugenizzativl 
della gestione delie aziende 
editoriali (carta, questioni ti
pografiche, ecc ) 

Sarti ha poi detto che la 
partecipazione diretta dei let

tori alla gestione <kll'.Unllè. è 
In costante crescita. Dal 1886 
«ita societa editrice è entrala 
uiHcoop di toc! letto* con 

vl'obletnvo di raggiunte il Unu-
» massimo ddT» per cento 

.delta p ^ ^ AU'Wjto I soci 

la, iwl 1988 24mha e nell'i* 
no in corso sol» 26mila, Sarti 
riferendosi al problemi del 
settore televisivo, ha detto di 
essere contrario ad una «vi
sione «dì latto. del settore tre 

Mica della realtà già esisten
te» 

Santanièllo ha detto di con
dividere l contenuti della pro
posta di legge annunciata dal-
ta Gwperafta di lettori ed ha 
ricordato che negli Usa g è da 
tempo esistono associazioni 
di utenti per il contrailo del 
programmi televisivi li (aran
te dell'editoria ha |>oi illustra
to le sue proposte in tema di 
«ameerrtrazionl editoriali: limi
le del 20 rjer «nto per le lm-
Pteae che editano solo perto-
rifclfWcTOdltaireScgtrei 
due settori, il limite, coti come 
ha suggerito una proposta di 
leggeteli» Sinistra Indipen
dente e del Pei, in esame al 
Senato, e che Santanièllo ha 
detto di condividere, verrebbe 
«tolto di l/S per le Imprese 
che onerano solo nel setole 
editoriale, e di un'ulteriore 
quota di l/S per le Imprese 
con interessi anche in altri 
campi, 

Costruiamo insieme il nuovo Poi, 
il partito che vuole dimenare il servizio di leva. 

l'Unità 
Venerdì 
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; Re auto 
ÌUna giungla 

a* * - W " ^ 'osa""1 ' 

(gii aumenti 
Ideile tariffe 
' • • R O M A La -rivoluzione. 

Urinaria della Re-auto decisa 
Ida)Cip . potrebbe portare sul 
I mercato alla formazione di 

84 80Q Premi diversi una vera 
e propria giungla nella quale 
tarli molto difficile per gli 
Mietiti tjlstilcar»! pei scegliere 
I* tarlila migliore si tratta evi-

l eternamente di un puro calco-
| lo teorico che risulla doli ap-
I pilcazloDe della dlwr«4Jpote 
| t i J l aumento deliberate dal 
l Cip e che te ISO compagnie 
'aderenti allAnla, potranno 
' applicare In (ululone di para

metri diversi zone tarlllorie 
massimali classi di cilindrata, 
classi di merito caricamenti 

nuora le prime Indicazioni 
M i possibili incrementi V i g o 
no dalla Banca Nazionale del 
te Comunicazioni che avrebbe 

{decito un aumento di circa il 
MXodaUnipoleAssIta l iache 
{torebbero invece indirizzate 
I mila latela del 7 8 * Insom 

ma da Ieri le compagnie di as 
steurizlbn* devono pensare 

«jiurppeo»^ qulritodovraono 
per la prima volta scégliere Ira 

I Una griglia di aumenti quello 
| più conveniente per sé e per 
| luterò» In maniera da essere 
, competitive e concorrenziali 

In vista anche del 92 Non 
avranno in pratica, pia la 

1 possibilità di applicare come 
I tn piassaio una tarlila unica 
I p w w t e , , 
I Infami secondo la decisi? 
! ne del Cip, dovrebbero au 
I ritentale dal prossimo r mas 
' glo da un minimo del 3 e * ad 

un massimo de l l * ,? * 

jtliwsno 
IA picco 
; sonda 
! televisiva 

e/ASHINQTON La rottura 
cavo ha latto colare a 
uno perlczlonata sonda 

automatica che nel mare Tir-
t e i » - a j n e t l tirava IraNapp il £K.ièlla'', W tónfi. 
dèi relitte» di una nave roma» 

' ! V ^ W / t ì a Bh portavoce 
I del (Wood Hate Occanogra 

mte lnslliuw» ha annuncialo 
I che la tonda «Jason- - mano 

vraw.dal propulsore «Argo» -
ni 0 inabissata l'altro Ieri nel 
Mediterraneo In seguito alla 
rottura; di un cavo che ne con 
trotlayo la discesa 

Secondo il portavoce la 
sonda e il propulsore (che 

I valgano circe quattro miliardi 
| di lire) non dovrebbero over 
i tubilo «ir! danni nell inclden 

te e «I prevede un recupero 
senta eccessivo dWIcolla 

I, Istituto oceanografico 
americana aveva organizzato 
la speÓMlone per riprese tele 

, visive di una nave da carico 
i romana afiondala nel terzo 

ter/olo dopo Cristo Le Imma 
glnl dovevano essere Irasmes 
te In dirotta via satellite ad 

• una rete di scuole degli siati 
Uniti e del Canada 

Primo giorno di applicazione 
della legge: invece delle multe 
molta comprensione da parte 
dei vigili per i trasgressori 

Prima contravvenzione ad Ancona 
a mezzanotte e cinque 
Ferri contestato per i limiti 
di velocità da 30 deputati 

Italiani coti In cintura, tutto ok 
Battesimo delle cinture nel primo giorno di applica
zione della legge gli italiani si sono in maggioranza 
•allacciati» Gli altri i meno ligi hanno portato a lo
ro discolpa le giustificazioni più fantasiose Ma i vigi
li hanno chiuso un occhio e, alle multe, hanno pre
ferito sostituire la tecnica delia, persuasione Alla Ca
mera, intanto, una trentina di deputati hanno scritto 
alla lotti «Ferri deve modificare i limiti di velocità» 

LIL IANA ROSI 

Un meccanico monta le cinture di sicurezza tuli auto di uno degli 
ultimi ritardatari 

am ROMA. Pa cinque minuti 
è passata la mezzanotte e nel 
cuore addormentalo di Anco
na, un trillo acuto scuote il si 
lenzio II vigile Intima I alt e 
I automobilista, incredulo si 
(erma e con sconcerto conci 
Ila 12 000 lire pagate sUII un 
ghia per mancato uso delle 
cinture di sicurezza È la prl 
ma multa del primo giorno 
delle cinture Ad elevarla è 
sialo un solerte vigile urbano 
del capoluogo marchigiano 
che, non soddisfatto nell arco 
di un ora (tanto I agente è ri 
masto in servizio dopo la 
mezzanotte) ne ha fatte altre 

I I (dicui8conciliate) 
Ma a parte lo zelo ancone 

tano in tutt Italia le cose sono 
andate egregiamente Vigili e 
polizia in generale hanno 
preferito mantenere un atteg 
giamenlo pio "morbido, e 

piuttosto che infliggere am 
mende hanno prelemo usare 
la tecnica della persuasione e 
dell informazione 

Ma come hanno reagito gli 
italiani al volante ali esordio 
della legge? 'Abbastanza bc 
ne» dice la polizia della stra 
da In molti la maggioranza 
ien manina sono saliti in mac 
china e si sono «ricordati» di 
allacciare le cinture Perchè il 
problema maggiore - come 
lamentano gli automobilisti -
è proprio quello di far diventa 
re abituale un gesto che fino 
al giorno prima non rientrava 
nel •rituale- dell uso dell auto 

Del resto sono in tanti che 
cercano di «svicolare» ali ob
bligo magan sperando nelle 
esenzioni Anche perché la 
legge offre un ventaglio piutto
sto ampio d| possibilità Le Usi 

di tutte le citte sono state su 
bissate di telefonate tutta 
gerite che cercava un appiglio 
per poter motivare la richiesta 
di un certificato Chi invece 
non ha le carte in regola per 
potersi esimere passa alle vie 
di fallo e coscientemente non 
si allaccia «Pago la multa ma 
la cintura non me la metto» 
avrebbe detto un automobili 
Sta di Roma 

L aneddotica più ricca sul 
primo giorno della legge viene 
da Milano dove I «ghisa» han 
no avuto dagli Indisciplinati te 
giustificazioni piti strane Un 
signore con lo sguardo tra 11 
ionico e I implorante ha alza 
to il maglione mostrando una 
gran lenta sull addome «Mi 
sono appena operato» I più si 
sono portati disperali le mani 
ai capelli mimando stupore e 
appellandosi ali inconsapevo
le distrazione Infine la signo
ra un pò imbarazzata ma an 
che preoccupata «Sono alta 
un metro e quarantasette Sul 
documento e è scnlto 1 51 
ma ho barato un Po » Chls 
sé quale tara la menzogna ve 
ra' 

C è Insomma chi ci ha pro
vato anche se nella sostanza 
•gli automobilisti italiani han 
no reagito bene» come ha di 
chiarato Ferri alla stampa Ma 

la soddisfazione del ministro è 
stata ien smorzata dalla doti 
zia che trenta deputati dei 
partiti della maggioranza han 
no inviato una lettera al presi 
denle della Camera Nilde lotti 
per protestare contro di lui 
Gli onorevoli contestano a 
Fem di non aver modificato II 
decreto sui limiti di velocita 
nonostante che dall 8 feb
braio scorso la commissione 
Trasporti di Montecitorio aves
se approvato una risoluzione 
con la quale si impegnava il 
governo a rivedere il provvedi 
mento «Questa dichiarata e 
ostentata disobbedienza di un 
ministro ad una decisione del 
la Camera - scrivono I parla 
mentari - ci pare di eccezio
nale gravità e tale non solo da 
configurarsi come aperta sfi 
ducia nella capacità rappre 
5entativa dei Parlamento che 
pare essere nutrita dal mini 
suo ma anche da aprire un 
conflitto Ira esecutivo e Parla 
mento CI rivolgiamo a lei che 
ha la più alta rappresentanza 
della Camera - dice ancora la 
lettera - perchè voglia assu 
mere tulle quelle iniziative 
che si rendano necessarie al 
fine di ripristinare una regola 
che è essenziale al corretto 
funzionamento della demo
crazia» 

Oggi la riunione del comitato Stato-Regioni con Ruffolo 

Regione Piemonte all'unanimità 
«Chiudere subito l'Acna» 
L'ennesima fuoriuscita di liquami dimostra che gli 
impianti dellAcna sono «inaffidabili» li consiglio 
regionale del Piemonte ha chiesto perciò al go
verno «rimmedlata chiusura cautelativa dell'intero 
stabilimento» e di Intraprendere subito gli atti ne
cessari «per garantire il controllo pubblico dell d-
rea da4bpnifjc,are» ,ln pratica, un provvedimento 
di requisizione o di sequestro 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P U R QIOROIO B I T T I 

am TONNO t sacrosanta la 
protesta del sindaci e delle 
popolazioni della Valle Bor 
mlda I Acna di Cenglo comi 
nua a inquinare I liquidi 
schiumosi e maleodoranti che 
uscivano ed escono dal sotto
suolo nei pressi del muro di 
cinta dello stabilimento lini 
scono nel fiume gi i per trop 
pi anni utilizzato come cloaca 
del veleni Industriali Lo han 
no constatato i tecnici della 
Regione Piemonte giunti sul 
posto dopo la denuncia fatta 
il 20 apnle dagli ambientalisti, 
che mantengono tuttora il 
•presidio» sul greto del fiume 
E lo ha riferito In consiglio re 

clonale I assessore ali am 
Diente Elettra Cernetti 

Durante II sopralluogo la 
delegazione tecnica ha accer 
lato che «nel tratto di Bormlda 
sottostante e nel tratto prece 
dente fino al punto di sversa 
mento dello scarico del reflui 
dello stabilimento erano visi 
bili nettamente almeno due 
punii di immissioni di reflui 
con presenza di schiume e di 
tracce colorate In fiume» La 
prima valutazione degli esper 
li in altesa delle analisi di la 
boratorìo e che «le opere di 
contenimento dei percolati 
che fuoriescono dallo stabili 
mento siano comunque ina 

deguate ad affrontare eventi 
anomali tutelando adeguata 
mente il fiume Bormlda» E 
bastata la pioggia battente di 
questi giorni a lar traboccare 
le sostanze tossiche E t azien 
da che Inizialmente aveva 
lanciato clamorose accuse di 
•vandalismo» e •sabotaggio» 
non ne ha pio latto cenno nei 
colloqui col rappresentanti 
della Regione preferendo 
parlare di «Incidente» Ciò che 
è certo è che le pompe mobili 
d emergenza dell Acna stanno 
•succhiando» 10 metri cubi di 
liquami ogni ora per riversarli 
nell Impianto di depurazione 
intemo 

Il pronunciamento del con 
sigi» regionale nella torma di 
un ordine del gldrrìo votato al 
I unanimità è nettissimo I Ac 
na deve essere immediata 
mente chiusa «lino a quando 
e se verrà assicurata la pre 
scritta compatibilità ambienta 
le» Ai lavoratori dellAcna e 
dell Indotto va garantita «con 
Umilia di occupazione e sala 
rio» Mentre si attua il «control 
lo pubblico» dell area dello 
stabilimento da bonlf-are e 
degli impianti di stoccaggio 

dei reflui ali Acna dev essere 
vietata 1 effettuazione di opere 
•che non siano strettamente 
necessarie a fronteggiare le-
mergenza» 

Questa presa di posizione 
potrebbe avere un peso nle 
vante nella riuntone del comi 
tato Stato Regioni (Piemonte 
e Liguria I Acna sorge in pro
vincia di Savona ma scarica i 
residui di lavorazione nel trai 
to piemontese della vallata) 
che si terrì stamane con la 
partecipazione del ministro 
Ruffolo II quale secondo 
qualche Indiscrezione sareb
be orientato a decretare una 
chiusura a scacchiera degli 
impianti 

Positivo il commento di 
Bruno Bruna esponente del 
I Associazione per la rinascita 
della Valle Bormlda «La pen 
colosita dell Acna confermata 
dagli avvenimenti di questi 
giorni non poteva non indur 
re a una scelta precisa come 
quella fatta dal consiglio re 
gionale Ci attendiamo che il 
ministro Ruffolo ne tenga con 
to decidendo di conseguen 
za» 

Cagnetta aspetta 
da giorni il padrone 
davanti l'ospedale 
• • FIRENZE •Spinellai una 
bastardina nera di sei anni da 
oltre venti giorni aspetta da* 
vanti ali ingresso dell Istituto 
Ortopedico TosLano il suo pa* 
droncino Iacopo Cappelli l O 
ann ricoverato dopo essere 
stato investito da un autobus 
mentre andava a scuola 

Una stona d amore tra un 
cane e un ragazzo che asso
miglia a una favola e che ini 
zia alle otto del mattino del 6 
aprile scorso quando Iacopo 
in via Quintino Sella viene in 
vestito da un autobus La gen
te soccorre il bambino arriva 
1 ambulanza qualcuno racco
glie la cartella di Jacopo ma 
nessuno fa caso a «Spinella* 
che cerca di farsi largo per 
stare vicino al suo amico Poi 
I ambulanza parte a sirene 
spiegate verso (ospedale II 
cane la segue Ma ali Istituto 
Ortopedico Toscano non può 
entrare per salutare II suo pa 
droncino Rimane fuori della 
porta La gente lo guarda lo 
accarrezza poi tira in lungo 
«Spinella» un giorno riesce an 
che ad entrare Approfitta di 
una pona lasciata aperta e Ini 
zia un affannosa quanto Inuti 

le ricerca di Jacopo nelle cor 
sie inseguito da infermiere e 
inlermieri Finché la acchiap 
pano Le danno da mangiare 
qualcuno la vorrebbe anche 
adottare Ma «Spinella» rifiuta 
carezze cibo e affetto Cerca 
Jacopo, 1 amico del cuore il 
compagno di tanti pomeriggi 
trascorsi insieme a giocare 

Nessuno può capire cosa 
cerca quella cagnetta nera 
Poi qualcuno scopre un colla 
re nascosto fra il pelo nero di 
«Spinella* C è scntto II nome 
e il numero di telefono della 
famiglia che I ha raccolta sei 
anni fa Un breve colloquio e 
la stona viene fuori Da venti 
giorni I animale lascia I abita 
zione della famìglia Cappelli 
attraversa I Arno sale il viale 
dei Colli fino al) ospedale per 
fare in qualche modo compa 
ama al suo amico e nentra so
lo a tarda sera affamato 

•Spinella» non ha potuto 
ancora nvedere Jacopo Si 
spera che il primario autorizzi 
In via del tutto eccezionale 
1 incontro fra i due amici con 
sentendo a «Spinella» di entra 
re in corsia 

i Indagin^sulle adozioni 
ROMA AL.termll^jdl^jfampio dibattito 

io ha 111 i JjlHI1 ' < | Ì ' l l M i M o d , a Piccola 
ina Crai, l»;Com(tìpi«™SBlusli2i,-i del Se 

_ j o ha deciso ieri aFunanimltà di condurre 
I un indagine conoscitiva sullo slato dell attua 
t alone della legge sull adozione La proposi! 
i avanzala dal gruppo dr 6 stala accolta da tutti 
, i gruppi (1 adesione del comunisti è stala an 

nunclata da Gialla Tedesco quella della Smi 
• slra Indipendente da Glauco Onoralo quii a 
I ut) Hai d i ModtstlnD Acone e quella del Pn d i 
a Giorgio Covi) 

'*"~rlno ieri in tribunale e jtatóesammaio il 
) fratelli Zanon li p a d w i f u n o 4J an 

«fcf 

ni ed I figli Demis e Francesca sono stati ncc 
vuti dal giudice Luciano Grasso al quile hanno 
confermato la \olontà di stare assieme ed hin 
no chiesto la «restituzione* del piccolo Cristian 
dichiarato in stato di adoitabilità lo scorso 20 
manto ed allontanato da Domodossola dove 
era ospite In un istituto dal 1984 

«Siamo qui ~ ha detto Bruno Zanon - per 
spiegare al magistrati che ora vi sono le condì 
2ioni per tornare a vivere uniti tutu sotto lo sies 
so tetto Io ho trovato lavoro ed ho anche una 
casa» (Nella loto rranecsca Zanon abbracc a 
ta al padre Bruno) 

Un'indossatrice padovana perde la causa in pretura 
Doveva sfilare al Modit di Milano 

Ingrassa di 2 kg: licenziata 

6 

• 1 PADOVA Sarà stata una 
pastasciutta o qualche dolce 
di troppo ma quando Bea 
trice Giannesmi si è presen 
tata per la sfilata gli abiti 
preparati a sua misura non 
cadevano più alla perfezio 
ne Una grinza qua troppo 
tesi là nel punti più delicati 
la giovane insomma non è 
stata fatta sfilare Ha perso 
posto e compensi promessi 
in un regolare contratto In 
dispettita si è rivolta anche 
alla giustizia ma il pretore le 
ha dato torto Beatrice è una 
bella ragazza poco più che 
ventenne biondo castana 
alta un metro e 75 magra e 
slanciata insomma una per 
fetta "42« la taglia preferita 
per le sfilate di moda Tre 
anni fa già professionista in 
progressiva affermazione 
venne contattata dalla titola 
re di uno show room di Pa 
dova la signora Maria Anto 
metta Viero (che rappresen 
ta vane case di moda) per 
sfihre qualche mese più tar 
di al Modit di Milano una 
delle più atteso maniftM<ì 
<;iom del setlore 11 contritto 
- 70 000 lire al giorno per al 
meno venti giornate lavorali 
ve - fu firmato dopo alcune 

l'Unità 
Venerdì 
28 aprile 1989 

Si può perdere il posto per d u e chil i d i t r o p p o ' Sicu 
ro se il mestiere è quel lo del l indossatrice È acca
duto a d una giovane professionista padovana Si è 
anche rivolta al pretore m a ha perso la causa una 
linea sempre perfetta è ingrediente fondamentale d i 
una top mode l La ragazza Beatrice Giannesmi ri 
correrà probabi lmente in appel lo M a intanto h a 
cambia to lavoro f inalmente libera d i ingrassare 

DAL NOSTRO INVIATO 

prove preliminan effettuate 
per verificare se la struttura 
fisica della giovane si adatta 
va ai vestiti che avrebbe do 
vuto portare in passerella 
tutto bene e Beatrice se ne 
andò dopo aver lasciato alla 
«datnee di lavoro- un minu 
zioso cht ck up delle sue mi 
sure 

G unta qualche settimana 
più tardi ali appuntamento 
del Modit si vide però nega 
re la passerella dopo le pn 
me prove degli abiti La gio
vane a quanto pare era nel 
frattempo leggermente «ere 
s< iuta» non più di un paio 
di chili a dire il viro ma 
quanto basta a provocare 
orribili disastri nella precaria 
armonia dei capi di moda 

Questa almeno la spiega 
zione che le diede la signora 
Viero Contratto rotto per 
•inadempienza" sostituzio 
ne dell indossatrice con del 
le colleghe magre al punto 
gusto Lei Beatrice non 
era però convinta Grassa 
non si sentiva per niente 
tant è che allo stesso Modit 
sfilò ugualmente per un al 
tra ditta sempre indossando 
capi di taglia 42 Subito do 
pò si rivolse ad un amico av 
vocato Carlo Bottoli e poi 
al giudice chic dendo un n 
*. rnmento di 1 milione e 

mila lire Adesso il preto 
IL Giuseppe Penilo ha pre 
so una decisione dopo u n i 
sene di udienze nelle quili 
ha «sfilato» per una volta co 

me testi un bel muccructto 
di top model Ed ha dato 
torto a Beatrice accogliendo 
le tesi della signora Viero 
«Al momento di indossare i 
modelli per le sfilate la Gian 
nesini non fu in grado di 
svolgere il proprio lavoro in 
quanto essendo nel frattem 
pò ingrassata non poteva 
indossare 1 modelli di taglia 
42 che erano stati per l< i ap 
posìtamente confezionati» A 
far pendere la bilancia sfa 
vorevolmente sono state 
proprio le «colleghe» di Bea 
trice compresa una che era 
stata citata a difesa ed inve 
ce assicura 1 avvocato «le 
ha tirato una pugnalata alla 
schiena forse perché fa an 
cora I indossatrice e deve vi 
vere in certi ambienti Già 
perché nel frattempo Beatn 
ce Giannesmi ha invece rot 
lo con la moda si è trovata 
un lavoro da rappresentante 
ed un fidanzato fisso (mal 
mente e libera di andar oltre 
le insalate e le bistecchme ai 
fem Ma sul «licenziamento» 
non demorde probabilmen 
te farà appello regalando 
anche al tribunale l i possi 
bilità di tar sfilare tante belle 
ragazze D M S1 

ECONOMICI 
ISPETTORI - ISPETTRICI con 
prova» eipsrienia vendita di
ratta «reali Telefonare 
06/6238176 (171 

A UDO ADRIANO IR») affittia
mo villt bungalow eppartamen-
ti aul mara con piscina fannia. 
Prezzi settimanali da Maggio 
6 0 0 0 0 Giugno 105 000 Lu-
gNo/Agosto 340 000 - Offerta 
famigli settimane gratuita. RI-
dilagataci catalogo ttCanlrl Va
cati» Marinala Tal. 
0644/494060 (1) 

OATTEO MARE - Hotai Isotta • 
Conduzioni familiari . Manu a 
«calta Meggto-giugno-mtim. 
ora 27 000 luglio 31 000, ago-
ito 37 000 (11) 

AL MARE IGEA MARINA affit
to appartamenti astivi giarda» 
• Tat 0641/631102 ora osili 

1181 

KfCCKMK affittati erjparlamon-
ti vicini mara con parchigglo 
giardino Giugno 400 000 min
a i - t a l (06411 «1618» (41 

RUMINI iettar**) - Hotal Prato 
- 0641/372629 Visir» mara. 
Colazione a tuffi i Menuatoel-

26 000/30 000. pensiona oom-
Plata. (16) 

RIMfMJ/MAREHUO - privato 
affitta «parlamenti aitivi aul 
mara - 4 / * coiti tono - n i 
0641/37146» Incluso matti
no) » ! 

WMtM IVTaarbal . 6 0 muri 
mar* • centrate affittanti bilocali 
ceso privata - qufridloinaJa eje>-
gno 360 000-luglio 600 0 0 0 -
man i * : giugno 460 000-luglio 
«60 000 • IH. 0641/734123. 

fJOI 
VlHoappartamantl teildtneeo 
villaggi al mara, cimpsgni. mon
tagna. Marena Tramino, Tosca
na. Puglia. Stoma, Oncia, mfor-

0721/606761 (61 

U.S.S.L. N. 68 
/ ssoclutone del Comuni di Arasa, Cornando, U l n a » 

Pogliano Milanasa, Paro, Pragnma Milanatt, Rno 
Sattimo Milana» t Vanno/) 

Avviso di gara a licitazioni privata 
SI randa noto cita quota U S S L provvedere ad Indirà, al 
•ani , della L N 106/60, licitazione privata par i seguenti appai
ti 

eervlilo di lavanderia, par II periodo di un anno par un 
Importa di L. « 0 0 0 0 ODO IVA compresa 
La gira varrà esperita con la modalità di cui agli a m B9 lettera 
b), 72 e 77 del R D 23 6 1924 n 827 
Le ditta intareunte dovranno far pervenire domanda di parte-
clpailons in carta legala Indirtene l U S S L n 6» - Ufficio 
Protocollo-via Settembrini, 1 -20017 Ario entro HI ore 16 dal 
16' 'incorrente dalla data di pubUcailona dal prosenta avviso. 
Nella domanda di partecipazione gli intanatati dovranno Indi
care lotto forma di (UchiarailSM luccisi lviminti verifi
cabile: 

— In ragiona lodale dalla dna corradata dal numero d partita 
IVA e/o codice fiecafa 

— Ci estera iscritti alla C C I A A ,ql 
— HI non trovarsi In alcuna dalli condizioni prevista dall'art 

10 della Leggo n 113 /81 , 
• «Vagar* 

— elenco dalla principali attrezzatura di cui dispone la ditta, 
nonché il numero dal dipendimi in or genico, che non dovri 
essere inferiore a 2 0 Buddivit) par qualifica, 

< - elenco delle principali fornitura eseguita ntl corso dell anno 
1988 con relativi Importi • deitlniterl, 

— copia delta dichiarazione IVA, dalla nuda al rilavi » volume 
d affari relativo ali anno 1687 a che, comunque non dovrà 
•asere Interiora al doppio de» Importa dell appalti! in ogget-

— dichiarazione attutanti la diiponlblHtt da parta della ditta 
di adeguato impianto di dapuraiione dalla acqua di scarico 
di cui dovrà specificare la capacità di amaltlmanto espreaaa 
in M'/gJorno 

SI farà luogo ali esclusione della gara nel caia eh* manchi o 
risulti incompleto o «regolare alcuno dai documenti richiaaf) 
La Comanda di partecipazione non vincola I Amminiatrezìpn*. 

IL PRESIDENTE 

In memoria osi compagno 

GIOVANNI SIMONUTTI 
la moglie e I fiali sottoscrivono Un 
SOOOliperf&A. 
Splllmberflo (Pordenone) 28 apri. 
te 1989 . 

Sara eBeppeChisranteiluiiiKono 
con grande alletto al dolore del lo* 
ro canssimo amico Aldo Todorella 
per la «comparasi del padre 

UGO 

Roma 28 aprile 1989 

Adele e Sandro Natia partecipano 
conAldoaldoloreperla scompar
sa del padre 

UCOT0RT0RELLA 

Rome, 28 apnle 1989 

I compagni e le compagne della 
Commissione istituzioni delia Dire
zione del Partito partecipano com-
mossisIdolorecfiehacolpitoAldo 
Todorella per la morte del padre 

UCO TORTORELIA 

Roma 28 aprile 1989 

I compagni e le compagne della 
Commissione Autonomie Locali 
della Direzione del PCI sono vicini 
al coir pegno Aldo Toitoreill per II 
grave lutto che lo ha colpito con la 
perdita del padre 

UCO TORTORELIA 

Roma 28 aprile 1989 

G anni e Camilla Ferrara Cesare e 
Mana Salvi sono affettuosamente 
vicini ad Aldo Tonorella nel cordo
glio pt r ia mone del padre 

UCO TORTORELIA 

Roma 28 apnle 1989 

R cordando eli anni verdi della Se
zione ita! a Renato Pascucci e fa
miglia a nove anni dalla sua scom 
parsa ncordano il carissimo com 
pagno 

CARLO QUATTRUCCI 
e sottoscrivono 100 000 lire per 
I Unita 
Roma 28 aprile 1989 

Un gn ppo di compagni che tanto a 
lungo gli sono stati più vicini nel 
lavoro edltonale giornalistico e nel 
comune appassionato impegno 
politico ricordano a cinque anni 
dalla scomparsa 

AMERIGO TERENZI 
sensìbile uomo di cultura, animalo. 
re vivissimo e fantasioso intelltgen 
le sostenitore di tante esperienze 
editoriali mi! tante coerente degli 
ideali del socialismo delia pace 
dell indipendenza e dell uguaglian 
za Ira l popoli 
Roma 28 aprile 1989 

I compainl a le compagne dalla 
Federazioni di Milano sor» vicini 
• I compagno Aldo Tortorella ed 
esprimono la più tentile rendo. 
giunti per la «comparse del suo 
caro 

PAPA 

Milano, 28 iprite 1989 

I compagni della Segreteria di Mila 
no esprìmono le più sentite conde-
slimie i l compagno Aldo Tonerei 
la per la «comparsa del 

PADRE 

Milano, 38 aprile 1989 

I compagni della sezione Luglio 60 
Pel sono vicini alla compagna Lui 

Sia Tenerumi per la scomparsa 
ella cara mamma 

ROSA 
Soitoscrtvono per / Unità. 
Milano 28 aprile 1989 

Neil II» anniversario della scom
parsa del compagno 

ALBINO TACCHINO 
la moglie e li fratello lo ricontano 
sempre con affetto e In sua memo
ria Bottoacrlvono lire SO 000 per 
I Unità. 
Genova, 28 aprile 1989 

Le compagne e 1 compagni del Co
mitato regionale lombardo dal Pd 
si stnngono con affetto al compa
gno Aldo Tonorella e partecipano 
al dolore del laminari par la scam
pane del loro cara 

PADRE 
di cui ricordano la vivace personali-
U e I Impegno di alto funzionarlo 
dello Stato 
Milano 28 aprile 1989 

Roberto Vitali e I compsfinl dalla 
Segreteria regionale sono vlotnl al 
compagno Aldo Tonorella in que
sto momento di dolore per la 
Korriparsa del suo caro 

PADRE 

Milano 28 aprile 1989 

I compagni e le compagne di Afflo
scilo sono vicini al compagne Aldo 
Tonorella per la scomparsa del suo 
caro 

PADRE 

Roma. 28 aprile 1989 

28 4-87 28449 
Nel r annlrersarto della scomparsa 
del compagno 

MARINO VANTI 
la moglie Clelia lo ricorda con trre 
mutato alleilo a qdjnlilQ conotihe. 
ro e lo amarono e sottoscrive per il 
suo giornale 
Sesto San Giovanni 28 aprile 1989 



IN ITM/A 

Sica a Napoli 
La camorra 
all'assalto, 
dei Comuni 
W l t » NOSTRA REPAZIONE 

MARIO RICCIO 

• * NAPOLI È arrivato in Pre
fettura alle 11, con mejz'ora 
di anticipo, dopo aver percor
so un breve tratto di strada a 
piedi sotto il sole cocente, No
nostante I novantasei morti 
ammazzali dall'inizio dell'an
no, l'alto commissariò per la 
lotta alla malia Domenico SU 
e» (che si tratterrà In Campa
nia fino a lunedi) ha passeg
gialo tranquillamente, scorta
li) da tonfano, da piazza San 
Ferdinando fino a piazza dèi 
Plebiscito, U malavita, pero, 
non è rimasta del tutto inatti
va: proprio Ieri mattina, a 
qualche centinaio di metri dal 

• palazzo di governo, la polizia 
ha disinnescato una rudimen
tale bomba carta davanti ad 
un negozio di abbigliamento. 
SI * trattalo dell'ennesima inti
midazione ad un commer
ciante da parte di una banda 
di estorsorl. 

•Combattere la malavita in 
Campania è un lavoro diffici
le, CI sono tante realtà diverse 
tra loro da esaminare». Cosi 
ha esordlio Sica in un breve 
colloquio con i giornalisti du-

' rante la pausa dell'Incontro 
tenuto Ieri con I vertici di poli-
zia, carabinieri, Guardia di fi
nanza e con I cinque prefetti 
della regióne. Per oltre quattro 

: ore, Sica ha ascoltalo i rap-
prcsehtanti dell'ordine pubbli
co: una lunga relazione sulla 
recrudescenza della guerra tra 

• U|an,rivall che, nelle province 
d) Napoli, Caserta e Salerno, 
ha visto undici morti ammaz
zati in selle, giorni. «C'è una si
tuazione di emergenza e di 
grande effervqscenza - ha 
detto PonwnicQ Sica - che 
impone un grosso Intervento. 
U costituzione di un ufficio 
regionale e necessaria per un 

, maggior controllo sull'Infiltra
zione della malavita nella 
Pubblica amministrazione». 

et giorni scorsi, gli "uomini 
del commissario» avrebbero 
già prelevato migliala di prati-

• che In alcuni comuni per In-
dagare sugli'appalti concessi 
negli ultimi anni, Secondo Si-

t ca, 6 importante «rloflermore 
; la presenza dello Stalo: | citta

dini devono credere In esso». 
•Anche se - ha aggiunto - bl. 
sogna rispettare la paura, che 
è un sentimento umano corri-

i prenslbtle. Occorre, perù, su-
« ritirarla perché non si pus vi-
» vera di paura». 
| .; ,Prima di lasciare I giornali-
», MI, l'alto commissario antima

fia, rispondendo ad una do
manda sulle Infiltrazioni di 

, clan nel Comuni e negli enti 
'pubblici, ha dello che -se la 

- camorra da l'assalto ai munì-
. • cip), anche noi daremo assal

to alla camorra». 
In vaste aree della regione 

le .connivenze tra malavita or-
, BanlKsata e potere politico so

no prassi consòlltjita, Si. sa 
"" che' alla camòrra e andata 

lina grossa fetta delle migliala 
>>'di n'Illaidì della ricostruzione 

" deldòpaterremottìechedeci
ne di, esponenti politici sono 
finiti sotto il Uro della lupara. 
[ j camorra, oltre,ad essere 

, presènte nel «palazzo», ha 
spesso ;csndMónalò persino 

•»• le elezioni dèi candidati. 
Qualche giorno la un giudice 
istruttore ho rinviato a giudizio 
quattro camorristi the, con la 
complicità di un consigliere 
comunale, avevano trasforma
to il municipio di Saht'Ànlo-

.'. rito Abate In un centro d'affa
ri, Ancora vivo è il ricordo del
ia biirbjira.cseiluzjane di due 
consiglieri de di Afràgota, un 
comune dell'entroterra dove e 

* prevista ila recllzzazlone di un 
Imponente parco di diverti-

; intenti. 

Armati, sequestrano 83 dipendènti Colpo preparato «militarmente» 
alla «Palmoiive» di Anzio Un commando di 20 uomini 
e riempiono 10 Tir di merce La banda è legata alla camorra 
Bottino 1 miliardo 2Ó0 milioni del Napoletano e del Casertano 

L'assalto dei ladri di saponette 
Pistole in pugno, a mezzanotte sono entrati nello 
stabilimento della «Colgate-Palmolive» di Anzio, 
hanno sequestralo 83 dipendenti e se ne sono an
dati via d o p o aver riempito dieci camion di sapo
nette per un valore di un miliardo e 200 milioni. 
Un'azione militarmente perfetta Che ha impegnato 
fino alle 4 del mattino un «commando» di 20 per
sone. Una banda, in «odore» di camorra. 

GIANNI CIMUANI 

tra ROMA. Avevano studiato 
tutto, alla perfezione. Sapeva
no che il vigilante che monta
va di guardia era l'unico a 
non portare con sé la pistola; 
sapevano che nel magazzino 
e nel reparti «detergenti» e 
«detersivi», aperti anche di 
notte per non interrompere il 
ciclo produttivo, c'erano 
un'ottantina di operai; sapeva
no dell'esistenza, al contine 
dello stabilimento, di uno sca
lo ferroviario interno dove era
no parcheggiati alcuni vagoni 
dentro i quali poter tenere se
questrati I lavoratori per tutto 
il tempo della rapina. E nella: 
notte tra mercoledì e giovedì 
si sono presentati in venti, for
se anche di più, nella fabbrica 
della «Colgate-Palmolive» ad 
Anzio. Hanno Immobilizzato i 
sorveglianti, minaccialo gli 
operai con pistole e mitra e 
poi hanno rlernplto i Tir che 
avevano portato con loro, una 
decina, con saponette, denti
frìci e shampoo per un miliar
do e 200 milioni di valore. 
Una rapina «perfetta», organiz
zata con l'aiuto di una perso
na che conosceva perfetta-

Quindici 
L'assassino 
ha 14 anni: 
è imputabile 
• i AVELLINO, Nell'ambito 
delle Indagini da parte della 
pollala per rintracciare Gueri-
no Scafuro, un ragazzo di 
Quindici, nel Vallo di Lauro, il 
quale giorni fa ha ucciso con 
sette colpi di pistola calibro 
7,65 il giovane Arqumo Sini
scalchi di 19 anni, (orse per
ché lo aveva beffeggiato in 
precedenza, si è appreso che 
lo sparatore non ha 13 anni, 
come si riteneva, ma 14 anni, 
pertanto è imputabile. 11 ra
gazzo, Infatti, e nato ad Olten, 
in Svizzera, il 13 novembre 
1974 e non nel 1975, come ri
sulta trascritto l'atto nel regi
stro dell'ufficio anagrafe di 
Quindici, Dai primi accerta
menti degli investigatori, l'er
rata trascrizione sembra sia 
avvenuta in buona fede. 

Gtierino Scafuro, figlio del 
consigliere comunale social
democratico di Quindici, e ni
pote del sindaco, Raffaele 
Graziano, è tuttora irreperibi
le. Anche ieri è stata fatta una 
battuta da parte di polizia e 
carabinieri, ma del ragazzo 
nessuna traccia, 

Secondo quanto ha riferito 
i| vicequestore Egidio Mìlone. 
Cucirino Scafuro potrebbe co
stituirsi entro breve tempo, 

mente, l'azienda Studiata 
troppo bene per poter pensa
re che.il «commando- cercas
se qualcosa di diverso dai 
prodotti Palmoiive Una rapi
na su commissione che è sta
ta organizzata da una banda 
contigua alla camorra formata 
da elementi della provincia di 
Napoli e Caserta, che reim
mette la merce (che al detta* 
glio ha, un valore triplo) diret
tamente nei circuiti «ufficiali». 
La stessa banda, sostengono 
gli ..investigatori, che ha com
piuto una sene di rapine ai Tir 
sull'autostrada e in alcuni ma
gazzini di cosmetici 

Pochi minuti dopo mezza
notte il «commando» si è pre
sentato allo stabilimento della 
Palmoiive che ha 1100 dipen
denti, l'unico in Italia della 
multinazionale amencana Al
l'interno, nella guardiola bun
ker, c'era il vigilante della ditta 
insieme con, un infermiere. I 
rapinatori, come ha racconta
to il.custode, hanno scavalca-
to il cancèllo senza farsi vede
re, sono andati sul retro del 
casotto e hanno sfondato un 
vetro. Il vigilante ha sentito il 

Alcuni operai deha fabbrica Golpate Palmotive» di tavinw 

rumore, è andato nell'altra 
stanza per vedere cosa stesse 
accadendo, Si è trovato di 
fronte un uomo incappuccia
to con la pistola. Poi ne sono 
entrati altri quattro. L'uomo è 
stato costretto a rientrare nella 
guardiola; dóve è stato anuria-
nettato;su Una scaia a chioc
ciola insieme con l'infermiere. 
A quél punto quattro rapina
tori sono andati ad aprire il 
cancello, mentre il quinto è ri
masto nel casotto a controlla
re i custodi, È scattata la se
conda fase dell'operazione: 
all'interno dello stabilimento 
sono entrati alcuni camion 

«puliti» che i rapinatori aveva
no portato con loro. Sono arri
vati anche altri1 rapinatóri. 
Senza esitazione si sono divi
si, diretti nei tire reparti in fun
zione dove hanno fatto irru
zione. In ogni reparto sono 
andati dai capi-turno, ripeten
do la stessa frase. «Raduna tut
ti jpfl operai,: perché se ne ve
diamo qualcuno; in giro spa
riamo. Guarda che facciamo 
sul serio.. Avevano un marca
to accento meridionale. Tanto 
per. far vedére che non scher
zavano. hanno identificato ì 
capi-turno, facendosi dare i 
documenti e prendendo nota 

dei nomi Sono stati quindi di
sattivati gli impiantì e tutti gli 
operai «rastrellati* sonò stati 
portati allò scalo ferroviario 
interno, un braccio della Ro
ma-Nettuno. LI c'erano alcuni 
vagoni: 74 dipèndenti sono 
stati fatti entrare e rinchiusi. 
Gli altri otto, tutti addetti al 
magazzino, sono stati costretti' 
a seguire i rapinatori al dèpo-

; sito e a caricare la merce. 
Il lavoro è durato circa due 

óre. Sono stati presi, secondo 
un primo calcolo, 400 carichi 
di elevatore che hanno riem
pito alcuni camion, pieci, se
condo alcuni calcoli. Cinque, 
secondo altrii 1 rapinatori han

no portato via saponette, den
tifrici e shampoo per un valo
re, secondo le stime della Pal
moiive, di ] miliardo e 200 mi
lioni. Rubati anche «buoni-
sconto* per circa un miliardo. 
Finita la seconda fase, gli otto 
operai sono stati rinchiusi nei 
vagoni con gli altri compagni. 
Gli otto hanno portato le cola
zioni già preparate nella men
sa intema per la pausa. Cosi, 
fino al momento della libera
zione, i lavoratori hanno potu
to sfamarsi. Alle 2 i camion 
hanno finito di abbandonare 
la ditta. Due del «commando» 
sono rimasti a controllare i se
questrati ancora per un paio 
dorè. Il tempo necessario ai 
Tir per raggiungere i depositi 
•pirata» dove scaricare la roba 
rubata. Alle 4 l'ultimo rapina
tore se ne è andato. Trenta 
minuti dopò i guardiani sono 
riusciti a liberarsi e a dare l'al
larme. Sono stati messi posti 
di blòcco sulle strade e inten
sificati i controlli ai caselli au
tostradali. Dei «commando» 
nessuna traccia. 

Le indagini sono adesso se
guite dai carabinieri del repar
to operativo di Frascati e dagli 
agènti della squadra mobile. 
Praticamente certo che ad agi
re sia stata lina grossa orga
nizzazione campana, con co
perture, che si è specializzata 
nel furto e nel riciclaggio di 
prodotti per la cosmesi. La ro
ba è custodita in depositi pira
ta, nascosta tra merce di pro
venienza «putita*. Ma di questi 
depositi, finora, ne sono stati 
trovati pochi, mentre, le scorte 
accumulate sono tantissime. 

Drammatico annuncio all'assemblea: sviene la figlia della vittima 

mentre gli studenti manifestano 
Un'altra giornata drammatica ieri a Gela, i a mafia 
uccide un Imprenditore edile mentre si svolge utì'às-
semblea di studenti contro la criminalità organizza
ta, presenti Pietro Folena, Massimo Brutti del Csm, il 
vescovo. La figlia l4enne della vittima, presente in 
sala, sviene all'annuncio del crimine. E, il 45° omici
dio dall'inizio di questa faida. E intanto il Comune è 
commissariato per presunti brogli elettorali. 

FRANCO INNIHNA 

H GELA. «Abbiamo paura; 
paura di vivere a Gela, città 
aggredita dalla mafia. L'as
senza dello Stato, dei suoi 
uomini, delle sue istituzioni, 
pesa come un macigno nel
la nostra vita di tutti I giorni». 

È l'appello angoscioso de
gli studenti di Gela al presi
dente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, perché 
intervenga autorevolmente 
«per ristabilire forme di coe
sistenza pacifica». Un appel
lo che conclùde una dram
matica giornata di lotta con
tro la mafia, promossa dagli 
studenti delle medie supe
riori di Gela riuniti in un 
«movimento per nuovi diritti 

e per nuove .libertà». I giova
ni di Gela contro la crimina
lità, era la parola' d'ordine 
che suonava come una sfida 
aperta alia mafia. E la mafia 
non ha fatto attendere la sua 
risposta di violenza, di. san
gue, di morte. 

L'assemblea nell'aula ma
gna dell'Istituto corrmercia-
le «Luigi Sturzo» era appena 
iniziata. Migliaia di giovani 
gremivano la sala. Al tavolo 
della presidenza Massimo 
Brutti, dei Consiglio superio
re della magistratura; il ve
scovo mons. Vincenzo Cir-
rìncione; Pietro Folena se
gretario del Pei sicialiano; 
Luciano Della Mea, della co-

muniti Saman di Trapani, 
compagno di lotta di Mauro 
Rostagno. 

Vengono letti i messaggi 
di Achille Occhietto, di Bru
no Trentin, del sindaco di 
Palermo, Orlando, della, ve
dova dell'agente Antiochia. 
Occhetto sottolinea che oc
corre sradicare la «cultural 
mafiosa, garantire il lavoro 
di 15mìla dissoccupati della 
città, case e servizi. Improv
visamente le sirene di poli
zia e carabinieri creano al
larme, rinnovano l'angoscia, 
l'ansia, la paura che da 15 
mesi chiudono in una morsa 
la città. Poco dopo giunge la 
conferma ai timori. È stato 
compiuto l'ennesimo delitto: 
Il 15° dell'anno, il 45" dall'i
nizio della faida mafiosa. Al
la periferia della città, all'im
bocco della zona Industria
le, un con.man.io di killer 
ha ucciso a Mfpi di pistola 
un commerciante all'ingros
so di prodotti per l'edilizia, 
Domenico Lavore, di 43 an
ni, ex insegnante di chimica, 
incensurato. 

1 sicari, in motoretta, han

no affiancato. :la macchina 
sulla quale viaggiava il Lavo
re, una Saab turbo, crivellan
dolo di proiettili finendolo 
con il classico colpo di gra
zia. Gli spari creano panico 
tra gli alunni di una scuola 
media, la «Giudici», a ridosso 
della quale avviene il delitto. 
Domenico Lavore, dalle 
agiate condizioni finanzia
rie, paga con la vita i pre
sunti collegamenti con alcu
ne imprese appaltatici in 
ador di mafia. Ai carabinieri 
aveva denunciato un atten
tato incendiario, con danni 
per sei milioni, subito il 21 
aprile; era stato seguito da 
sconosciuti per l'intera mat
tinata di mercoledì. All'as
semblea degli studenti è Lu
ciano Della Mea a dare la 
tragica notizia. In sala una 
ragazza sviene. £ Laura La
vore, la figlia Henne della 
vittima. Piangono due suoi 
cugini e i compagni di clas
se della 1" A «programmato
ri». «Se la mafia uccide men
tre noi manifestiamo vuol di
re che ha paura - grida il ve
scovo - e noi possiamo far 

paura alla mafia con la soli
darietà e i a forca rigeneratri
ce dei giovani». «Basta con i 
regali alla mafia» denuncia 
Massimo Brutti sottolinean
do le incertezze del governo 
e alcune discutibili decisioni 
della magistratura. Folena 
punta l'indice accusatore sul 
sistema dei subappalti, ed 
esorta: «C'è un'altra Sicilia 
che vuole vivere e progredi
re». Quindi propone l'uso 
dei beni sequestrati ai ma
fiosi con la legge Rognoni-
La Torre in favore dei giova
ni e per il recupero dei tossi
codipendenti. 

Ma intanto il Comune e 
stato commissariato. Il con
siglio comunale e stato 
sciolto dal Tar per presunte 
irregolarità nei verbali di 
scrutinio in cinque sezioni 
alle ultime amministrative 
locali. Le elezioni si dovran
no ripetere. E mentre si al
ternano a Gela le visite del 
prefètto Sica e della com
missione parlamentare Anti. 
mafia, la faida continua al
lungando la catena di morti 
ammazzati. 

«Pubblicità 
oscena 
Mettete 
un gonnellino» 

La bella ragazza della foto che con allegria tnvita a frequen
tare le terme dell'Emilia-Romagna è oscena. Lo ha deciso 
l'Eco di Bergamo, giornale di proprietà della società editri
ce Sant'Alessandro controliata dalla Curia locale, che ha ri
spedito al mittente la pubblicità ordinata dall'Agentia re
gionale di promozione turistica (l'Agertur) perché: «.,.1'j/n-
magine/contenuto dell'annuncio non sarebbe perfetta
mente in armonia con la linea del giornale». La cosa è an
cor più sorprendane se si pensa che nella lettera che ac
compagnava il nfiuto si forniva una specie di ultima chenee 
alla società di pubblicità e marketing che curava l'informa
zioni- pubblicitaria (Cape) se solo aveste aggiunto un 
gonnellino alla ragazza saltellante. Al rifiuto di questa, l'Eco-
è stato Inflessibile e ha detto un no chiaro e secco come un 
bang supersonico. 

E morta stamane nel repar
to di rianimazione dell'o
spedale «Santissima Annun
ziala» di Taranto la piccola 
Laura Caputo, di tette anni, 
precipitala ieri pomeriggio 
Insieme con ta madre, An
nunziata Mariella, dal ter 

Morta la bimba 
lanciata 
dalla madre 
dal nono piano 

razzo - al nono plano - nel 
cortile intemo dello stabile nel quale abitavano, in una via 
centrale del capoluogo jonico. La donna - di 46 anni, di 
Martina Franca (Taranto) - era mona sul colpo, mentre la 
bambina era stata ricoverata con riserva di prognosi. A 

auanto hanno accertato sinora gli Inquirenti, Annunziata 
lancila - che pare soffrisse da tempo di disturbi psichici -

avrebbe pnma lanciato dal terrazzo la bambina, per poi 
gettarsi a sua volta, 

La birra 
analcolica 
si può vendere 
anche in Italia 

Da ieri si può vendere in Ita
lia la birra «analcolica», con 
una gradazione compresa 
tra i tre e gli otto gradi e 
una delle innovazioni recate 
dalla legge n. 141/89, pub
blicala sulla Gazzetta uni-

o i a > « i i > i a a ^ i « . > a B cinte ieri In edicola ed en
trata subito in vigore. La leg

ge - che adegua la normativa italiana • quella europea -
modifica la nomenclatura dei vari tipi di birra: la birra lout 
court è quella con non meno di undici gradi, la birra «spe
ciale» è quella con non meno di 13 gradi, la birra «doppio 
mi Ito» è quella con almeno 15 gradi, la birra analcolica e 
quella che va da Ire a otto gradi. Un'altra novità è rappre
sentata dall'aumento dal 23 al 40% della percentuale di 
malto d'orzo che nella fabbricazione può essere sostituita 
con malto di frumento, riso o altri cereali. Secondo gli In-
tenditori, il maggior ricorso ad altri cereali potrà dare alla 
birra un gusto più «secco». 

La bandiera del Parlamento 
europeo sta per sventolare 
sulla vetta di rem Santa de 
Enol. nei Hem de Europa, 
un gruppo montuoso di Ini 
comparabile bellezza situa
to nella Cordiglieli Catan-

_ _ _ • _ _ _ » . _ _ • brica, in Aslurfi. E sempre 
sui Pkos de Europa al svol

ge oggi e domani II convegno «Una politica della comunità 
europea per la montagna: un approccio Integrato» che sWà 
concluso da Carlo Alberto Oraziani, eurodeputato comuni
sta e presidente dell'Intergruppo montagna del parlamtnto 
europeo. «La scélta del Picos de Europa - dice Graziarli -
non è solò simbolica: il suo territorio, dove, tra l'altro, » 
compreso il primo parco naztonate di Sp<i«ri» t> d o » vivo
no le ultime colonie di orsi, ma dovè, allo stesso tempo so
no in discussióne alcuni progetti che Incontrano la # : | W 
opposizione degli ambientalisti, rappresenta un. esemplo 
concreto dei pròblemiche oggi aì«sniahr/la rî nltiijniiK -, 

Il card. Ratzinger allarma di 
non aver mal detto che I 
santi sono troppi, ma sostie
ne che bisogna rivedere I 
criteri di scelta, canonizzan
do più padri e madri dt fa. 
miglia anziché I troppi Irati 

— • • _ • _ _ > _ > _ • • • • _ e le troppe suore come s'u
sa finora. In una Intervista al 

mensile cattolico «Trenta giorni» il porporato, prefetto vati
cano della dottrina della lede, precisa alcune sue afferma
zioni, fatte qualche tempo fa'ad un incontro coi giovani a 
Seregno (Milano). 

La bandiera 
sventola 
sui Picos 
d'Europa 

Il cardinale 
Ratzinger 
«Scegliamo 
meglio i santi» 

Q I U M P M VITTORI 

• NBL PCI 
Manifestazioni di oggi. Fissino, Ferrara; Pellicani, Pa

dova; Quercini, Milano: Vtltroni, Tamil Boldrlni, 
Mantova; Cordati. La Spezia: Grussu, Siena; Ubate, 
Venezia; Magni, Udine; Nocchi, S. Giovanni V. (Ar); 
Vitali. Modena. 

Incontri intemailonall. Il compagno Uzl Bumsteln del
l'Ufficio politico del Pc israeliano (Rakah) t i è Incon
trato ieri con il compagno Massima Mtcuecl, del Ce 
del Pel. Tra I temi che sono stati discussi: la evolu
zione dalla situazione interna israeliana, gli sviluppi 
del dlalooo israellano-palestinsse e l'Inlzistlvs Inter
nazionale per la pace In Medio Oriente, 

;;•;-;• ; ;; Una scoperta avvenuta per caso a Porto Marghera 

Nei container con doppio fondo 
c'erano 10 tonnellate di hashish 

D A P i c f tLMVAf t i OH D l * l ^°'rivol9ert'ailaSezionede^ 
i zione del Pei. Commissione Organizzazione, via delle Botteghe Oscure 4,00186 Roma, inviando Questo tagliando. A presto, 

10,328 pani di hashish pakistano da un chi lo i'u-
tio sono Stati sequestrati a Porto Marghera dalla 
Guardia dì Finanza. Nascosti in due pianali porta-
container sbarcati da una nave proveniente da 
Karachi, erano probabilmente so lo in transito, di
retti, a quanto pare, verso l'Olanda. Il valore all'in
grosso è dì 10 miliardi. Ogni pacchetto era muni
to anche di un «timbro di qualità». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

• I VENEZIA. Adesso c'è an
che la droga a denomintzio-
ne d'origino controllata, ga
rantita dai produttori con tan
to di marchio grafico. Cosi ap
parivano te migliaia e migliaia 
di pani dì hashish che, sco
perti casualmente a Porto 
Marghera, costituiscono uno 
del più grossi sequestri mai 
avvenuti in Europa. Ogni pac
chetto. era imballato a regola 
d'arte - carta stagnola, poi un 
Foglio di plastica, infine una 
carta oleata rossa - e portava 

un timbro, impresso per civet
teria con caratteri dorati: «Jii-
lei", il segno dìriconoscìmen-
to del miglior hashish pakista
no. Proprio dalla capitale di 
quel paese, Karachi, era ini
zialo Il viaggio delia monta
gna di droga, accuratamente 
nascosta in due enormi piana
li partacontainer, lunghi dodi
ci metri ciascuno, imbaracati 
sulla nave jugoslava «Buzet». 
Destinazione Venezia ma, se
condo gli investigatori, solo 
per una breve sosta in attesa 

di ripartire verso il nord per 
raggiungere, probabilmente, 
Amsterdam, Sfortunati, questi 
maxitrafficanti. I due pianali, 
tipo "fiat" - una serie di grossi 
longheroni che, montati sui 
camion, ospitano a loro volta 
container, autovetture, altri 
carichi - nel viaggio in nave si 
sono ammaccati. Scaricali a 
Porto Marghera, anziché pro
seguire direttamente sono fini
ti in un deposito container di 
Mestre in attesa di riparazioni, 
E qui l'occhio particolarmente 
attento di un finanziere della 
T legione di Venezia - questa 
la versione ufficiale - s'd inso
spettito. Da una leggera fessu
ra fuorusciva un pezzettino di 
juta. Che ci faceva, in un lon
gherone che doveva essere 
cavo si ma vuoto? Un cane lu
po particolarmente addestra
lo, portato su posto, è mezzo 
impazzito dalla gioia. Ulterio
re controprova, i due «fiat' so
no stati pesati: 20 tonnellate, 
contro le 10 di tara, Era il 24 

aprile. Per un paio di giorni la 
Finanza, d'accordo col sosti
tuto procuratore Carlo Nordio, 
si è limitata a tener d'occhio il 
carico sospetto. Poi, visto che 
nessuno veniva a prenderlo, 
ha iniziato a sbullonare le 
strutture superficiali dei porta
containers. Ed è saltata fuori 
la valanga di hashish. Per re
cuperarla tutta, stipata com'e
ra in ogni angolo dei longhe
roni, c'è voluta un'intera gior
nata di lavoro, e soprattutto 
l'aiuto determinante di un im
piegato della Dogana partico
larmente smilzo, convinto a 
intrufolarsi nell'intrico di tubi 
e strutture evitandone lo 
smantellamento totale. 

10.328 i «pani» recuperati 
alla fine, un peso totale di ol
tre 10 tonnellate, li valore? La 
Guardia di Finanza lo stima in 
circa 10 miliardi all'ingrosso, 
chissà quanti al consumo: an
che se lo «spinello» non ha 
certo lo stesso prezzo delle 
droghe pesanti. 
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Cassazione 
«Promossi» 
i giudici 
dei ministri 
• g ROMA, t valida la nomi
na, disposta II 10 febbraio 
scorso dalla Corte d appello 
di Roma, del collegio istnitto
rio ohe, dopo la scomparsa 
dell Inquirente, ha il compito 
di «volgere le Indagini prelimi 
nari tu! presumi reati mlnlsie 
rlall La Cassazione ha posto 
cosi fine alla polemica che 
aveva contrapposto Procura 
generale e Procura della Re
pubblica da una parte, e Cor 
le d appello dall altra 

Le «elioni riunite della Su 
prema corte al fermine di una 
camera di consiglio hanno 
dichiarato Inammissibili I ri 
corsi presentati dal procurato
re generale Filippo Mancuso e 
dal procuratore della Repub
blica Ugo Ùludiceandrea per 
contestare I elezione a sorteg 
glo dei sei componenti del 
nuovo organo I due masslni 
dirigenti si erano rivolti alla 
Cassazione sostenendo anzi 
tutto che a provvedere ali e 
«trazione a sorte dei sei mem 
bri (tre effettivi e tré supplen 
ti) avrebbe dovuto essere la 
presidenza del Tribunale e 
non quella delia Corte d ap
pello avevano Inoltre formu
lalo specifici rilievi sui criteri e 
tulle modalità seguite nella 
procedura del 10 febbraio 
scórso, che non avrebbero ri 
speitato le disposizioni della 
normativa entrata In vigore da 
alcuni mesi 

Queste valutazioni erano 
baiale su un interpretazione 
dell articolo 7 della legge in 
questione dove appunto si 
parla dell istituzione del colle 
glo Ali epoca dell elezione 
del collegio Istruttorio il pg 
aveva sostenuto tra I altro 
che occorreva evitare di vani 
llcare 11 futuro operato dei sei 
magistrali a causa di un errore 
d| metodo in occasione della 
loro nomina 

Torino 
Neonata 
nella 
spazzatura 
m TORINO Una neonata, 
partorita probabilmente nel 
prihilsslmo pomeriggio di 
[eri, è slata trovala avvolta 
in un sacchetto di plastica 
dentro un bidone dell im
mondizia a Settimo Torine
se In Corso Piemonte ali al 
tezea del numero civico 46 
A trovarla * alala una don
na residente nella zona che 
avvicinandosi al bidone ha 
visto qualcosa muoversi nel 
sacchetto I ha aperto e vi
sta la neonata ha subito 
chiamalo la polizia 

La bimba è stata subito 
trasportata ali ospedale in
tornile Regina Margherita 
dove I medici I hanno trova 
la In ottime condizioni 

Cobas scuola 
Polemiche 
sul diritto 
d'assemblea 
••ROMA La notizia della di 
sponiuilità del ministro della 
Funzione pubblica a ricono
scere il diritto di assemblea 
dei Cobas della scuola duran 
te I orario di servizio ha già su 
scitalo polemiche Se per il se 
grelario della Uil Giorgio Ben 
venuto questa è «una declsio 
ne importantissima anche se 
dovuta" perche nel Cupi il 
parlamentino della Pubblica 
istruzione I Cobas hanno su 
perato il quorum del 5% per 
la Cgll invece il diruto di as
semblea in orano di servizio 
•non 6 un diruto di cui dispo 
ne II ministro Paolo Cirino Po 
micino - ha dichiarato il se 
granirlo Gianfranco Benzi -
magari in prossimità di sca 
denzo elettorali bensì un dm! 
to di ogni singolo lavoratore 
ad associarsi per esercitarlo e 
delle relative organizzazioni 

^Sindacali II problema che la 
* vita scolastica rifletta una 

grando frantumazione delle 
forze sindacali può essere su 
perato - ha concluso Benzi -
soltanto consentendo a tutu I 
lavoratori iscritti e non iscritti 
di darsi organismi elettivi in 
ogni realtà tali da assicurare 
una vita sindacale limpida ed 
un loro potere di intervento 
effettivo! 

Gli ingegneri italiani sequestrati, 
un romano e un milanese 
Costruivano una centrale idroelettrica 
Finora nessuna rivendicazione 

Rapiti in Colombia 
Forse sono stati i guerriglieri 
Due ingegneri italiani rapiti in Colombia È acca
duto mercoledì, nella zona di Medelhn, a nord
ovest della capitale Bagola, ma la notizia si è dif
fusa in Italia solo ieri mattina Mano Accurso, ro
mano, e Roberto Roascio, milanese, che lavorano 
alla costruzione di una centrale idroelettrica, sono 
stati sequestrati da un commando armato insieme 
a un tecnico spagnolo, Francisco Puja 

BRUNO MISEMINDINO 

• • R O M A La polizia locale 
propende per la pista terrori 
stica 1 azienda la ditta mila 
nese 'Tomo- che costruisce 
la centrale idroelettrica nel 
pressi di Medellln è più cauta 
e parla di malavita organizza 
la Ma qualcuno non dimenìi 
ca nemmeno i narcotralflcan 
ti che in questa zona della 
Colombia sono potentissimi e 
tristemente lamosl Qualun 
que sia il movente del rapi 
mento tunica cosa certa è 
che da ieri due famiglie Italia 
ne e una spagnola sono nel 
I angoscia 

Dalla capitale Bogotà ven 
gono notizie ancora incerte I 
tre Ingegneri sarebbero stati 
rapiti la sera di mercoledì in 
un residence vicino al canile 
re dove lavorano Erano toma 
li a casa prima del previsto a 

causa di un black-out L azio
ne è stata incruenta e i tecnici 
non avrebbero opposto resi 
stenza Ali ambasciata Italia 
na raggiunta telefonicamente 
non risultavano fino a ieri sera 
messaggi del rapitori o nven 
dicazioni del sequestro «Sap
piamo solo - afferma un fun 
zionano - che i due ingegnen 
italiani e lo spagnolo sono 
stati rapiti da un commando 
armato di cui facevano parte 
anche due donne Un partico
lare rivelalo dal pochi testi 
moni colombiani, tra cui il cu 
stode che potrebbe far pen 
sare a un azione delia guem 
glia piuttosto che a semplice 
malavita Anche la polizia di 
Bogotà propende per la pista 
terroristica ma è ancora pre 
sto per orientare con certezza 
le ricerche La cosa chiara -
dicono ancora ali ambasciata 

italiana - e che l rapitori non 
hanno agito a casa hanno se
questrato infatti le persone più 
importanti del cantiere che sta 
costruendo la centrale idroe 
lettrca» 

L ingegner Roberto Roa-
scio originano dj Asti ma resi
dente a Milano è infatti il re
sponsabile dell intera area Ia
lino americana della dilla 
Tomo mentre Mario Accurso 
37 anni di Roma dirige il 
cantiere che sta costruendo 
una delle gallerie previste dal 
progetto della centrale idroe
lettrica Rio Grande Un impre
sa che la Tomo azienda mila 
nese con un migliaio di di 
pendenti e specializzata nella 
costruzione di grandi progetti 
porta avanti con la spagnola 
Cubiertas Jmzov di cui è di 
pendente I altro rapito Frana 
sco Pula 11 progetto della cen 
irate idroelettrica e finanziato 
dalla Banca mondiale 

È stato il capo del persona 
le della azienda ad avvertire 
ieri mattina le famiglie dei di 
pendenti «Mio marito - ha 
detto la moglie di Roberto 
Roascio - lavora in Colombia 
da un paio d anni era tomaio 
venti giorni fa per un breve 
periodo di vacanza Non so 
altro sono attaccata al telefo
no in attesa di notizie» Roa 
scio lavora alla «Tomo' da più 

di tre anni £ originario di Asti 
dove abitano la anziana ma 
die e una sorella Dall 82 vive 
a Milano Mario Accurso ro
mano celibe lavora in Sud 
America da oltre dieci anni e 
toma solo saltuanamente a 
casa dai genitori che abitano 
ali Eur 

Le ricerche dei tre rapiti a 
quanto comunica I ambascia 
ta Italiana a Bogotà sono par 
lite immediatamente Insieme 
alla polizia (e ai servizi segre 
ti) e stato mobilitato anche 
I esercito L ambasciatore ita
liano è andato subito sul po
sto a Medellln per prendere 
contatto con la polizia locale 
ed avere informazioni più det 
tagliate Anche la ditta «Tor 
no» ha inviato sul posto due 
dirigenti che collaboreranno 
alle indagini e alle probabili 
trattative Nessuno dubita in 
fatti che quanto prima i rapi 
tori si faranno vivi per una n-
chiesta di riscatto 

In Colombia i rapimenu di 
questo genere sono frequenti 
anche se finora - fanno nota 
re ali ambasciata - e è un solo 
precedente per quanto nguar 
da gli italiani Un tecnico fu 
rapito due anni fa nella zona 
petrolifera e fu rilasciato poco 
dopo il sequestro llpreceden 
te più inquietante nsale ali an 
no scorso e nguarda invece 

Nel paese continui massacri mentre lo Stato è impotente 

È l'impero del narcotraffico 
in guerra civile da 170 anni 
Lo scenario nel quale si è consumato il rapimento 
dei due tecnici italiani è quello di un paese violento, 
dove un'ingiustizia antica è alla base d una guerra 
civile che dura ormai da 170 anni E dove la cronica 
debolezza dello Stato ha aperto le porte ali impero 
del narcotraffico In Colombia oggi, in un susseguirsi 
di massacri, operano sei organizzazioni guemgliere 
e almeno 145 squadroni della morte 

am ROMA II nome di Medel 
Un - la seconda città colom 
biana nelle cui vicinanze I due 
italiani sono stati rapiti - è di 
ventato nel mondo triste sino
nimo di narcotraffico E qui 
Infatll che negli ultimi anni 
grazie a complicità ad all'issi 
mo livello ha messo radici II 
famosa «Cartello» che control 
la secondo la Dea (Drug en 
forcement agency) 180 per 

cento dei traffici di eroina ver 
so gli Stati Uniti E sono prò 
prio le continue faide per il 
controllo del mercato (valuta 
lo forse con qualche esagera 
zione in 3 miliardi di dollan 
ali anno) a fare di Medellln la 
più violenta città del mondo 
solo lo scorso anno per le sue 
strade e nei suoi dintorni si 
sono contati oltre 3mila orni 
cidi Tutti o quasi attribuiti al 

te organizzazioni parami! tari 
create dai narcotrafficanti 
Molti I cadaveri eccellenti tra 
gli altri quello del Procuratore 
generale della Repubblica 
Mauro Hoyos e quello di Jai 
me Pardo Leal presidente 
della Union Patnotica e candì 
dato alle elezioni presidenza 
li Fu a Medellin tra I altro 
che nel! 84 un «summit» dei 
grandi capi del narcotraffico 
creò in seguito al rapimento 
della figlia di uno di loro il 
Mas (Muerte a los secuestra 
dores) che sarebbe ben pre 
sto diventato II più attivo e 
sanguinario tra i 145 squadro
ni della morte che operano in 
Colombia 

Quantuque in questi anni le 
organizzazioni paramtlitan di 
destra non abbiano disdegna 

"————-— Lo dice i'ex p m dopo il rapporto della Regione 

«Troppe morti sospette a Seveso 
Io riaprirei il processo» 
E di nuovo paura a Seveso Alcune morti per tu
more risultano infatti «sospette» vale a dire colle 
gabili alla nube di diossina fuoriuscita dai reattore 
delllcmesa il 10 luglio 1976 II caso è nesploso 
dopo le anticipazioni del settimanale Epoca» re 
lative ai risultati di un rapporto sanitario della Ch 
nica del lavoro di Milano E ora infunano le pole
miche soprattutto sui silenzi della Regione 

CARLO BRAMBILLA 

HI MILANO L assessore re 
gloriale alta sanità Mano 
Fappani minimizza «Non 
e era alcun motivo per inter 
venire e seminare allarme II 
suo collega al Comune di Se 
veso è invece indignato «È 
una vergogna ho appreso 
dai giornali i dati di un in 
chiesta a me assolutamente 
sconosciuta sono anni che 
chiedo alla Regione di ag 
g^marmi e la nsposta è sem 
'PJfe;;Btata che tutto era tran 
^qffio» Lex pubblico mini 
siero al processo contro 1 le 
mesa è ancora più drastico 
«Siamo in presenza di una 
stona gravissima e se dipen 
desse da me riaprirei il prò 
cesso» Perché gravissima' Ed 
è propno lex pm Niccolò 
Franciosi che nel 1983 (sette 
anni dopo il disastro) sosten 
ne 1 accusa t_on.ro la Givau 

dan a rispondere La gravità 
sta nei (atto che è stato evi 
denziato un nesso di casuali 
tà fra le morti per tumore e 
I esposizione alla diossina» 
In effetti il rapporto sanitario 
firmato dal responsabile della 
ricerca professor Pier Alberto 
Bertaz2i e distribuito ieri alla 
stampa dal demoproletano 
Em ho Molinar. parla di un 
aumento di mortalità per al 
cuni lumon particolari pleu 
ra e peritoneo neoplasie del 
tessuto I nfoemopoielico sar 
comi dei tessuti molli uè bi 
lian extraepaliche encefalo 
corpo dell utero Tutto ciò sa 
rebbe da mettere in «dazione 
alla diossina II professor Ber 
lazzi nolo negli ambienti 
scientifici per U sua pruden 
2a precisa 11 numero del ca 
si in eccesso non è elevalo 

ma indica con chiarezza la 
differenza di mortalità per tu 
mori fra I area definita espo 
sta e quella non esposta» C è 
da aggiungere inoltre che si è 
anche verificato un conside 
revole aumento di morti per 
malattie cardiovascolari» Qui 
Bertazzi è prudentissimo «Il 
Tcdd (diossina) ha dimo 
strato almeno sperimentai 
mente di possedere un certo 
grado di tossicità cardlova 
scolare tuttavia è più proba 
bile che I aumento di questo 
tipo di malattie sia da altri 
buirsi alla grave e prolungata 
situazione di stress cui è stata 
sottoposta la popolazioen 
dopo I incidente» Va infine 
detto che per alcuni tipi di 
cancro (mammella e polmo 
ni) si registrano valon più 
bassi delle cosiddette medie 
d ittesa È evidente che si 
tratta di un quadro di riferì 
mento ancora troppo lacuno 
so per la scienza che ha biso 
gno di statistiche più appro 
fondite e diluite nel tempo 
tuttavia quell "ipotesi» di una 
relazione stretta fra le morti e 
la diossina se non legittima 
uno sconsiderato allarmismo 
ripropone tuttavia nuovi mler 
rogativi e tulli inquietanti II 
primo come intervenire su 

patologie che possono insor 
gere benigne e poi trasfor 
marsi in maligne7 il secondo 
si deve o non si deve proce 
dere a un check up di massa7 

Il terzo perché i nsultati del 
I indagine sono rimasti chiusi 
per oltre un anno nei cassetti 
della Regione7 C è infine da 
rivedere la responsabilità del 
la Givaudan La Roche che 
venne semplicemente con 
dannala per mancata osser 
vanza delle norme di sicurez 
za Scomparve in appello il 
reato d| disastro colposo «Ma 
ora - dice ancora lex pm 
Franciosi - ci sono di mezzo i 
morti e quindi è possibile che 
I» Procura della Repubblica 
proceda in tal senso» Va ri 
cordato infatti che la parola 
«morte» non comparve mai 
nei procedimenti penali e n 
mase fuori anche dopo il de 
cesso della nonna delle due 
sorelline Senno L autopsia 
stabili che nel fegato della 
donna era presente una note 
vole quantità di diossina «Eb 
bene - spiega Franciosi -
nemmeno il quell occasione 
il tribunale ordinò una prò 
pria indagine epidem ologi 
ca» Fu davvero tutto molto 
lacunoso e la G vaudan se la 
cavò con un risarcimento in 
molti anni di 200 miliardi 

due tecnici americani di origi 
ne italiana dipendènti di una 
multinazionale per i quali fu 
chiesto un forte riscatto ma 
che furono trovati uccisi Ulti 
inamente sono siati rapiti an 
che giornalisti locali; rilasciati 
dopo che la stampa aveva 
pubblicato alcuni messaggi 
delle formazioni terroristiche 
L incertezza nella pista da se 
guire riguarda le particolari 
condizioni dell ordine pubbli 

co nella zona che è m pratica 
un concentrato di violenza La 
malavita organizzata è molto 
forte e opera frequentemente 
sequestri Tuttavia agiscono li 
anche ben sei formazioni 
guerrigliere di vana ispirazio
ne che usano i rapimenti di 
dipendenti di grandi aziende 
come mezzo dì autofinanzia 
mento La zona di Medellin è 
inoltre tnstemente famosa per 
1 attività dei narcotrafficanti 

Nel tondo è evidonziata la Iona dove sono stati rapiti I due tecnici 
Roberto Roascio in alto a sinistra, e Mario Accurso 

to i sequestri a scopo d lucro 
le circostanze del rapimento 
dei due tecnici italiani sem 
brano escludere almeno sul 
piano logico un possibile co) 
legamento con questa pur dif 
fusissima forma di violenza 
Più facile anche se non scon 
lato è invece mettere I episo
dio In relazione con te attività 
della guerriglia In Colombia 
dove la guerra civile dura 
quasi senza interruzioni da 
oltre 170 anni sono attuai 
mente attive sei organizzazio
ni ribelli Tra esse le più im 
portanti sono le Fare (Fuerzas 
armadas revolucionanas co-
lombtanas) collegate al parti 
to comunista lEIn (Ejercito 
de llberaciòn nacional) erede 
del «tachismo» del prete catto
lico Cam ilo Torres 1 Epl (Ejer 
cito popular de liberaciòn) di 

matrice maoista e IMI 9 
(Movimiento 19 de avnl) di 
tendenza Socialdemocratica 
nato da una scissione del par 
Uto liberale 

In passato tutte queste or 
ganlzzazioni hanno usato il 
sequestro - soprattutto di 
grandi propnetan temen - co 
me forma di autofinanziamen
to Questa pratica è stata da 
tempo quasi totalmente ab 
bandonata tanto dalle Fare 
quanto dallM 19 Continuano 
a praticarlo invece I Eln e so
prattutto I Epl il quale negli 
ultimi tempi ha intensificato i 
propn attacchi contro le un 
prese straniere che in partico
lare in campo petrolifero 
operano in Colombia Né 1 Eln 
né lEpI tuttavia sono tradì 
zonalmente attivi nella zona 

di Mcdeli n 
Dall 84 governo ed organiz 

zazioni guemgliere sono im
pegnali in un difficile e c o 
traddittono processo di pace 
apertamente ostacolato dalle 
forze armate e dalle squadre 
paramilitari collegate al nar 
cotraffico Dopo molti alti e 
bassi segnati da continui 
massacn di contadini smda 
cahsti ed uomini di sinistra 
(solo ta Union Patnotrca ha 
visto cadere negli ultimi quat 
tro anni oltre mille del suoi 
militanti) il processo sembra 
essere entralo in una fase de 
cisiva LM 19 sta trattando in 
Messico il propno nentro nella 
vita civile e le Fare hanno 
unilateralmente decretato una 
tregua sme die Continuano a 
combattere invece 1 Eln e 
lEpl DA/C 

In coda per il cimitero 
Trentino, fila notturna 
per aggiudicarsi 
11 tombe «familiari» 
MI TRENTO Una prova d e 
same 11 solito concorso supe 
raffollato per un impiego pub
blico7 Macché La piccola fol 
la accalcata in coda serrata e 
litigiosa davanti al municipio 
di Mezzocorona -• qualcuno 
fin dalla sera precedente - era 
a caccia di tombe Per lesat 
tezza di 11 tombe «famigliari-
poste in concessione nel nuo
vo cimitero comunale Scarsi 
tà di posti previdenza un pò 
macabra7 No assicurano in 
municipio solo il desiderio di 
«apparire» assicurandosi i lo
culi «più belli» Il paesino nel 
la valle dell Adige sopra Tren 
to ha poco più di 4 000 abi 
tanti ed una media di appena 
50 funerali ali anno 11 cimite 
ro è stato ampliato di recente 
un progetto faraonico per 
Mezzocorona conunportica 
to che comprende 860 loculi 
Di questi sessantasei sono 
raggruppati in undici tombe 
-familiari» di 6 po-ti ciascuna 
quelle appunto andate a ru 
ba 

La matt na dell apertura 
det'e iscrizioni per tutti i nuovi 
posti disponibili gli impiegati 
comunali hanno dovuto fron 
teggiare una lunga coda di 
persone che si era formata so
la per ottenere I assegnazione 
Ielle muitombe (per tutte le 
lire non e 6 stata alcuna ri 

chiesta) Una aveva inizialo 
1 aitesa già alle 11 della sera 
precedente ma durante la noi 
te vinta dal freddo aveva mo 

mentaneamente abbandona 
to la posizione per andare a 
casa a rifocillarsi Al ritomo si 
era vista scalzata dal pnmo 
posto da altri cominciati ad 
affluire wrso le quattro det 
mattino e si è sfiorata la ns<a 
Qualcuno invece si è dato i 
turni con i membn della fami 
glia Decine di mezzocorone 
si alla fine infreddoliti sgo
mitanti sospettosi luno del 
I altro Lo straordinario sue 
cesso delle 11 tombe assicura 
un funzionano dell ufficio tee 
meo comunale «dipende dal 
I esposizione Sono le p ù in 
vista sopra un dosso da lì si 
vede tutta la vallata danno ai 
vivi la sensazione d essere pn 
vilegiati» Ciascuna di queste 
sepolture con «vista valle» sui 
vigneti di Teroldego che fan 
no la fortuna del paese costa 
6 600 000 lire cifra che dà di 
ntto anche alla concessione 
per 50 anni nnnovablli fan 
quasi voglia di morire prima 
«E un prezzo molto basso» as 
Sicurano m comune preoccu 
pati di più per gli altri 800 lo 
culi nuovi di zecca (costo da 
600000 lire a 1 milione «se 
condo I altezza^) che nessuno 
si è sosgnato di prenotare «Va 
a finire che dovremo sponso-
nzzarli Si aspettiamo che sia 
no occupati e pagati via via 
che la gente muore non si fi 
nisce più qui tulli godono di 
ottima silute Manca solo 
ma si intuisce un «purtroppo» 
conclusivo 

OMS 

Oggi e domani seminario a Roma 
su come sarà il parco della pace 

In Nicaragua 
ima riserva 
di biosfera 
Lo hanno chiamato il «parco della pace» È una 
grande riserva di biosfera In Nicaragua, al confine 
con il Costarica Copre un'estensione di 4400 chi-
lometn quadrati (poco meno della metà dell'A
bruzzo) di terreno biologicamente assai ricca Del 
progetto, voluto dal governo sandinlsta, se ne par
lerà oggi e domani, a Roma, in un seminario che 
affronterà anche la collaborazione italiana 

MIRKLLA ACCONCIAMHM 

• g ROM i. L allarme viene 
dallo scienziato Enzo Tiezzi 
•Dopo 300 milioni dì anni -
dice - (' in pencolo uno del 
cicli vitali della vita quello 
che dipende dal carbonio 
L unico polmone verde è co
stituito dalle foreste e sono 
queste che debbiano salvare 
Sono slati proprio i meara 
guensi a comare una definì 
zione molto bella creare nser 
ve di biosfera E ad offrire 
questa possibilità agli uomini* 
Oggi e domani Tiezzi presie
derà il seminano che si svolge 
a Roma nella sala del Cena 
colo e al quale parteciperan 
no anbiemalisti politici 
scienziati Dal Nicaragua è 
giunto Lorenzo Cardenal del 
movimi mo ambientalista 
Man Guillermo Canessa rap
presentante del Costarica 

Come è nato il progetto per 
salvare la foresta tropicale del 
Rio San Juan' L idea è del go
verno nicaraguense e nsale a 
due anni fa. Prevede la crea
zione di un grande parco II 
parco della pace appunto, 
che unisca circa 4400 chilo-
metn quadrati (poco meno 
della metì dell Abruzzo) in 
territopo de) Nicaragua con 
altre aree protette del Costan 
ca per un estensione com 
plessiva di 6000 km quadrati 
Un enorme polmone verde 
per la salvezza della vita di 
tutti gli uomini II fatto che un 
piccolo paese come il Nicara 
gua pressato da gravi dtfucol 
la economiche e dal peso-de] 
debito estero abbia avuto la 
lungimiranza di resistere alla 
tentazione di «utilizzare* que 
sta area e invece che estrarci 
legname prezioso o allevarci 
animali ne stia facendo un 
grande parco è un fatto di 
enorme Importanza e da non 
sottovalutare 

L operazione è gii partita 
con la collaborazione svedese 
e del Wwf di Washington Ma 
il progetto è ampio e com 
plesso Si tratta di istituire un 
sistema di parchi divisi In 
quattro regioni separate La 
maggiore e la più importante 
e la Grande nserva biologica 
Indio Maiz che ha un esten 
sione di 2500 chilometri qua 

drati quasi complelamente in 
Nicaragua ed interamente di 
(cresta tropicale La riserva * 
un grande quadralo che ha 
come limite a sud II Rio San 
Juan e ad a ovest II Mar del 
Caraibi e contiene I bacini 
completi del fiumi India e 
Maiz La seconda regione 
comprende il delia del kio 
San Juan un complicalo in
treccio di paludi e vie fluviali e 
si estende per 1287 chilometri 
quadrati parte In Nicaragua e 
parte in Costarica M ovest 
c e la terza regione dove ai 
trova la nserva di Las Gatunt, 
che comprende I an» lacustre 
dell estremo sud del lago Ni
caragua con una estensione 
di 590 chilometri quadrati in 
Nicaragua e che si collega, 
dal lato del Costarica con la 
già esistente riserva di Cario 
Negro La quarta e ultima to
na è di soli 35 chilometri qua* 
dratl ina contiene il pia inte
ressante monumento storico 
della regione li Cullilo, 
un antica fortezza spainola 
abbandonala eli inizio del Ria 
San Juan che controllavi I ac
cesso al lago Nicaragua. E 
d altra parte lo stesso Rio San 
Juan e a suo modo, storico. 
La via e! acqua servi prima ai 
conquistatori spagnoli poi al 
pirati inglesi e Infine alle pan
di compagnie nord-america
ne 

Salvare la foresta con» de
naro Il progetto de) parco 
della pace ha quindi bisogno 
del sostegno finanziario di tul
li Il piano operativo previ*»», 
nella sua prima fase della du
rata di due anni azioni dì ca
rattere legale e amministrati
vo istallazione di urlici, elabo
razione di carte, fotogralia ae
rea programmi di vigilanza, 
regolamentazione « controllo, 
campagne educative nelle co
munità locali pianificazione 
di stazioni sperimentali Li sti
ma dei costi e di 489mlla dol
lan 

Di questo si discuterà al se-
minano che comincia oggi 
Bisogna operare e In fretta. 
Dal Nicaragua giunge comun
que una buona notizia, il S 
maggio parte la prima spedi
zione scientifica Qualcoia di 
concreto si muove 

DOMANI 29 APRILE - ore 15 
nella sala A.P.T. di Rimini 

ASSEMBLEA 
DI BILANCIO 

della Coop soci de I' Unità 
Programma 
Relazione di bilancio, a nome del Consiglio di ammi
nistrazione, del presidente sen Paolo Volponi 
Presentazione del Piano programma 1989-91, rela
tore il vice presidente sen Alessandro Carri 
Presentazione del regolamento sociale, relatore il 
direttore dott Sandro Bottazzi 

Dibattito e approvazione di bilanci, 
programma e regolamento 

Elezione cariche sociali 

Cooperativa soci de l'Unità 
DOMANI 29 APRILE - ore 10,30 

nella sala A.P.T. di Rìminì 
tavola rotonda su 

INFORMAZIONE 
E AMBIENTE 

(Informazione ecologica e ecologia dell'Informazione) 

Partecipano 
Sen GIORGIO NEBBIA (sinistra indipendente) 
Sen ANTONIO CEDERNA (sinistra Indipendente) 
K r ^ c £ 0 N C I A M E S S A (giornalistiids l'Unità) 
VINCENZO VITA (responsabile informazione Pel) 
On MASSIMO SERAFINI commissione ambiente del-

la Camera) 

8 l'Unità 
Venerdì 
28 aprile 1989 
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Incidente a carico militare 
Fuori strada un camion 
carico di missili antiaereo 
Panico in Friuli 
a V TRIESTE. Tanta paura e 
lunghe code di automobilisti 
per circa cinque ore ieri matti
na, sull'autostrada Venezia-
Udine-Trieste, ma per fortuna 
lutto si è risolto per il meglio. 
La paura era pio che giustifi
cala: un automezzo dell'eser
cito era uscito di strada per
dendo tre missili antiaerei che 
slava trasportando. L'inciden
te è avvenuto in località Foce-
Hit, tra 1 caselli di San Giorgio 
di Nogaro e Lallsana, dove ad 
un certo punto - per deviare il 
traffico sulla parallela statale 
14 - si « formata In uscita una 
coda di una decina di chilo
metri. 

Tutto si e risolto con il solo 
disagio degli automobilisti (in 
maggioranza pendolari), per
ché si 6 poi saputo che i mis
sili non erano innescati. La di
namici dell'incidente non è 
stata ancora precisata dalle 
autorità militari. Verso le 4,30 
un'autocolonna miniare for
mata da quattro camion, 
ognuno con tre missili terra-
aria del tipo >Hawk> sistemati 
nel contenitori lunghi circa 6 
metri, slava percorrendo l'au
tostrada. Partili nella tarda se
rata da Rovigo, dove ha sede 
Il Battaglione artiglieria missili 
•Ferrara', I camion erano di
retti In una locali!* imprecisa
la del Friuli, presumibilmente 

Aquilela, dove si trova un cen
tro missilistico. Improvvisa
mente, per cause ancora im
precisate (forse per un colpo 
di sonno), un mezzo guidato 
'dal ventenne Rocco Giannotta 
di Castelmezzano, in provin
cia di Potenza, e uscito di stra
da, rovesciandosi con il suo 
pesante carico nella scarpata 
che costeggia il nastro d'asfal
to. Giannotta fortunatamente 
* rimasto illeso. 

È scattato subito l'allarme, e 
sul posto sono intervenuti, 
con le autorità militari, i cara
binieri, I vigili del fuoco e la 
pollila, che ha bloccalo il traf
fico. La normalità è ritornata 
solo dopo che gli specialisti 
dell'esercito avevano accetta
lo con estrema cautela che 
nell'urto non era slata provo
cata l'attivazione dei missili. Il 
camion ed i tre missili, caricati 
su un altro mezzo, sono stati 
recuperati non senza difficol
ta, e l'autostrada è stata ria
perta verso le 9,30. Le autorità 
militari si sono premurate di 
negare qualsiasi eventualità di 
rischio perché - e stato detto 
- I missili sono dolati di sofi
sticati sistemi di sicurezza che 
rendono praticamente nulla la 
possibilità di esplosione quan
do essi non si trovano sulla 
rampa di lancio. OS.C. 

Arrestata madre compiacente 
Per pagare i debiti 
costringeva a prostituirsi 
la figlia adottiva 
M CASERTA. Una donna di 
47 anni, Antonietta Di Marco, 
è alata arrestala dal carabinie
ri con l'accusa di aver costret
to a prostituirsi la llg'ia adotti
va di 17 anni. A denunciare la 
vicenda e stata la stessa ra
gazza che, dopo essersi allon
tanata di nascosto dalla sua 
abitazione, a Scusa Aurunca, 
un comune in provincia di Ca
serta, si è recala alla caserma 
dei carabinieri. Agli investiga
tori- la minorenne ha raccon
tato anche che la madre face-
Vd-parte di una banda di tralfi-
«srtU « spacciatori di stupefa
centi, 1 complici della donna, 
EMdlo Pelnlio, di 33 anni, di 
Casal di Principe, Antonio 
Barba, di 30, e Michele Letizia, 
01 28, entrambi di Napoli, so
no stati arrestati. I quattro so
no tulli accusati di associazio
ne por delinquere finalizzata 
al traffico e allo spaccio di 

eroina, mentre Antonietta Di 
Marco è stata denunciata an
che per Induzióne e sfrutta
mento della prostituzione nei 
confronti della figlia e di altre 
donne. 

Dalle Indagini, condotte dai 
carabinieri del reparto opera
tivo dei gruppo Caserta in col
laborazione con le compa
gnie di Sessa Aurunca e Mori-
dragone, è emerso che Anto
nietta DI Marco da circa dieci 
mesi obbligava la ragazza ad 
avere rapporti sessuali con 
uomini facoltosi del Caserta
no, ai quali procurava anche 
incontri con altre giovani don
ne. Secondo quanto accertato 
dai carabinieri, i clienti - sono 
stati tutti identificati e la loro 
posizione é al vaglio degli in
quirenti - erano creditori della 
DI Marco, la quale è vedova e 
gestisce un negozio di mobili. 

Blitz all'alba concertato 
tra polizia e Comune 
Bruciate baracche 
ruolotte e automobili 

Su 150 «rom» 35 sopresi 
senza^ermesso reèdlare 
Chieste le dimissioni 
del questore Improta 

«Zingari via da Roma» 
I campi a ferro e a fuoco 
Un blitz all'alba, per ripulire i campi nomadi da una 
presenza scomoda, in una città che si avvia verso i 
mondiali del '90. Baracche date alte fiamme, fogli di 
via, famiglie smembrate. Comune e polizia fanno 
mezze ammissioni, scaricandosi a vicenda la re
sponsabilità dell'operazione. Su circa 150 rom, 35 
erano clandestini o irregolari e sono stati accompa
gnati al confine, Per gli altri una notte all'addiaccio. 

MARINA MASTROLUCA 

••ROMA. Lamiere annerite 
dal fumo, poche cose ormai 
inutilizzabili, brandelli di po
veri vestiti bruciacchiati, due 
sole roulotte superstiti, È tutto 
quello che rimane del campo 
nomadi di via di Val Cannula. 
Mercoledì mattina, senza nes
sun preavviso, sui circa cin
quanta korakhanè che da tre 
anni vivono nel pìccolo ac
campamento sono piombati 
polizia e uomini del Comune, 
in più di 60, lasciando Ietterai* 
mente dietro di sé terrà bru
ciata, come è successo quasi 
contemporaneamente in un 
altro campo a Dragona. «Una 
normale operazione di con
trollo* la definisce il questore 
Umberto Impiota, da tempo 
concettata con la prefettura e 
sollecitata dal sindaco Giubi
lo. Ma le baracche date alle 
fiamme, i bambini lasciati a 
domiire sotto la pioggia, le fa
miglie smembrate non sem
brano proprio rientrare nella 
ordinaria amministrazione. 

La cronaca richiama imma
gini agghiaccianti, *da Ku 
Klux Klan» come si esprimono 
all'Opera nomadi. L'irruzione 
improvvisa, nemmeno II tem
po per mettere insieme i vesti
ti, per prendere qualche sol

do. «Ci hanno fatto uscire in 
fretta - racconta Vera, che fa 
da cicerone nello sfacelo • poi 
hanno dato fuoco. Hanno 
bruciato dieci baracche, una 
roulotte e una macchina. Ci 
hanno portato in questura. 
Nella fretta hanno dimentica
to qui anche un bambino che 
è rimasto solo fino a quando 
slamo stati rilasciati*. Il picco
lo, un riccetto biondino, ha 
appena un anno. I suoi geni
tori e i suoi fratellini sono stati 
portati alla frontiera e lui è ri
masto insieme alle tante «zie» 
della comunità. La sua, pero, 
non è l'unica famiglia smem
brata, Una donna anziana ha 
visto partire il marito. Altri due 
bambini, di cui uno di pochi 
mesi, sono rimasti con il pa
pà, mentre la mamma è stata 
allontanata. 

Mercoledì notte, i tanti 
bambini del campo hanno 
dormito, in ripari di, fortuna, 
cartoni tenuti insième da teli 
di cellofan, nelle macchine o 
assiepati nelle due roulotte ri
maste. Ieri mattina, in tanti 
non sono andati a scuola, an
cora spaventati, temendo un 
nuovo intervento della polizia, 
«Mi hanno picchiato qui con il 
manganello» racconta Kenio e 

Due ragazzi recuperano le loro cose dopo il raid della polizia e dei 
vigili urbani In alto, una donna disperata* della sua ruolotte non 
resta più che un mucchio di cenere 

Indica la testa e le spalle. 
Tutte le autorità, intanto, 

f«rendono le distanze dal blitz. 
I questore assicura che non è 

stata fatta alcuna violenza, 
che «tutto si è svolto tranquil
lamente*. «Nei due campi ab
biamo trovato 35 clandestini, 
su circa 150 rom e li abbiamo 
accompagnati al confine - af
ferma Impiota ,-, mentre ab-
piamo Invitato ad andarsene 
quanti avevano il permesso di 
soggiorno in altre città. Le ba
racche bruciate apparteneva
no a nomadi con posizioni ir
regolari e comunque sono sta
te date alle fiamme per motivi 
d'igiene dagli operai del Co
mune, non certo da noi». L'a

zione, secondo il questore, 
era stata decisa da alcuni me
si dietro sollecitazione del 
Campidoglio. «L'ho fatta fare 
nel modo più indolore possi
bile» assicura Improta. 

Una misura dì «pulizia», in
somma, in linea con le deci
sioni adottate qualche setti
mana fa in un vertice tra Co
rnane, Questura, Prefettura, 
per. rifare il maquillage della 
città «anche in vista dei mon
diali del 90». Al Campidoglio, 
però, negano tutto. «Io ero al
l'oscuro - . afferma Antonio 
Mazzocchi, assessore ai servi
zi sociali -. L'autorità giudizia
ria interviene autonomamen
te, senza consultarci (igni vol
ta. Certo era stato deciso mesi 

fa, di comune accordo cori 
l'Opera nomadi, di allontana
re i rom irregolari. Da questo 
assessorato, comunque sìa, 
non è partito nessun uomo». 
C'è però un fonogramma del
la Questura, indirizzato al sin
daco, alle circoscrizioni inte
ressate e ai,vigili urbani, che 
esclude l'estraneità del Comu
ne, dato che si chiedono uo
mini e mezzi per operare gli 
sgomberi. 

•È chiaro che azioni di que
sto genere hanno uno scopo 
dimostrativo e intimidatorio -
sostiene Massimo Converso vi
cepresidente dell'Opera no
madi - . L'unica iniziativa che 
il Comune, in una situazione 
di vuoto politico, è riuscito a 
produrre per il '90, Operazioni 
di facciata, cominciate pro
prio da chi è meno in grado di 
difendersi, mentre i campi so
sta ancora non si vedono*. 

Fioccano, intanto, le inter
rogazioni parlamentari per ac
certare la responsabilità del
l'accaduto, presentate ieri dal 
Pei e dal gruppo verde, che ha 
chiesto anche le dimissioni di 
Improta. «La responsabilità 
politica e amministrativa - ag
giunge Walter Tacci, consi
gliere comunale comunista — 
ricade comunque sul sindaco, 
che ha dimenticato l'appello 
lanciato dallo stesso pontefice 
per una nuova solidarietà so
ciale». Solidarietà che non è 
mancata invece da parte delia 
Léga per i diritti dei popoli, 
della Comunità di S, Egidio e 
di una delle! circoscrizioni 
coinvolte: ieri sera, i consiglie
ri circoscrizionali hanno ac
compagnato i nomadi di Val 
Cannuta in una nuova aerea, 
occupandola insieme. 

Torna l'emergenza-casa 
Firenze, grido d'allarme 
degli amministratori 
delle grandi città 
Domenica scade la proroga degli sfratti. Il mini
stro dei Lavori pubblici annuncia un piano 
straordinario casa, ma non indica né tempi, né 
disponibilità finanziarie. Rilancia la proposta di 
tassare; le case sfife. Riunione a Firenze degli 
assessori alla casa delle 12 maggiori città italia
ne. I Comuni solleciteranno il Parlamento a ri
formare l'equo canone. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Bai FIRENZE. Toma l'emer
genza sfratti. Domenica sca
de la progoga decisa dal Par
lamento. La situazione illu
strala dagli assessori alla casa 
delle maggiori dodici aree 
metropolitane italiane, du
rante una riunione in palazzo 
Vecchio a Firenze, è allar
mante. Dalla prossima setti
mana tornano esecutivi in Ita
lia 650mila sfratti. 

•Non siamo più in grado -
ha affermato l'assessore al 
comune di Roma, il democri
stiano Antonio Geraci, che 
era stato seguito fino in To
scana da uno dei tanti comi
tati per la casa,:Sorti nella ca
pitale - di garantire l'ordine 
pubblico. Questa situazione 
potrebbe mettere in dubbio 
lo svolgimento dei mondiali.. 

Il ministro ai Lavori pubbli
ci, Enrico Ferri, che si è in
contrato brevemente con gli 
assessori alla casa riuniti a Fi
renze, ha comunque escluso 
un'ulteriore proroga. -Si pro
cederà - ha affermato - con 
gradualità: prima gli sfratti 
per necessità e morosità, che 
sono proseguiti anche in que
sti quattro mesi, e poi quelli 
per finita locazione. Comun
que valuteremo l'opportunità 
di varare un piano casa stror-
dinario.. Ma non ha specifi
cato ne i tempi, né le modali
tà per realizzare questo pro
getto. 

Per il ministro Ferri comun
que l'obiettivo di giungere 
entro il 1993 a risolvere tutti i 
casi di sfratto è raggiungibile. 
•Per il biennio 1988-89 - ha 
sostenuto - sono stati sbloc
cati 3mila miliardi per la co
struzione di Minila alloggi e 
c'è già un disegno di legge 
per li biennio successivo, che 
prevede la, realizzazióne <Ji. 
altri SOmila appartamenti. E 
per incentivare una riapertura 
del mercato dell'affitto, ripre
senterò in Parlamento la pro
posta di esonerare dalle tasse 
gli alloggi affittati e di quintu
plicare le imposte per quelli 

sfitti, anche se questa Ipotesi 
è stata già bocciata dal gover
no..";' . ' 

DI questi soldi pero I co
muni non hanno ancora visto 
una lira. «E se le procedure -
afferma l'assessore alla casa 
del comune di Firenze, Fabri
zio Bartaloni - saranno le 
stesse del piano decennale 
casa, Ione nel 1993 apriremo 
i primi cantieri, l'emergenza 
però scatta dalla prossima 
settimana e non tra quattro 
anni; E a differenza di quanto 
era avvenuto per altri provve
dimenti di proroga questa 
volta II governo non ha Mes
so a disposizione neppure 
una lira. Non abbiamo potuto 
né acquistare alloggi da mét
tere a disposizione degli sfrat
tati, né concedere buoni casa 
a chi poteva almeno tentare 
di acquistarne una, Questi 
quattro mesi dovevano seni
le, secondo il governo, per 
giungere ad una riforma del
l'equo canone ma da dicem
bre non ne abbiamo più sen
tito parlare». 

Uria situazione che rischia 
di divenire incandescente. 
Perche oltre a risolvere l'e
mergenza strani I comuni de
vono fare i conti anche con 
altre esigenze del cittadini. 
Esistono ancora molti casi d| 
coabitazione. Mancano gli al
loggi per le giovani coppie e 
per gli anziani. 

Gli assessori della grandi 
città (a Firenze erano presen
ti ieri tra gli altri; Roma, Mila
no, Bari, Venezia, Genova, 
Padova), che si sono dichia
rati contrari ad una nuova 
proroga, hanno chièsto che il 
governo stanzi subito del sol
di, prelevandoli dai tondi Ge-
scal, da destinare agli sfrata
ti, demandando ai comuni i 
criteri di priorità, in mòdo 
che possano usarli secondo 
le varie esigenze. Nei prossi
mi giorni faranno un passo 
anche verso il Parlamenta per 
sollecitare l'approvazione 
della riforma dell'equo cano
ne. 

——"———— Audizioni alla commissione stragi 

Darida, Sarti e Mazzola 
si difendono per Cirillo 
Caso Cirillo: all'epoca occorreva ('autorizzazione 
pel ministro della Giustizia per far entrare in car
cere I carabinieri. Non per consentire l'accesso ai 
latitanti. È quanto si ricava dalle audizioni «eccel
lenti» iniziate ieri davanti alla «commissione stragi» 
con i due ex-Guardasigilli, Adolfo Sarti e Clelio 
Darida e l'ex sottosegretario delegato ai «servizi», 
Francesco Mazzola, 

VINCINZO VACHI 

M ROMA. Chi mise il Umbro 
alla trattativa con Cutolo? Ne
gano di averlo fatto davanti ai 
parlamentari della commissio
ne bicamerale di inchiesta 
sulle stragi, Adolfo Sani e Cle
lia Darida, I due Guardasigilli 
che si succedettero nel corso 
del sequestro, benché al pro
cesso di poggioreale i due di
rettori delle carceri visitate da 
spie e camorristi, Cosimo 
Giordano e Giovanni Salamo-
ne, abbiano dichiarato che. 
nel far entrare questi strani 
ospiti ad Ascoli Piceno ed a 
Palmi, obbedirono a precisi 
ordini dei ministero di via Are-
nula, Ministero nel senso di 
uffici, di direzione generale 
delle carceri, non il ministro, 
si sono alfannati a chiarire i 
due interessati, comparsi da
vanti a questa commissione 
dopo che due clamorose te
gole hanno troncato la loro 
carriera politica: Darida ha 
avuto I suol guai recentemen
te con lo scandalo De Mìco. 
Sarti proprio nel giorni del se
questro Cirillo bruciò un avve
nire di rampante neodoroteo 
per avere lasciato nelle mani 
di Celli la sua domandina di 
Iscrizione alia P2, puntual
mente rinvenuta a Casliglìon 
Flbocchi. «Fu un periodo non 
felice della mia vita», ha ricor-
dato. Per tutto il primo mese 
del rapimento è lui il ministro 
della Giustizia. Ma Sarti ha su
bito premesso che «il proble
ma degli ingressi dì estranei 

nel carcere di Ascoli Piceno 
non venne mai proposto a li
vello politico, e cioè di mini
stro». 

Insomma, sostiene di non 
averne saputo nulla. Chi se ne 
occupo fu il direttore generale 
degli istituti di prevenzione e 
pena, Ugo Sisti, che mai l'in
formò di quel che accadeva. Il 
presidente della commissio
ne, senatore Ubero Gualtieri, 
ali ha ripetuto: «Lei ci dice che 
il suo principale collaboratore 
non la informò. Come spiega 
e come giudica questo com
portamento?». «Avevo ed ho la 
massima stima per Slsti, che 
probabilmente agi cosi In se
gno di scrupolo e discrezione 
nei miei confronti e per rispet
to dei livelli istituzionali che 
venivano seguiti per prassi: so
lo in casi eccezionali mi ricor
do qualche episodio in cui fu 
il ministro ad essere investito-». 
Gualtieri: «Ma questo era un 
caso eccezionalissimo". Il se
natore Francesco Macis, co
munista, ha ricordato come 
Sarti due mesi prima avesse 
però personalmente posto 
mano a penna per autorizzare 
altri Ingressi in carcere duran
te Il sequestro del magistrato 
Luigi D'UrsQ. E lo stesso ex-
mlnìstro ha ammesso di aver 
autorizzato le visite ai brigati
sti di una delegazione di par
lamentari radicali, e, dopo la 
rivolta nel carcere di Trani, di 
aver dovuto controfirmare un 
ordine di «blitz» della magi

stratura. Fuori verbale una 
battuta amara di Macis: «La 
firma del ministro era richiesta 
per i carabinieri, e non per i 
latitanti-, 

Dopo le dimissioni per l'af
fare delle liste P2, gli subentra 
Clelio Darida. Neanche lui, né 
al momento del passaggio 
delle consegne, né dopo vie
ne informato. Sisti? «Un ottimo 
funzionario, ma fui costretto a 
rimuoverlo per un procedi
mento disciplinare, su richie
sta di Spadolini». Darida si 
vanta di aver disposto un'ispe
zione ministeriale ad Ascoli 
un anno dopo, scoprendo le 
cancellature e i pastìcci sui re
gistri delle visite. Ma il radicale 
Massimo Teodori lo fulmina 
ricordando come in Parla
mento proprio in quel perio
do, malgrado i risultati dell'I
spezione, Darida abbia peren
toriamente affermato, rispon
dendo ad alcune interrogazio
ni: «Non ci fu nessuna trattati
va». 

Francesco Mazzola, allora 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, addetto ai servi
zi segreti, ha ripetuto fino alla 
noia che il suo compito non 
era di controllo sulla gestione, 
ma di garante dell'esecuzione 
delle direttive politiche, anche 
se ha ammesso la inesistenza 
di strumenti per tali controlli. 
C'era poi nell'aria il caso delle 
liste P2 che Foriani teneva nel 
cassetto, ed il caso Cirillo «era 
solo uno dei quindici enormi 
problemi che II governo Foria
ni stava affrontando», Il Cesis, 
l'organismo di coordinamento 
dei servizi, da lui presieduto, 
era zeppo di piduisti, selle su 
nove membri, e «per questo 
non lo facemmo riunire», ha 
spiegato Mazzola. SI riunì, pe
rò, per cinque volte il comita
to per la sicurezza e l'ordine 
pubblico, e vi partecipavano i 
vertici dei servizi legati alla P2, 
gii ha ribattuto il presidente 
Gualtieri. 

Bologna: i motivi della condanna 

le indagini sulla strage 
Ci fu convergenza ira gli interessi di Gelli e quelli 
degli autori della strage di Bologna. Il capo della 
P2 fu il «committente» della manovra di depistig
gio delle indagini. Da lui dipendevano gli uomini 
dei servìzi segreti deviati che inventarono la pista 
estera per proteggere i neofascisti che avevano 
messo la bomba. Cosi i giudici del 2 agosto moti
vano la sentenza pronunciata a luglio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIOÌ MARCUCCI 

• i BOLOGNA. In quella sen
tenza c'è la fotografia delle al
leanze nate intomo alla strage 
del 2 agosto '80 e agli 85 mor
ti e 200 feriti della stazione di 
Bologna. I protagonisti del 
lungo racconto sono Licio 
Gelli e gli uomini dei servizi 
segreti deviati, i «ragazzini- dei 
Nar e le vecchie volpi del neo
fascismo italiano come Paolo 
Signorelli e Massimiliano Fa-
chini. La trama è fatta di ricatti 
incrociati, connivenze, con
vergenze di interessi tra i ma
novali del terrore e gli strate
ghi del condizionamento isti
tuzionale. -Pianeti» diversi, 
scrivono i giudici, che in certi 
momenti si incrociano e fini
scono per collaborare. 

In 1814 pagine vengono 
spiegate le quattro condanne 
all'ergastolo inflitte agli esecu
tori materiali della strage Va
lerio Fioravanti, Francesca 
Mambro, Massimiliano Facili
ni, Sergio Pfeciafuoco; le con
danne per calunnia pluriag
gravata di Licio Gelli e France
sco Pazienza, degli ufficiali 
del «Supersismi» Musumeci e 
Belmonte; le condanne per 
banda armata di Paolo Signo
re! li, Gilberto Cavallini, Refer
to Rinani. 

Ieri, alle 11,28, il presidente 
della Corte d'assise, Mario An-
tonaccì, ha firmato la senten
za che al giudice Alberto Al-
biani, estensore delle motiva
zioni, è costala nove mesi di 
lavoro. Poi i magistrati ne han

no spiegato le linee generali 
ai giornalisti. La sentenza, cor
redata da oltre duecento pagi
ne di indici, affronta prima di 
tutto il reato più grave, quello 
di strage, poi, nelle due parti 
successive, passa in rassegna 
il capitolo della banda arma
ta, composta da elementi ro
mano-veneti del neofascimo. 
e quello dell'associazione sov
versiva, da cui sono stati as
solti per insufficienza di prove 
Gelli, Pazienza, Musumeci e 
Belmonte, e alcuni leader del
l'eversione come l'ex «prìmula 
nera» Stefano Delle Chiaìe. 

La sentenza si basa, spiega
no i giudici, solo su quello che 
è emerso con certezza dal 
processo. Un intero capitolo, 
ad esempio, è dedicato alle 
valutazioni delle deposizioni 
rese dai «pentiti», in particola
re da Sergio Calore e Paolo 
Aleandri. che tra i primi de
nunciarono i legami tra neofa
scismo e P2. 1 magistrati del 
dibattimento non erano sicuri 
dell'esistenza di uno «sponsor 
occulto» della strage, e per 
questo è stata cassata, seppu
re con formula dubitativa, 
l'accusa dì associazione sov
versiva: «Non c'è alcun dubbio 
che ci fossero forme di colla
borazione e connivenza tra al
cune parti dei servizi segreti e 
le frange dell'eversione impe
gnate nell'escalation terroristi
ca. Tuttavia non esiste la pro
va giuridica del patio preventi
vo e vincolante (essenziale 

perchè sussista il reato di as
sociazione sovversiva) tra i fa
scisti che hanno compiuto la 
strage e chi ha garantito pro
tezione». 

Ma se i vìncoli non sono 
certi, spiega la sentenza, sono 
certi i fatti. E tra i fatti c'è il de-
pistaggio delle indagini sulla 
strage, dì cui Gelli fu il vero 
«dominus». Fu luì, Il 10 settem
bre dell'80, a convocare il vi
cequestore Elio Cioppa, pidui
sta e uomo del Sisde, e a ordi
nargli di cercare all'estero gli 
autori della strage. Contestual
mente il generale Santovito e 
Francesco Pazienza, «regista» 
del depistaggio, convocarono 
il giornalista di Panorama An
drea Barberi e gli consegnaro
no documenti «riservatissimi». 
La «pista estera», che per alcu
ni anni portò le indagini sul 
binario morto, nacque con 
clamore di stampa. Culmine 
del depistaggio fu l'episodio 
della valigia piena di esplosi
vo collocata dal Sismi sul tre
no Taranto-Milano e fatta tro
vare alla stazione di Bologna. 
I giudici lo definicono il «ca
polinea» dell'intera manovra 
di cui Gelli fu «ideatore e com
mittente". 

Secondo la sentenza, la rei
terazione delle protezioni ac
cordate ai fascisti attesta la 
strumentala delle loro azioni 
rispetto alla strategia gelliana. 
Del resto Gelli, che resta a pie
de lìbero perchè la Svizzera 
non ha concesso l'estradizio
ne per i reati di cui era accu
sato a Bologna, aveva già fi
nanziato direttamente la cam
pagna di attentati guidata dal 
fascista toscano Augusto Cau-
chi. Dalla metà degli anni 70, 
scrìvono i giudici, il capo della 
F2 era il centro di uria «strate
gia di controllo» che tendeva a 
sottrarre potere alla comunità 
politica nazionale fondata sul
le regole della democrazia. Gli 
attentati erano funzionali a 
questa strategia. 
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Antologia audiovisiva 

Antonio Gramsci 
_ Antofagi» audiovisiva 

f i ..»» 
4 M > Antonio ». S»I\WMI 

Questa antologia Intende proporre 
l'immagine che, attraverso 
le diverse tonti, il cinema ha dato, 
nel tempo, su questo personaggio 
di primo piano della storia 
del movimento operaio italiano 
e internazionale. 

I brani sono tratti dai seguenti film: 

Gramsci (1958) 

Antonio Gramsci (1971) 

Gramsci, passato » presente 11977) 

La prima tessera (1982) 

Intervista a Vera Vergarci (1987) 

L'albero del riccio (1987) 

o 
Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operaio 
e Democratico 

> < • 

Spedire • : Archivio audiovisivo del movimento 
operilo e democratico - Via F.S. Spravierl n. 14,00152 Roma 

Desidero ricevere n.. . videocassette WS' VHS 
"Antonio Gramsci - Antologia audiovisiva" a L. 70.000 cad. Iva e trasporto Inclusi 
Pagherò al postino alla consegna della merce ordinata. 

Cognome e nome-

Via . Cap. Prov.-

Data-



Il cancelliere sceglie la linea 
dello scontro con gli Usa e con la Nato 
e chiede un negoziato speciale 
«a breve termine» con i sovietici 

Il prossimo vertice dell'Alleanza 
rischia la spaccatura: Londra 
allineata con Washington contro Bonn 
e altri europei, fra cui l'Italia 

Mìssili corti, Kohl non si piega 
Andreotti 
«Fte Roma e Bonn 
c/è amvergenza» 
Negoziare e opporsi all'ammodernamento delle ar
mi atomiche tattiche è l'impegno che I assemblea 
di palazzo Madama ha chiesto - con voto larghissi
mo - al governo italiano Dallo schieramento della 
maggioranza si è defilato soltanto il Pn II Senato di
scuteva tre mozioni di politica estera con uno scru
tinio dall'esito inatteso è stato approvato il docu
mento presentato dal gruppo comunista 

OIUHPPI r. MINNILU 

V i ROMA. Un Intera seduta 
dedicala alla politica estera 
(missili e Medio Oriente so
prattutto), una discussione in 
tensa caratterizzala da impor 
tanti Convergenze sulle que 
stloni di più bruciante attuali 
là un impegnativo documen 
lo sottoscritto da Pel (Olusep 
pe Bolla) Do (Domenico 
Rosati) e Psl (Michele Achll 
II) e volato ali unanimità 
(escluso il Prl che ha intiavl 
sto «fughe in avanti» rispetto 
•gli alleati) SI può riassume 
re cosi la giornata di ieri a pa 
lazzo Madama mettendo pe 
là nel conio II colpo di scena 

31 line seduta quando II presi 
ente del Senato Giovanni 

Spadolini ha posto in voiazlo 
ne le ire mozioni sulla base 
delle quali si era aperto II di 
battilo In aula La prima era 
del Pei (primo firmatario Ugo 
pecchloll presidente del grup 
pò) la seconda del capo 
gruppo de Nicola Mancino la 
lena del socialista Michele 
Achilli presidente della com 
missione Esteri del Senato La 
mozione approvala è stata 
quella convintala Larghi I 
vuoti «eli* fflagSo«hza Spa 
dollnl Ha pòi precluso la vola 
zione sulle altre due mozioni 
Ma non e un voto fatto di con 
(•apposizioni come (estimo 
nla II tatto che 1 comunisti 
con Piero Pleralll avevano an 
nunclato I astensione sui do 
cumentl de e psl E questi 
gruppi avevano annunciato 
analoga posizione sul testo 
del Pel Fra I tre documenti 
Infatti non si notavano aperte 
contraddizioni ma anzi - ha 
detto Pleralll - una «comune 
linea di tendenza» Il Pei - con 
una dichiarazione di Ugo Pec 
chloll - ha espresso soddisfa 
zlone per il voto «su una mo
zione di grande senso di re 
sponsaMlltà nazionale e Inter 
nazionale E un atto ufficiale 
del Senato al quale il governo 
dovrà far corrispondere i suol 
orientamenti» 

Subito dopo lapprovazio 
ne quasi unanime dell ordine 
del giorno Pei De Psl che ha 
riscosso anche II consenso del 
ministro degli Esteri Giulio An 
dreolti II documento ruota su 
due questioni di prima gran 
dezza armi nucleari e Medio 

Oriente Sul primo punto il 
Senato «Invita il governo ad 
operare affinchè siano co
munque evitate opzioni che 
possano riaprire rincorse al 
riarmo atomico come nel ca 
so del) ammodernamento dei 
missili e delle armi nucleari a 
cortissimo raggio e suggerisce 
al riguardo I utilità del ricorso 
al metodo negoziale» È una 
questione che sta scuotendo i 
rapporti tra la Germania fede 
rale e gli Stati Uniti e rischia di 
spaccare la Nato II Senato si 
è sintonizzato sulla lunghezza 
d onda della Germania fede
rale Ne aveva parlato nel 
corso della discussione lo 
stesso Andreotli sottolineando 
•la grande convergenza di 
orientamene con il governo 
di Bonn «Abbiamo la massi
ma comprensione - ha ag 
giunto Andreotti - per la spe 
clfica sensibilità della derma 
nia federale» per un sollecito 
negozialo sulle forze nuclean 
a cono raggio e II rinvio al 
1992 di «ogni decisione di 
produzione e di spiegamento 
di sistemi missilistici aggiorna 
ti per poter tener conio degli 
sviluppi politici è d) disarmo 
che si saranno verificati nel 
frattempo" 

L accantonamento dell am 
modemamento di queste armi 
dellnite «da campo di balta 
glia» era una precisa richiesta 
del Pel Illustrata e motivala In 
aula da Glusepe Boffa che 
aveva sollecitato il governo a 
prendere iniziative per I aper 
tura di «un negozialo parallelo 
e indipendente» rispetto alle 
trattative di Vienna sulle armi 
convenzionali L altro punto 
sul quale ha insistilo il Pei -
con Aldo Giacché e Piero Pie 
ralli - è il prossimo trasferì 
mento degli F16 dalla Spagna 
a Crotone I Invilo e per un 
«negoziato collaterale» a quel 
lo di dVlenna che renda inuti 
le il trasferimento mentre ap
pare ragionevole «la sospen 
sione del preparativi In corso 
nell area di Crotone» 

Sul Medio Oriente 1 ordine 
del glomo unitario del Senato 
chiede «il massimo impegno 
per I attuazione di una Confe 
renza per la sicurezza e la 
coopcrazione nel Mediterra 
neon 

A Bonn Kohl sceglie la linea dura netto scontro 
con americani e britannici sui missili a corto raggio 
e a Bruxelles alla Nato la sfida viene raccolta Le 
prospettive di un compromesso vanno chiudendosi 
e I Alleanza si avvia al vertice di fine maggio sotto 
la minaccia di una spaccatura aperta e clamorosa 
Anche nspetto alla Cee il cancelliere sembra inten
zionato a far valere gli «interessi tedeschi» 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

B BRUXELLES II «grande 
mediatore» del tempi passati 
non sembrava più lui Terrò 
nzzato dal calo dei consensi 
per la Cdu per il suo governo 
e per la sua cancelleria Hel 
mut Kohl ha improvvisamente 
sfoderato la grinta Chi si 
aspettava un estremo tentativo 
di salvare il salvabile nella 
tempesta che è scoppiata con 
amencanl e britannici sul de 
stino dei missili a corto raggio 
ha dovuto subito ncredersi II 
cancelliere non ha ceduto 
d un pollice e ha Ingaggiato la 
battaglia aperta Nel suo atte 
sissimo discorso di presenta 
zione del nuovo governo nm 
pastaio al Bundestag ieri mat 
tlna sul missili ha npetuto tut 
to quello che gli amencam 
perfino nella forma drammati 
ca di un «appello» del presi 
dente Bush gli avevano chie 
sto di nmangiarsi La decislo 
ne sullo sviluppo dei sistemi 
che dovranno sostituire 1 «Lan 
ce» - ha detto il cancelliere -

è affare degli americani ma la 
decisione sulla loro produzio
ne e installazione è affare di 
tutta I Alleanza e potrà essere 
presa solo nel 1992 «alla luce 
degli sviluppi sul piano politi 
co e su quello della sicurezza 
che saranno Intanto maturati 
e tenendo conto In particolare 
di tutti i negoziati sul disar 
mo» Quelle armi inoltre deb
bono essere oggetto nel qua 
dro del «concetto globale» del 
la Nato (la definizione degli 
obiettivi negoziali complessivi 
degli occidentali che dovreb
be essere approvata dai verti 
ce di fine maggio) di un 
mandato «per I apertura a bre 
ve termine» dun negoziato 
con i sovietici Non solo il ne 
gozlato dunque che ameri 
cani e britannici non voglio
no ma «a breve termine» pre 
cisazione temporale che trova 
titubanti anche alcuni tra i 
possibili alleati di Bonn tra gli 
europei (gli Italiani fra gli al 

Helmut Kohl 

tri stando a quanto si capisce 
delle dichiarazioni di Andreot 
ti al Senato) Il «concetto glo 
baie» infine dovrà prevedere 
la negoziabilità anche delle 
artiglierie nuclean rivendica 
zione che nschia di trovare 
anchessa interlocutori assai 
maldisposti a Washington 
Londra e altrove Sistemata 
cosi la Nato anche verso la 
Cee Kohl ha usato toni bru 
scrii e per lui inusuali volti a 
sottolineare il nlievo degli «in 
teressi tedeschi» 

La drammatizzazione verso 
I estemo la Nato e la Cee è 

servita anche certamente a 
controbilanciare I ingloriosa 
marcia indietro sul fronte in 
temo dove Kohl ha confer 
malo il ntiro già annunciato 
giorni fa di provvedimenti im 
popolanssimi come 1 allunga 
mento del servizio di leva da 
12 a 15 mesi (giustificato sulla 
base di dati demografici che 
sono esattamente gli stessi di 
pochi mesi fa. quando il pro
lungamento era stato decreta 
lo perché «improrogabile») e 
1 imposta del 10% sul redditi 
da risparmio E non e 6 dub
bio che la svolta ha un sapore 
elettoralistico talmente accen 
tuato da creare la sensazione 
come ha commentato il presi 
dente della Spd Hans Jochen 
Vogel «non di uni ritirata in 
buon ordine ma di una fuga 
di una politica ispirata dal pa 
meo» Ma è indubbio che sulla 
questione dei missili la posi 
zione illustrata da Kohl cpsti 
tuisce una novità sostanziale 
rispetto ai tradizionale allinea 
mento a tutti l costi del cen 
tro destra di Bonn sulle posi 
zioni americane 

Novità che non è certo sfug 
gita a Bruxelles al quartler gè 
nerale della Nato I pnmi 
commenu raccolti len sono 
durissimi e lasciano poco spa 
zio agli esercizi diplomatici 
«Nel discorso di Kohl ci sono 
cose che non ci piacciono» 
ha dichiarato un alto funzio 
nano americano e altn pur 

concedendo che il cancelliere 
è stato certo condizionato dal-
I esigenza di confezionare un 
discorso «per il consumo in 
temo» dubitano ormai aperta 
mente della possibilità di tro
vare un compromesso sul 
missili « corto raggio nelle 
quattro settimane che manca
no al vertice Anzi a questo 
punto è molto improbabile 
che il 29 e 30 maggio a Bru
xelles i capi di Stato e di go
verno possano davvero delint 
re il -concetto globale» Fino a 
pochi giorni fa gli stessi am 
bienti sostenevano che senza 
il «concetto globale» il vertice 
sarebbe stalo un «fallimento» 

Tutto lascia prevedete co
munque che nei prossimi 
giorni intorno alla questione 
del missili si intreccerà un fre
netico balletto diplomatico 
Oggi ne parleranno la signora 
Thatcher e De Mila a Londra e 
la signora londinese è invitata 
per domenica prossima a ca 
sa di Kohl tra i boschi del Pa 
latlnato L invito nsale a qual 
che settimana fa quando il 
cancelliere e n molto più sfu 
mato e poteva ancora sperare 
in un «chlanmento» Allo stato 
delle cose il colloquio rischia 
di essere tempestoso Martedì 
della prossima settimana poi 
Kohl sarà a Roma. La stampa 
tedesca conUnua ad annove 
rare il governo italiano tra 
quelli che sostengono piena 
mente le posizioni di Bonn 

•————-— Cancellati interi villaggi, si teme che il tragico bilancio aumenti 

Un diluvio devasta il Bangladesh 
Oltre mille i morti, 15mila i feriti 
Un apocalittico diluvio ha seminato lutti e distruzio
ne in Bangladesh Benché non sia ancora possìbile1 

calcolare il bilancio definitivo della sciagura, fonti 
diverse ieri notte nfenvano che, al momento, le vitti 
me erano almeno 1000 ma centinaia sono i disper
si i feriti molti dei quali in gravi condizioni, 15000 
Imbarcazioni e traghetti capovolti interi villaggi rasi 
al suolo comunicazioni impossibili 

%*$jbfr&ì* 

WÈ DHAKA «Sembrava che si 
(osse scatenalo 1 inferno ha 
raccontato Farrukh Ahmed 
funzionano capo del distretto 
di Shatuna Nella sola cittadi 
na amministrata dal funziona 
no le vittime sarebbero già 
più di mille e cinquecento i 
dispersi sepolti dalle macene 
del mercato Ma ben più vasta 
è I area colpita da uno dei più 
violenti e distruttivi tornado 
che mai si siano abbattuti sul 
Bangladesh Acqua e vento 
hanno raso al suolo case e vii 
laggi alben e tralicci elettrici 
In un raggio di circa 100 chilo
metri anche se danni gravi e 
vittime si registrano in una re 
gione ancora più ampia È ac 
caduto quasi ali improvviso il 
paese era afflitto da tempo da 

una dura siccità e il preslden 
te Mohammad Hossein ave 
va invitato la popolazione a 
pregare nelle moschee per far 
cadere la pioggia EI altro len 
la pioggia era arrivala ali ini 
zio I avevano salutata come 
un regalo divino Poi in po
che ore la catastrofe Una gì 
gantesca tromba d ana si è 
abbattuta sul centri abitati e 
sui fiumi accompagnata da 
piogge torrenziali e da grandi 
nate Ad oltre 24 ore dalla 
sciagura si davano per disper 
si oltre 200 pescatori lungo il 
fiume Yamima sono state 
sozzate come fuscelli oltre 
300 Imbarcazioni a circa 300 
chilometri da Dhaka un tra 
ghetto con duecento persone 
a bordo è stato sollevato e ca 

povolto dall uragano pare 
non ci stano superstiti Sulla 
terra il vento e pioggia hanno 
cancellato migliala di abita 
zionl e di molti villaggi non si 
hanno notizie mentre le auto 
ntà lamentano 1 impossibilità 
di raggiungere intere zone del 
paese detriti alberi e tralicci 
divelti - ha raccontato la tele 
visione di Stato - impedisco 

no alle squadte di soccorso di 
raggiungere i centri colpiti 
dall uragano In alcune zone 
secondo quanto hanno rifento 
funzionan governativi di ntor 
no a Dhaka non si scorge al 
cun segno di vita Drammatica 
anche la situazione dei soc 
corsi m un paese poverissimo 
non dotato di strutture sanità 

rie e di mezzi adeguati È in 
tervenuto 1 esercito i soldati 
hanno trasformato una mo 
schea di Manikganj in un 
ospedale da campo net quale 
sono stati sistemati alla me 
gho centinaia di tenti Quindi 
cimila se ne calcolavano fino 
a ìen notte e molti versano in 
condizioni molto gravi 

Lamette e vetri nelle pappe 
Cinquanta neonati feriti 
In Inghilterra una banda 
ricatta le aziende 

Il giallo degli omogeneizzati contaminati da vetrai 
aghi e puntine da disegno continua a terrorizzarti 
i genitori inglesi Ora 1 casi sono saliti a una cinj 
quantina e quattro bambini sono stati ricoveraci 
Scotland Yard segue la pista del ricatto di uno Q 
più «sabotatori» che vogliono estorcere un milione 
di sterline alle società produttrici Giovani donne 
sostituiscono i prodotti con quelli «sabotati» | 

ALFIO 

<m LONDRA Altn 20 vasetti 
di omogeneizzati ed alimenti 
per i bambini con dentro pez
zi di vetro spilli puntine da 
disegno e lamette da barba 
sono stati trovati ìen in vane 
parti della Gran Bretagna So
no slati segnalati pio di cln 
quanta casi di bambini legger 
mente feriti mentre quattro 
neonati sono stati brevemente 
ricoverati in osservazione ne 
gli ospedali ed In un caso 1 
medici hanno riscontrato un 
taglio dentro la bocca prodot 
to da un frammento di vetro 
Una madre 6 stata pure rico
verala dopo che s) era tagliata 
con del vetro mentre assag 

f ava, il cibo da dare al suo 
ampino, Ora fra i sinistri og 

getti ritrovati nel vasetti figura 
no anche del pezzettini di le 
gno e di ossa 

Notizie di omogeneizzati 
contenenti frammenti di vetro 
sono giunte anche dall Irlanda 
del Nord dalla Repubblica ir 
landese e tredici casi sono 
siati registrali in Scozia La va 
stila del fenomeno sembra 
smentire le voci secondo cui i 
responsabili che la stampa 
definisce «sabotaton» potreb 
bero far pane di una gang che 
si serve di giovani donne che 
pnma comprano i prodotti nei 
negozi e poi tornano a nmet 
terll nelle scansie una volta 
che sono stati manomessi 
Sembra più probabile invece 
che la banda usi la normale 
rete di distribuzione dei prò 
dotti 

Oltre alle due società citate 
in un pnmo momento la 
Heinz e la Cow & Gate i cui 
omogeneizzati sono stati al 
centro della catena di ino 
denti ìen si è saputo che pez 

zi di vetro sono siati ritrovali 
anche In due barattoli di latta 
In polvere per bambini proi 
dotti da una terza marcai 
Mentre I impatto di queste no» 
tizie continua a destare preoa 
cupazione in migliaia di fattili 
alle le industrio produttrici 
hanno emesso un comunicato 
Col quale dicono «no lo blach-
mail» (no al ricatto) che stan
no subendo da une o più 
ignoti Dietro consiglio della 
polizia che cerca di sdramma
tizzare e di scoraggiare even
tuali mltomanl hanno anche 
deciso di rimpiazzare I pro
dotti attualmente nelle scansie 
del negozi con alWdeHla 
mente controllati rfffiit|pdo 
però di s&pendei* la disiteli 
zlònfe * • 

Intanto quattordici squadre 
di polizia coordinale dalla 
centrale di Scotland Yard so 
no al lavoro per scoprire i re
sponsabili Il ricattatore o i ri 
cattato»! avrebbero chiesto un 
milione di sterline di riscatto 
alle società produttrici degli 
alimenti contaminati Agenti 
della Cnminal Squad sì sono 
incontrati con 1 direttori delle 
società per dare avvio alle In 
daginl anche tra il personale 
in quanto la maggioranza dei 
genitori insiste di non aver n 
scontrato alcuna manomissio
ne ai coperchi dei vajetti o ai 
sigilli La società Hemz ha pu 
re negato di aver ceduto in 
passato a nehieste di ricattato
ri Non è la prima volta che gli 
alimenti vengono deliberata 
mente contaminati in Gran 
Bretagna Tre anni fa le tavo
lette di cioccolato Mars ven 
nero temporaneamente tolte 
dalla vendita dopo che in al 
cuni casi erano state trovate 
tracce di veleno 

Il vecchio giacimento era abbandonato 

Crolla una miniera nel Burundi 
Sepolti 100 minatori clandestini 
M BUJUMBURA Scavavano 
di nascosto nella vecchia mi 
nlera «Ila ricerca di una man 
ciata d oro 11 governo del Bu 
rundi 1 aveva abbandonata 
proprio perché non se ne rlca 
vava più niente Ieri mattina le 
Impalcature delle gallerie or 
mai logore sono crollale Più 
di cento minatori clandestini 
(ma nessuno conosce II nu 
mero esatto delle persone che 
si trovavano nella miniera) 
sono stati sommersi dalle roc 
ce e dal fango Secondo i soc 
comtori sono tutti morti Non 
si riesce neppure a scavare 
1 enorme quantità di fango im 
pedisce luso di attrezzature 
moderne Finora solo 30 corpi 
sono stali riportati In superli 
de 

La mli lera si trova ne! di 
stretto nordorientale di Muyn 
ga Un anno la 11 governo del 
paese africano aveva deciso 
di sospendere gli scavi Per 
mesi gli Ingressi delle gallerie 
erano siati pattugliati dalla pò 
llzia Si voleva impedire che 1 
poverissimi minatori attraiti 
dalla possibilità di trovare un 

pò doro cominciassero a 
scavare segretamente Ad un 
tratto perù i poliziotti sono 
scomparsi La miniera si è 
riempita subito di povera gen 
te che lavorava In cunicoli 
sorretti da impalcature logore 
e traballanti La situazione 
d insicurezza è stata aggravata 
fortemente dalle piogge che 
cadono lnintenottamente sul 
la zona da settimane Le Infll 
Irzioni di acqua piovina han 
no provocato I! cedimento 
delle già fragili strutture di so 
slegno 

Le impalcature hanno ce 
duto massi e terra hanno 
bloccato ogni via di scampo 
il fango ha sommerso I mina 
tori II bilancio ufficiale delle 
vilume diffuso dalla radio di 
slato parla di 30 corpi recu 
perati dai socconlton Ma le 
persone travolte e uccise dal 
crollo sarebbero più di cento 
Doug as Bayaga governatore 
del distretto ha dichmrato che 
le condizioni del terreno «ren 
dono Impossibile 1 utilizzazio 
ne di attrezzature moderne 
nelle operazioni di salvatag 

gio 
1 cadaveri riportati in super 

ficie sono stati portati nella 
cappella di una missione cat 
tolica non lontana dal luogo 
del disastro Sono state avvia 
te due inchieste una glud zia 
ria e un altra del governo del 
Burundi «I cento moni della 
miniera d oro - ha commen 

tato il missionario Antonio 
Peilucci che si trova nella ca 
pitale del Burundi - costituì 
scono un tipico dramma della 
miseria africana e di questo 
paese in pamcolare Quando 
la polizia ha lasciato gli in 
gressi la gente disperata si è 
avventurata nelle gallerie alla 
ncerca di un pugno d oro per 
sopravvivere» 

Manifestazione di pacifisti israeliani nel villaggio di Nahalin 

Le Chiese cristiane contro Shamir 
«Ek&ta con la repressione» 
Ferma presa di posizione delle principali Chiese cri 
stiane di Gerusalemme contro la repressione milita 
re nei territori occupati Un folto gruppo di pacifisti 
israeliani si è recato nel villaggio di Nahalin presso 
Betlemme a portare solidarietà alla popolazione do 
pò la strage di due settimane fa (cinque uccisi) 
Ancora tre vittime nei territori Vasta eco al docu 
mento palestinese contro il piano Shamir 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i GERUSAl EMME «Mi vergo 
gno come israeliano» cosi ha 
detto Mordechdi BarOn ex 
deputato del movimento per i 
diritti civili parlando dinnanzi 
ad una piccola folla di palesti 
nesi riunita nel cortile di una 
scuola di Nahalin il villaggio 
alle porte di Betlemme preso 
d assalto due settimane fa dai 
«berretti verdi- della polizia di 
frontiera che vi uccisero cin 
que persone Bar On guida a 
un gmppo di alcune dee nt 
patiteti israeliani recatisi ad 
esprimere solidarietà alla pò 
polazione di Nahalin 1 «ber 

retti verdi e i soldati hanno 
tentato di impedire 1 accesso 
dei pacifisti al villaggio Alcuni 
abitanli hanno preso la parola 
nel raduno pronunciandosi 
per la coesistenza fra Israele e 
lo Stato palestinese È un altro 
segnale di quel che sì stamuo 
vendo in campo israeliano 

Un altra presa di posizione 
di grande valore morale pn 
ma ancora che politico è sta 
ta espressa in un documento 
d fluso congiuntamente dai 
capi delle sei principili chiese 
cristiane di Gerusalemme ed 
apparso praticamente in con 

temporanea con il documen 
to contro il «plano Shamir» fir 
mato da circa un centinaio di 
personalità palestinesi 11 testo 
è stato sottoscntto dai patnar 
chi e arcivescovi delle chiese 
greco ortodossa cattolica ro 
rnana ortodossa siriana ar 
mena greco-cattolica e angli 
cana ed è stato inviato ali Onu 
e ai consoli stranieri accredi 
tati a Gerusalemme Tra i fir 
matarl c e monsignor Michel 
Sabbah pnmo palestinese ad 
assumere la canea di patriar 
ca cattolico di Gerusalemme 

-A Gerusalemme nella Ci 
sgiordania e a Gaza - afferma 
il documento - il nostro popò 
lo subisce nella sua vita quoti 
diana ta costante negazione 
dei suoi diritti fondamentali a 
causa degli atti arbitrari deli 
beatamente compiuti dalle 
autorità La nostra gente è so 
vente sottoposta a maltratta 
menti e privazioni non provo 
cali Persone innocenti ed 
Inermi vengono uccise a cau 
sa dell impiego Ingiustificato 
delle armi da fuoco ed altre 

centinaia sono ferite per un 
ecessivo uso della forza» 1 
leader religiosi denunciano 
anche la detenzione ai pale
stinesi senza processo la di 
struzione delle case dei «so 
spetti» le sempre più frequenti 
sparatorie «intorno a luoghi 
sacri» e la chiusura delle 1200 
scuole di ogni ordine e grado 
delle quali chiedono alle au 
tonta la riapertura Infine il 
documento fa appello alla 
Comunità internazionale 
e alle Nazioni Unite affinché 
operino «per una giusta e rapi 
da soluzione del problema 
palestinese» 11 disagio dell e 
stablishmenl israeliano di 
fronte a questa presa di posi 
zione è dimostrato dalla stiz 
zosa dichiarazione di Teddy 
Kollek sindaco di Gerusalem 
me elle ha accusato i leader 
delle chiese di «essersi piegati 
alla pressione dell intifada» 

Non minore la delusione a 
dir poco provocala dal docu 
mento del cento esponenti 
palestinesi Shamir ha accusa 

to il colpo ammonendo che il 
suo piane per «elezioni ammi 
nistratìve» è il ma^imo che ci 
si può aspettare da Israele 
ma 1 editorialista del «Jerusa 
lem Post» osserva che adesso 
«sarà molto pio difficile per 
Israele indire elez'om nel tetri 
tona poiché 1 firmatari dtl do
cumento «sono considerati la 
spina dorsale della leadership 
palestinese dell intorno» Oì 
tretutto sottolinea I articolista 
essi rappresentano tutte le 
tendenze presenti nell Gip e 
comprendono «attivisti di Ge-
rusaltmme est» che il gover 
no di Tel Aviv consideri lem 
torio annesso 

Il rifiuto del «piano Shamir» 
è nbadito ancht» d i un nuovo 
volantino della leadership 
c'andestma dilla in'..iati a dif 
fuso ieri nU corso di un altra 
giornata di sciopero generale 
Tre giovani palestinesi sono 
stati uccìsi dai soldati parec 
chie decine - forse addirittura 
un centinaio - ".ono stati feriti 
in \ at le località dei territori 
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NEL MONDO 

Anche i passanti si sono uniti Una dura prova di forza vinta 
alla manifestazione con accortezza dopo l'accusa 
Cinquecentomila persone in piazza di complotto lanciata 
per chiedere libertà e democrazia dal «Quotidiano del Popolo» 

Gli studenti sfidano Deng 
A Pechino 10 ore di corteo 
Scacco alla linea dura del governo e del partito 
nonostante le minacce, oltre cinquantamila stu
denti in piazza per rivendicare democrazia dialo
go libertà e rispetto della costituzione Coinvolte 
nella manifestazione, durata dieci ore, circa cin-
quecentomila persone La polizia presente ma di
sarmata ha lasciato che i giovani arrivassero a 
Tian An Men 

PAULA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMIUMUNO 

l Impównt* wr t io riiagll studenti siila per il centro di Pechino 

••PECHINO Quanti?Decine 
e decine di migliaia una folla 
sterminata incalcolabile che 
ha latto il giro della citta per 
dieci ore ritornando a tarda 
sera al quartiere universitano 
Dai cancelli di Beida len mat 
Una sono partiti che erano 
già subito molto di più di die 
cimila Sono cresciuti via via 
e si calcola che alla fine gli 
studenti fossero sul cinquan 
ta sessantamila Poi cerano 
tulli gli altri passanti gente 
che guardava solidarizzava 
giovani che si univano mi 
gliaia e migliaia in un corteo 
parallelo Non è esagerato di 
re che nettareo delle dieci 
ore sono state coinvolte dalla 
manifestazione almeno cin 
quecentomila persone Non 
era affatto scontato perche 
sono stati messi in moto tutti i 
mezzi per impedirla È stata 
definita una minaccia alla 

stabilità sociale e quindi è 
stata vietata È slato mobilita 
to il partito È sceso in campo 
Deng Xiaoping in pnma per 
sona I quadn e i funzionari 
sono stati invitati a tenere 
lontani i figli Gli operai sono 
stati chiamati a respingere 
contatti con gli studenti Nelle 
università e stata condotta 
una intensa campagna con 
tro lo sciopero tutt ora in cor 
so La piazza Tian An Men 
senza più il grande ntratto di 
Hu Yaobang è stata compie 
tamente recintata già nelle 
prime ore dell alba Centinaia 
di poliziotti tutti giovani e 
giovanissimi sono siati siste 
mata nel passaggi strategici 
del corteo 

Ma la folla che è uscita dai 
cancelli delle università è di 
ventata rapidamente cosi 
sterminata da rendere impos
sibile qualsiasi tentativo di ri 

corso alla violenza per fer 
maria Nella sua avanzata 
verso il centro della città il 
corteo ha sfondato pacifica 
mente i posti di blocco della 
polizia - per fortuna del tutto 
disarmata - che dopo qual 
che minuto di faccia a faccia 
lo ha sempre fatto passare A 
decine di migliala sono sfilati 
anche davanti a Zhongna-
nhai, la residenza ufficiale 
del Pc dove erano schierati 
almeno duecento giovanotti 
in divisa Sono arrivati a Tian 
An Men dopo essere passati 
accanto a un nutnlo numero 
di poUziotti che teoricamente 
avrebbero dovuto satvaguar 
dare la piazza dal! invasione 
della folla Hanno applaudito 
ai dieci camion della polizia 
che proprio in quel momento 
sono arrivati a Tian An Men 
Se e è stata In questi giorni 
come e è stata una prova di 
forza tra giovani e studenti da 
un lato e partito e governo 
dati altra len questa prova di 
forza e stata vinta e pacifica 
mente dai giovani e dalla 
gente che li ha accompagnati 
e sostenuti 

Hanno giocato molto an 
che gli slogan e le parole 
d ordine del corteo gli stu 
denti si sono mossi con ac 
cortezza dopo che uno dei 
pnncipali capi di accusa nei 

toro confronti lanciato anche 
da Deng Xiaoping era I aver 
attaccato durante le mamfe 
stazioni in memoria di Hu 
Yaobang il Pc e la sua lea 
dership Accanta a raffinate 
citazioni di antichi versi cine 
si ieri mattina gli striscioni 
sbandieravano appelli ad ap
plicare la costituzione a go
vernare con la legge non con 
il potere personale a garanti 
re la libertà di stampa nehie 
ste che non hanno niente di 
eversivo e tanto meno posso
no essere credibilmente 
spacciate per un attacco al 
Pc Anzi al PC sono state de 
dicale delle frasi d amore 
«Amiamo il partito comuni 
sta» «lunga vita al partito co
munista» Ma non a caso lo 
slogan più ripetuto più pre 
sente più urlalo più applau 
dito è stato quello contro la 
corruzione «per un partito 
più pulito» Uno slogan che 
trova consensi vastissimi nel 
cuore della gente e che ha 
portato agli studenti la simpa 
ha e la solidarietà di tanti al 
tn Neil 87 in piazza erano 
veramente in poche centi 
naia Ora sono cresciuti sono 
diventati cinquanta sessanta 
mila hanno coraggio e in 
nanzitutto parlano anche a 
nome del disagio di altra 
gente Questo 11 ha resi più 

pericolosi e più forti Una do
manda lén mattina correva 
tra i cronisti che inseguivano 
il corteo perché dopo gli ulti 
matum di questi giorni dopo 
I accusa di complotto lancia
ta da Deng Xiaoping e dal 
•Quotidiano del Popolo» do
po le minacce del segretano 
del partito e del sindaco di 
Pechino gli studenti hanno 
potuto manifestare la polizia 
è stata mandata sul posto di 
sannata migliaia e migliaia 
di persone hanno potuto pa 
ratizzare la città per liniera 
giornata I agenzia ufficiale è 
stata costretta a scrivere che 
e erano in piazza «trentamila 
studenti»' Si può tentare una 
pnma risposta partito e go
verno fortunatamente han 
no avuto paura di andare 
realmente allo scontro ironia 
le con gli studenti Hanno 
giocato la carta della minac 
eia ma sapendo che non 
avrebbero avuto la forza di 
seguire sino in fondo la linea 
dura Ma se hanno avuto 
paura se non hanno avuto la 
forza vuol dire che nel parti 
to e nel governo non ci sono 
punti di vista identici C e chi 
parla di complotto e chi mve 
ce non è d accordo Ci sono i 
falchi e te colombe Finora 
però si sono sentiti solo i pn 

. _ _ — — _ _ por^ r e sj stenze ajie «dimissioni volontarie» della vecchia guardia 
Pubblicato dai giornali il resoconto integrale della riunione 

Plenum, cronache d'una vera battaglia 
s 
Il resoconto dell'ultima seduta del Plenum verrà 

* integralmente pubblicato E sarà il resoconto di 
una vera battaglia politica Le «dimissioni)» dei 

\ centodieci rappresentanti della vecchia guardia 
non sono giunte senza forti resistenze Di più nel-

t l'apparato, nonostante il colpo subito il fronte dei 
* conservatori che si oppongono alla perestrojka re 
rstà forte ed agguerrito 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

'' OIULIITTO CHIESA 

« • MOSCA Gorbaciov «Pro 
pongo di pubblicare tutto ciò 
che 6 stato detto in questo 
plenum senza modifiche» U 
glasno-st non può che camin 
dare dal Comitato centrale 
Una voce «Pubbl chiamo ma 
con un commento» Corba 
tiov «Penso che lo si debba 
fare sansa commenti Che il 
partito e la gente sappiano 
Affinchè tutto sia chiara* È 
chiaro e è stata battaglia Non 
sappiamo se altre discussioni 
in questi anni f-iana state al 
tretlanto accese drammati 
che Un resoconto stenografi 
co di tale franchezza non era 
mai Stato pubblicato Ma ora 
non c e dubbio che le voci 
della vigilia erano vere E non 
e è dubbio che 1 uscita di sce 
pa del centodieci» è stata li ri 
«.Italo di un braccio di ferro 
di Una prova di forza Questi 
«pensionati» che se ne vanno 
- noti lutti si evince dagli in 
leiventi ma molti- non erano 
rimasti a braccia conserte nel 
I organismo dirigente del par 
Uto Ora leggendo i loro di 
scorsi si può percepire fino a 
che punto essi abbiano osta 
colato frenato E resistito fino 
ali ultimo anche dopo aver 
firmato la «richiesta» di dimls 
sioni 

In pensione certo ma con 
force a sufficienza per tentare 
-come ha fatto I ex primo se 
gretario di Odessa A Nocev 
kin - un colpo di coda in ex 
IremiB -Credo che la variante 
migliore sarebbe di sentire il 
parere dei comunisti di tutto il 
paese Poi convocare un altro 
plenum e decidere» Anche II 
pensionato Piotr Fedosseev 
accademico comincia il suo 
Intervento facendo sapere che 
«quanto a salute non mi la 
mento e In pensione non so 
no andato anche se ieri ho 
firmato I appello con piena re 
sponsabllità" SI vuole far sa 
pera che ci sono itale pressio 
ni del Palitburo affinché i vec 
chi se ne andassero E molti di 

Suestl non sono tanto «vecchi» 
a volersene andare Anche 

Gheidar Allov protesta Me ne 
vado ma chiedo si ponga fine 
agli attacchi contro di me E si 
vede a occhio nudo che la 
gran parte dei venti intervenuti 
nel plenum (molti restano in 
carica alla testa di importanti 
organizzazioni di partito) so 
no in chiara polemica contro 
la direzione del partito 

Tutti si dichiarano per la 
perestrojka ma accusano il 
centro abbiamo pagato noi 
in periferia il prezzo degli er 
rori del Polilburo (V Mesiaz 
primo segretario della regione 
di Mosca) La gravissima si 
tuazione economica - che 
Gorbaciov non ha negato an 
zi ha sottolineato - viene sca 
ricata sulle spalle del centro 
In testa a tutti nel! offensiva 
esplicita contro Gorbaciov è il 
primo segretario di Lenìngra 
do Yurij Soloviov membro 
supplente del Polltburo II suo 
intervento è forse uno dei mo
menti più drammatici del pie 
num Quasi una requisitoria 
dove gii elementi autocritici 
scompaiono sotto una vee 
mente offensiva antiglasnost e 
una difesa degli apparati 

Contro di lui insorge V Ka 
lashnikov primo segretano di 
Volkogrado «Bisogna respin 
gere il tentativo - dice - di co 
loro che sconfitti dal voto 
cercano di spiegare I accadu 
to con gli errori del centro» 
Ma a sua volta chiede a gran 
voce che la legge elettorale 
venga corretta per garantire 
ai dirigenti del partito una pre 
senza decisiva nei futuri Soviet 
locali e repubblicani («Non 
possiamo perdere i nostri se 
gretan cittadini regionali i 
presidenti delle giunte loca 
li») Si conferma dunque che i 
conservatori stanno cercando 
dì ottenere una modifica delle 
leggi di ritorma del sistema 
politico in modo da mettere 
al riparto gli apparati da una 
nuova sconfitta in autunno 

Il primo segretario di Vladi 
mir R. Bobovikov Insorge bi 
sogna smetterla con la deni 
grazione degli apparati Pren 

diamo atto che la situazione è 
questa «Ogni riferimento al 
1 apparato del partito provoca 
ormai tra la gente soltanto Im 
fazione» V Melmkov primo 
segretario della Repubblica 
autonoma di Komi è ancora 
più inquieto «Compagni' Ab 
biamo di fronte nuove elezio 
ni Nelle riunioni i segretari di 
partito dichiarano che in que 
sta situazione non si presente 
ranno candidati perché sono 
sicun al cento per cento di 
non essere eletti» La consape 
volezza del discredito che 
coinvolge I apparato del parti 
to sconfina nel panico vero e 
proprio Ma invece di una se 
ria autocritica e di un analisi 
delle cause molti se la pren 
dono con i giornali con la te 
levisione II citato Melmkov si 
vanta di aver impedito la mes 
sa in onda nella sua Repub 
blica di una trasmissione cen 
trale in cui - scandalo Inaudì 
to' - parlava un candidato alle 

elezioni «due volte denunciato 
per attività antisovietica» 

Sotto accusa in particolare 
la popolarissima trasmissione 
serale «Sguardo» di cui molti 
hanno chiesto puramente e 
semplicemente 1 abolizione 
Al punto che il nuovo presi 
dente del comitato statale per 
la tv A, Aksionov ha dovuto 
prendere la parola per rassi 
curare I uditono che «si pren 
deranno misure per tenere 
conto delle critiche» Se si ec 
cettuano gli interventi di Kala 
shmkov (in parte) e di Kolbin 
(primo segretario del Kazakh 
stan) è un coro di rabbiose 
proteste contro i movimenti 
informati contro i sintomi di 
crescente politicizzazione del 
la gente contro tutti JÌOTO 
che hanno preso su! seno la 
perestrojka e la democratizza 
zione Qualcuno si spinge a 
definirli come «nemici ideolo
gici» si sprecano le parole 
estremismo antisovietismo 

Una psicologia da accerchia 
mento insomma che appare 
ben lontana da una analisi se 
rena della situazione 

E in molti interventi più o 
meno direttamente appare 
un insidioso tentativo di farsi 
scudo della classe operaia per 
muovere ali offensiva contro 
I intellighenzija progressista 
Soloviov di nuovo in testa an 
che in questa operazione 
propone - a nome degli ope 
rat temngrades. che non lo 
hanno eletto deputato - la 
•creazione di un congresso 
pansovietico dei delegati ope 
rai» per dare - dice - più pe 
so alla classe operaia uscita 
poco rappresentata dalle eie 
zioni È un tentativo che ntor 
na in numerosi interventi al 
plenum e che del resto era 
già stato individuato alla vigi 
lia da Yunj Afanasiev il diret 
tore dell Archivio storico di 
Mosca eletto nel quartiere 
operaio di Noghinsk con oltre 
il 70% dei voti «Stiamo attenti 

- aveva detto Afanasiev nella 
nunlone di sabato scorso nel 
la tribuna di Mosca - che sì 
cercherà di insinuare un cu 
neo tra classe operaia e intel 
lettuali» La previsione si rivela 
esatta La parte conservatrice 
dell apparato sta puntando 
sulla divisione Di fronte a 
questo schieramento pronto 
a usare tutte le difficoltà della 
situazione la replica di Gor 

baciov appare ancora più im 
passionante per la sua deter 
minazione a non recedere II 
plenum gli ha dato ragione 
anche questa volta ma ormai 
la partita si va facendo esplici 
ta I «centodieci» sono stati 
messi fuori gioco Ma come si 
vede nel plenum restano non 
pochi - per usare un espres 
sione delle Izvestija - «bellico
si conservaton» 

Gorbadov frusta i ministri 
«Vi accuso di malgoverno» Mikhail Gorbaciov 

Nel discorso di Gorbaciov al Plenum ia denuncia 
di alcuni clamorosi casi di malgoverno dai milioni 
di rubli perduti nelle opere faraoniche non ultima
te alla carenza di detersivi perché da nove anni 
non si costruisce la fabbrica L incredibile vicenda 
delle siringhe senza aghi Chiamati in causa con 
nome e cognome molti ministri II segretano del 
Pcus chiede un rapporto su tutti gli episodi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

con nome e cognome Prima 
della requisitona Gorbaciov 
ha ncordato che negli ultimi 
tempi spese legate ad aweni 
menti anche imprevisti come 
il disastro di Cemobyl hanno 
aggravato il bilancio statale 
Ma subito dopo ha chiesto 
polemicamente «Quanto vale 
la nostra economia pianificata 
se circostanze non previste 
fanno saltare i nostri conti'" 

Successivamente Gorbaciov 
è partito ali attacco È toccato 
per primi ai dingenti del «Go 
spian» (il comitato per la pia 
nificazione) e di vari dicasten 
accusati di continuare a spen 
dere per le armi le costruzioni 

• i MOSCA «Non siamo sod 
disiatti di come \anno le cose 
in economia e sappiamo che 
anche la gente lo è • Nel suo 
discorso al termine dei lavori 
del Plenum del Comitato cen 
trale del Pcus di martedì scor 
so il leader sovietico Mikhaii 
Gorbaciov ha dipinto un qua 
dro piuttosto fosco della con 
dizione attuale dell Urss Ha 
parlato senza peli sulla lingua 
e ha denunciato episodi gra 
vissimi di malgoverno Non si 
è trattato di accuse generiche 
ai contrario c e stata una 
aperta chiamata in causa dei 
responsabili di numerosi mini 
sten Gorbaciov li ha indicati 

mai completate e i progetti 
per opere faraoniche «Ognu 
no - ha detto il segretario del 
Pcus - ha il dintto di chiedere 
dove fossero i responsabili 
delle agenzìe economiche e 
quelli del Ce che li dirigo 
no » Gorbaciov sa dove 
guardare e chiama «Dovè il 
compagno Batalin vlcepresi 
dente del Consiglio dei mini 
stri'' Cosa ne pensa del fatto 
che negli ultimi tre anni il li 
vello delle opere non ultimate 
ha toccato i 30 milioni di ru 
bli7* Una volta presa la rtn 
corsa Gorbaciov sembra irre 
frenabile Dice «E sentite que 
st altra Lo scorso anno il lem 
pò perduto inutilmente a ma 
re da parte della nostra flotta 
peschereccia dipendente dal 
ministero della pesca guidato 
dal compagno Kotlyar è stato 
di 13 500 giorni Sapete quan 
to costa un giorno di non un 
piego per ciasuna nave7 Cin 
quemila rubli » 

Il segretano dei Pcus ha no 
tato «Le storie come questa 
sono infinite » Cosi ha rac 

contato I incredibile vicenda 
della carenza di siringhe che 
tutti i sovietici conoscono be 
ne arricchendola però dei 
nomi e cognomi dei respon 
sabili «Voi tutti sapete - ha af 
fermato davanti ai membn del 
Comitato centrale - quanto è 
acuto questo problema per 
cui era stata decisa ia produ 
zione in massa di siringhe nel 
1986 87 Ora a causa dell irre 
sponsabile atteggiamento dei 
ministri Panichev Bykov e Sh 
kabardni) la decisione non è 
stata rispettata Gorbaciov ri 
vela che successivamente ti 
rn nislero delle forniture medi 
che e dell industria biologica 
decise di ordinare ali estero 
quasi trenta milioni di sinn 
ghe Ma senza aghi «Gii aghi 

precisa Gorbaciov - avreb 
bero dovuto e aere fomiti dal 
le imprese del ministero per 
gli strumenti leggeri» 

Mi cosa è invece accadu 
i Sentiamo Gorbaciov «Il 
compagno Shkabardrui non 
ha garantito la conclusione 
dei contratti e la conseguente 
consegna degli aghi mentre il 

ministero delle forniture medi 
che non ha trovato altro di 
meglio che inviare te siringhe 
senza aghi agli ospedali e alle 
cliniche di tutta la nazione 
Queste siringhe adesso sono 
pesi morti inutilizzabili men 
tre le istituzioni mediche sono 
nelle pesti» E ancora «Quante 
parole amare abbiamo ascoi 
tato sulla carenza dei detersi 
vi7 La questione si è trascinata 
cosi lentamente che venne 
deciso per tamponare la si 
tuazione di ovviare a livello 
locale Poi si è scoperto che 
da ben nove anni il ministero 
dell industria chimica si trasci 
na nella costruzione di uno 
stabilimento» 

Gorbaciov ha assicurato 
che i fatti di malgoverno nes 
suno escluso dovranno esse 
re valutati sia al centro che in 
periferia e la gente «dovrà es 
seme informata» E ha aggiun 
to ammonendo «Devono per 
venire t rapporti al Comitato 
centrate per sapere quali mi 
sure sono state assunte a co 
minciare dagli episodi citati in 
questa riunione» 

Takeshita 
non riesce 
a trovare 
un successore 

L ex minano degli Esteri Masayoshi Ito ha declinalo I otler-
ta di succedere a Takeshita (nella loto) nella carica di pre
mier «Non sono adatto alla canea perché troppo anziano e 
malandato in salute» ha risposto Ito agli emissari del dimis
sionano Takeshita 11 riluto aggiunge un elemento di com
plicazione in pia nella crisi politica giapponese Oggi il Par 
larrtento approverà II bilancio ma a votare ci saranno solo I 
deputati dei partito di governo L'opposizione boicotterà 
anche questa seduta dopo avere disertato tutte le prece 
denti per protesta contro il no dell ex pnmo ministro Natta 
sone alla richiesta di deporre davanti alla commissione 
d indagine sullo scandalo Recruit 

L aeroporto Demodedovo 
di Mosca non conosce mi
sure di sicurezza degne di 
questo nome Lo scrive il 
quotidiano «Lenlnskoe 
Znamya» secondo cui acca 
de che i passeggeri invada
no le piste chiedendo ai pi 

loti di essere trasportali previa ricompensa nelle località di 
loro scelta La gente tratta il personale dell Aeroflot alla 
stregua del taxisti Un passeggero ha pedino superato 1 
cancelli in auto per poter scaricare più comodamene ) ba 
gagli in prossimità dell aereo II giornale aggiunge che negli 
aeroporti intemazionali di Vnukdvo e Sheremetyevo si re
spira un altra aria Le misure di sicurezza sono molto più ri 
gide 

Sicurezza zero 
all'aeroporto 
Demodedovo 
di Mosca 

Re Hussein 
designa 
il nuovo 
premier 

Dopo i sanguinosi disordini 
della scorsa settimana in 
cui sono morte almeno no
ve persone re Hussein di 
Giordania ha contento ieri 
I incarico di governo ad u i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ suo amico di vecchia data 
«•^•^^^^^^••••^•••••» 1 ex comandante dell esercì 
to Zeid Bìn Shaker Sarà un gabinetto di transizione pero il 
cui compito è preparare le elezioni politiche Per la Glorda 
ma è un fatto abbastanza raro Non si vota da 22 anni Sin 
Shaker è noto per avere guidato la repressione antipalesii-
nese del 1970 Succede a Zald Rifai indicato nelle proteste 
popolari come il reponsabile della crisi economica e degli 
aumenti del prezzi 

L'uomo 
di Neandertal 
era in grado 
di parlare 

L uomo moderno e I uomo 
di Neandertal si sono Incon 
tratl ed hanno temuto di 
parlarsi Questa nuova affa 
sclnante ipotesi scaturisce 
da due recenti ritrovamenti 

^ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ in Israele descritti dal perio-
" * * " * , " — " Ì Ì Ì — ^ • d^o scientifico «Nature» Un 
osso umano portato alla luce nella cava di Kebara (presso 
il Monte Carmelo di Israele) da una spedizione antropolo
gica ha dimostrato che I uomo di Neandertal aveva la capa
cita lisca di articolare discorsi Finora si pensava che I omi
nide non tosse In grado di parlare e comunicasse solo at 
traverso il linguaggio dei segni Ma il ritrovamento di un os 
so oide un osso a forma di «U» che fa da sostegno ai mu 
scoli che muovono la lingua e le laringe ha portato alla 
scoperta che I uomo di Neanctertal aveva la possibilità di 
parlare 

Al Parlamento 
austriaco 
pubblica 
lettura di 
«Versi satanici»» 
I partiti politici rappresentati 
nel Parlamento austriaco si 
sono accordati per una let 
tura pubblica in aula di al 
cum brani del romanzo 
•Versi satanici» di Salman Rushdle (nella foto) Saranno 
evitati I passi che potrebbero ferire la religiosità islamica 
L iniziativa è stata assunta per solidarietà con quella analo
ga che era In programma ali università di Vienna ed è stata 
poi annullata a causa delle minacce ricevute 

Dubcek alla Tv 
ungherese 
accusa Husak 
e Breznev 

Il leader della primavera di 
Praga Alexander Dubcek, 
ha dichiarato alla televisio
ne ungherese che ali epoca 
dell intervento sovietico del 
1968 Breznev sì comportò 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ da doppiogiochista e Gustav 
™ ^ ^ " ^ " " ™ B ^ M ^ ^ I — * Husak, attuale presidente 
cecoslovacco da «demagogo* Mercoledì sera la Tv magia 
ra ha mandato in onda la seconda parte di una lunga inter
vista in cui Dubcek nevoca i latti che portarono alla caduta 
d< I suo governo riformista 

V I M I N I * LORI 

Polonia, mille in piazza 
A Varsavia marcia 
silenziosa 
contro l'aborto 
••VARSAVIA. Un migliaio di 
persone hanno oggi manife 
stalo a Varsavia contro I abor 
to mentre un gruppo di depu 
tati cattolici ha presentato in 
Parlamento con il placet delle 
autontà ecclesiastiche un 
progetto per abolire la legge 
del 1956 che lo ha legalizzato 
in Folonia 

La «marcia silenziosa» è sta 
ta organizzata dal «Comitato 
sociale di protesta contro I a 
botto» creato su iniziativa del 
la lAssociazione accademica 
cattolica Soli Deo» Autorizza 
ta dalle autorità la manifesta 
7ione è partita dalla chiesa di 
Santa Anna nella città vec 
chia per concludersi di Ironie 
al milite ignoto dove gli orga 
mzzaton hanno rivolto un ap
pello a tutte le organizzazioni 
cattoliche ed alla cittadinanza 
pei adoprarsi contro 1 aborto 
1 partecipanti alla marcia re 
cavano cartelli con la scntta 
•Non uccidere i bambini non 
nati» «Mamma aiutami» «Uc 
cidere è sempre un cnmin» «Il 
rm dico è (orse un boia'» Vici 
no alla chiesa da cui è partita 
la dimostrazione controdimo 
strami appartenenti ad un co
mitato» per difendere la legge 
del 1956 chiedeva ai passanti 

•Chi dà la casa ai bambini'. 
«La donna e un incubatrice'» 

Il progetto di legge elabi 
rato da un gruppo di deputa 
cattolici con assistenza 
esperti dell episcopato de\ 
ancora essere esaminato d 
Parlamento II testo che pn 
vede sino a tre anni di pngn 
ne per chi pratica o si sotu 
pone ali aborto * stato timi 
to da 78 deputati (su 460) li 
elusi quelli del neonato partit 
democristiano vicini alla eh» 
sa 11 progetto di legge ha g 
provocato un vivace dibatti! 
non privo di aspre polomich 
Ira i membn della Seim 

Negli ambienti delloppo 
zione non si nasconde ui 
certa perplessità di fronte 
un iniziativa che rischia di t1 

vldere la popolazione tomi 
ta per il 90 per cento da catt 
liei in un momento in cui 
paese avrebbe bisogno Inveì 
soprattutto di unità Critici 
sono avanzate anche alla •> 
venta delle pene previste d 
testo nei confronti degli abo 
listi 

Secondo dati non ufftu 
in Polonia vengono prauc 
ogni anno circa fiOOmlla aboi 
ti 

l'Unità 
Venerdì 

,r in inno 11 
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LETTERE E OPINIONI 

Eubblicro-assenteista 
tì)Sì fi mostro finisce 

in prima pagina 

D 
M A R I O P O Q Q I N I • 

• anni ormai si fa un gran parlare di pubblica 
amministrazione, gli «argomenti forti» sono sèm
pre gli sleasi: contenimento della spesa pubblica, 
assenteismo, clientele. 

Su molti articoli la pubblica amministrazione è 
Mata descritta IH maniera generalizzata al punto 
che si è portati a pensare che tra i molti che 
hanno affrontato e affrontano l'argomento vi so
no taluni che non conoscono affatto la pubblica 
amministrazione, 

Recentemente si leggono anche riflessioni me
no Montate, VI sono prese di posizione, ad esem
plo tal bill* dei carabinieri nel ministeri, che muo
vono le preprie analisi da punti di vista nuovi ed 
interessanti, soprattutto perché circoscrivono, 
nel giusti limiti, Il fenomeno dell'assenteismo. Ve 
ne tona altre, però, che, se non venissero da 
fonte più che autorevole quale II governo, potreb
bero arrivare a suscitare l'ilarità, come la propo
sta di un rinnovo contrattuale che prevede me
diamente una riduzione dello stipendio. SI parla 
poi di spesa pubblica facendo riferimento solo ai 
contratti, non si ragiona Invece intorno a leggi e 
leggine che inquadrano o reinquadranp il perso
nale < che non diventano mai oggetto di un con
fronto con I sindacati, e con i lavoratori del setto
re, 

Non Wtte le leggi però sono dettata da favoritti-
sml, spesso ai tratta di provvedimenti che inter
vengono su questioni annose che reclamano sa
crosanta giustizia. 

Il f a t t o i che molti di questi provvedimenti di 
legge vengono emanati con grande ritardo e si 
calino In una reali* nel frattempo mutata, assu
mendo quindi più il carattere di «mancia» che di 
riconoscimento dovuto. 

Quindi se la spesa pubblica none stata control
lata, se I contratti non hanno risolto I problemi 
del dipendenti pubblici né hanno inciso sull'effi
cienza e l'efficacia della pubblica amministrazio
ne, se al é fatta una politica tesa a demotivare e a 
deresponsabilizzare gli impiegati del settore, tut
to età é dovuto a coloro che da oltre 40 anni ci 
Sommano, tempre gli stessi, sempre sostenitori 

I Interessi di parte e non dell'Intera collettività, 
proprio coloro che oggi additano all'opinione 
pubblica I lavoratori delsetlorecome responsabi
li dello siaselo generale-delia pubblica ammini
strazione e plaudono ai blitz contro l'assentei
smo. 
, La pubblica amministrazione è una cosa seria, 

Il suo funzionamento è fondamentale per 11 gover
no del paese, e ragionare seriamente su di essa è 
un dovere per tutti coloro che hanno Interesse a 
che lo Stato funzioni. 

I sono ministeri, Comuni, enti: funzionano tutti 
male? Non è giusto né vero affermarlo. Ci sono 
enti dove da tempo sono stati introdotti metodi di 
misurazione dell attività amministrativa con I pa
rametri dell'efficienza e dell'efficacia, dove esi
stono | plani di lavoro, ci sono obiettivi di miglio
ramento del servizi, si misura il rapporto tra costi-
risultati. - r 

Occorra quindi distinguere. Indicare i servizi 
carenti, battersi, con II concorso degli utenti, per 
I funzionamento e, laddove occorre, per una rea
le Opera di rinnovamento. Lanciare generiche de
nunce non solo lascia le cose come stanno, ma 
deprime anche chi vi opera con convinzione. 

Non é Inutile aggiungere che 1 pubblici dipen
denti, sano cittadini anch'essi, utenti e fruitori dei 
servizi che lo Stato garantisce a dovrebbe garan
tirei sicuramente non si tratta di alvoraton rac
chiusi nel «Palazzo», sempre proni! e proni a qual
sivoglia clientela. 

Si tratta spesso di personale altamente qualifi
cato sia per una elevata cultura generale acquisita 
In e l i scolare, sia per l'esperienza maturata af
frontando e risolvendo problemi amministrativi. 
D'altra pane e ampiamente noto che il privato 
pesca a piene mani professionalità formatesi nel
l'ambiente pubblico, come è avvenuto e avviene, 
ad esempio, per l'informatica, o le questioni fisca-

' Le cause di disaffezione dei dipendenti vanno 
ricercate innanzitutto in due direzioni: la consta
tazione che sovente la propria attività lavorativa 
non é finalizzata, per scelte politiche, alla soluzio
ne del problemi degli utenti: soluzioni contrattua
li e legislative spesso mortificanti sul piano retri
butivo e normativo e che favoriscono miopi scel
te governative ed Interessi di settori del padrona
to che operano per appropriarsi di funzioni della 
Pubblica amministrazione. 

Tra I dipendenti pubblici vi sono competenze, 
sensibilità democratiche e volontà positive, spet
ta a chi governa, o vuole farlo, saperle stimolare: 
dove d o si i fattq si sono avute ottime risposte. 

Affrontare II problema del funzionamento del
la Pubblica amministrazione partendo dall'assen
teismo o dal contenimento della spesa pubblica, 
sbattendo II «mostro» In prima pagina, denuncia 
miopia e mancanza di Idee e conoscenza: cui 
prodest? 

• segretaria della sezione aziendale Inps di Roma 

CHE TEMPO FA 

« L / a pretesa dell'Uomo di occupare 
un posto privilegiato nella catena 
della natura, è oggi messa a dura prova dagli eventi 
di cui noi stessi siamo responsabili» 

Essere degni del nostro pianeta 
t r a Cara Unità, Il nostro 18' Con
gresso e stato giustamente aperto dal 
compagno Cicchetto affrontando il 
problema della distruzione della na
tura. Mal come ora, di fronte ai conti
nui e drammatici episodi accaduti 
negli ultimi tempi, questa problema
tica è apparsa pregnante. 

Ma l'umanità appare sempre più 
convinta di occupare un posto privi
legiato nella lunga catena degli esse
ri. Questa pretesa, tuttavia, è conti
nuamente messa a dura prova dal 
corso degli eventi di cui l'umanità 
stessa si e resa responsabile. Tulio 
ciò ha radici lontane: risale al perio
do In cui si produsse una profonda 
frattura tra la società e la natura: la 
società fu concepita come l'universo 
degli uomini, la natura quello delle 
cose. E la nostra civiltà continua a 
tener ferma saldamente questa di

stinzione. 
Questo rapporto di esclusione, 

che é ad un tempo differenza e nega
zione, autonomia ed esteriorità, lo ri
troviamo a fondarr.ento delle nostre 
scienze, organizza i nostri comporta
menti politici, economici, ideologici: 
e serve a dimostrare il carattere con
tro natura della società e quindi il 
carattere «eccezionale» dell'uomo. 

Superato lo stadio dell'animalità, 
l'uomo ha instaurato oltre la natura e 
al suo lianco, una relazione riassunta 
nell'intelligenza; ma ha incominciato 
ad usare progressivamente la natura 
in modo cieco ed irrazionale, instau
rando con essa un rapporto sempre 
più rapace. Piuttosto di cercare I ar-
fnonla con la natura, rispettandola in 
modo compatibile con le necessità e 
la sopravvivenza della sua specie, 
l'uomo si é gettato in una folle corsa 

allo sfruttamento delle risone del 
pianeta accecato dalla brama delle 
ricchezze; acquista, usa e getta ciò 
che ha consumato senza preoccu
parsi minimamente delle conseguen
ze sull'ambiente di questo suo com
portamento. 

Le industrie (finora!) si sono sem
pre esclusivamente preoccupate del
la merce prodotta e non delle possi
bili conseguenze dello scarto del lo
ro ciclo di produzione. Tuttora stenta 
a decollare un tipo di produzione 
che si preoccupi della merce anche 
come possibile rifiuto futuro. 

Al punto in cui siamo giunti, l'uo
mo d oggi é posto di fronte ad una 
scelta decisiva: continuare irrazional
mente su questa strada, ignorando 
tutti gli appelli che ormai da tutte le 
parti del pianeta giungono al suo 
orecchio (il che significherebbe la 

catastrofe) oppure cambiare radical
mente rotta modificando profonda
mente i processi produttivi ed i con
sumi in modo da renderli compatibili 
con la bonifica e la salvaguardia del- ' 
l'ambiente. 

Certo, é un processo enorme e dif
ficile che richiede una fortissima mo
bilitazione di coscienze e di risorse 
economiche, ma non impossibile. Su 
questo tavolo l'umanità si sta giocan
do veramente una carta decisiva: 
non può più far finta di niente come 
ha fatto finora, deve agire subito. Se 
dimostrerà, sempre di più, di essere 
capace, in tal sento, di tornire rispo
ste ed atteggiamenti costruttivi tali da 
modificare radicalmente il suo rap
porto con la natura, dimostrerà di 
essere veramente una specie degna 
di amministrare il pianeta. 

Salvatore M Leo. Milano 

«0 si cambia 
la Costituzione 
o si cambia 
questo governo» 

taaCara Unità, oggi le cose 
sono due: o Si cambia questo 
governo, o si cambia la Costi
tuzione; o il governo cioè è in 
grado di far rispettare la Costi
tuzione, o la stessa deve esse
re riscritta ad uso del governo. 

Ci si può immaginare però 
quanto tempo occorrerebbe 
per modificare un solo artico
lo della Costituzione Ce il go
verno ne viola ben di più). 
Quindi la cosa è da escludere. 

Non rimane che cambiare il 
governo. 

Roberto Gabrielli Baratati. 
Querceta (Lucca} 

«Chi è del miei 
due suoceri 
«"coniuge V 
a carico"»? 

• • C a r a Unità, ho seguito 
con interesse la battaglia del 
nostro partito contro i ticket 
nella speranza, finora vana, di 
veder messe in luce alcune ci
fre con altrettanto dovuto ri
salto e insistenza. 

Per esempio: qual è II costo 
effettivo di ogni singola gior
nata di ricovero? Quanti sono 
gli ospedalizzati senza reale 
necessità? E infine, quanti so
no gli «ospedalizzati In casa» 
(spesso per mesi, anni, o per 
l'intera vita)? 

Soprattutto quest'ultima la
cuna mi duole assai, trovan
dola in evidente e grave con
trasto con quanto era sboccia
to dall'ultimo congresso del 
Pei a proposito della «valoriz
zazione, fuori da logiche mo
netizzanti» del lavoro familia
re. Se è stato decretato dal 
nostro partito che questo la
voro non va pagato ma valo
rizzato, molto amabilmente, a 
parole, perché non si dice a 
tutto tondo a quanto ammon
ta l'immane risparmio orocu
rato alla collettività da questo 
•non lavoro»? 

Concludo con un'ultima 
domanda circa l'esenzione 
dai ticket per I pensionati fino 

a 16 milioni (20 se con «co
niuge a carico»): in questa ca
tegoria rientrano I miei suoce
ri. Mio suocero (78 anni e lie
vemente menomato dopo un 
attacco ischemico) paisà le 
sue giornate tra letto, passeg
giate e televisione. Mia suoce
ra (77 anni) si occupa di lui e 
di tutto l'andamento domesti
co (e molte case di giovani 
coppie non sfiorano l'ordine e 
la pulizia della sua). 

La domandai chi è, del miei 
suoceri, il «coniuge a carico»? 

Franca Maura Bollo. 
Arenzano (Genova) 

Libertini: 
l'alternativa 
non è tra Santuz 
e Schimbemi 

• • Cara Unità, diversi giorna-

$&&*&$£ 
•sUgno di Schlmbèrnl e contro 
il ministro Santuz. In realtà 
non ho mal fatto dichiarazioni 
con questo contenuto; e, non 
potendo tare molteplici smen
tite, che in alcuni casi sareb
bero anche cestinate, ti prego 
di Ospitare una precisazione 
che vale per tutti. 

In realtà l'alternativa non è 
tra Schimbemi e Santuz (sta
remmo treschi!) ma tra una 
politica che vuole la massiccia 
espansione e la modernizza
zione del trasporto ferrovia
rio, e una politica che comun
que punta, a ridimensionare, 
privatizzare, smembrare le 
Ferrovie, E, ovviamente, lo di
fendo la prima politica, anche 
se è sempre più difficile farlo 
in presenza di un attacco con
centrico. 

Coloro che cond. cono l'at
tacco - e si tratta non di singo
li personaggi ma di grandi 
gruppi finanziari - sono poi di
visi nelle soluzioni concrete. 

C'è chi pensa al ridimensio
namento di una rete pubblica, 
e c'è chi vuole privatizzare; 
c'è chi vuole favorire certi 
gruppi e c'è chi vuole favorir
ne altri; e c'è chi si preoccupa 
solo di mettere le mani sul
l'immenso patrimonio immo
biliare delle Ferrovie, ma poi 
litiga sulla spartizione del bot
tino. Ebbene io respingo il 
tentativo di utilizzarmi a favo
re dell'una o dell'altra posizio

ne. Sostengo invece una poli
tica che è davvero alternativa 
a quella del governo, come ho 
sempre fatto, e farò, chiunque 
sia a capo delle Ferrovie: Uga-
to, il commissario «prorogato» 
Schimbemi; o il suo successo
re. Naturalmente ogni volta 
colgo le posizioni positive che 
ciascuno manifesta, ma non 
sono tanto ingenuo da farmi 
abbacinare da specchietti per 
le allodole. 

U c l o l ibertini. 

Il punto di vista 
antiproibizionista 
sul problema 
della droga 

• • S i g n o r direttore, il dibatti
to sulle tossicodipendenze dà 
conto, finalmente, e a seguito 
di prese di posizione autore
voli, anche dell'opinione di 
chi privilegia un approccio ra
dicalmente alternativo a quel
lo repressivo-poliziesco. 

Anzitutto, sul versante del
l'offerta di droga, è' opinione 
abbastanza diffusa che la lotta 
al traffico, cosi come è stata 

concepita e attuata finora, ha 
dato esiti sostanzialmente fal
limentari: i successi occasio
nalmente registrati risultano 
effimeri; la vastità del mercato 
clandestino e le coperture, 
ispirate dall'opportunità poli
tica, che ne hanno favorito e 
ne favoriscono l'ulteriore dif
fusione, sono ostacoli immani 
ad una lotta condotta sul pia
no delle operazioni di polizia; 
tanto che la vera'Utopia appa
re proprio la pretesa di battere 
la grande criminalità perseve
rando con questa strategia, 
piuttosto che esplorate la pro
spettiva dell'antiproibizioni
smo; tesi certamente minori
taria, ma concettualmente 
meno utopistica e meno antie
conomica di quella proibizio
nistica. 

Tuttavia, dal momento che 
l'obiettivo principale di una 
lotta come questa deve esse
re, si dice, la diminuzione del 
numero dei tossicodipenden
ti, le maggiori obiezioni alla 
legalizzazione si concentrano 
sul versante della domanda di 
droga. Si obietta anzitutto 
che, con l'eroina negli ospe
dali e nelle farmacie, diminui
rebbe molto l'incentivo a di
sintossicarsi, che necessita di 
essere alimentato da una spi
rale di progressive proibizioni, 
difficoltà ed emarginazioni. 

Questa sorta di «via crucis» 

del tossico è teorizzala da 
molti operatori: solo quando 
si giunge a toccare il fondo 
della propria emarginazione 
ed abbrutimento, si trova lo 
stimolo per risalire. Ebbene, 
se cosi è, allora mettiamo fuo
ri legge, criminalizziamo an
che tutti gli alcolizzati e i di
pendenti da psicofarmaci: ve
diamo se l'alcool o il farmaco 
di pessima qualità, tagliato, a 
prezzi esorbitanti, vediamo se 
la cacciata da casa, la prosti
tuzione, la galera farà bene 
anche a loro... 

Quanto al paventato au
mento del numero dei primi 
consumatori che deriverebbe 
da un'offerta non vietata e più 
accessibile: anzitutto, taglian
do l'erba sotto I piedi del mer
cato libero, scemerebbe gran
demente la spinta al proseliti
smo, a meno che non si pensi 
che lo Stato incentiva un feno
meno per il semplice fatto di 
regolamentarlo; ma sarebbe 
come dire che lo Stato incen
tiva l'aborto perché ha varato 
la legge 194, il che sta bene 
solo sulla bocca di Formigoni, 
Celentano e pochi (si spera) 
altri. 

Inoltre, anche ammettendo 
che vi fosse un temporaneo 
aumento dei consumatori, in 
termini di costi-benefici socia
li vale la pena di correre que
sto rischio, a fronte di un calo 
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IL TEMPO I N ITALIA: la nostra penisola ai trova compresa 
entro una vasta area depressionaria il cui minimo valore è 
localizzato sulle regioni centrotettentrionali. La perturbazio
ne che vi d inserita interessa ancora la quasi totalità delle 
regioni italiane. La depressione si esaurisce molto lentamen
te ed il tempo altrettanto lentamente si orienta verso il 
miglioramento. Tuttavia a scadenza più lunga è atteso l'arri
vo di nuove perturbazioni di origine atlantica. Aprile ai sta 
dimostrando come un mese particolarmente piovoso a con
ferma che ia natura corregga in certo qual modo l'anomalia 
climatica che ha visto l'inverno e parte della primavere carat
terizzati da un pesante periodo di siccità. 

TEMPO PREVISTO: 6u tutte le regioni italiane si avranno 
annuvolamenti estesi e persistenti associati a precipitazioni 
che localmente possono essere di forte intensità. Sul settore 
nordoccidentale e sulla fascia tirrenica centrale durante il 
corso della giornata si avrà una certa tendenza alla variabilità 
con frazionamenti delia nuvolosità e conseguenti schiarite. 

VENTI: sul settore tirrenico moderati da nord-ovest, su quello 
adriatico deboli o moderati da sud-est. 

M A R I : mossi t bacini occidentali, leggermente mossi gli altri 
mari. 

D O M A N I : sulle regioni settentranionali e su quelle tirreniche 
centrali condizioni di variabilità caratterizzate da annuvola
menti e schiarite. Sulle altre regioni Italiane prevalenza di 
nuvolosità e precipitazioni sparse. 

DOMENICA E LUNEDI: gradualmente il tempo di orienta 
verso la variabilità per cui la giornata del primo maggio 
dovrebbe essere caratterizzata ovunque da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Queste ultime saranno pi» fre
quenti sulla fascia tirrenica mentre la nuvolosità sarà più 
accentuata su quella tirrenica e ionica. Addensamenti nuvo
losi e possibilità di qualche piovasco in prossimità della 
catena alpina e della dorsale appenninica 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'ESTEI 
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enorme della piccola e gran
de criminalità , legala allo 
spaccio e al consumo. Una 
spia di acuto disagio sociale, 
qual è la dipendenza da so
stanze psicoallive, è un feno
meno la cui incidenza statisti
ca è indipendente dalla sua 
qualificazione in termini di li
ceità o illiceità giuridica. 

Nicola Cavall ini Ferrara 

E gli assicuratori 
colgono 
l'occasione 
al volo... 

• • C a r a Unità, nel mio paese 
c'è un agente di assicurazioni 
che lavora per la Flninvest di 
Berlusconi ed è un ex assesso
re democristiano. 

In questi giorni ha inviato a 
parecchie famiglie uno stam
pato in cui, ricordando il nuo
vo ticket di diecimila lira per 
giorno di ricovero in ospeda
le, offre, dietro pagamento 
quotidiano di mille lire, SO mi
la lire per ogni giorno di even
tuale ricovero in ospedale, fa
miliari compresi. 

Capito l'antifona? Il gover
no mene i ticket, gli assicura
tori prendono l'occasione al 
volo, 

Ingo di Grezzana (Verona) 

C'è imbarazzo 
tra I socialisti 
per essere 
d'accordo col Msl? 

• • C a r o direttore, consenti
mi di far conoscere un picco
lo ma simpatico episodio ve
rificatosi sì convegno su «Cri
minalità e droga», promosso 
pochi giorni fa dalla Regione 
Lazio, sfuggito alle cronache 
giornalistiche. Mi pare rappre
senti bene quello che da più 
pani viene definito lo stato di 
travaglio, se non di confusio
ne, che attraversa attualmente 
ilPsi, 

Dunque, dopo due giorni di 
dibattito e di studio serrato e 
costruttivo, prende la parola il 
segretario regionale del Psi, 
I'OTL Santarelli, il quale, dopo 
aver dato, come eia prassi 
consolidata, le consuete bac
chettate ai comunisti, si chie
de come possa accadere che 
sul tema droga egli sia In tota
le accordo con le cose dette 
in mattinata da un consigliere 
del Msi e In disaccordo col 
Pei. 

Appunto. Ce lo chiediamo 
un po' tutti, augurandoci pure 
che l'on. Santarelli e il suo 
partito vogliano ancora riflet
tere sulla posizione assunta 
sul tema droga, e sulla palese 
contraddittorietà, per un par-
Uto riformista e di sinistra, di 
dovami, spero con qualche 
imbarazzo, a condividere pa
role d'ordine e strategie che 
tonto piacciono alia destra. 

Alessandro Smeraldi. Roma 

«Non è che 
diminuiranno 
I premi 
assicurativi?» 

• • C a r a Unità, qualche anno 
addietro, dimostrando che 
con i costi erano cresciuti an
che gli incidenti auto, le Assi
curazioni inventarono il «Bo
nus» e «Malus», dando l'occa

sione ai meno coscienziosi « I 
•fregarsene» se avevano cau
sato un incidente senza assira 
stali visti: prima diorite»», 
qualche bigliettino tutto i t a * 
gìcristallo i trovava! 

Dopo, ci hi una serie e) au
menti dei premi RcL 

Poi ci sono sta l lo^ provve
dimenti: velocità max 110 k m 
di domenica e 1301 giorni di 
lavoro, casco per I motocicli
sti, cinture di sicurezza a se
dioli. Sono dlminuiU gli Inci
denti e senz'altro d sarà una 
ulteriore diminuzione appli
cando le cinture. , 

Per quanto r i g i d a teAsti-
curazionl, che da quma*m 
di cose traggono un imtjacue-
so guadagno, non M * d 
possa essere un'lnveraMt d 
tendenza, don dhtilfaiea 1 
premi assicurativi?! - ; '« j ( f 
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Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è Impossibile oapkara 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare al lettori che c U M * > 
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la toni colla
borazione * di grand* « I t i t i 
per il giornale, D quale temi 
conto sia dei suggerimenti a l * 
delle osservazioni critiche, 
Oggi, tra gii altri, ringraziamo: 

Rosa Garibaldi, Imperia; 
Giovanni Lenza, Genova; Cor
rado Cordiglieri, Bologna; 
Umberto Sakizzi, Torino; 
MB. . San Matteo della Deci
ma; Giovanni Bosto, Somma 
Lombardo (.'Ogni volta che il 
Pei perde un finto. Il capita
lismo fi fa più prepotente a 
danno di timi i lavoratori'). 

- Sulla sentenza del Tribu
nale per I minori di Torino a 
propòsito del caso della pic
cola Serena, ci sono pervenu
te divene lettere, alcune a fa
vore, altre contro. Ntujmtie-
mo: Pier Marco Accanto di 
Romagnano Sesia, Lorella 
Sintbnl di Forti, I " ~ 
naudo di Cuneo. 

- Altre lettere di | 
per i ticket e per la drammati
ca situazione della sanità nel 
Paese ci sono state aerine da: 
Olga Santini PandroH di rag
gio Emilia, Giancarlo Serra di 
Calderara di Reno ( « » a 
Montecitorio ci fossero pia 
deputali comunisti (om 4*1 
decreto non lo avrebbero pre
sentatori. 

- Lettere sulla situazione a 
Palermo, in prevalenza conte
nenti critiche nel confronti dtt 
socialisti, c i ' s o m pervenute 
da: Sebastiano Mantegno di 
Palermo; Enzo Sciame di 
Nembro; Emanuele Pietro 
Chiodini di S. Martino SJccs-
maro («(Ai grazie a Palermo, 
alla sua nuova esperienza 
che tutto sommalo speropos-
sa proseguire anche dopo h 
amministrative del WSO, per
che se vogliamo arrivare nel 
nostro Paese a una "demo
crazia compiuta" mommli di 
rottura e di coraggio sono fti-
dispensabili e rappresentano 
un'elevazione civile, sodale 
e culturale»); Sara e Matteo 
Zurletti; Silvia Prislei, Sergio 
Fucile, Enzo Carpentieri, An
drea Giullre, Gregorio Baggia
ni, Marta Sondarli, Domenico 
Maione, Riccardo Palmieri e 
Eduardo Calanlello di Roma. 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera efie in cal
ce non compala il proprio nome 
ce io precìsi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeagt-
oìle o che recano ia sola Indica
zione «un grappo di...» non ven
gono pubblicale. La redattone*] 
riserva di accorciare gli scritti 
pervenuti. 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 
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•II» u 
Ori 7.00 Aaasagna atampa con M. Sarai di L» Stame», 
OH 8.30 Gala: al cani™ datl'lnfamo m«lio»o. Pana I san. 
Ora 9,30 Conomao Comunlt'a criatiana di DI '~ 

ariana! I otonallalia osnaraa. 
BaaaanwT. Okjaappn GfcltW. ao. Intarvangono Ouldo Bonaa, Franco Bai 

Antonio Zollo. 
Ora tt.oo Parcrfa la Cina non vuol farà coma la Ruaaìa. Parta Maria 
Dqss'u 
Ora 11.30 Roma al voto? Inlarviata a Waltar ToccL 
Ora 16.00 Torniamo a pari** di adMlonl. In «ruoto l'on. Nicotina 
Orlandi, dalla Foci. 
Nal pom.rloolo aarvuH sul principali farri dalla giornata. 
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ECONOMIA&LAVORO 
Tassa sui capitali in primo piano Soddisfazione tra i partner Cee 
Kohl: «Imposta accantonata Delors «Sono rassicurato» 
solo per ragioni inteme Scrivenen «L'intesa tra i Dodici 
Siamo disponibili ad un accordo» non è stata pregiudicata» 

Fisco, Bonn rassicura l'Europa OtttrMifflffli 

-Tic Cee 
! Tempi lunghi 
-perla 
•deregulation 

;' •BRUXELLES improvviso 
• slop par la liberalizzazione 
* nella Cf» dal servai «Meteco-
• munlcazlone, quasi in tutta 
, Europa («fan Bretagna a par-
• SO wpMinaggiQ di presenze 
» statali più o meno monopoli-
V alche. La Commissione euro-
•, pe» ha intani deciso di rimiri-
. cian: ad imporre al dodici 
*• 7appe|liindij»r al trattato di 

Roma) una liberalizzazione 
: «fqraosa» del sètvlzl Non e 
* antique patsata la posizione 
* dell Inglese Briltain che voleva 
* una presa di posizione netta 

dell'esecutivo In favore della» 
- pertura dei mercati Alla line, 
I ciò*, e prevalsa I Idea di non 
| i dar vita ad un brace:» di lerro 
, ir» Commissioni! e governi 

poco propensi a lanciarsi in 
i questo momento In una dere-
, gulatlon ritenuta troppo spiri-
I ta Tutto dunque dovrà passa-
j . re attraverso un Iter legislativo 

jiopnale con conseguente slit 
ìf- lamento (od incerlez7,i) dei 
o tane1 

Hm i » u n Incontra con I glorna-
. l i s t i il ministro delle Poste 
Jf Minimi ha spiegato che I Ita

lia non fi oppone alla libera-
, lluaalone, ma che la Cam-
* missione non può Imporre ai 

dodici la deregulation Lord 
' Brltlain Intendeva Imporre ai 
j dodici una liberalizzazione di 
! servizi come il fax ed il video-
* te» Lo «corso anno anzi, la 
' Commissione aveva deciso la 
* llberaluaazione del terminali 

di telecomunicazione ma un 
t ricorso di Italia e Francia alla 
*' (Sorte di giustizia di Lussem-
* teurgo ha per il momento 

bloccato la misura Mammina 
\ dello che l'Italia auspica una 
«• llbcralWMlone in -tempi ra-
l'> gianevoli e con gradualità. 
i w I ampliamento della tele-

* fonia di base - ha aggiunto -
* ci sono problemi di redditivi 
r ta< lasciando intendere che 
t I esistenza di un monopolio 

nazionale In questo settore 
garantirebbe gli investimenti 

f nelle aree più pcrilenche del 
; paese Mamml ha anche con-

, jermaio che la deregulation 
nel servizi telematici potrebbe 
essere bloccata a lungo 

Kohl conferma ufficialmente al Bundestag dal pri
mo luglio verrà sospesa la trattenuta alla fonte del 
10 per cento sui redditi da risparmio Marcia indie
tro, dunque, su una misura che sembrava favorire 
l'armonizzazione fiscale europea Ma il cancelliere 
tedesco rassicura le ragioni sono solo interne, l'ac
cordo fiscale nella Cee resta un nostro obiettivo Ed 
i partner si dicono soddisfatti della precisazione 

OILDO CAMPESATO 

••ROMA. La campagna elet 
totale tedesca è umoralmente 
aperta II via lo ha dato il can 
celliere Helmut Kohl con un 
discorso al Bundestag latto 
apposta per rassicurare 1 ceti 
imprenditonali del suo paese 
via la tanto osteggiata tassa 
dèi 10% sul capitali inaugurata 
appena all'inizio dell'anno, 
•correzione" dei programmi 
che prevedevano un forte au 
mento delle Imposte sugli utili 
da captiate derivanti dalla c o 
sione di patrimoni aziendali 
(un «favore» soprattutto per 
piccole e medie imprese), 
stanziamento di un miliardo e 
mezzo di marchi per quegli 
Imprenditori che Impieghe
ranno persone disoccupale 

da lungo tempo Ma proprio 
questo aspetto la giustifica
zione cioè con argomenti tutti 
•Interni* delle misure annun
ciate dal cancelliere ha con
tribuito a rassicurare i partner 
europei che temevano una in 
voluzlone arili-Cee della Ger
mania E questo dopo che già 
Gran Bretagna Lussemburgo 
e pur se in misura minore 
Olanda hanno mostralo di 
osteggiare I armonizzazioni. 
fiscale che dovrebbe at.com 
pagnare la liberalizzazione 
de) mercato europeo dei capi
tali prevista per il 1° luglio del 
prossimo anno 

Quando il «deposto» mini
stro delle Finanze Stolten-

berg introdusse il primo gen 
naio di questanno un impo
sta del 10% sui redditi da capi 
tale motivò la tassazione an 
che con la necessità di prepa 
rare il terreno 
ali armonizzazione fiscale eu
ropea in altre parole dal 
prossimo anno sarà possibile 
spostare ali intemo dei paesi 
della Cee capitali ed investi 
menti finanzian senza paruco-
lan ostacoli È quindi evidente 
che regimi differenziati di tas
sazione possono favonre i 
paesi con imposte meno eie 
vate Di qui io sforzo della Cee 
di individuare un imposta di 
livello comune a tutti i paesi 
(è stata proposta una ntenuta 
alla fonte del 15%) Obbiettivo 
non facile visto che deve fare i 
conti tra 1 altro, con la netta 
contrattela della Gran Brera-
firn (che non ha tasse del gè 
ni re e non ne vuole) e del 
11 L n (che teme di 

perdere il suo privilegio di pa 
radiso fiscale) 

Ecco perché quando la 
Germania istituì I imposta del 
10% sui capitali si parlò di 
passo avanti verso l'Europa 
Ma durò poco Stoltenberg 

cambiò ministero e a furor di 
popolo il governo è sialo co
stretto a rimangiarsi I imposta 
Tanto più che alle ottiche dei 
lilolan dei redditi colpiti si so
no aggiunte le preoccupazioni 
per una tuga di capitali tede
schi verso meno «esosi» lidi 
europei Ecco, dunque, che 
quel che era stato giudicato 
con entusiasmo come un pas
so avanti verso I Europa si tra
sformò nei timon di molti 
partner della Cee come un 
voltafaccia nella direzione op
posta 

Se le sue pnncipali preoc
cupazioni sono le prossime 
elezioni, nei discorso di len al 
Parlamento Kohl non ha tutta
via mancato di rassicurare gii 
alleati europei non c'è nessu
na opposizione di pnneipio 
della Germania ad una tassa
zione dei redditi da capitale 
Anzi Bonn ritiene «necessa
ria una armonizzazione della 
fiscalità sui redditi da interessi 
dei Dodici e si batterà per un 
«accordo praticabile» 

Le dichiarazioni del cancel
liere sono state accolte con 
soddisfazione negli ambienti 
della Comunità anche se Un 

successivo commento di Mat-
thias Wissmann portavoce 
per la politica economica del
la Cdu il panilo di Kohl ha 
detto che l'adozione di una 
politica fiscale europea dopo 
la marcia indietro del governo 
di Bonn «non è più possibile» 
Commentando il discorso di 
Kohl, Cristine Scnvener, com
missario responsabile della 
politica fiscale ha sostenuto 
che «la Germania federale ha 
risolto un problema di politica 
intenta senza per questo ren
dere più difficile la strada di 
un compromesso tra 1 partner 
della Cee» Anche il presiden

te della Commissione, Jac
ques Delors ha dato mostra 
di fiducia «Tenuto conto della 
situazione contingente della 
politica tedesca, sono rassicu 
rato dalle dichiarazioni del 
cancelliere La dimensione 
europea resta una pnontà nel
lo spinto del governo tede
sco» Anche il ministro france
se delle Finanze, Piene Bere-
govoy, si dice •deluso ma non 
preoccupato oltre misura» 
pur aggiungendo che «l'accor
do politico» sull annonizzazio-
ne del trattamento fiscale dei 
risparmi a livello europeo «de
ve essere rispettato» 

I ministri Cee danno via libera al polo per l'alta definizione 

Capodistria, tv a pagamento 
con la targa di Berlusconi Gianni Agnelli SlMo Bérlusiffli 

Berlusconi avrebbe già fissato la data il 1° gennaio 
1990 Telecapodistrìa cambia volto e diventa tv a 
pagamento È una carta che Berlusconi giochereb
be da solo e non, come si è detto, in società con 
Agnelli, De Benedetti e Gardmi Tutto lo scacchiere 
televisivo è in movimento II Consiglio dei ministri 
Cee ha dato via libera al polo europeo per l'alta 
definizione Si decide per la tv senza frontiere 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA Mai come in que 
sto momento tutto va preso 
con le molle tanto è delicata 
e gravida di corposissimi itile 
ressi la partila tra Agnelli De 
Benedetti e Berlusconi con la 
partecipazione di Cardini Si è 
sentito di una offerta di Berlu 
sconi ai suoi interlocutori an 
tagonisti vi piace tanto la pay 
tv7 facciamola insieme nella 
mia Telecapodistria La tv a 

pagamento è nei progetti di 
De Benedetti giorni fa ali as 
sembiea della Or I ingegnere 
ha citato gli accordi con la 
Irancese Canal plus è essere 
interessato a Telemontecarlo 
in versione appunto di tv a 
pagamento A lume di naso 
quei quattro tutti assieme in 
Capodistria è difficile vederce 
li quand anche ciò dovesse 
far parte di intese più vaste in 

Europa e in Italia dall edilizia 
alla tv sino alla grande distri 
buzione come prova I acqui 
sto da parte di Berlusconi del 
4 % di Tf 1 la tv francese che 
per il 25S6 appartiene al co 
stnittore Bouygues e per il 12% 
a Maxwell Più facile ipotizza
re che ognuno faccia da solo 

Ad ogni modo ien dalla Fi 
ninvest - voluta o no - è filtra
ta i indiscrezione Capodistria 
diventa tv a pagamento dal t° 
gennaio prossimo trasmetterà 
essenzialmente film e sport, 
gli spot non interromperanno 
i programmi Capodistria go 
de dello status di tv estera è 
già il canale sportivo e I grup 
pò ha la diretta I uso del sa 
teli ite I accesso ali Eurovisio 
ne Dal punto di vista tecnico 
la riconversione non è difficl 
le né ci vorrebbe molto a di 
stnbuire (1 azienda fornitrice 
della nuova tecnologia pò 

irebbe essere la Philips) agli 
abbonati i decodificatori da 
applicare ai televison per de
cifrare il segnale cnptato di 
Capodistria 

E una mossa tattica9 La rv a 
pagamento via etere è la pros
sima tappa nell evoluzione 
del sistema In assenza di leg
ge, Berlusconi potrebbe non 
voler perdere l'occasione di 
presidiare anche questo seg
mento del mercato Ci sono 
anche ragioni di immagine 
evidentissime, ad esemplo il 
gruppo Fìninvest potrebbe 
vantarsi di offnre (si trattereb
be di un gioco di prestigio ma 
proprio perché tale, non pnvo 
di astuta abilità) una doppia 
opzione ai telespettatori chi 
vuole i film gratis (si fa per di 
re) guardi le reti normali e si 
tenga gli spot chi vuole i film 
senza spot, paghi un canone 
e si abboni a Capodistria la 

Rai servizio pubblico, non 
funziona nel medesimo mo
do? Del progetto Capodistria 
si è parlato ten in una assem
blea a Milano dei giornalisti 
sportivi del gruppo conclusasi 
con la proclamazione dello 
stato di agitazione e una ri
chiesta d incontro chianheato-
re con il responsabile di Vi-
deonews, Francesco Damato, 
e Adriano Galliani L'azienda 
vorrebbe portar via da Video-
news i giornalisti sportivi e as
segnarli a una società di servi
zi la Rti Diverse le supposi
zioni che si fanno sui motivi di 
questa decisione, anche di on 
gine contrattuale (I giornalisti 
hanno chiesto I intervento del
la Federazione della stampa) 
Un altra assemblea è stata in
detta per oggi Tuttavia, la co
stituzione di un pool sportivo 
viene visto come una confer
ma del progetto Capodistria 

Le novità in sede comunità 

na Come previsto il Consiglio 
dei ministri Cee ha approvato 
•I polo europeo per I alta defi
nizione, prima scadenza ope 
ratlva il 1992, anno di grandi 
scadenze il mercato unico, le 
Olimpiadi di Barcellona il cm-

Suecentenano della scoperta 
ell'Amenca Alla Rai un con

tentino potrà proseguire la 
collaborazione con i giappo
nesi per allestire le riprese in 
alta definizione di alcune par
tite del mondiale di calcio del
l'anno prossimo Stamane in
vece là commissione giundi-
ca vatu'erà gli emendamenti 
alla direttiva per la tu senza 
frontiere in gran parte mirano 
a favonre maggiormente la 
produzione europea e a can
cellare il grottesco doppio re
gime voluto dall Italia per gli 
affollamenti pubblicitari (in 
Europa spot ogni 45 minuti 
nei film m Italia interruzioni a 
piacere) 

Borsa 
Passano 
al Senato 
leSim 
••ROMA Il Sonalo ha ap i 
provalo II disegno di legge 
che disciplina le società di in. 
termedlazlone mobiliare i ,.,; • j » 
CSim) Il provvedimento pas i i ^.v, 
sa ora ali esame della Carne- i ì "JX ,i 
ra La nuova legislazione ha lo . 
scopo di regolamentare il I 
mercato borsistico in modo 
da garantire il risparmiatore, 
di lavorile la concentrazione 
ih Borsa di tutte le contralta 
ziom del titoli quotati di assi
curare attraverso la definizio
ne delle regole del gioco il 
massimo di trasparenza SI 
prevede un perioda transitorio 
per permettere agli operatori 
di Borsa di trasformarsi in so 
cieli di capitale 

Per lavorile la concentrazio
ne delle trattazioni sari con
tentilo agli istituti di credito di 
poter accedere direttamente 
all'attiviti di Borsa Frecciate 
jel ministro del Tesoro Ama
to «Spero che non capiti an
che » questo provvedimento 
ciò che spesso capita ad egre
gi prodotti legislativi del Sena
to Arrivati alla Camera affron
tano ^spiegabili liste d atte
sa» 

Impuro è chi non cerca nel settore il r i tomo degli investimenti 

De Benedetti, editore puro 
«Sì, il resto sono tutte palle» 
«Ho concentrato nelle mie mani Mondadori ed 
.Espresso perché voglio fare utili nell'editoria 
Quoterò Repubblica in borsa Quindi sono un edi
tore puro» Il singolare ragionamento è stato espo
sto ieri da Carlo De Benedetti durante l'assemblea 
della finanziaria di famiglia Cofide Intanto i suoi 
molteplici affari vanno a gonfie vele in Italia, 
Francia Belgio, Spagna, Portogallo ed altrove 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILI COSTA 

•JB TORINO «Io penso di es. 
sere il più puro degli editori 
italiani o almeno puro come 
altri» A dirlo con tanto angeli 
co pudore è stato Carlo De 
Benedetti (autore della più 
sfacciata concentrazione edi
toriale degli ultimi tempi Ed 
ha pure tentato di dimostrarlo 
«Editore puro - teorizza I inge
gnere - e colui che cerca nel 
la stessa editoria un ritomo ai 
propn investimenti Editore 
impuro chi lo cerca in altri 
campi lo voglio che il mio in 
vestimento in Mondadori ab 
bia successo Tutto il resto so 
no palle Certo la struttura del 
la stampa italiana è anomala 

ma lo è tutta 1 economia ita 
liana Siamo realisti chi altri 
se non un gruppo industnale 
poteva tirare fuori i soldi per 
avere un azienda come 1E 
spresso che vale 750 miliar 
di'» 

Queste candide risposte De 
Benedetti le ha date ien ai pie 
coli azionisti che lo interroga
vano durante I assemblea del 
la Cofide la finanziaria della 
sua famiglia (ne è presidente 
il padre Rodolfo di 97 anni e 
la dingono altn De Benedetti 
come Camillo Franco e Ro 
dolfo junior) Ha rivelato che 
I ideatore della «modestarnen 

te geniale operazione» per 
I acquisto dell Espresso è stato 
il suo collaboratore dott Ar 
naldo Borghesi premiato con 
la nomina a direttore generale 
della Cofide per I Italia 

Ha annunciato che sicura 
mente «la Repubblica» sarà 
quotata in borsa direttamente 
oppure usando come «conte 
nitore» finanziano la Cartiera 
di Ascoli società che rimarrà 
una «scatola vuota» dopo la 
vendita dello stabilimento 
*Non ha più senso una carne 
ra che produca prevalente 
mente per Mondatori ed am 
modemarla costerebbe trop 
DO» Si stanno esaminando of 
(erte per la cartiera di van 
gruppi tra i quali non c e 
(contrariamente alle indiscre 
ziom) la Burgo 

Rievocata per 1 ennesima 
volta I epica battaglia per la 
Sociétè Generale de Belgique 
I ingegnere sostiene che ora i 
rapporti con gli ex avversari 
francesi della Compagnia Fi 
nancière de Suez sono idillia 
ci non solo Suez ha una par 
tecipazione in Cofide che arri 

vera al 10% ed il suo presiden 
te Renaud de la Genière è en
trato nel consiglio d ammini
strazione ma insieme hanno 
risanato tanto bene la Sgb che 
già quest anno la holding bel 
ga darà «multati estremamen 
te brillanti» 

Intanto la Cerus la finanzia 
na francese di De Benedetti 
grazie ali offerta pubblica su 
azioni della Duménil Leblé 
che si conclude oggi drvente 
rà la quarta holding transalpi 
na E va benissimo la Cofide, 
nel cui bilancio approvato ien 
gli utili aumentano da 29 5 a 
48 3 miliardi in 18 mesi Poco 
invece De Benedetti ha detto 
dell Olivetti se non che «I ac 
cordo con Digital è veramente 
importante» Non poteva man
care infine una battuta acida 
su Agnelli che la scorsa setti 
mana alla Sorbona aveva det
to di attendersi altn «colpi dì 
teatro» da De Benedetti «Ho 
1 impressione - replica 1 inge
gnere - che Agnelli definisca 
colpo di teatro tutto ciò che 
non conosce preventivamen 

.Software 
abusivo: 
nei guai Maxcom 
edtmchem 

La Maxcom di Roma e la Etuchem agricola di Milano tono 
finite nel mirino della Business software association (B*a) 
di Washington cheldalTinteto di aprile combatte la riprodu
zione non autorizzala di software in Italia. Ieri la B«a ha re
so noto di aver intrapreso procedimenti legali contro l'Eni-
chern agricoltura di Milano, presso la cui sede sarebbe 
emerso che circa il SO per cento del software della Albori 
Tate e Lotus, le due aziende querelanti, proviene da ripro-
duziom non autorizzate Quanto alla Maxcom, abusiva sa
rebbe la quasi totalità della produzione La Bsa ha fatto sa
pere che sono in còrso azioni legali 

Il lavoro nei porto di Geno
va è ripreso ieri mattina do
po che il Consorzio autono
mo del porto ha modificato 
i criteri della chiamata che 
I altro pomeriggio era stata 
effettuata fn base all'accor
do raggiunto a Genova, che 
per la Compagnia non ha 

Genova, 
«rispetto 
dei decreti 
è «.burocratico» 

validità alcuna (per questo motivo mercoledì pomeriggio il 
lavoro si era bloccato) In pratica dunque ieri la Culmv ha 
npn-so l'attività ma nel rispetto burocratico della legge, 
compresi i decreti Prandini 

Mobil 
vende ! suoi 
impianti 
in Sudafrica? 

La Mobil, la più importanti; 
società americana rimasta 
con attività in Sudafrica, è 
intenzionata a vendere i 
suoi impianti nel paese afri
cano per circa 150 milioni 
di dollari alla General MI-

_ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ ning Union Un portavoce 
" " delTatólI ha rifiutato di ri
lasciare un commento in merito, ma Indiscrezioni circolanti 
sui mercati finanziari americani e sudafricani indicano che 
le trattative per la transazione sono già a buon punto Dal 
1985 oltre I/O società americane, tra le quali General Mo
tors, Coca Cola, Ibm e Kodak, hanno lasciato II Sudafrica, 
sopì attuilo per le pressioni dei movimenti antiapartheid in 
America 

È morto a 94 anni a Osaka. 
stroncato da una polmonite, 
Konosuke Matsushlta, fon
datore dell'omonima indu
stri* dell elettronica simbolo 
del Sol Levante industrializ
zato Aveva Iniziato a 23 an-

_ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ ni vendendo in proprio parti 
— — ^ — — - ^ — elettroniche Nelle sue indù-
stne introdusse i riti dell alzabandiera e il canto dell'Inno 
aziendale ali inizio della giornata di lavoro Era noto come 
pensatore e filantropo C stalo il primo industriale glappo-
n c e a ritentarsi una copertina di iTime» Dal 1952 è stalo 
pei undici volte 11 maggior contribuente del suo paese 

È la più colossale commes
sa della storia dell'aviazione 
commerciale americana 
quella che la Boeing si è ag
giudicata dalla compagnia 
aerea United Airlines. Ì70 
velivoli per un valore totale 

_ « _ _ _ „ _ _ _ di 15,74 miliardi di dolori, 
ossia circa 21 mila miliardi 

di lire Si tratta di 120 Boeing 737 (con un opzione paranti 
130) e 60 Boeing 757 (opzione di altn 60) 

Il presidente della Banca 
mondiale Barber Conable 
ha messo ha disposizione 
10 miliardi di dollan per ri
durre il debito estero dei 
paesi poveri II finanziamen
to verrebbe attribuito al pae-

_ _ _ _ _ _ _ _ „ _ _ si pio Indebitati nell'arco di 
tre anni Tuttavia Conable 

ha ammonito te banche commerciali il sostegno della Ban
ca mondiale sarà giustificato solo se la riduzione del debito 
rilancerà in modo significativo le prospettive finanziarie di 
quei paesi Le dimensioni del debito estero sono tragiche 
enea 1 300 miliardi di dollan, pan al 60 per cento del Pnl 
dei paesi indebitati a medio reddito 

La ConlesercenU chiede alle 
istituzioni Cee l'elaborazio
ne di una coerente politici 
del turismo in Europa la cui 
mancanza nschia di com
promettere uno dei settori 
economici pio importanti, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ anche nella prospettiva del 
mercato unico del '92, E 

quanto hanno affermato ien a Bruxelles, i dirigenti dei 
nuovo comparto turistico dell organizzazione dopo una se
ne di incontri con esponenti delle istituzioni comunitarie, 
tra gli altri i commissari Ripa di Meana e Carnoso 

Muore a Osaka 
MatsusNta 
magnate 
elettronico 

Boeing 
soddisfatta: 
la commessa 
è un record 

Banca mondiale: 
10 miliardi 
di dollari 
al Terzo mondo 

Confesercentl 
alla Cee: 
scelte coerenti 
per il turismo 

Il presidente della Smi 
Orlando: «Agnelli sbaglia 
su banca e impresa» 
(e anche sull'editoria) 
< • FIRENZE. «Sul tema del 
rapporto banca industna fra 
me e Gianni Agnelli ci sono 
delle divergenze di opinioni, 
ma nessun dissapore di tipo 
personale» 

11 presidente della Smi 
Luigi Oliando, ha risoluta 
mente smentito le notizie se 
condo le quali dietro alla 
cessione del 5% del capitale 
di Gemma da parte del 
gruppo fiorentino ci sareb
bero state fratture con il pre
sidente della Fiat 

Certo, «parlare di dissapo-
n - ha precisato Orlando -
fa colore», ma in realtà «noi 
continuiamo a restare al ta
volo di Gemina» (al gruppo 
è rimasto il 5% del capitale) 
ed inoltre la vendita di una 
parte della nostra partecipa
zione era «un discorso da 
tempo sul tavolo» ed è avve
nuto «in accordo con I mem 
bri del sindacato» 

Insomma il gruppo Or 
landò ha disinvestito in Gè 

mina per poter investile più 
massicciamente nel settore 
industriale Questa precisa
zione, in realtà, non sposta 
di una virgola le differeiiti vi
sioni sull Imprenditore che si 
butta nei mess media 

Rimango comunque del 
I opinione - ha detto il presi
dente - che «un intreccio 
troppo forte fra banca ed 
impresa non è produttivo e 
presenta dei rischi» E su 
questo tema mi levo «tanto 
di cappello» di fronte al 
comportamento della Banca 
d'Italia Orlando ha poi par
lato di editoria «Non è una 
industria come un'altra - ha 
detto - perché rintormaatio-
ne deve essere II più obietti
va possibile» Per quanto n-
guarda gli editori puri essi 
•sono quasi spanti dal cam
po» Infine sul governo Or
lando ha detto dì aver au
mentato, negli ultimi tempi 
il proprio pessimismo e lo 
ha definito un •poveretto» 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Denuncia di Pei e Psi 
Cariplo, adesso la De 
si appella al prefetto 
È scontro politico 

GIOVANNI L A C C A M I 

••MILANO. Due comunisti 
ed un MClallsta, quest'ultimo 
in soitlluilone di un membro 
de decaduto, vengono desi
gniti per due vene a rappre
sentare la Provincia nel consi
glio 9 amministrailone della 
Cartaio, e per due volle In po
chi mesi le candidature ven
gano .nctettuosamente boc
ciate dal comitato di control
lo. Una situazione •imballata», 
uno stallo paradossile provo
cato - a giudizio del Pel - dal
la gestione Mazzotta, l'im
pronta del «percorrente più 
che del banchiere. L» delibera 
della Provincia t iuta respinta 
tre conno due: per il rigetto 
hanno votato il oc Baroni e i 
rappresentanti del Tar e del 
commissario di governo. A la
vare Il presidente socialista 
del Core», Besostri e l'è* se
natore comunista Menarlo. La 
fotocopia del voto dello scor
so dicembre ma preannun-
clando ieri II ricorso al Tar il 
presidente della giunta Goffre

do Andreini, comunista, ed il 
vice Gianni Mariani hanno ri
velato che stavolta dovrebbe 
trattarsi non di cavilli tarmali 
come a dicembre, ma di pro
blemi di legittimità, probabil
mente desunti dall'articolo IO 
dello statuto Cariplo secondo 
cui «quando l'ente cui spetta 
la nomina non vi provvede 
entro un anno dalla richiesta 
(...), la nomina e demandata 
in via esclusiva al preletto-. In 
realta una manovra di basso 
profilo, uno •sgambetto-: la 
Oc prima provoca il ritardo e 
poi lo usa come grimaldello. 
•Prevaricazione di una mino
ranza», cosi l'ha definita ieri 
Andreini, mentre per il sociali
sta Mariani *la vicenda è Or
mai una questione di princi
pio». •Andremo lino In tondo: 
per ben due volte il Coreco re
spinge, secondo noi senza 
motivo valido, la volontà del
l'Istituzione-. Non è più solo 
una questione amministrativa, 
ina politica. Il consiglio verrà 

Il presidente della Cariplo Roberto Marzolla 

chiamato a pronunciarsi di 
nuovo, con la De sempre più 
sola •Arroganza di una mino
ranza, anche se ha potenti 
amicizie al di fuori dell assem
blea elettiva» A scanso di 
equivoci, la giunta aveva affi
dato il compito di fare chia
rezza sui punti controversi al 
professor Guido Rossi, ex pre
sidente Consob Nessun dub
bio le ragioni delia Provincia 
hanno più forza giuridica del
le tesi avverse. Un caso analo
go verificatosi a Torino, citato 
nelle venti cartelle del 'parere 
Rossi» portalo tempestivamen

te a conoscenza di tutti i 
membn del Coreco, si era 
concluso con la vittoria del
l'ente locale presso Tar e Con
siglio di Stato Le competenze 
prefettizie scattano quando 
I ente interessato e inerte, ma 
questo non è certo il caso di 
Milano Andreini lo ha ribadi
to ten ancora una volta Per 
puntellare la sua traballante 
egemonia nella Canplo la De 
dei Mazzotta ha dunque Intac
cato un diritto costituzionale? 
•Se saremo costretti ricorrere
mo anche alla Corte costitu
zionale», ha detto Andreini. 

Rondelli: non ho scalato Bna 
E non mi piacciono le fusioni 
L'albo giorno l'Iti ha nominato il nuovo,vertice del 
Banco di Roma: ieri il Credito Italiano, all'assemblea 
degli azionisti ha illustrato le proprie strategie di 
espansione in vista del grande mercato europeo: og
gi sarà infine la volta della Banca Commerciale, atte
sa a sua volta all'appuntamento annuale con i propri 
soci. Ut strategia delle grandi banche pubbliche si 
chiarisce meglio, ma restano molti punti oscuri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VBNBBONl 

•sT GENOVA. Lucio Rondelli, 
amministratore delegato del 
Credito Italiano, il capitolo dei 
rapporti con la Banca Nazio
nale dell'Agricoltura t'ha la
sciato per ultimò, nelle con
clusioni del suo lungo inter
vento all'assemblea degli 
azionisti. -Da mesi - ha detto 
- avevamo dei colloqui con 
l'azionista di riferimento della 
Bna. Mentre questi erano in 
corso, si è presentata l'oppor
tunità di acquistare un consi
stente pacchetto azionario po
sto In vendita da un socio che 
evidentemente voleva ritirarsi. 

Abbiamo deciso di cogliere 
tale opportunità, in piena tra
sparenza. Tutto, qui. Non c'è 
null'altro. Non abbiamo lan
ciato una scalata né pensato a 
una fusione. Posso solo ag
giungere che quei colloqui 
non si sono mai interrotti; che 
non ce alcuna conflittualità 
ma piuttosto l'intento di giun
gere a una ioinl venture nel 
comune interesse». 

Neppure tanto indiretta
mente l'amministratore dele
gato del Credit smentisce cosi 
le dichiarazioni del conte Au
leta, il quale solo pochi giorni 

la, all'assemblea della sua 
banca, aveva negato che fos
sero in corso contatti tra la 
Bna e il Credito Italiano. A chi 
glielo fa notare, risponde sibil
linamente: «È una questione 
di credibilità». 

La Federconsorzi, gli chie
dono ancora, sta per decidere 
la vendila della propria parte
cipazione nella banca di Au-
letta. Siete decisi a comprarla 
voi? -Non vendete la pelle del
l'orso prima di averlo prèso», 
rispónde Rondelli, con un lar
go sorriso. 

La questione, si capisce, è 
ancora in alto mare. Eppure 
in qualche misura Rondelli ha 
chiarito alcuni passi essenziali 
della strategia dei suo istituto 
in vista del fatidico '92. Pre
messo che importante per tut
ti i Contendenti sarà di «essere 
forti in casa», l'amministratore 
delegato del Credit ha sottoli
neato l'esigenza di ristruttura
re la rete degli sportelli e allar
gare la gamma dei prodotti fi
nanziari offerti alla clientela. 

Per -infittire le maglie della 
nostra rete» Rondelli pensa 
più a rapporti di partnership 
che a una strategia di fusioni 
e di concentrazioni. Sia all'e
stero («dove stiamo per con
cludere talune cose, anche se 
abbiamo incontrato molte dir-
ficolta») sia in Italia. 

L'idea di base è quindi 
quella di stringere alleanze 
strategiche con altri Istituti 
(per esempio, appunto, la 
Bna) per mantenere sul terri
torio l'identità di ciascuno, ac
centuando però la specializ
zazione dei partner, in modo 
da realizzare cosi «adeguale 
economie di scala». «Per esse
re sviluppalo con eincacia nel 
reciproco interesse, dice in 
proposilo la relazione che ac
compagna il bilancio. I) rap
porto implica necessariamen
te un coinvolgimento del Cré
dito Italiano nella compagine 
azionaria della Bna-. E nulla 
esclude che l'attuale presenza 
possa essere ulteriormente in-
cremenlaia anche in tempi 

brevi. 
La seconda delle Banche di" 

Interesse nazionale (Bn) del
l'Ili chiarisce dunque nelle' 
grandi linee la propria polttca > 
di crescita negli a m i a vanfct.1-
Incerto rimane peto il putto- • 
essenziale del suo rapporto 
con l'attonitla pubblico. * 
prapcolio del quale In a s t r a : -
blea non è stala spesa « I H I O -
la parola. Cosi coma inceno 
rimane il legame Irato stesso 
azionista pubblico - liti, m 
questo caso - con l'altra gran
de banca del Nord, la Comit, 
per la quale sono noli i pio;» 
getti di privatizzazione studiali 
nelle stanze di Mediobanca* 
Nei giorni scorsi II ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Carlo Fracanzanl, ha detto 
che a suo giudizio le Ire Bin 
devono rimanere sotto II con-* 
trailo dell'Ili. Il quale peto norr. 
si è espresso su una questione; 
dì tale delicatezza. Cosi come 
incredibilmente continua a la-" 
cere il governo, nella sua cok' 
legialità. Fino a quando? -i 

BORSA DI MILANO Il pessimismo accentua il ribasso dei «big» CONVERTIBILI 

• • M I L A N O . Seconda seduta al ribas
to. Il mercato ha risentito molto del 
ptf|toramento della situazione politica 
rwl senso della tenuta del governo, e le 
falcidie aubUe dai titoli guida testimo
niano del torte pessimismo (che natu
ralmente premia I ribassisti) in cui i 
caduta p a n parla degli speculatori prò-
lettlohaH. SI vedano I titoli guida: le f iat 

11.27», le Montedison 

I"1,40%. te Cir I' 1,20*. Perdite fraziona
li anche per Generali, Ras, Agricola e 
Olivetti. Il Mlb che alle 11 era In regres
so dello 0,80* chiudeva a -0,58%. Cer
ti acquisti provenienti dall'estero si so
no ormai esauriti. La campagna divi
dendi che pure conferma un altro anno 
di vacche grasse non sembra influire 
minimamente sulla tendenza peggiora
tiva. Dal quadro desolante si salvano 

Mediobanca e Comit che chiudono 
con lievissimi rialzi. Il denaro, cioè l'ac
quisto, si è presentato àncora su alcuni 
valori particolari come Fiasac Faema, 
Alitalia, Condotte e De Ferrari. Fra i 
titoli minori risultano in forte arretra
mento le Bna privilegiate ( - 9 , 2 6 * ) e le 
ordinarie (-2.17SS). In ripiegamento 
anche le Amef risparmio ( - 1 , 8 2 * ) 
mentre le ordinarie sono rimaste anco
ra sospese. DR.C. 
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I M I - N F I 6 N » 3 W I N 6 

I M I - U N K E M 84 U H 

M I Z M E T A . 8 S . S 3 C V 7 * 

I B | . S I F A B S / 9 I I H 

K I - A E R l t W » « / M » « l 
IRI-AUTW 84/10 INO 
IRI.BROMAS7W6.JSl» , 

M I I O M A V V B Ì ) » 

(RI-CREDIT91CV 7% 

IRI-S. SPIRITO 13 INO 
» | .s»A.66 /4 l J K k H, ."i 

I f l I -StETjB/ l l CV * * 
IRISTETWB4/9I IND 

IRI-STETWat/9Ò»*l 
IRI.EtETWès/SO I O » 

KERNEL IT-93CV7.BK 
k i A a H M A r l S i t v a o . 

M A f i M M A K H c V é * 

B l I t t l o t - i A U U i l v M 
ME6k».BulTFllS> 1 0 * 

MEDIÒBéUHONlCvS* 
MEDIOB-ClBORDCvl* 

MEOIOB«IBRISNC7* 
MEblM-cW M ÌH 

MEblOB-CIR RISF I O * 
M6DK»^TOSI tì CV H I " " 
M h O B - r T A L C E M c v ) * 

M e b l M - f T A l s U C V O s 

MEDIOl . l tAlMOBCV>* 
F4E0IOS-UNIFRISF7* 
MEOIOS-MAR20TTOCV 7 * 

MEPl6è.ktÈTANB3cV7» 

MEblOB-PIRBBCVe.è* 
MEbioe.SAtAUbRiS7al 
•kEOIOS-SAIFEMt* 
MEDKM-SICILlèWBX 

M E Ò I O S - S I F S I C V I * 

MÉblÙBSNIAFieRÉ I H 

MEDl0é-ÌNIATEÒÒv7H 
MEOH3B-UNICEM CV 7 * 
MEDIOB-VÉTR 61 7 . S * 

MERLONI U r t l C V 7 * 

M O ( l K 6 s Ì l M - f F I 0 1 . 
0LCE*t. | la/S4CV7K ' 
O L i v C T f i - Ù W é . s t l * 
OPERE NBA-87/S3CV6K 
OSSIGENO.81/91 CV 1 3 * 

FtkUGINA-M/92 CV 8 * 
F I I I E U . I S P A - C V S . 7 6 * 

PIREUJ-81/91 CV 1 3 * 
PIREai-9SCV9.7BK 
AlNASCENtl-e6CV».B* 

SAFFA 67/1? CV 6. J * ' 

S lLM-St /SSCV?* 

SMI MET-tSCV 1 0 , 2 6 * 
SNIA1PO-SS/93CV10* 
SASiB-H/ésCv I 2 i i 

S 0 P À F - S 8 / S Ì C V 9 H 
S O F A E - 6 I 7 9 Ì M 7 » 
STSIF2 
TRIPÓ3VICH-68CV14* 

zMtm Miti tV 9 * 

Coni. 

111.00 

188.00 
! 16.90 
116,00 

109,00 
101,30 

SE.SÒ 
99.16 

98.48 
103,30 
«S.lf l 

"~M.éfl 

139,00 
»7,56 

•6.7S 
86.40 

ès.sò 
94.60 

1ol .36 

— 101.80 

— 116.50 
93.50 

1 , 1 4 6 

108,00 

— M.M 
142,66 

109.60 

ss,» 
B4.M1 

96.00 

— 
106,60 

1*3,66 

— — — — 101.40 

" S0.7Ò' 

— — 320.00 

88.68 
17,46 

Uè.oó 

92.60 
160.00 

88.90 
144.60 
95.86 

168.10 
96.05 

86.60 

— 86.35 
79.00 

163.96 

84.60 
116.60 

' so.od 
121.00 

107.60 

98,60 
" 92.86 

77.40 
91.90 

424.26 

— 158.50 

— 1Ì6.26 
10Ó.00 

1 IJ.S6' 
B9.00 

111.60 
144.10 

— — — — — 119.60 

T«rm. 

110.30 

163.60 

* 14.66 
110,80 
109,66 
102,66 

•4 .40 

— 14.46 

— " un ' UM 
l » . 2 ò 
94,60 

•>,S6 
i > . l i 

83.60 
94.66 

105.30 

-. 161,66 

-. IM.M 
84,00 

113.00 

— ~ 11.66 
143,80 

— . f f l f O 
»*!òft 
88,10 

•IJÒ 

— — — — _ • 

103,50 

80,70 

— — 320,00 

67,00 

66,90 
16Ù.Ò0 

92,60 
160.28 

88.26 

445,40 
95,90 

169,30 
87.90 

86,50 

— 8 Ì . 85 

79,75 
104.00 

84,70 
115,80 
80,60 

121,10 

108,50 

89,40 
92.80 
77.20 
92.00 

424,26 

— 159.80 

— 126.40 
-89.75" 

114.7B 
69.26 

112.00 
144.60 

— _ — _ — 1.9,25 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVARIA 

FERROMETALLI 
BCO S. SPIRITO 
CARNICA 
PR.I.MA 
8.A.I. 
BCA LOMBARDA DD.CC. 

FATA 
PIREUI 1/7 
BPM LEASING 
NORDITÀLIA ORO. 
NORDITALIA PftfV. 

8CA POP, SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
CRPISA 

CR BOLOGNA 
ÈLECTROLUX 

ÉINCOM 
BCOS.GEM.-S. PROSPERÒ 
VILLA DESTE 

B.S. PAOLO BS 

RENALE COM ITAL 

BCO MARINO 
DIMA 
FRIULI PRO RATA 

WAR. (TALCEM 
BCA POP. CROTONE 

1.690/1.730 

—/— 1,660/— 

10.200/— 
1.12W— 
9.500/— 

—./— 
—/— 
—/— 
—/— 1.492/1.506 

969/970 

68 .300 /— 
Ì Ì . 700^22,800 

2 1 . 6 0 0 / - -

_/-— i — 

-./_ 1 Ì 7.500/ -
I 3 S 0 O / — 

3.47ÉI'3 480 

—/— 
—/— —/— 26.800/29.100 

29/33 

—/— 

leiiiiiiiiiiioiiiiiiiiiiiiiiiiflii 
OBBUQAZIONI 

TI10I0 

MEDUlFIOISOFT. 1 3 * 

A I . AUT.F.S. 63-90IND 

AZ.AUT.F.S.S3-S02-IND 

AKAUT.F.S. 14-12 INO 

A l AUT. F.S. 19-82 INO 

A I . AUT. F A 8B-1B 2' IND 

A2. AUT. FS . 88-00 J.INO 

IMI 82 82 2R2 1 6 * 

IMI 12-12 JR2 1 6 * 

CRE01OP 030-036 6 * 

CRE0IOFAUTO7SB* 

ENEL 13-90 V 

ENEL 11-90 2-

ENEL 64-92 

ENEL 14-92 2* 

ENEL 94-82 J-

ENEL 6 5 8 6 1-

ENEL 6 » O l INO 

IBI - STET 1 0 * EX 

Iv i 

— 102.10 

101,70 

102.18 

102,11 

100,38 

1 1 3 0 

171,70 

184.00 

69.90 

77,10 

101.40 

101.BS 

103,10 

101,10 

101,70 

101,00 

100.00 

• 8 . 2 1 

Pne. 

— 102.60 

101.70 

102.76 

101.70 

100,40 

99,45 

178,80 

184.00 

• 8 . 8 0 

77.00 

101,30 

102.18 

103,70 

101,10 

108,10 

100.80 

100.10 

88,26 

I CAMBI 
twiABo'iwr" * ' -
MARCO TEDESCO ... 
FRANCO FRANCESE 

*mrm£h& 
FRANCO H X o A 

STERLINA IN0LE9E 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA OANESE 

DRACMA ORECA 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NOAVEOESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL. 

'T37S.90 

732.66 

.. 216,66 

».»(» 111,008 

2321 .88 

1968.30 

186.3, 

8,801 

1624.02 

1148.06 

10.161 

628.54 

104.0S 

201.74 

218,60 

328.14 

1,158 

11.606 

1085,80 

1371.02 

732 

216.84 

849.73 

35.016 

2128,40 

1865,15 

188,386 

1.862 

1B2S.04B 

1161.6S 

10.404 

•29 .86 

104.39 

201,79 

216,625 

321.11 

B.BS7 

11.BOB 

1090,26 

ORO E MONETE 
Owwo 

ORO FINO (PER ORI 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C. 

STERLINA N.C. ( A ' 7 3 I 

STERLINA N.C, IP. '731 

KRUGERRAND 

CO FESOS MESSICANI 

20 DOLLARI aio 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16.950 

259.400 

123.000 

124.000 

123.000 

620.000 

620.000 

660.000 

99.000 

100.000 

88,000 

88.000 

lilVIYViiinf:::!:!::^;;!!;!!;:!!^!;!]!^ 

MERCATO RISTRETTO 
Tìtolo 

AVIATUR 

6CA SUBALP 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

CREO. AGR. BRESCIANO 

P. SIRACUSA 

PANCA FRIULI 

8. LEGNANO 

GALLARATESE 

P. BERGAMO 

P. COMM. IND. 

P. CREMA 
P. BRESCIA 

8. POP. EMILIA 
P. INTRA 
LECCÒ RÀGGft. 
P. LÒDI 
P. LUINO VARESE 

P. MILANO 
P, NOVARA 
P. CREMONA 

PR L0M8AR P 
PR LOMBARDA 

PflOV, NAPOLI 
fi. PERUGIA 

BIEFFE 
ÒIÉIÉr^MÉ PL 

CITIBANK 1+ 

CREDITO BERGAMASCO 
CR601TWEST 
FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

ITAL INCEND 

VALTEI.LÌN. 
POP. NOV. AXA 
BOGNÀNCO 
2l*RÒWÀtt" 

QuoUiiom 

2.480 

B.000 

10B.660 

14.450 

3.780 

8,070 

29.300 

6.800 

14.980 

17.790 

15.300 

42.600 
8.050 

101.400 
i t .BtÓ 

11.400 

14.400 
10.340 

8.460 
14.600 

9.200 
2.940 
3,046 

6.560 

1.160 
8.186 
2.890 

5.450 

40.020 
8.290 

33.000 
16.200 

8.210 

2S3.OO0 
13.B90 

1.000 
806 

4.7Ó6 

i l i 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il presidente dell'Eni chiede 
l'approvazione immediata 
della legge sugli sgravi fiscali 
Aut aut per il Parlamento 

Il ministro Battaglia scrive 
a De Mita: prepara un decreto 
Scontro alla Camera. Il Pei: 
no ai regali senza garanzie 

Reviglio, allarme Enimont 
«Abbiamo pochi giorni» 
Allarme per I Enimont Lo lancia il presidente del-
I Eni Reviglìo se non si approva entro «pochissimi 
giorni» il decreto sugli sgravi fiscali, l'intera opera
zione rischia di saltare II governo potrebbe addi 
nttura intervenire con un decreto legge • lo ha 
chiesto Battaglia a De Mita - ma alla Camera la 
discussione procede a singhioao, per colpa di ri 
tardi ed incertezze della maggioranza 

GILDO C A M W S X T O ' 
WB ROMA I! presidente del-
I Eni Reviglio più cha preoccu
pato è allarmalo «Se In tempi 
rapidissimi non viene Virala 
ima leggo sugli sgravi fiscali in 
casa di fusione I accordo ira 
Fni e Montedlson rischia di 
wltare» Il matrimonio chimi» 
co (UHanno è dunque già in 
crisi prima di essere consuma 
lo? 6 un pericolo che Reviglio 
vede Imminente e spiega il 
perché 'Abbiamo llrmato il 
contratto per la nuova società 
i (Onferimenti delle aziende 
ad Enimont vanno effettuati 
f|«ro li 30 giugno Closlghili-
c i che dobbiamo cominciare 
In questi giorni Noi siamo d| 
spuili ad iniziare «ubilo «1 au
guriamo i.lie lo sia anche il 
nostro socio» Masi sa che pri
ma di muoversi tWrdinl Inten
da wpere quanto pagherà di 
Imposte per la rivalutazione 
delle aziende Montedlson che 
passeranno od Enimont (In 
bilancio sono iscritte a cifre 
pio basse « 3000 miliardi -

del loro valore di confenmen 
to-fi000miliardi-) Soltan 
lo con gli sgravi dunque la 
fusione potrà entrare nella fa 
se operativa tinaie «Non pos 
siamo aspettare I tempi lunghi 
della politica quelli della 
competizione intemazionale 
sono assai più stretti» osserva 
il presidente dell Eni Ma che 
cosa succede se i due tempi 
non coincidono' «Nasce un 
problema» risponde Reviglio 
«Comunque - aggiunge - il 
contralto garantisce piena 
mente I Eni perché non preve 
de condizioni Ma lare Eni 
mora A importante per il pae 
se gli nei 1989 prevediamo 
16000 miliardi di fatturalo 
3000 miliardi di margine ope 
rativo lordo, 1300 miliardi di 
utile E senza che si siano rea 
lizzate le sinergie del mairi 
monlo Tarn e vero che abbia 
mo avuto un accoglienza for 
midablle dal mercato oltre il 
20% delle azioni che verranno 
Immesse in Borsa sono già 

Polo ferroviario addio? 
Ansaldo: «Tutto finito» 
Cereti (Aeritela): 
«L'Alfa Avìo non si cede» 

• • R O M A Polo feitoviano 
addio? Proprio nel giorno In 
mi il ministro del Bilancio 
Pantani ha convacato Clpi e 
Clpe per II 2 maggio (ali ordì 
ne del giorno non ancora de
finito potrebbe andare anche 
la vicenda che ha visto con
trapposti Irl Ellrn Fiat) dalle 
azjonde direttamente interes 
salo attivano dichiarazioni 
Uic sembrano porre I» parola 
line «d un progetto di rlorga 
nlszazjane della produzione 
ferroviaria che pare ormai de
stinalo ad abortire pnma an 
torà di nascere A smentire le 
tantissime voci su uno scanv 
hio tra Alfa Avio Rat di Savi 
giano ci ha pensato Fausto 
Cereti vMpreJldente e ammi
nistratore delegato di Aentalia 
(la società dell Irl cui la capo 
I Alfa AMo) «Non abbiamo 
mai parlato - ha detto - di 
una cessione pura e semplice 
di Alla Avio un ipotesi che 
UKluderiM a priori La propo
si» della Flnmeccanlca mirava 
soltanto a realizzare aggrega 
pioni più vantaggiose se quel 
progetto non potrà realizzarsi 
I Alfa Avio punterà comunque 
ad Intensificare la collabora 

Ferrovie 
Protestano 
anche 
gli edili 
am ROMA I sindacati dei la
voratori edili della Cgll (Fil 
lei) Cui (Rica) e OH (Fé 
mal) hinno indetto per il 3 
mastio 0 , l ° o r e * sciopero 
dei circa U 000 lavoratori de 
gli appalli ferroviari Lo rende 
nolo uu comunicato congiun 
lo del sindacali nel quale si 
afferma che con I agitazione 
si intende «sollecitare il gover 
no e la dirigenza dell ente ler 
rovlano affinché recedano da 
gli attuali orientamenti che 
prevedono un drastico ridi 
menslonamento degli investi 
menti previsti dal piano dei 
insporti» Lo sciopero sari ac 
compagnato da una menile-
sia^lone del lavoratori a cara! 
tete nazionale a Roma I sin
dacati hanno anche chiesto 
un incontro al ministro dei 
Trasporti Santuz e al commis
sario straordinario dell ente Fs 
Schimbernl 

zione con la Fiat che detiene 
la leadershlb del seriore D al 
ira parte - ha aggiunto Cereti 
- noi montiamo da tempo i 
motori Rat sul nostri veicoli il 
che presuppone una partner 
shlp molto stretta e basata sul 
la fiducia In ogni caso i rap 
porti con il gruppo torinese 
non escludono eventuali ac 
cordi Intemazionali» 

Anche ali Ansaldo Trasponi 
(dove avrebbe dovuto essere 
collocata la Fiat di Savigliano) 
danno ormai per tallito lo 
scambio «Questo argomento 
non è più di attualità» ha so
stenuto I amministratore dele 
gato Fausto Marainl «I ipotesi 
e tramontata» Marainì si e co 
munque detto ancora interes 
salo alla Fiat di Savigliano 
«Siamo Interessati alla parte 
elettronica dei veicoli tonda 
mentale per la progettazione 
del carrello la Breda non ha 
questa tecnologia» In attesa 
di decisioni comunque I An 
saldo guarda «ed in tempi non 
storici» a partner esteri Lo 
nentamento va verso le euro 
pee Alsthom Abb Siemens e 
Aeg ma senza dimenticare il 
mercato statunitense 

Pomigliano 
Ferrara: 
«Conflitto 
risolto» 
••ROMA Appare molto il 
conflitto Pomigliano Fiom 
Cgit II comitato centrale della 
federazione e I incontro con 
Bruno Trentln hanno fatto 
«piena chiarezza su chi è 1 n 
terlocutore della Fiat a Pomi 
glìano e a chi spetta la titolari 
là negoziale» Lo ha detto al 
I agenzia «Agi» il segretano gè 
nerale della Fiom di Pomiglia 
no Francesco Fenara uno dei 
protagonisti del conflitto in 
terlocutore della Fiat precisa 
I Agi ti la Fiom pomlgllanese 
cui adesso spetta la gestione 
dell accordo sul piano di ri 
strutturazione Un «fatto politi 
co» di cui «lutti debbono pren 
der allo» ha detto Ferrara an 
mandando per 18 maggio I as 
semblea a Pomigliano con 
Trentin e il segretario generale 
della Rom Angelo Alroldi 

state prenotate Questi introiti 
da terzi - ha specificato II pre 
sidente dell Eni - serviranno a 
ridurre 1 debiti Anche gli utili 
realizzati nei prossimi tre anni 
non verranno distribuiti ma re 
steranno in Enimont» 

Sulla vicenda è intervenuto 
ieri anche il ministro dell In 
dustria Battaglia che ha scritto 
una lettera a De Mita per invi 
tarlo a varare un decreto di 
legge per gli sgravi fiscali a 
Montedlson (circa 1 000 mi 
liardi di minori imposte) 
«Senza una rapida approva 
zione della legge il polo chi 
mico nazionale rischia di an 
dare a fondo» Ben d'fhcil 
mente comunque De Mita 
potrà dare ascolto a Battaglia 
soprattutto se almeno una Ca 
mera non avrà varato le nuove 
norme II decreto infatti ri 
schia poi di essere modificato 
dal Parlamento II risultato sa 
rebbero più problemi (a parti 
re dalle distorsioni delle quo
tazioni di Borsa) di quelli che 
palazzo Chigi potrebbe cerca 
re di nsolvere accelerando ar 
lilKlosamenle I tempi 

La chiave di volta dunque 
sta tutta alla commissione Fi 
nanze della Camera dove è In 
corso un aspra battaglia sulla 
portata del provvedimento fi 
scale Ieri si * persa un altra 
giornata Un comitato ristretto 
in mattinata e poi la decisione 
di rinviare la discussione a 
mercoledì prossimo «Non cer 
to per colpa delle opposizioni 

- dice Giorgio Macciotta de 
putato comunista - I tempi si 
sono allungau sia perche la 
maggioranza ha le idee anco
ra confuse sia perché le vi 
cende dell aula (è mancato 
due volte il numero legale 
ndr) hanno fatto nnviare la 
mintone della cornhussione 
prevista In serata» Aperte vi 
sono parecchie questioni II li 
vello minimo di fusione per 
ottenere gli sgravi fiscali (il Pei 
propone 100 miliardi) la con 
gruenza dei programmi indù 
stnali e di sviluppo che si vo
gliono realizzare con la fusio 
re («altrimenti - spiega il de 
putato Pei Antonio Bellocchio 

- si rischiano di favonre con 
I esenzione d imposta mere 
concentrazioni finanziane») 
un provvedimento per la riva 
lutazione dei beni di piccole e 
medie imprese i poten del Ci 
pe li socialista Pira vorrebbe 
attribuirgli semplici compiti di 
presa d'atto di quel che asse 
riscono le imprese «altrimenti 
le azioni subirebbero oscilla 
zioni determinate da fatton 
esogeni al mercato» Per Mac 
erotta invece il Comitato per 
la programmazione economi 
ca dovrebbe poter negare le 
agevolazioni fiscali a «quelle 
operazioni che non hanno si 
gnifteative valenze mdustnali 
ma puramente finanziane» 
Detto in altre parole niente 
favon alle fusioni che hanno 
come motivo pnncipale quel 
io di non pagare le imposte al 
fisco 

L'Eni 
raddoppia 
l'utile 
lordo 6H impianti tur ErtcbemrJI 

M ROMA II professore Sem 
bra perdere la calma e con 
essa quella particolare forma 
di sorriso che quasi come un 
tic gli si stampa ad internili 
tenza in volto «Non sono 
competente a fare previsioni 
per il totopresidente se penso 
qualcosa lo tengo per me» 
Una nsposta secca ad una do 
manda imbarazzante si rican 
dlderà alla presidenza dell t 
ni? Ma subito Revtglto si n 
prende «Il mio mandato sca 
de il 23 ottobre fino a quella 
data resterò a tutti gli effetti 
presidente dell Eni anche per 
che non penso alle elezioni 
europee Disoccupato non re 
stero ho il mio posto ali uni 
versila Ma - aggiunge imme 
diatamente - spero che mi 
tacciano fare qualcosa di sti 
molante di utile per il paese 
come in questi anni» Alla vigi 
Ila della scadenza del suo 
mandato Reviglio non fa co 
me I altra «professore» - Prodi 
- che dice di voler tornare al 
1 insegnamento ma si mette 
in lista d attesa per un altro in 

carico magari per la nconfer 
ma e sarebbe la terza volta 
alla testa dell Eni Un record 
al quale sembra puntare pur 
senza dirlo Sul piatto butta 
una mole di Cifre per dimo
strare che quando otto anni fa 
prese in mano I ente petrolife
ro pubblico si novo t » le ma 
ni un colabrodo che ora n 
consegna come una delle 
compagnie intemazionali più 
efficienti Reviglu non teme 
I accusa di ambizione «Mi è 
stato affidato I incarico di risa 
nare sviluppare creare nuove 
iniziative nella chimica I rlsul 
tati mi paiono raggiunti» 

Con queste premesse, non 
e è da stupirsi se la tradìziona 
le conferenza stampa di pre 
sentazione dei conti dell'anno 
si sia In realtà trasformata in 
un bilancio dell attività di Ro
veto ali Eni Con che risultati? 
Facciamo parlare il presiden 
te «Tutti t setlon sono tornati 
in attivo Abbiamo trovato I e 
quilibno tra le diverse attività 
siamo cioè in grado di far 

fronte ad impatti negativi 
esterni-

Tanto ottimismo si basa sui 
nsutlati di bilancio 1988 tutu 
col senio più utile lordo rad 
doppiato (1768 miliardi) fat 
turato cresciuto del 4 3% 
(33110 miliardi), invesumen 
li pan a 5 591 miliardi (aulofi 
nanziatt per ti 90%) rapporto 
Indebitamento-patrimonio 
nettamente migliorato forte 
incremento della produzione 
di Idrocarburi (31%) e delle 
riserve (25%) premesse per il 
rilanciò della chimica forte 
spinta ali internazionalizzazio
ne «L Eni sostiene il presi 
dente rappresenta II caso di 
un impresa pubblica efficiente 
che ha saputo conquistarsi 
prestigio e rispetto a livello in 
temazwnale come dimostra 
no le 300 roint venture con 
partner stranieri» E il 1989? 
«Andrà ancora meglio» Se Re 
viglio punta effettivamente al 
nnnovo del suo mandato i 
suoi primi assi li ha già gioca 

u acc 

Lo sciopero dalle 21 di ieri. Da domani di nuovo voli difficili 

Italia senza treni fino a sfcisera 
Si ricomincia da hostess e steward 
Niente treni fino a questa sera alle 21 Lo sciope
ro di Cgil Cisl Uil contro la privatizzazione e per il 
rilancio delle Fs è scattato ìen sera alle 21, ma sin 
dal tardo pomeriggio ha provocato disagi Oggi 
viaggerà soltanto qualche convoglio per i pendo
lari Intanto gravi incognite anche per gli aerei II 
coordinamento di hostess e steward ha conferma
to lo sciopero nella notte tra domani ed il 30 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA Italia senza treni 
fino a questa sera alle 21 Lo 
sciopero indetto dai sindacati 
confederali e da quello auto
nomo Fisafs contro i tagli e la 
privatizzazione di parti della 
rete prevista dalla riforma del 
governo ha provocato disagi 
sin dal tardo pomeriggio di ie 
n Le Fs infatti hanno cancel 
lato vari treni anche pnma 
deiie 21 di len quando t agita 
zione è scattata Oggi dun 
que per I intera giornata è 
prevista la paralisi totale Ad 
eccezione di qualche convo 
glio per i pendolan che 1 ente 
intende far viaggiare «Non vo 
gliamo che la riforma ferrovia 
na finisca come quella sanila 
ria» recita un volantino distri 
buito dai ferrovieri in migliaia 

di copie a Roma Termini 
•Questo è uno sciopero - è 
detto ancora nel volantino - a 
favore degli utenti perchè 
chiede non tagli ma il nlancio 
del servizio ferroviari Dure 
accuse at governo ieri sono 
venute dal segretari delle (e 
deraziom dei trasporti di Cgil 
(Mancini) Osi (Evangelista 
la) e Uil (Aìazzi) Il governo 
viene accusato di improvvisa 
z oni e scelte «sciagurate» che 
penalizzano tutti i trasporti le 
ri ti ministro Santuz si e detto 
convinto di riprendere un dia 
lago con i sindacati sulla tan 
to contestata riforma ferrovia 
ria 

Intanto grosse incognite 
anche per gli aerei Dopo la 
schiarita registratasi nella ver 

tenza dei controllon di volo 
della Lieta che hanno sospe 
$o 1 agitazione proclamata per 
Ieri In seguito ad una defatt 
gante trattativa con 1 azienda 
di assistenza al volo che an 
drà avanti anche oggi e impe 
derido cosi la precettazione 
disposta dal ministro Santuz 
ieri il coordinamento di ho 
stess e steward (una sorta di 
Cobas) ha confermato lo 
sciopero deciso dal) una della 
notte di domani uno alle 6 del 
30 apnle Intanto sulla trattati 
va per il nnnovo del contratto 
degli assistenti di volo è pole 
mica Agostino Paci presiden 
te dell Intersind dopo mesi di 
silenzio e di scarso protagoni 

smo al tavolo di trattativa ha 
in sostanza accusato i sinda 
cali dei ritardi con i quali il 
negoziato va avanti. Immedia 
la la replica del segretario na 
rionale della Flit Cgil Guido 
Abbadessa «La trattativa po
trebbe essere chiusa nel giro 
di poche ore se l Intersind 
convocasse subito i sindacati-
«Dopo 18 mesi di liti ali mter 
no del nmosso vertice Alitalia 
- ha proseguito Abbadessa -
possiamo finalmente stnnge 
re ma le proposte conclusive 
dell azienda debbono essere 
migliorate in particolare per 
quanto nguarda la parte nor 
mativa (1 organizzazione del 
lavoro ndr) fondamentale 
per i lavoraton e per la sicu 

rezza dei passeggeri» 
Il negoziato dovrebbe n 

prendere oggi E sempre oggi 
dovrebbe riprendere la tratta* 
Uva tra ì controllon di volo 
della Lieta e degli altri sinda 
cari per 1 applicazione del 
contratto di categoria che la 
Lieta contesta 11 rischio è che 
gli uomini radar (anche se la 
precettazione in questo caso 
appare sicura) confermino lo 
sciopero proclamato dalle 7 
alle 13 de) 2 maggio e quello 
del 3 maggio che riguarderà 
Fiumicino Nuovi scioperi an 
che dei piloti dal 5 ali 8 mag 
gio fermi infine i tecnici di 
bordo anche loro in lotta per 
il contratto il 12 maggio 

Verri: Santuz 
se la prende 
con i sindacati La Stazione Centrale di Milano quasi deserta 

• • ROMA Vem replica a 
Santuz il giorno dopo h gran 
minaccia del ministro dei Tra 
sporti di utilizzare compagnie 
aeree estere pur di assicurare i 
voli in Italia Definisce quella 
del ministro dei Trasporti una 
salutare tirata d orecchie" Ma 
sottolinea subito che non era 
indinzzata solo ali Alitalia 
che era rivolta anche alle sue 
controparti i sindacati cioè 
(«con i quali non si riesce a 
firmare i contratti*) e alle altri 
parti del sistema del trasporto 
aereo che hanno indetto scio 
peri per conto loro Evidente 
mente Verri si riferisce ad altri 
settori come le dogane oppu 
re gli slessi uomini radar che 
dipendono dati azienda di as 
histenza al volo E la concor 
renza con le linee estere7 «Se 
il ministro sostiene Vem -

intende introdurre lanabili 
competitive nel sistema dirette 
ad alleviare i disagi del pas 
seggero credo che tutto som 
mato abbia ragione noi do 
vremo insieme con lui e con il 
governo nstudiare il probli. 
ma delle concessioni e intro 
durre maggiori elementi di 
competitività» «Per 1 Alitalia -
conclude però Verri - la sfida 
è quella dì essere agguemti al 
punto di non lasciare spazi al 
la concorrenza» Il presidente 
dell Alitai a dunque ìen nel 
corso di un audizione avuta 
illa commissione bicamerale 
delle Partecipazioni statali 
(dove ha rilasciato queste di 
chiarazioni) più che a Santuz 
è parso mandare un messag 
RIO ai sindacati impegnati nel 
le trattative in corso alle quali 
però dopo mesi solo da 

qualche giorno si sta cercan 
do di dare una sterzala come 
nel caso degli assistenti di vo 
lo 

E come regiscono le com 
pagnie aeree estere il giorno 
dopo la gran minaccia de) mi 
nistro Santuz7 Accoglieranno 
se perdurassero gli scioperi 
1 idea del titolare del dicastero 
dei Trasponi di utilizzare i lo 
ro «vettori» pur di assicurare i 
collegamenti in Italia7 il mini 
stro ha già detto che si augura 
di non dover tirare mai fuori 
dal cassetto questo piano che 
ora Gvtlavia dovrà stilare pre 
sentandolo è ovvio alle com 
pagnie straniere Ma per il 
momento ad eccezione della 
revoca dello sciopero di ieri 
da parte dei controllori di volo 
della Lieta non si vedono an 
cora grosse schiarite per le 

vertenze del trasporto aereo 
«Il piano d Santuz è fattibile 
anche se certo complicato» 
mette le mani avanti Gastone 
Nardone presidente della 
Ibar 1 associazione che in Ita 
lia rappresenta le più impor 
tanti compagnie estere ÈI uo 
mo che per pnmo qualche 
mese fa lanciò I allarme non 
ne possiamo più da due anni 
è uno stillicidio di scioperi e 
proteste saremo costretti a 
non far atterrare più i nostn 
aerei in Italia Ed ora che si 
profilererebbe un impegno in 
st nso inverso frequentare 

"rè di più il nostro paese per 
6 istituire i collegamenti Alita 
t a bloccati7 «Be - dk.e Nardo 
ne - credo che sarebbe più 
facile per compagnie europee 
come la Lufthansa e la Air 
France cambiari leggermente 

Aiuti alle quattro aree 
Cinque anni dì «cassa» 
per il siderurgico 
che fonda una cooperativa 

QUWO DBU'AQUIL* 

••ROMA. Con 309 si 26 
astenuti (missini e dsmopro-
letan) e nessun voto centra 
no (assemblea di Monlecito-
rto ha approvato ieri il dise 
gno di legge sulla siderurgia 
che converte il decreto gover 
natHa del pnmo aprile scorso 
Il provvedimento contiene sia 
misure di prepensionamento 
per lavoratori Interessati alle 
ristrutturazioni della siderurgia 
pubblica sia norme per » 
reindustftalizzazione (cioè in 
centivi per nuove iniziative 
produttive alternative aline 
ciato) a Taranto, Napoli Gè 
nova e Terni vale a dire nelle 
quattro aree che hanno se
gnato con la perdita di posti 
di lavoro I acutezza della crisi 
siderurgica 

I filoni d intervento sono so
stanzialmente due II primo n 
guarda i lavoraton siderurgici 
per i quali sono previsti mec 
camsmi di prepensionamento 
che scattano al cinquantesi 
mo anno d età per gli uomini 
e al 47° anno per le donne 
Inoltre è prevista I erogazione 
di una indennità pari a S an 
nuallta di cassa integrazione 
per i dipendenti che escano 
dal celo e costituiscano coo
perative di produzione e lavo
ro Le annualità sono ndotte a 
3 per quei lavoratori che intra 
prendano invece iniziative di 
lavoro autonomo, 

Sotto il capitolo di relndu-
stnalizzanone vera e propria 
tra le altre cose viene istituito 
un tondo di 660 miliardi relati 
vo alle quattro aree di cnsJ si 
derurgica viene previsto un 
impegno dell fri alla creazione 
di II mila nuovi posti di lavo
ro si avvia un azione promo
zionale per la piccola e media 
impresa da parte della Spi 
(nel Centro-Nord potrà eroga 

Acli 

Convegno 
sul lavoro 
nel 2000 
• f i PADOVA. «Cipputi o ma 
nager il lavoro nei 2000» è il 
tema di un convegno promos 
so dalle Acli in programma da 
oggi a Padova Di fronte a mi! 
le giovani lavoratori e studen 
ti interverranno il vtcopresi 
dente del Consiglio De Miche
li: il ministro Fracanzam i 
sottosegretari Brocca (istru 
zione) e Fontana (lavoro) il 
direttore del ministero del La 
voto Cacopardi il responsabi 
le del dipartimento Lavoro del 
Pei Bassolino, i segretan della 
Cisi Manm edellaCgil Tren 
tin parlerà Mortillaro (Feder-
meccamea) Furto Colombo 
Achille Ardigo Luigi Frei Mi 
chele Colasanto e Guido Bo
laffi 

re contributi a fonilo perduto 
finoal25%de!lim»tti(nwto), 
si attiva il Reslder, cioè II rego
lamento comunitario aisoste 
gno della piccola e medi» im-
prenditona 

Il governo ha accolto anche 
lordine del giorno propoeto 
dai PCI ch> considera tnstinì-
clente nelle quattro an* di 
crisi la solita politica deU'inter-
vento straordinaria e richiama 
a un Impegno organico di tut
to il settore pubblico, * co
minciare dalle partecipazioni 
statali 

Nel motivare II volo favore
vole de! comunisti, Antonio 
Montessoro responaablle Iti 
nella commissione AitMta 
produttive ha conrermato II 
giudizio negativo sugli indiriz
zi generali «gatti «Iti gowrno 
in matena di r»lW" siderur
gica ma ha registra» U positi
vo lavoro compitilo In sede 
parlamentare che ha consen
tito di modificare profonda
mente I originario rena del 
decreto Montessoro ha anche 
annunciato che a M conti
nuerà a sostenere II proprio 
emendamento - respinto dal
la maggioranza - che tendeva 
a estendere i benefici del pre
pensionamento al dipendenti 
delle aziende private coinvolte 
nei processi di ristrutturazio
ne Dal canto suo Alberto Pro-
vantini ha sottolineato le re-
sponsabilit» del governi |Ht | 
processi di delndustrialliza-
zione «Oggi - ha detto - c e 
chi grida al miracolo per 160 
miliardi di attivo dell IN» Ma 
questo semmai dimostra che 
la voragine Finsider non di» 
pendeva da acciaio arrugginì-
io, bensì dal tarlo nella dire
nane diviate Castro Pretorio e 
nella politica dei gommi» 

Statali Cgil 

«Il governo 
deve 
decidere» 
sssj ROMA Sulla conni azio
ne per il 3 magalo di Cgil Cisi 
UH da parte della presjijcftta 
deT Consiglio sul rinnovi con
trattuali del pubblico Impiego, 
la Funzione pubblica Cgil Ila 
concluso il suo comitato ese
cutivo respingendo I eventua
le carattere Interlocutorio del-
1 incontro a palazzo Chigi In
vece occorre condurre «Ila 
fase conclusiva le trattative nei 
tavoli di comparto». Inoltre il 
punto di nferimento per i rin
novi contrattuali dovrà estere 
•I inflazione reale e non quella 
programmata» mentre il go
verno dovrà prevedere •inve
stimenti aggiuntivi e finalmati 
agli incrementi reali di effi
cienza» 

06/43632121 
PER ILTUO VIAGGIO INFORMATI 

programma Che M'9 Se an 
dando a Francoforte si fa tap 
pa in Italia per assicurare un 
Milano Roma non credo che 
costi molto impegno in più 
Certo la cosa sarebbe ben più 
complicata per le compagnie t 
intemazionali che operano I 
lungo le grandi rotte» Dun 
que tutti pronti a protestare 
contro scioperi e disservizi a 
minacciare di abbandonare li 
nostro paese ma quando e è 
da dare una mano ? «Ripeto 
1 idea di Saniu2 6 fattibile - di 
ce ancora II presidente della 
Ibar - ma io spero che la nuo
va era Vem in Alitalia riporti 
la situazione alla normalità 
Spero che ai piloti italiani che 
hanno stipendi bassi venga 
dato quanto gli spetta spero 
che tutte le vertenze si chiuda 
no. DPSa 

linea Oretta 
autostrade 

autostrada 
1 irntalstat 

l'Unità 
Venerdì 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Sono 
rientrati 
i cosmonauti 
della Mir 

pio, tenero e con una (accia terribilmente somigliante a »»fw. «iKnvciujiuiimmMa temi --. w 
•Ila di un ET bambino f il primo gorilla nato in cattività 
jolarmenté il lieto «««rito « avvenuto In un clima che 

MOT ha a che lare con quello cui la sua specie è abituata 
l i Edimburgo, la capitale scozzese 11 suo nome e 

._) ma viene affettuòsamente chiamato FB First 
, primo nato Nella loto lo vedete succhiare II duo della 

«Ma -tata., la zooioga Miranda Stevenson 
Sono rientrati a terra i tre 
cosmonauti sovietici della 
staitene orbitante «Min (pa 
ce) che, per la pnma volta 
da quando hi lanciata nel 
lebbra» 1987 * rimasta ora 
disabitata I cosmonauti 

_ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ AleKsanderVolltov(coman 
•• ^ ^ ^ ^ ^ dante), Serene! Krìkalev e 

Varley Polyakov sono atterrati con la navicella spaziale -So-
yuz TM 7- alle 6 59 (4,59 italiane) in una totalità a nord est 
dèlia citta di Dzheskazgan L'agenzia preannunci» nello 
stesso tempo che la stazione orbitante avrà nuovi occupar) 
ti in agosto, quando un equipaggio verrà lanciato per co
minciare nella seconda metà dell anno un intenso pro
gramma che prevede I ampliamento della -Min con due 
nuovi moduli -Dal momento che I due nuovi moduli saran-
no.prontl solo nella seconda metà dell anno ed t necessa
rio elaborare I dati ricevuti, e stato deciso che 'Mir comi 
nula volare tino ad asojlo senza piloti, scrive la-Tass. Del 
resto «I integrazione del due moduli nel complesso sdentili 
co permetterà praticamente di raddoppiare la massa totale 
della stazione ed II suo equipaggio. 

«Sassolini 

il nuovo 
Intercettator* 

filmato 
Il processo 
di coagulazione 
del sangue 

Il dipartimento della Difesa 
ha diffuso martedì » Wa- i ? . F " 9 V > - " 
shingtpn la loto del modello k a i - jj-TE \|>-r „ 
diunlntercettatore«rl|liant • « • » • * • " ' • • • « • '• • 
PcbbleS' (alla lettera «sassolini tinllanti-. ndrl. prwennto 
peressere lanciato da un missiccon b*<ea urrà Martedì 
«I Campidoglio il segretario della Dilpsa Dick Chi-niy ha 
dello ai membri del! House Armed Services Committee 
(comitato per I servizi armati difensivi) che la ricerca delle 
•guerre stellarli si sta concentrando su questo progetto 
consistente di migliaia di satelliti lunghi circa tre piedi pe 
santi meno di IQO libbre e capaci di abbattere i numi nemi-
ci prima che questi possano far partire le proprie testate 

Il processo di coagulazione 
del sangue e stalo per la pri 
ma volta filmato con una n 
soluzione tale da mostrare 
le molecole coinvolte nella 
coagulazione stessa II nsul 
tato è stalo raggiunto da fisi 

mmmmmmmmmm^mmm^ " d e " e università america 
" " n? di Santa Barbara e di 

Stanford grazie alluso di un potentissimo microscopio 
chiamato «Arni» (Alomlc force microscopio In grado di ot 
tenere immagini degli atomi dei materiali studiati purché 
Immersi in acqua Per realizzare il (limato ha spiegato 
<Jralg B, Prater, uno dei ricercatori, poche gocce di soluzio
ne Contenente fibrinogeno una proteina del sangue sono 
slate alese su una superficie di mica Sono state poi agglun 
te alcune gocce di un enzima chiamalo trombina L'enzima 
modlllca per reazione chimica le molecole di flbnnogeno 

.In fibrine, che si legano tra loro lino a formare una rete che 
.blocca il sangue provocandone la coagulazione Esami 
*W8tf la superne»itigli 10 secondi II mfcroscopioba mo-
•strato le singole molecole di fibrina legarsi fino A formar» 
tfn» seri* driibfe adlacenii In 33 minuti le libre avevano 

••4ormoto.unn<rele cosi fitta da riempire I Intero campo visivo 
del microscopio Per capire II livello dei dettagli raggiunto 
con I Alm si può fare il seguente esemplo se si riducesse 
un campo di cale» alla larghezza di un capello le singole 
molecole di fibrina rilevale dallo strumento corrisponde 
(ebbero al fili d erba del campo 

Un nuovo microscopio otti 
co a scansione che a diile 
rema del microscopi con 
venzionall è in grado di 

t l mattere a fuoco singoli strati 
nella COmea di un oggetto semitraspa 

^ reme è slato messo a punto 
_ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ da ricercatori dell Università 

• " californiana di Stanford gui 

Ì
latl da Gordon Kino Potrà perfino scrutare la struttura in 
«ma della cornea degli occhi, spessa appena qualche cen 
esimo di millimetro ti nuovo microscopio fornisce rispetto 

al microscopi tradizionali una risoluzione (la capacità di 
vedere due punti distinti) e un ingrandimento superion 
mentre nspetto al precedenti modelli a scansione e pia ve 
loce nel formare I immagine e non ha bisogno di monitor 
perche I oggetto viene osservato direttamente come In un 
comune microscopio II principio di funzionamento del tra 
dtòbnale microscopio a scansione spiegano I rlcercaton è 
slmile a quello della televisione la luce passa attraverso un 
piccolo foro e si sposta avanti e Indietro fino ad aver illumi 
nato tutto I oggetto 

NANNI MCCOSONO 

Il microscopio 
n scansione 
«entra» 

cornea 

D convegno a TVieste 
sul funzionamento 
dei comitati etici 

Ilaria Catherine Labtusse 
membro della prestigiosa 
commissione francese 

L'arroganza della ragione 
> • Aborto eutanasia ri 
produzione artificiale, tra
pianti, sperimentazione sul-, 
I uomo, manipolazioni gene
tiche quante volle Ormai la 
medicina e la ricerca biorne-
dica arrivano aia applicazioni 
discutibili, in bilico tra"' mira
colo e incubo Per I opinióne 
pubblica questa drammatica 
dimensione emerge solo con 
la cronaca Baby Fae la bam
bina con il cuore di scìmmia 
i ginecologi spregiudicati alla 
Antinon disponibili a sovver
tire ogni ordine parentale per 
un pò di denaro, gli aborti 
terapeutici di feti affetti da 
patologie non gravi le spen 
mentaziom cliniche su pa
zienti in coma irreversibile 
(avvenute in Francia) e gli 
esperimenti genetici su mala
ti terminali di cancro (in cor 
so negli Stati Uniti) 

Casi che, a un occhio 
estemo, possono parere iso
lati luno dall altro, episodi 
disdicevoli e problematici, 
ma che sembrano destinati a 
rimanere; episodi Chiunque 
abbia gettato un'occhiata ap
pena approfondita nella quo
tidianità della ricerca scienti 
flca e della pratica clinica, sa 
invece che si tratta di temi al-
I órdine del giorno Per af
frontarli è nata da quasi ven
tanni una nuova disciplina 
la bioelica una speda di 
estensione e di sviluppo della 
morale medica (soprattutto 
agli esordi si occupava esclu
sivamente «di questioni di vita 
a di morte», classiche della 
deontologia medica), ali in
crocio con filosofia e dintto 
La aloetica oggi è diventata 
una palestra di continua n-
flessione sulle azioni non so
lo dei medici ma anche di 
scienziati e ricercatori nel 
campo della matena vivente 
Ai problemi tradizionali si so
no recentemente affiancati i 
dibattiti sul diritti degli amma
li o sull etica ambientale La 
materia di discussione non 
manca, le possibilità di in
treccio interdisciplinare che 
si realizzano nella bioetica 
sono veramente molte e sii 
molanti 

Da tempo si avverte pero la 
necessità di completare la 
preziosa opera di elaborazio 
ne della bioetica con sistemi 
operativi in grado se non di 
•decider» almeno di dare 
paren consultivi su casi speci 
irci Cosi sono nati i comitati 
etici Localizzati in un pnmo 
tempo praticamente solo 
presso gli ospedali in cui so 
no in grado di svolgere un 
ruolo di guida -morale- ora i 
comitati etici si stanno diffon 
dendo e generalizzando Non 
solo ma sta anche cambian 
do la loro natura la loro fun 
zrone e i meccanismi di fun 
zionamento 

La reazione ottenuta anche a Catania 

H Nobel Linus Fkuling 
«Non è stata fusione» 

«•NEW YORK II premio 
Nobel per la chimica Linus 
Paulina ha ipotizzato in uno 
studio consegnato al peno 
dico •Nature» che il calore 
prodotto durante gli esperi 
menti sulla fusione nucleare 
fredda possa essere spiegato 
col normale legame atomico 
comune a tutti i metalli 

Pauling che ha vinto il 
Nobel nel 1954 con i suoi 
studi sulla natura del legame 
chimico dubita che I recenti 
esperimenti abbiano ottenu
to la emissione di neutroni 
ad alla velocità Secondo lo 
scienziato il calore nlevato 
durante tali esperimenti po
trebbe essersi accumulato 
nel palladio degli elettrodi 
durante il prolungato pro
cesso dl-elettrollsl per essere 
•nlajclafc» poi al termine 
della elettrolisi quando il 
palladio avrebbe «comincia 
to a decomponi» La de 
composizione del palladio 
pud avvenire lentamente o 
colf tShlHrnprovvisa ' espio 

•ìione di energia» ha spie 
gaio Pauling 

Lo scienziato famoso an 
che per i suoi studi sulla «vi 
tamina C< e per il suo impe 
gno sociale ha vinto nel 
1962 un secondo premio 
Nobel quello per la Pace 
Anche altn scienziati dubita 
no che la fusione sia real 
mente avvenuta Tra questi i 
tecnici del Politecnico di Lo 
sanna e dell Università della 
Georgia Frattanto la fusione 
nucleare a freddo secondo il 
«metodo Scaramuzza è slata 
ripetuta con successo per 
due volte a Catania nel DI 
partimento di fisica dell uni 
versila Lo ha annunciato il 
direttore dell istituto Dome 
meo Vinciguerra precisan 
do che «1 espenmento si è ri 
solio positivamente grazie 
ad una collaborazione con 
ricercatori e tecnici del Cnr e 
dell Istituto nazionale di lisi 
ca nucleare coordinati dai 
prolesson Emanuele Rimim 

e Salvatore lo Nigro *ln pra 
tica - ha spiegato Vinciguer 
ra - come già riuscito al pro
fessor Scaramuzzi nei labo 
raton di Frascati abbiamo 
ottenuto la fusione 

Noi I abbiamo realizzata 
con un miscuglio di palladio 
e titanio in presenza di due 
teno allo stato gassoso Do 
pò un pnmo successo giove 
di scorso abbiamo di nuovo 
ottenuto la fusione lunedi 
Ma abbiamo atteso qualche 
giorno pnma di rendere 
pubblica la notizia per ac 
cenarci meglio dei risultati» 
•Adesso - ha continualo il 
professor Vinciguerra - sia 
mo certi di avere ottenuto la 
fusione anche se gli studi 
stanno proseguendo per 
chiarirne alcuni aspetti ab 
biamo infatti accertato una 
produzione di neutroni e di 
particelle carie he stiamo 
appurando se queste ultime 
come crediamo sono proto 

Proprio a «Funzione e fun-
zionamento dei Comitati Eti
ci* ere dedicato un convegno 
di due giorni sroltosi recente 
mente a Triesle.EsperU di tut 
ta Europa si sono confrontati 
su invito dell Istituto intema 
zumale di stùdio sui dintti 
dell uomo, sulle diverse espe
rienze, sui bisogni comuni, 
sugli esiti del numerosi comi 
iati dalla positiva esperienza 
del comitato etico nazionale 
francese, giunto ormai al suo 
sesto anno di età, ali atteggia 
mento infastidito degli spa 
gnoli (preoccupati soprattut 
to di difendere la ricerca 
scientifica da ogni intrusio
ne), dalla presenza capillare 
e diffusa in ferra danese (in 
cui da due anni vige una ma
ratona per la ricerca su em
brioni umani) ali atteggia
mento pragmatico degli 
scienziati tedeschi e inglesi, 
disponibili comunque a con
frontarsi con I opinione pub
blica Inutile dire che I Italia 
anche in questo campo, è in 
netto ritardo nspetto agli altri 
paesi occidentali se si eccet
tua qualche commissione re
gionale con specifiche com
petenze di controllo della 
sperimentazione dei farmaci, 
e qualche sporadica iniziativa 
di ospedali, Usi e università 
nulla è avvenuto finora sul 
piano istituzionale Poche 
settimane fa il ministro Donai 
Cattin ha annuncialo I inten
zione di istituire un comitato 
etico nazionale presso la pre
sidenza del Consiglio, ma per 
adesso non è stala presa al
cuna iniziativa pubblica 

Istituito nell 83 il comitato etico france*1** 
se, composto da 36 membri, è diventa
to un importantissimo fattore di incon
tro tra le spinte «integraliste» di avanza
mento tecnologico e scientifico che 
tendono a giustificare tutto ciò che è 
spenmentazione, e l'esigenza di costru
zione di un'etica forte, di una cultura 

dei nspetto dell'uomo e dell'ambiente 
Ne parliamo con una sua rappresen
tante al convegno sui comitati etici che 
si è svolto recentemente a Trieste Ca
therine Labrusse-Riou, docente di dint-
tCLComparato alla Sorbona, sostiene il 
ridimensionamento dell'idealizzazione 
della ragione umana 

Tra tutti gli esempi matura 
ti ali estero il più suggestivo e 
senza dubbio quello della 
commissione nazionale fran
cese Istituita nel 198?, con 
un decreto del presidente 
della Repubblica il comitato 
nazionale è composto da 
ben 36 membri Una di loro, 
Cathenne Labrusse-Riou, do
cente di Dintto comparato al
la Soibona di Pangi, eri pre
sente ali incontro di Trieste 
•Il comitato etico nazionale 
per me e stato importantissi
mo - ci dee - per nscopnre 
la giurisprudenza, con un ta 
gito attico del positivismo 
giuridico e scientifico ancora 
dominanti Una straordinana 
opportunità di "espansione 
della coscienza', offerta ai 
partecipanti e a lutto II pae 
se- L aspetto forse più ime 
lessante del comitato etico 
francese è che non si limita a 
dare responsi su richiesta dei 
medici o su casi troppo diffi 
crii per essere affrontati a li
vello locale ma è diventato 
un autorevole forum di di
scussione e di nflessione sul 
rapporto tra natura e cultura, 
tra scienza e società unpun-
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to di rifenmento per il giudi
zio sul progresso scientifico e 
sui suoi meccanismi. «SI, e si 
tratta di una mole di lavoro 
gigantesca- conferma Cathe
nne Labrusse - È come la 
traversata di un deserto, se
gnata dalla line delle certezze 
sulla scienza e sulla medici
na Personalmente ne ho ri
cavato I impressione che gli 
errori siano cominciali fin dal 
XVIII secolo, dal momento in 
cui progresso scientifico, pro
gresso morale e felicità pub
blica cominciano ad essere 
identificati Ancora, oggi viene 
idealizzata la perfezione del 
la nostra ragione, ma sono 
profondamente convinta del
la necessità di rivedere questi 
convincimenti e di diventare 
consapevoli della nostra falli
bilità. 

•Solo se impanarne ad es
sere meno arroganti, meno 
sicuri della positività del no
stro sapere scientifico pos
siamo evitare di compiere er
rori gravi - continua la giun-
sta francese - Non basta 
escludere formalmente il pro
fitto e il mercato per essere 
immuni da questi vizi, non è 

sufficiente, per esempio, so
stenere la nozione di gratuità 
del corpo umano (la non 
commercializzazione di orga 
ni e tessuti) per porsi al SKU 
ro da un atteggiamento og 
gettualizzante della medici 
na si rischia in questo caso 
di far diventare il corpo urna 
no una Ubera fonte di matena 
prima per gli ospedali Un 
pericoloso intreccio di ime 
ressi economici, industriali 
"medici" e scientifici si sta 
realizzando nel Progetto Gè 
noma e nella brevettazione di 
esseri viventi a causa delle 
direzioni intraprese dalla 
stessa ricerca scientifica, le 
differenze Ira vita e matena 
inanimata stanno cadendo, 
cosi come quelle tra vita ve
getale e vita animale e tra vita 
animale e vita umana» 

Si potrebbe avere un legitti 
mo dubbio sul perché nfles 
siom cosi generali dovrebbe
ro essere di competenza di 
un comitato etico Catherine 
Labrusse risponde con sem 
plicità -SI tratta di questioni 
fondamentali, che dal comi
tato etico si diffondono in tut
ta la società Servono per im-
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parare a capire che la scien
za non * portatrice di valori, 
che biologia e medicina non 
hanno il primato sulla cultu
ra Nel compiere quote di
scussioni abbiamo anche rivi
sitato il percorso della filoso
fia della scienza in Europa e 
per quanto riguarda i proble
mi etici l'abbiamo trovata 
estremamente fragile» 

Il ruolo di •autorità morale» 
del comitaio etico noci è 
sempre compreso •Ricevia
mo molte richieste di legitti
mazione delle possibilità del
la scienza - prosegue la La
brusse - ma siamo molto at
tenti a non assumere una 
funzione assolutoria Proce
diamo con molta cautela 
tendiamo a pnvuegwe i cri> 
ten di elicila rispetto « quelli, 
pia diffusi, di avanzamento 
tecnico della scienza e della 
medicina Ma questa nostra 
prudenza non e sempre ac
colta dai legislatori» Il riferi
mento e alla legge sulla Noe
tica approvata dal Parlamen
to francese alta fine del 1988, 
soprattutto ai punti che la
sciano un certo spazio alla 
sperimentazione sui malati 
tenninali e sugli embrioni 
umani 

Questa osservazione mette 
però in evidenza anche un 
altro punto Importante e deli
cato il rapporto Da i responsi 
del comitato etico (che han
no valore consultivo e non 
vincolante anche per chi ne 
fa richiesta) e le decisioni 
politiche e legislative e, più in 
generale, la relazione tra tec
nica e politica. Fino ad ora il 
comitato non può lamentarsi 
del comportamento dei poli-
liei In fondo la decisione di 
costituirlo e stata politica, e 

questo non («Impedito il ri
spetta di rif^Mon criteri di 
pluralismo culturale I SS 
membri t o » nominati da di
verse autorità: Il prejkJer.te 
della Repubblica, gli organi
smi politici t amministrativi, 
te organlzzaziom del ricerca
tori Il rapporto tra «late*, e 
scienziati * citc» di uno e 
uno, e I membri «esalatone 
iv» tecnica tono scelti ira le 
grandi •famiglie di pumtero», 
icligtow e no Alla formula
zione di pareri spei ilici su 
c u i concreti, U comitato etl 
co nazionale francese affiati 
ca il compilo di riflessione 
prima esposto, «Unii» alle di 
•pule della scolastica., ha 
deno Catherine Labri ssp Ma 
• differenza che nel Medioe
vo, la discussione non si fer
ma dentro il comitato grazie 
alla stampa, con cui il comi-
uro ha raggiunto un ottima 
rapporto (*>rae per la poltra 
autorevolezza» (suggerisce la 
giurista), le tue elaborazioni 
passano agevolmente all'opi
nione pubblica. 

Di grande soddist.uione « 
anche il lavoro in corso con 
alcune scuole dell'area pari
gina. numerose classi delle 
superiori studiano e com
mentano i documenti del co
mitaio e, una volta all'imi», il 
comitato elico ti riunisce con 
gli studenti per una discussio
ne collettiva. «È stato un otti 
mo e Inaspettato risultato -
conclude la Labrusse - ma 
torse proprio questo è il corn 
pilo principale del comitato 
francese non insegnare leti 
ca alla scuola come alla so
cietà, ma sensibilizzale, fare 
opera di pedagogia dell enea 
e della riflessione multidisci
plinare» 

—~—~-—~— Parte oggi la sonda Magellano della Nasa: tra sei mesi raggiungerà 
l'obiettivo e potrà fornire i dati sul 90 per cento della superficie del pianeta 

Una mappa topografica di Venere 
La sonda Magellano della Nasa inizia oggi il suo 
viaggio interplanetario c h e in p o c o più di sei mesi 
la porterà nello spazio circumvenusiano, dove avrà 
inizio la missione d esplorazione di Venere Questa 
nuova impresa in sigla Voir, ha lo s copo di fornire 
una mappa topografica del pianeta Si prevede in 
fatti che alla fine della missione si abbiano dati sul 
90 per cento della superficie venusiana 

MARCELLO FULCHIONOMI 

• • La missione è classificala 
nella sene «observer» destina 
ta cioè a durare a lungo ed es 
sere poi rimpiazzata 

Malgrado la ventina di mis 
sioni sovietiche della sene 
«Venere» (le ultime sono state 
quelle denominate «Vega» -
Venere/Halle} -che nel 1986 
dopo Venere hanno incontra 
lo la cometa di Halley) e la 
prolungata esplorazione del 
Pioneer Venus statunitense al 
la fine degli anni 70 Venere è 
ancora un mondo poco noto 
La densa atmosfera è stala 
1 oggetto principale degli 
esperimenti montati a bordo 
dulie sonde Venere ed è prò 

prio lo spesso strato a rendere 
invisibile la superficie alle te 
lecamere di bordo Inoltre 
I effetto serra conseguente 
rende la temperatura al suolo 
talmente elevata (sopra i 
460°C) che le apparecchiatu 
re elettroniche fatte scendere 
sulla superficie avevano una 
sopravvivenza di poche deci 
ne di minuti 

Si hanno quindi soltanfn 
quattro foto riprese dal suolo 
die mostrano una superficie 
scabra dominata da una mo 
noiona successione di rocce 
che anche in base ad analisi 
chimiche effettuate in loco 

sembrano avere una ongine 
vulcanica 

Per conoscere I aspetto del 
pianeta data I impossibilità di 
fotografarne la superficie è 
stato necessario utilizzare i ra 
dar e quindi trasformare i se 
gnali in pseudofotografie II 
principio è semplice si invia 
un segnale determinato sulla 
superficie del pianeta e si rac 
coglie I eco che questa nflette 
Il segnale nflesso che toma in 
dietro è molto più debole di 
quello inviato ed è stato an 
che parzialmente modificato 
nelle sue carattenstiche per 
che ha «interagito» con la su 
perfide del pianeta A secon 
da del tipo di materiale che n 
copre la superficie si hanno 
diversi gradi di assorbimento 
e distorsione del segnale 
mentre per effetto della tipolo
gia questo ntoma più o meno 
ripidamente indietro un pie 
co di una montagna è rag 
giunto pnma del fondo di una 
valle depressa dal segnale 
che quindi impiega tempi di 
versi a fare il vi iggio di andata 
e ritorno da e verso la sonda 
Misurando il tempo di andata 

e ritorno del segnate radar si 
può quindi dedurre I elevazio
ne della porzione di superficie 
•spazzolata» dal fascio radar 

Due sonde il Pioneer Ve 
nus e la Venera 16 hanno fi 
no ad ora effettuato nlievi ra 
dar di Venere La pnma ha 
fornito la pnma mappa topo
grafica del pianeta fornendo 
I elevazione media ogni 40 
chilometn quadrati di superfi 
eie per il 90% di Venere la se 
conda ha ricoperto solo te re 
gioni circostanti il Polo Nord 
ma con un dettaglio molto mi 
glrore. 

II pianeta è molto meno 
complesso della Terra mo
strando una superficie che è 
per ta quasi totalità pianeg 
giante ed il cui aspetto è 
quello documentato dalle uni 
che fotografie disponibili Sol 
tanto il 5% della superficie 
(come nfenmento è più o 
meno I area dell Africa sulla 
Terra) è nlevato di più di 
l 000 metn nspetto alla pianu 
ra vulcanica dominante Le 
zone nlevate sono tre porzioni 
dell emisfero boreale del pia 

neta (a «Terra di Amdtnte» a 
cavallo dell equatore che è la 
pili eslesa la «Regione Beta-
che sembra essere uno scudo 
vulcanico molto esteso cen* 
(rato sul parallelo 30 N simile 
al gigantesco Monte Olimpo 
su Marte le •Montagne di 
Maxwell» una sene di picchi 
che svettano da un altipiano 
che occupa una posizione si 
mi le a quella della Groenlan
dia sul nostro pianeta L ele
vazione è misurata nspetto a) 
valore del raggio medio del 
pianeta preso come livello di 
rifenmento la massima de
pressione è una grande fossa 
circolare che si abbassa di S 
km sotto al livello di nfenmen 
to mentre i picchi dei Monti 
Maxwell superano gli 11 000 
metn al dì sopra del raggio 
medio 

Anche se grossolana rispet
to a quella del mondi che 
hanno potuto essere fotogra
fati esiste un interpretazione 
in chiave evolutiva di queste 
osservazioni Venere è un 
mondo dove apparentemente 
non si sono sviluppati dei mo
ti interni slmili a quelli che sul 

la Tetta danno luogo alla de
riva dei continenti ne un vul
canismo eruttivo come quello 
che ha caratterazuto tanta 
pane della stona di Marte 
Quattro miliardi e mezzo dì 
anni fa, dopo ta accumulazio
ne del pianeta, 1 gas contenuti 
nei materiali originan evapo
rarono e formarono l'atmosfe
ra primordiale che andò via 
via arricchendosi dei gas che 
erano prodotti dalle effusioni 
di lave che dettero luogo alla 
confinata piana venusiana 
Sporadici eventi toc-ili (orma 
rono le regioni più elevate se
gnando probabilmente 1 inìzio 
e la Une di ore diverse di attivi
tà interna. 

Gli strumenti montati sulla 
sonda Magellano, un radar 
che consente di raccogliere 
informazioni molto più acco
rate e dei microftravtrnetrL 
per analizzare la dsstibuitot» 
delle masse ali interno del 
corpo planetario, stono stati 
realizzati per definire ì pam 
colari di questo quadro, tor
nendo un tmmagiiw-raeìar di 
Vertere centinaia di volte pi.u 
ingrandita di quella og$i nota, 

16 l'Unità 
Venerdì 
28 aprile 1989 
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Nel campo di Val Cannula «Signorina, ho avuto 
dopo l'operazione tanta paura» 
di «bonifica» «Perché tanta cattiveria? fi 
di Comune e polizia Non avevamo fatto niente» £ 3 

«Soldato blu» in casa 
Campi distrutti, nomadi deportati 
Tavole ca/bonizzate, lamiere annerite dal fumo, 
qualche branda risparmiata dalle fiamme Resta
no poche cose del campo nomadi di via di Val 
Cannuta dopo il blitz di mercoledì scorso di poli
zia e Comune II nuovo look per Roma capitale 
passa anche di qui Una mattinata tra korakhanè 
da vent anni in Italia e tra bambini rom nati nella 
capitale Porse per loro ci sarà un nuovo campo 

MARINA «ASTROLUCA 

A fianco 
I Immagine di 

X >-* disperazione 
' di un piccolo 

zingaro 
rimasto solo 
nel campo 
nomadi di via 
Val Cannula. 
Sotto quel 
ette ii 

campo dopo 
Incursione 

che la polizia 
ria compiuto 
I altra notte 

M «Ho avuto tanta paura» 
Elisabetta piccolissima kora 
kliajié dal campo nomadi di 
via di Val Cannula sorrida la 
sciando vedere un dentino 
doro Mercoledì mattina an 
che lei come tulli gif altri rom 
dell accampamento è alata 
portata in questura per un 
«Mimilo» Ma quijstfi volta 
pfcWJa e Comune hanno aVu 
lo fa mano pesante Baracche 
e midolle bruciate' «ber motivi 
d Igiene rogn/zini e anziani 

' che hanno passalo la notte al 
l'addiaccio Un ra.14 che evoca 
Immagini di aliti tempi e che 
ha coinvolto anche il campo 
rom di Dragona 

RaM«rHma separala a toma 
dal inarltq, latto rimpatriare in 
Jugoslavia allarga le braccia 
sconfortata Ha dormito in 
Una «|ana« di cartoni con II ni 
potino vicino anche lui sepa 
rato dalla mamma «H4nno 
bruciato tutlo dice - Perché 
tanta cattiveria? Noti avevamo 
fello niente F ora come fac 
eterno?! Arfctft I BaitiblHi'so-

1 to'«raggiali «A*sSo per 
*i cl»9. scrivi? Tanto orrttai e sue 

etiaso Non si toma Indietro» 
! Sandro 13 anni paria da 

grande? Come quasi tutti gli 
, altri hajnMnl del campo è na 

lo a Roma va a scuoia II vici 
no 

I rom di Vai Cannuta npn si 
splcgapo le ragioni di lanto 
uccahlmento Due settimane 
fa In uno festa organizzala in 
«tome «111 XVIII circoscrizio 

" ne Vali associazione culturale 
Villa Carpegna e ali Opera 
Nomadi hanno incontrato gli 
abitanti del quartiere Mal nes 
sun problema come sotloli 
nea io stosso presidente della 
circoscrizione II de Mano 
Bacclni che len ha inviato un 
lonogramna al sindaco al 
questore nt li assessori Maz 
stocchi e Oerace chiedendo 
almeno una sistemazione 
provvisori ì por I piccoli rima 
stl «erui npiro «Ho espresso 
anche tutta la mia disapprova 
alone pc r gli interventi Incon 
«oliali della polizia che crea 
no problemi di ordine pubbli 

co» ha detto Bacclni soste 
nendo di non essere stato 
messo al corrente da nessuno 

In aperta polemica con lo 
perazlone perciò là XVI11 cir 
coscrizione ha offerto ai rom 
la sala de) consiglio per pas 
Saie la notte in attesa di una 
soluzione che da tempo i par 
Mi della zona stanno cercan 
do Ma I Korakhanè hanno ri 
fiutato Hanno prelento cerca 
re un altra area Ieri aera ac 
compagnatl dagli stessi consi 
glleri circoscrizionali si sono 
spostati in via dell Acqua 
Fredda su un terreno del ca 
pitolo di San Pietro sperando 
di non essere mandati via 
Bacclni s| è anche impegnato 
a rifornirli di acqua, cibo e 
tende 

«Erano tutti irregolan so 
stiene ora Elio Cloppa capo 
deil Ufficio stranieri della que 
stura CI siamo limitati ad un 
controllo voluto mi creda 
anche dai nomadi che sono 
nella capitale da più tempo e 
mal at*potMMo t nuovi arriva 
ti e I clandestini» U> gente di 
Val Cannuta da vent anni in 
Italia non ci crede E non ci 
credono neppure ali Opera 
nomadi «Non difendiamo chi 
favorisce la prostituzione o lo 
spaccio della droga sia chla 
ro afferma Massimo Conver 
so vicepresidente dell asso 
dazione ma non per questo 
abbiamo mai chiesto blitz 
contro gli irregolari» L Opera 
ha sollecitato invece la so 
spensione dei provvedimenti 
di polizia e ta realizzazione 
del campi sosta 

Intanto i parlamentari co 
munisti la Comunità di S Egl 
dio e I Opera nomadi hanno 
chiesto un incontro con il 
questore Improta mentre il 
gruppo verde capitolino ne ha 
già chiesto le dimissioni «Atti 
di questo genere ha com 
mentato il consigliere comuni 
sta Augusto Battaglia • dlslrug 
gono In un attimo II lavoro di 
tante persone di buona volon 
tà che operano per costruire 
nella città un clima di acco 
glienza e solidarietà» 

Tra blitz veri e campi sosta «fantasma» 
FABIO Lt>«tìÓ 

• • Una sequenza impressìo 
nante di gesti ci Intolleranza e 
di mezze verità del Campìdo 
glio La storia degli zingari 
della capitale è costellata so 
prattutto in questi ultimi tre 
anni da blitz della forza pub
blica crociate di cittadini in 
cendi alle roulottes nel cuore 
della notte Gli episodi di Dra 
gona e Val Cannuta a Forte 
Boccea sono solo gii ultimi 
capitoli di una triste escaia 
tion 

1985 Ad apnle con armi 
spianate e manganelli puntati 
tra le urla i pianti e gli occhi 
terrorizzati dei bambini la pò 
lizia compie un raid a Tor Cer 
vara distruggendo completa 
mente un campo nomadi oc 
cupato da 40 famiglie ! gior 
nall parlarono di «spedizione 
punitiva» A novembre con il 
democristiano Nicola Signo
rotto sindaco in coincidenza 
di un congresso ali Eur I «Asta 
Convention» a cui partecipano 

numerosi operatori americani 
vengono sgomberati da cara 
binieri e polizia gli accampa 
menti nomadi nella zona 
compresa tra via Laurentina 
viale Cristoforo Colombo e via 
Tre Fontane 2-30 zlngan in 
maggioranza Korakhanè n 
mangono senza dimora 

1986 Parenti e amici di un 
ragazzo della borgata di Tor 
Fiscale mandato ali ospedale 
dagli zingari dopo una specie 
di duello western piombano 
sul campo nomadi per «vendi 
carsi» Volano colpi di pistola 
la gente blocca 1 Appia inter 
vengono polizia e carabinieri 
e gli zingari abbandonano il 
campo Alta fine dell anno 
nuovo blitz degli agenti Poli 
zia vigili urbani e autoorù del 
I Aci intervengono a ponte 
Marconi 68 zingan vengono 
portati in questura e gli altn 
«deportati* per tutta la città 
destinazione Ostia ma alla fi 
ne il Comune si accorge che 

I area scelta era di proprietà 
della Finanza e riporta tutti a 
ponte Marconi L 86 è anche 
1 anno della pnma delibera sui 
campi sosta «Gli assesson ai 
servizi sociali al piano regola 
tore ai lavori pubblici stanno 
predisponendo insieme alle 
circoscrizioni ì progetti e le 
modalità di gestione» Le stes 
se parole che 1 assessore An 
ionio Mazzocchi pronuncia 
oggi Comincia la girandola di 
promesse si badi bene intor 
no ali applicazione di una leg 
gè regionale che impone la 
costruzione dei campi attrez 
zali per favorire la partecipa 
zione attiva degli zingan alla 
vita dei quartieri 

1987 Esplode una guerra di 
religione dopo che di soppiat 
lo qualcuno diffonde la voce 
che è prossima la costruzione 
di due campi nomadi a Castel 
di Guido e alla Tenuta del Ca 
valiere Più di mille persone 
marciano contro i nomadi sul 
la Tiburtina e la Prenestina 

Cinque giorni di fuoco infiam 
mano la capitale Si parla di 
fascismo razzismo II sindaco 
Nicola Signorello viene convo
cato dal ministero degli Inter 
ni L allora assessore ai servizi 
sociali Corrado Bernardo da 
vanti al magistrato scarica le 
responsabilità su Questura e 
Prefettura che non avrebbero 
dato una mano al Comune nel 
trasferimento dei rom al cam 
ping Nomentano Ma il Cam 
pidoglio tace su una lettera fir 
mata da 150 zingan preoccu 
pati dalle continue minacce 
alle loro roulotte e ai figli che 
frequentano le scuole pubbli 
che «Ci ricordiamo bène di 
quelle volte in cui siamo stati 
cacciati con la forza dai luoghi 
in cui eravamo fermi abbia 
mo visto spesso bruciare le 
nostre roulotte e le nostre ca 
se tante volte siamo scappati 
dai campi» senvono i rom a 
Signorello E il Comune cede 
ali intolleranza Alla fine del 
1 anno i 600 zingari di ponte 
Marconi vengono «deportati» 

nel megacampo dell Infernac 
ciò nel cuore della notte 

1988 Blitz della polizia 
contro 100 rom accampati a 
Forte Antenne ai Panoli 
Adesso I assessore ai servizi 
sociali è il democristiano An 
tomo Mazzocchi ma la musi 
ca non cambia 11 Comune fa 
sempre più la parte di Ponzio 
Pilato 

Dei campi sosta si parla 
sempre meno Si moltiplicano 
ì casi di bambini zmgan morti 
per mancanza di cure medi 
che Nei pnmi dieci mesi 
dell 88 ne muoiono cinque 
Un bambino rom viene pie 
chiato a scuola Intanto I as
sessore Antonio Mazzocchi st 
fa promotore dell operazione 
«bonific?» forse in vista dei 
mondiali Meno di un mese fa 
ia polizia piomba ali Infemac 
ciò e allontana da Roma tutti 
gli zmgan pnvi di permesso di 
soggiorno II piano -campi so 
sta» più volte annunciato resta 
ancora nel cassetto della ginn 
ta 

Centro 
«Alma Sabatini» 
Timori 
di sfratto 

_ 
Vita dura per il Centro internazionale femminista Alma Sa
batini len mattina ahuni vigili urbani st sono presentati nel 
la sede di via Lungara e hanno effettuato accertamenti sul* 
I identità dei presenti andandosene subito dopo La Cosa 
non è certo piaciuta alle donne del Centro che temono di 
essere cacciate dall edificio di via Lungara, di proprietà co
munale e che hanno visto nell azione di ieri un primo pas
so verso il loro allontanamento 

Oggi al via 
il congresso 
dei socialisti 
romani 

Inizia oggi pomeriggio alle 
17 30, nei locali dell Audito
rium della tecnica ali Eur il 
45° congresso del Pai roma
no Ad aprire 1 lavori sanili 
segretario Agostino Maria 

, . . netti 11 dibattito vero e prò-
^^i*""*^—*—^^ prio è previsto nelle Stoma 
te di domani e dopodomani Quattro le mozioni presenta
le quella di Marianetti e Santarelli (4142 per cento dei con
sensi) quella di Pans Dell Unto (il 30 percento) quella dì 
Raffaele Rotiroti (il 25 per cento) e infine quella della sini
stra di Cicchino (il 2 per cento) Appare scontata la confer
ma di Marianetti alla guida del partito del garofano nella 
capitale 

Per Pomezia 
un progetto 
deirUnlone 
industriati 

È stata presentato Ieri il 
•Progetto per lo sviluppo In
tegrato del Comune di Po-
maria- Si tratta di Una tede 
di interventi riguardanti am
biente trasporti ed energia 
che sono stati Ipollmti dal-

— * — • — ~ — l Unione industriali Uno del 
progetti nguarda il collegamento su strada (errata di Pome 
zia con la linea Roma Udo di Ostia Un altra Ipotesi * Il prò 
lungamente della bretella autostradale Fiano San Cesareo 
e della A 12 sino a Castel Romano È stata anche proposti! 
la realizzazione di una piattaforma per il trattamento dei 
fanghi biologici di origine sia industriale che civile 

Fusione fredda 
alla Sapienza 
Tecce promette 
finanziamenti 

Anche La Sapienza ha la 
sua fusione fredda L'an
nuncio è stato dato ieri da 
Giorgio Tecce retto» *>!• 
I università L esperimento 
che è stato realizzato nei la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ boratorl del dipartimento di 
^ ™ ^ ^ ~ chimica della facoltà di 
Scienze £ stato condotto da Daniele Gozzi In collaborato
ne con il laboratorio di Fisica e con la sezione Inln dell Isti
tuto supenore di sanità e con il centro Cnr di termodinami
ca Non si conoscono ancora con precisione le modalità 
della fusione Si sa comunque che è avvenuta per elettrolisi 
e non «a secco» come è invece accaduto di recente a fra 
scali Tecce ha assicurato che ai ricercatori non verranno 
fatti mancare consistenti contributi finanziari 

Madre e figlia 
trovate 
morte 
in casa 

Le hanno trovate una ac
canto ali altra motte da 
chissà quanti giorni Di C» 
rolina Ricca novanlatr* «tri 
ni * sua figlia Maria Tema 
Della Rocca, sessantanni, 
da un pò di tempo non si 

~ avevano notizie len i paren 
ti hanno suonato più volte ali appartamento di via Gola-
metto 4 in Prati Non avendo ottenuto alcuna risposta han 
no chiamato i vigili dei fuoco È sopraggiunta anche la poli
zia che ha forzalo la porla di casa e ha trovalo I due cada» 
ven Pare che a uccidere Carolina Ricca sia stata la cirrosi 
epatica Si pensa che la figlia sia stata stroncala da un ma 
lore alla vista della madre 

Finti 
poliziotti 
arrestati 
da «colleghi» 

Hanno fermato due ragazzi 
e fingendosi poliziotti in 
borghese hanno comincia 
to a perquisirli con lo scopo 
di sottrarre loro i portatogli 
A tradirli e stata proprio 

_ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ questa mascherata Crederi 
" • ^ ^ ^ ^ " • ^ ^ ^ ^ ^ ™ do di dare una mano a dei 
colleglli impegnati al laghetto dell Eur due «veri» poliziotti 
si sono avvicinati I rapinaton Angelo di Silvio 18 anni e 
Riccardo Salvati di 23 hanno tentato la fuga ma sono stati 
subito fermati dagli allibiti poliziotti 

CLAUDIA AM.ITTI 

Finalmente riunito il consiglio comunale non ha però potuto votare 

Ultime gocce di pentapartito 
Rinviate le dimissioni della giunta 
Giubilo e tutta la sua giunta dimissionaria finalmen 
te in consiglio comunale Ma ta seduta di ieri non 
ha deciso niente e I assemblea capitolina dovrebbe 
tornare a riunirsi la prossima settimana 11 Psi intanto 
offre un altro appiglio a Giubilo il Pei accusa la 
maggioranza «Volete mettere le istituzioni al vostro 
servizio» Stamane giunta AH ordine del giorno men 
se vigili Sogem ed Ente comunale di consumo 

STEFANO DI MICHELI 

H I Alla f ne Giubilo con ti 
suo carico di giunla dimissio 
naria è arrivalo in consiglio 
comunale In aula si è presen 
lab un pentapartito imbaraz 
zato ma impuntato sulla pre 
tesa di votare il bilancio con 
suntivo dell 87 prima di an 
darsene di fronle le opposi 
zio ni decise nella richiesta di 
inversione dei punti ali ordine 
del giorno e nel voler discute 
re subito della crisi Aula pie 
na di genie tribune stampa 
difollato bolo nei banchi della 
De i vuoti erano tanti Una se 
duta tarila anche di tensione 
che per due volte è stata so 

spesa Prima quando un grup 
pò di occupanti delle case di 
Spinacelo ha interrotto il di 
battito urlando slogan poi do 
pò un duro scontro verbale tra 
Giubilo e il consigliere comu 
nista Satvagni cui il sindaco 
aveva impedito di intervenire 
sul regolamento II consiglio è 
terminato alle 22 15 senza al 
cuna decisione concreta 

Nel pentapartito comun 
que c e aria di smobilitalo 
ne Commentava I assessore 
Saverio Collura sbandierando 
prima deli inizio della seduta 
il suo assegno con lo stipendo 
di amministratore «Dopo que 

sta esperienza spero proprio 
che sia I ultimo assegno Lex 
sindaco Nicola Signorello al 
contrano dei suoi amici di 
partito con il muso lungo sto 
derapa un sorriso rilassato e 
tante battute mentre gli altri 
de si riunivano nello studio di 
Giubilo I socialisti intanto fa 
cevano circolare un comuni 
calo del loro gruppo che nel 
pomeriggio si era riunito insie 
me al segretario Marianetti E 
le decisioni prese certo non 
sono dispiaciute alla De vota 
re prima il bilancio consuntivo 
e poi d scutere della crisi Pro 
prio come Giubilo voleva Fat 
io questo il Psi fa sapere di 
essere d sposto a discutere 
delle dimissioni «senza frap 
porre altri indugi» e nconfer 
ma di volere arrivare subito al 
I autosciogltmento Altrimenti? 
«Tutto ciò che viene fuori dal 
l ambito del pentapartito può 
andare bene- dettava ai ero 
nisti il prosindaco Seven E 
1 assessore Luigi Angrisani 
s affannava a far sapere che 
ora -il Psì è tutto unito non ci 

sono smagliature-
Franca Prisco capogruppo 

del Pei è stata la prima a 
prendere la parola Ha spiega 
to le ragioni politiche e logi 
che per invertire i punii ali or 
dine del giorno ha usato toni 
dun contro la maggioranza 
«C è la necessità che qui si 
parli subito del vostro faih 
mento - ha detto - Volete 
evitare il punto politico cen 
trale che non nguarda voi o i 
vostri giochi di poltrone ma 
1 intera città e se permettete 
1 intero consiglio comunale» E 
ancora «Volete utilizzare le 
istituzioni a fine di parte ci 
provate sempre e riuscite 
sempre meno» Dopo la Prisco 
hanno preso la parola il missi 
no Marchio i verdi Caterina 
Nenni e Paolo Guerra («Il 
pentapartito ha fatto subire un 
durissimo attacco alle istitu 
zioni» Per la maggioranza 
hanno parlato il capogruppo 
De Edmondo Angele e quello 
del Psi Bruno Manno che ha 
proposto di tenere tre consigli 
consecutivi il 2 il 3 e il 4 mag 
g o Giubilo fino a quando gli 

è stato possibile aggrappan 
dosi una volta alla diffida del 
Coreco sui conti consuntivi 
un altra al documento del Psi 
ha cercato di mantenere la 
calma «lo non faccio turbate» 
ha replicato al Pei Poi il ten 
tativo di non far parlare Salva 
gni Oggi alle 13 è prevista 
una riunione dei capigruppo 
per fissare il calendario dei la 
vori della prossima settimana 

La giunta ora agli sgoccioli 
si vuole invece dare ad attività 
frenetiche Si riunirà stamani 
na alle 10 con ali ordine del 
giorno un elenco di provvedi 
menti da far tremare le vene 
ai polsi anche ai decisionisti 
veri le polemiche sui vigili ur 
barn I annosa questione della 
Sogeln lEnte comunale di 
consumo finito nel minno del 
magistrato e 1 «affare mense 
cioè la proroga del contestato 
appalto visto che I assessore 
Mazzocchi aveva già fatto sa 
pere che entro domani se 
non si decideva si sarebbe 
andato ì mettere nelle mani 
del prefolto Insomma scene 
da fine giunta 

Il processo all'Unione comunista combattente 

Dilettanti del tenore a ^udizio 
Uccisero il generale Giorgien 
Ucc alla sbarra Comincia in assise il processo con 
tro i 40 appartenenti ali Unione comunista combat 
lente la frazione Br c h e firmò a Roma I attentato ad 
Antonio Da Empoli e 1 omicidio del generale Lieto 
Giorgieti Un delitto strano preceduto da un tentati 
vo fallito Ma Giorgien c o m e sostennero i br nella 
rivendicazione era davvero favorevole alle «guerre 
stel lari ? E chi decise di eliminarlo7 

ANTONIO CIPRIANI 
1 > Per due anni a colpi di 
attentati e omicidi hanno fat 
to concorrenza alle Br «ufficia 
li quelle che dopo la scissio 
ne di Parigi dell 84 manten 
nero la sigla storica aggiun 
gendovi come appendice Pcc 
partito comunista combatten 
te L attività terroristica del 
1 Ucc tutt intera a Roma è le 
gata a due episodi specìfici il 
ferimento di Antonio Da Em 
poli il 21 febbraio 1986 e lo 
m e d o di I icio Giorgien il 20 
rmrzo 1987 Due azioni di 
fu x:o che ebbero come co 
rollano una lunga serte di at 
t vita teonche e propagandisti 
che di rapine di «inchieste* 

per individuare potenziali 
obiettivi militari Un attività di 
visa tra 1 Italia la Spagna e Pa 
ngi dove risiedeva stabilmente 
la d rezione della struttura 

Fondata da Paolo Cassetta 
nell 85 sulle linee teoriche 
della «seconda posizione IU 
mone è stata sgommata pres 
soché totalmente in due anni 
L inchiesta coordinala dal so 
stituto procuratore romano 
Franco lonta cominciò infatti 
a ndosso della costituzione 
della nuova sigla Quando 
I Ucc produceva soltanto riso 
luzioni strategiche che circo 
lavano anche nelle librerie In 
che cosa si differenziavano 

dalle Br Pcc' Da una visione 
più nazionale della lotta ar 
mata (lontana dai richiami 
euroterronstici del Pcc) e dal 
la conseguente scelta di obiet 
tivi legati alla politica econo
mica e sociale italiana 

Cosi dopo le pnme inchie 
ste fu scelto Da Empoli il 
consigliere economico di Cra 
xi Solo un (enmento L agen 
te di scorta reagì e rimase a 
terra senza vita una terrori 
sta Wilma Monaco Secondo 
la ricostruzione fatta dai «pen 
Uh» delle Ucc fecero parte del 
gruppo di fuoco a parte la 
Monaco Geraldina Colotti 
Fabrizio Melono e il feritore 
Maurizio Locusta Poi 1 Unione 
decise dì alzare il tiro Un 
gruppo di brigatisti cominciò 
a Indagare sulle abitudini di 
Licio Giorgien generale del 
1 aeronautica 

Il processo tra tante cose 
molto chiare come la realtà 
della banda armata come il 
(enmento Da Empoli dovrà 
invece chiarire perché e chi 
ucciso il generale E chi cercò 
ti 15 dicembre 1986 qualche 
mese prima del delitto di uc 

cidere Giorgien Nel volantino 
di rivendicazione 14 pattine, 
le Ucc sostenevano che uior-
gieri era stato ammainato per 
le sue responsabilità nell ade-
sione italiana al progetto delle 
«Guerre stellari» Eppure era 
proprio u contrario il genera 
le tra i vertici militari italiani, 
era forse I unico contrario alla 
politica militare rcagtmUna, 
Perché dunque I Ucc io scelse 
come obiettivo' In parte la 
spiegazione viene dalle stesse 
testimonianze dei «pentiti», In 
particolare di Daniele Mennel-
ìa dalle quali emerge che sì 
trattava di «dilettanti allo sba
raglio- che sceglievano te loro 
vittime sfogliando la «guida 
Monaci» e i giornali I dubbi 
forse verranno sciolti nei cor
so del dibattimento U partì 
civili hanno infatti intenzione 
di fare chiamata sui motivi (tei 
due attentati In particolare sul 
«giallo» legato al primo quello 
andato a vuoto 1 servizi segre
ti avevano saputo? Il Sismi ih 
una nota dell apnle 1987 de 
chiaro al pm di no l a vedova 
di Giorgien invece ha più volte 
sostenuto che il marito aveva 
denunciato quell episodio. 
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Automobilisti disciplinati 
in centro, 
un po' meno in periferia 
Pochissime le multe 

Dubbi, polemiche, domande 
Tempestati di telefonate 
i centralini 
di vigilrtrbani e stradale 

Cinture con mugugno 
«(Allaccio ma non ci 
L'hanno allacciata Mugugnando un po', ma senza 
farsi pregare più di tanto, In centro la «pnma volta» 
« I l e cinture di sicurezza ha registrato un buon suc
cesso Un po' meno in periferia, dove i controlli so
no più scarsi Vigili e polizia stradale, comunque, 
per ora preteriscono richiamare all'ordine gli indisci
plinati, ma senza infierire in tutto il giorno sono sia
ti multati poco più di trenta automobilisti 

fUT IK) tTRAMM-ÉADIÀLk 

M b altre po' a ci legano 
" " " " « « " J A protesi», 

'Jitìverto i (lné»tr!no 
«taf conducente di un 

„ J t blu femio « un «ma-
01A lui evidentemente la 

"-" d t tMèaui da prò-

plO o meno scorno-

lanoatafe^abba-

MS «Ma 
llacciano Almeno (n 

Man mono che ci si al %afK* p w *^ 
[ U ' r t i ^ variari?, molto da 

spulato 

_ j ^ é f w i t mitf'igj »{ts, » 
h » reputa' 

r, Ms 
la C<>»*è»to ferirne* 

. tgale ha citato per danni 
rilBMtrirooliialilreapon-
illdelia trasmissione di Rai 
lift i lot i» in Pretura. DI 

««•a M lagna? Neil ottobre 
aeroso ha difeso c|«vanll alla 

Sa1 S**? <L?M|V» 'TO'*-
Ilo* che rischiava l'ergastolo 

Una pena ridotta a 28 anni di 
reclusione grajfe «ali attiviti 

luta dai wio) difensori. Ma 
lai ha peccato >U mia ar ring» - ha detto Felizzola-

MM «r^ilrariamente e Inslu 
«lllleatamente eliminala dilla 
trtiUMoiie. andata Ih onda 
i à^amohì L avvocato e lim 
pulato si erano per altro op 
posll alle riprese televisive 
«<aiie»ta causa - ha scntlo il 
legale » « la prima tn Italia in 

3(lesta particolare materia e 
propone 11 problema della 

legittimila delle riprese dei 
precessi e della esigenza o 
meno di una regalamenlazlo 
tip» 

non supera il 1015 per cento 
basta spostarsi un po' pia in 
l i por esempio a Pottonaccio 
per vederla crescere tipo al 40 
percento E nellestremi peri 
feria è ancor» peggio, .Uscen 
do di casa w « la teslimonian 
za di un vigile In servizio tuli» 
Tiburtlna - ero praticamente 
I unico ad avere la cintura al 
lacciaia. None, perà un dato 
omogeneo ci sono anche zo 
he tutt altro che centrali, co
me 1 Eur o Monieverde dove 
gli automobilisti sono apparsi 
mollo, pladtelélinaii 

Pochissime comunque, le 
multe | vigili urbani, che sono 
stati tornili dì una specie di 
vademecum, per ceM aspetti 
Più complicalo e farraginoso 
(e dlirjclladfl esu l ta® del 
la legge slessa, In tutta la mal 
tinaia hanho elevato solo 
quattro multe -Dobbiamo dar 

Villa SaRefro 

Un curatore 
perl'arwiQ 
seviziato 
9 1 fiomihua t Inchiesta noi 

dell ospedale «Villa San Pie
tro. al quale un Infermiere 
avrebbe «cucito, le orecchie 
con una spinatrice. Ieri il pre
tore Antonio Gaetano Burge 
Se ha interrogato alcuni testi 
moni tfclla vicenda che ha 
portato ali arresto, e al (ila 
scio Immediato dell'Inter 
mlere Luciano Bruno È «tata 
sentita I assistente sociale An
na Durantlni Che denuncio il 
(alto e un altra persona ohe 
prima di essere dimessa, era 
ricoverata accanto a Mariani 
Sono siali interrogali anche 
due funzionari della direzio
ne sanitaria Intanto il magi 
slrato ha nominato II figlio di 
Enzo Mariani curatore spe 
ciale del padre L uomo oggi 
si costituirà parte civile con 
tra coloro che risulteranno 
avere responsabilità penali 
nella vicenda 

tempo alla gente di abituarsi -
dice un vigile in servizio al 
"varco" di via Arenula - Nei 
primi giorni come sèmpre in» 
questa casi diamo più che al
tro consigli e spiegazioni invi
tando ovviamente ad allaccia
re subito la cintura Geno il 
discorso cambia se vediamo 
che fanno finta di niente. 
•Persuasione, più che repres 
sione anche da parte della 
polizia stradale che ha eleva
lo in tutto una trentina di mul 
te lungo le strade che escono 
dalla città e alle barriere auto 
stradali Su una cosa, pero, 
sono tutti d accordo la multa 
f IS1000 lire per il conducente 
6900 per il passeggero) e 
troppo bassa non è certo un 
deterrente come quella per i 
motociclisti che viaggiano 
senza casco, 125 000 lire non 
conciliabili 

Di romani «smemorati* co
munque se ne sono visti tanti 
•Me I ero scordate» è la scusa 
più ricorrente accompagnala 
da un frenetico muoversi di 
braccia per chiudere di corsa 
la cintura Ma non mancano 
gli irriducibili, come 1 elegante 

§uarantenne «Ila guida di una 
mwche dichiara senza esita 

doni «No non la allaccio 
Faccio il rappresentante non 
posso far ginnastica 500 volte 
al giorno. E se la fermano? 
«Pazienza, pagherò la multa 

30 e frode 

Interrogato 
studente 
corruttore 
§ • Per superare glliesaml di 
diritto commerciale diritto 
privato e diritto della naviga
zione ha ammesso di aver pa 
gaio una cifra media di 
400000 lire ad esame Nega 
pero di aver accettato soldi 
per aver aiutato altri studenti a 
lare altrettanto L interrogato
rio di Faustino Mezzanotte è 
stato il momento più inleres 
sante della giornata di Ieri pel 
processo del .30 e (rode, nel 
quale sono coinvolti numerosi 
studenti colpevoli secondo 

I accusa di aver .accelerato. 
illegalmente il corso di laurea 
in Economia e Commercio 
Lo studente imputato di falso 
continuato e corruzione è ac 
elisalo di aver collaboralo con 
II bidello Ennio Proietti nella 
falsificazione di una trentina 
dì statini universitari Durante 
1 istruttona Faustino Mezza 
notte ha collaborato con il 
magistrato ed anche oggi du 
rame I interrogatorio ha rico
nosciuto alcuni degli statini 
che lui stesso aveva falsificato 

' Richiesta del difensore di Gallinari 

Maxiprocesso alle Br 
«Parlino gli ex ministri» 

MARCO BRANDO 

i B Giornalisti magistrati 
poliziotti sacerdoti sindacali 
$11; e POI I deputati Tina Ansel 
mi (De) Luciano Violante 
(PpO, Aldo Anlasl (Psi) De 
§ | d o ftanco (De) I senatori 
Ferdinando Imposimato (Pel) 
e Arrigo Boldrini (Pei) presi 
dente dellAnpl lutti potreb 
bète companre come (estimo 
Jlt «e[| alila bunker di Reblb 
Ola su" richiesta dell avvocato 
Angiolo Gracci II motivo' 
Meptre continuano gli interro 
gitoti dei 254 Imputali - bri 
lattati rossi o presunti tali -
accusati di insurrezione e 
guerra civile davanti alla Cor 
te d assise gli avvocati difen 
•tori conllnuano nei loro tenta 
rivi di dare una svolta al dlbat 
tlmenlo alla sbarra tutte le 
categorie, delle Br - pentiti 
dissociati Irriducibili - acco 
mimate dall accusa, da più 
parti considerata vàia e dira 
cllmente dimostrabile di aver 
tentato di insorgere contro lo 
Stato 

(.ultima bordata e giunta 
Ieri da Gracci il quale difende 
Prospero Gallinari Francesco 

Lo Bianco Alessandro Pera e 
Francesco Piccioni L iniziali 
va segue quella del condìfen 
sore Paolo Sodani che ali ini 
zio del dibattimento aveva 
chiesto la citazione come te 
stimom di capi di polizia e ca 
rablnieri di segretan di parti 
to di ministn degli Interni 
Tutti succedutisi dal 1972 ad 
oggi penodo durante 11 quale 
gli mcnmlnati avrebbero com 
messo i reati loro contestali 
«Nelle ultime settimane - ha 
detto Gracci - dopo I inizio 
della celebrazione di questo 
processo e soprattutto attra 
verso trasmissioni radiotelevi 
stve personalità autorevoli 
hanno avuto occasione di fare 
importanti dichiarazioni pub
bliche su temi e aspetti riguar 
danti la situazione politico-so
ciale italiana che sta a monte 
e che direttamente interessa II 
periodo nel corso del quale si 
verificarono gli episodi leten 
stoni e i comportamenti di cui 
si occupa 11 processo. 

Tra gli esempi più significa 
llvi citati dall avvocato vi sono 

le testimonianze di Tina An 
scimi - che il 10 apnle scorso 
nel corso di >Tgl speciale, ha 
parlato del ruolo assunto da 
P2 e servizi segreti negli fanni 
delle stragi - e di Fernando 
Imposimato Quest ultimo -
senatore Pei ed ex, giudice 
istruttore .esperto, in terron 
smo - ha sostenuto tra I altro 
che I accusa di insurrezione 
armata a guerra civile alla ba 
se del processo «fu una con 
sequenza di una scelta politi 
ca della Procura generale dpi 
la Corte d -ippello di Roma 
Secondo I avvocalo Gracci i 
giudici dovrebbero ascoltare 
tutti i testimoni citati nella sua 
memoria «nell interesse delia 
completa ricostruzione di quel 
periodo e del conseguente ac 
certamente di tutu I relativi 
aspetti essenziali per la venta 
storica. In altre parole si Irai 
lerebbe di accertare che le 
istituzioni non sono state de 
stabilizzate dagli imputati del 
maxiprocesso E che quindi 
quelle imputazioni sono in 
fondate Nel prossimi giorni la 
Corte d assise dovrà risponde 
re alle richieste del difensore 
di Prospero Gallinari 
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Ma la cintura proprio no. C e 
anche chi ha più lantasia Co
me la signora alla guida di 
una Alfasud che con più o 
meno sincero-candore dichia
ra «Non sono capace di usar
la. O il giovane che passan
do un dito e mirandolo coper 
to di polvere dice «Non la 
uso da tre anni se la metto 
adesso mi sporca la giacca 
Appena posso la pulisco poi 
potrò allacciarla1 

E un problema quello dei 
segni sul vestiti, lamentato da 
molli Ma un vigile ha già 
pronta un Ide» che potrebbe 

anche diventare un brevetto 
una loderina lavabile da mfi 
lare sopra la cintura Chissà 
potrebbe essere un idea per il 
ministro Santuz, che già pen 
s» di introdurre modifiche alla 
legge appena entrala in viso 
re Le richieste di modifiche 
del resto sono molte a co
minciare dalle norme sui seg 
giolini per i bambini .Chi co 
me me ne ha tre - dice un si
gnore su una Panda - che fa 
compra un furgone o una 
Espace? E i soldi chi me li dà? 
Santuz?. 

Paradossi a parte sono in 

molti ad avete dubbi a chie 
dere consigli a porre quesiti 
Per tutto il giorno i centralini 
dei vigili e della stradale sono 
stali tempestati da decine di 
chiamate Le domande nguar 
dano pnncipalmente le esen 
zioni e la complicata discipli 
na per il trasporto dei bambi 
ni Ma forse sarebbe il caso di 
organizzare corsi di .allaccio 
corretto. Ieri se ne sono visti 
tanti che la cintura I hanno 
fatta passare sotto 1 ascella 
anziché sopra ia spalla Quan 
to devono aver sofferto pove 
retti 

Emergenza traffico 

Un'altra giornata nera 
Ma ingegneri e architetti 
hanno la loro «ricetta» 
•al È stata un altra giornata 
di caos Complici la pioggia 
caduta abbondante per quasi 
tutta la mattinata e 1 arrivo 
degli stipendi il primo giorno 
di obbligo di allacciare le cin 
ture di sicurezza è coinciso 
con lennesino megaingorgo 
che ha paralizzato per ore 
gran parte della città Nume
rosissimi gli incidenti alle 
18 30 la centrale operativa 
dei vigili urban ne aveva regi 
strati 74 Le zone più intasale 
sono più o meno le solite i 
lungotevere la Satana e in 
particolare la strozzatura del 
lo svincolo di via dei Prati Fi 
scali lAppia I Olimpica la 
Tnonfale 

Una «ricetta, per liberare 
Roma dalla morsa del traffico 
è stata discussa len in un 
convegno da ingegneri e ar 

chitetti secondo i quali è 
possibile risanare nel giro di 
Ire anni il sistema cittadino 
del trasporti Ingegneri e ar 
chitelli - quegli stessi che re 
spingono con orrore le «miro 
missioni, di esperti stranieri 
come il tedesco Bernhard 
Winkler o il giapponese Ken-
zo Tange - hanno scoperto 
che bisogna ridurre il traffico 
pnvalo e aumentare I offerta 
di trasporto pubblico La loro 
«ricetta, e composta da un 
•programma minimo» da at
tuare in un anno che preve
de il potenziamento del tra 
sporto pubblico la costruzio
ne di parcheggi I aumento 
della capacità viaria e limita 
zioni per le auto private e un 
•programma massimo* in tre 
anni di revisione integrale 
della viabilità e della rete 
pubblica 

•* I dati fomiti dall'Aied sui drammi della disinformazione sessuale 

Studentessa, cattolica, piena di paure 
l'aborto come contraccettivo 
Nubile, studentessa, spesso cattolica £ questo l i 
dentikrt delle1 ragazze che» ricorrono all'interruzione 
di gravidanza tracciato dall'Associazione italiana per 
l 'educazione demografica II quad ro n o n è confor
tante In otto casi su cento queste ragazze (che rap
presentano il 16 per Cento di quan te si s o n o rivolte 
al cen t ro) h a n n o al le spalle a l m e n o un altro aborto 
E più della metà non fa uso di contraccettivi 

CLAUDIA ARLOTTI 

• V Lancerà di salvezza è 
ancora il tam tam degli amici, 
il -passaparola- bisbigliato dai 
coetanei più informati In caso 
di problemi gli ultimi a cui ci 
si rivolge conlinuano a essere 
genitori e insegnanti 

È uno dei dati che emergo 
no dalla relazione presentata 
ien ai giornalisti dal Centro 
adolescenli dellAled (Asso 
ciazioUe italianayper 1 educa 
zione demografica) rS esente 
Luigi Laratta presidente dei 
1 Aied sono stati fomiti nume 
n e percentuali sui giovani 

che si sono rivolti ali associa 
none dal primo ottobre 1989 
al 31 mano 1987 II campione 
più radiografato è quello delle 
356 ragazze (si tratta del 16 
per cento di coloro che hanno 
domandato aiuto ali Aied) 
che tra il primo ottobre 1987 e 
il 31 marzo 1989 hanno fatto 
ricorso ali interruzione di gra 
vidanza Quasi tutte romane 
le ragazze sono di età com 
presa ira i tredici e I vent anni 
NUDIIÌ studentesse m buona 
parte (il 75 per cento) si sono 

(Chiarate cattoliche è questo 
il loro identikit secondo la re 
lazione Aied Ma ci sono dati 
che parlano di paure di man 
canza d informazione e per 
certi aspetti di scarsa maturi 
là lì 66 per cento di queste ra 
gazze ha dichiarato di non fa 
re uso alcuno di contraccetti 
vi Nella percentuale sono in 
eluse coloro che hanno detto 
di essersi fidate del coito inter 
rotto II 31 per cento ha di 
chiarata di essere rimasta in 
anta nonostante il profilattico 
Il 2 per cento faceva uso del 
diaframma lo 0 5 per cento 
della spirale e un identica per 
centuale faceva affidamento 
sull Ogino Knaus 

Tra i dati più sconfortanti il 
fatlo che 1 otto per cento di 
queste ragazze si è già sotto 
posto in passato a un interni 
zione di gravidanza (11 per 
cento ha alle spalle anche più 
di un aborto) Significativo il 
ntardo con cui le rigazze si 

sono nvolte ali Ated il 33 per 
cento del campione quando 
era già alla sesta settimana di 
gravidanza il 24 per cento 
quando era alla settima An 
che al test che viene effettua 
to da qualunque laboratorio 
di analisi ci si amva abba 
stanza tardi spessissimo tra il 
quindicesimo o il ventesimo 
giorno di ritardo delle me 
struazioni 

Nel fare il bilancio della sua 
attività Î Aied ha anche diffu 
so dati più generali Negli ulti 
mi diciotto mesi ci sono stati 
3496 colloqui con adolescenti 
(tra cui 734 maschi) che ave 
vano chiesto incontri per pro
blemi legati alla sessualità Le 
ragazze denunciano soprattut 
to 1 incapacità di raggiungere 
1 orgasmo (37 per cento) 
Una percentuale di poco J.U 
penore di ragazzi (39 per 
cento) ha dichiarato di soffn 
re di eiaculazione precoce ri 
tardata o assente I dati Aied 

confermano una volta di più 
lo scarto temporale con cui 
ragazzi e ragazze hanno il pn 
mo rapporto sessuale compie 
to II 40 per cento delle ragaz 
ze ha fatto 1 amore per la pri 
ma volta tra 1 15 e i 16 anni 
per i ragazzi la pnma espe 
nenza avviene invece tra i 17 
e 118 anni (43 percento) 

Interessante anche il modo 
con cui gli adolescenti sono 
venuii a conoscenza del cen 
troAied -Solo nel 5 5 per cen 
to dei casi a dare I informa 
zione sono stati gli insegnanti 
Le ragazze quasi nel 70 per 
cento dei casi sono state indi 
rizzale dalle amiche Per i ma 
schi giocano un ruolo un pò 
più marcato i geniton (42 per 
cento) Ragazzi e ragazze ri 
sultano però accomunati prò 
pno dai problemi con i geni 
tori Per i due sessi il dato è 
quasi identico circa il 30 per 
cento degli adolescenU de 
nuncia il disagio con la fami 
glia sin dal primo colloquio 

La fuga da Rebibbia in elicottero 

Il pm: «Dieci anni 
per l'evaso volante» 

ANTONIO CIPMANI 

• I «Una fuga da romanzo 
ardita e sorprendentemente 
efficace- cosi il pm Franco 
tónta ha definito 1 evasione in 
elìcettero da Rebibbia di 
Gianluigi Esposito e André 
Bellaiché E ha chiesto al pre 
sidente della sesta Corte d as 
slse Serafino Turchetti di 
condannare Esposito a 10 an 
ni per dirollamento aereo se 
questro di persona evasione e 
tentato omicidio Rosa fagioli 
I amici di Bejlaiché la pn 
mula rossa» francese a 3 anni 
per procurata evasione Lucia 
no Opollarl che non riuscì a 
saltare a bordo dell elicottero 
a 1 anno e 6 mesi per tentata 
evasione 

Si avvia dunque verso la 
conclusione questo processo 
«dimezzalo» con alla sbarra 
soltanto i tre imputati italiani 
mentre la posizione dei due 
francesi nnviati a giudizio Bel 
laiche e Jean Claaude Myns 
ka è stata stralciata Insomma 
mancano i due capì e orga 
nizzaton ambedue in prigione 
In Francia e condannati al 

carcere a vita Mentre una se 
sta persona probabilmente 
un altro francese è nmasto 
sconosciuto 

Durante 1 analisi dei fatti 
processuali 11 pm lonta ha n 
cordato le fasi salienti di quel 
23 novembre 1986 quando 
un elicottero della Croce ros 
sa. partito dal San Camillo 
dopo aver attraversato il cielo 
della capitale si posò nel cor 
tìie di Rehibbia npartendone 
con a bordo due evasi Espo 
sito e Bellaiché A terra scivo 
lato ali ultimo momento ri 
mase Cipollan Proprio i) gior 
no precedente la Corte d assi 
se I aveva condannalo a 12 
anni Ad attendere fuon e a 
dare appoggio logistico e era 
Rosa Fagioli 

Lidea della fuga volante 
era venuta a Mynska, E per 
metterla in pratica aveva an 
che affittato un elicottero il 27 
ottobre 1986 per fare una nco 
gmzione sulla capitale 11 gior 
no stabilito 1 «operazione eli 
cottero» parti dal piazzale del 
I eliambulanza del San Carni! 

lo 1 banditi sequestrarono il 
pilota Mauro Pompa e lo co 
strinsero a «volare» con loro 
per quel tentativo di fuga che 
sembrava irrealizzabile 

Nella richiesta delle con 
danne il pm ha valutato an 
che una ipotesi di reato finora 
mai applicata in Italia il dirot 
tamento aereo in base alla 
legge 342 del 1976 

Come f nirono in carcere i 
fuggiaschi' Da una traccia un 
biglietto di appunti lascialo 
sulla macchina delia fuga na 
scosta n un box di Rosa Fa 
gioì Ma come arrivarono alla 
donna Casualmente durante 
i controlli in questura Mynska 
era finito nel computer per 
un infrazione stradate al suo 
fianco e era la Fagioli E nel 
fascicolo del francese e era la 
stona dell appartenenza alla 
«banda dei pieds noir» Cosi la 
donna è finita nel mmno e si 
è scoperto che era lamica 
dolh «primula rossa» Beliai 
ci E sugli appunti cera 
scruto 1 indirizzo francese do 
ve gli evasi si sarebbero na 
scosti 

Processi del lavoro 
Avvocati contro la Pretura 
«Ritardi intollerabili 
una causa può durare anni» 
• I Ventisene avvocati civili 
sii romani hanno chiesto alla 
procura della Repubblica di 
indagare sulle disfunzioni del 
la .sezione lavoro» della Pretu 
ra Una situazione segnalata 
anche al presidente della Re 
pubblica Francesco Cossiga e 
al ministro di Grazia e Giusti 
zia Giuliano Vassalli. Le ragio 
ni di questa levata di scudi7 

Secondo i legali a Roma I atti 
vita giudiziaria in questo cam 
pò .subisce quotidiane gravis 
sime disapplicazioni che si 
traducono in intollerabili ntar 
dì nella trattazione delle cali 
se Una e rcostanza testimo 
mata da un recente articolo 
pubblicato su un quotidiano 
economico e firmato dal pre 
tore Fabio Massimo Gallo 11 ti 
tolo era lapidano *A Roma 
29 giudici per J1 000 ncors» 

Lavvocato Domenico DA 
man uno dei firmatari dell e 
sposto ha spiegato le ragioni 
della richiesta .Non è nfenta 
al magistrati di sezione ma ai 
responsabili delie manchevo 
lezze e dei di servizi che non 
consentono lo svolgimento 
delle loro funzioni net termini 
e con le modalità previste dai 

la legge 553 del 1973. 
In che senso? «Tale legge 

prevede che le vertenze di la 
voro siano trattate con celerità 
e stabilisce tra I altro in termi 
ni pepntorl che tra il giorno 
del deposito del ricorso e I u 
dienza di discussione non de
vono decorrere più di 60 gior 
ni che I assunzione dei mez 
zi di prova sia immediata e 
si esaunsca nelle stessa udien 
za o in altre da tenersi nei 
giorni immediatamente sue 
cessivi . 

Invece cosa succede' «Una 
normale vertenza nschia di 
andare avanti per un tempo 
intollerabile tra enormi diffi 
colta Quelle norme a Roma 
vengono costantemente di 
sapplicate Per cui le cause di 
lavoro quando non si ferma 
no per mancanza di giudici 
durano anni Non ha senso né 
credibilità il varo della riforma 
del codice di procedura pena 
le quando non si è stati In 
grado di far funzionare nella 
capitale la prima riforma ap 
provata dal Parlamento re 
pubblicano quella appunto 
del processo del lavoro, ,4 CI 

• NIL PARTITO • • • 
Itali* Ore IB assemblea su 
Villa Torlonia 
Cellule Acl C/o federazione 
ore 16 riunione sulta situazio
ne Sindacale (Chiappano! Ot
tavi) 
TMoohws Ort 19 assembla* 
sulla tangenziale ferroviaria e 
sullo Sdo (Del Fattore) 
Ter Iel la Monaca Ore 18 as
semblea aul Nuovo corso (Da 
Chiara) 
Casini» 33 Ore 1830 d e l a 
zione di cittadini in Circ ne per 
la situazione del consultorio 
Cenveeaalone et C convocata 
per oggi alle ore 17 30 in fede
razione la riunione del CI alla 
quale sono Invitati I membri 
della Clg con il seguente pdg 
Proposta di lista per le elezio
ni europee (Bottini) Avulsa al
la lesioni La segreteria detta 
Federazione invita le sezioni 
al massimo impegno per la 
preparazione della manifesta
zione nazionale dal Pei di sa
bato e maggio con II compa
gno Occhetto sul tema «Il co
raggio di essere giovani» 
Presso la federazione sono di
sponibili I manifesti e I volanti
ni da distribuire Avviso ••«Io
na leuota É pronto In federa
zione ingente materiale per la 
raccolta di firme In difesa del 
lampo pieno e per la riforma 
della scuola elementare Ni l 
corso della riunione del Comi
tato federale di martedì 36 
aprile sono stati eletti I nuovi 
organismi dirigenti ed esecuti
vi delta Federazione romana 
che risultano cosi composti 
Segretaria Ootlredo Bottini 
(Segretario) Lionello Cosenti
no (Economia lavoro e pubbli
ca amministrazione) Sandro 
Del Fattore (Scuola cultura 
università) Carlo Leoni (Politi
che sociali e d rllll) Michele 
Metà (Organizzazione e Pro
blemi del partito) Walter Toccl 
(Urbanistica e Politiche territo
riali) Vittoria Tola (Responsa
bile femminile) D i m i s i » fe
derale (segue elenco) Inoltre 
sono stati eletti > compagni 
Piera Della Seta (presidente 
del Comitato federale) Massi
mo Pompili (tesoriere federa
le) Goffredo Bellini Marisa 
Allocca Maria Grazia Ardito 
Graziella Azzaro Leo Canullo 
Massimo Cervellini Michele 
Civita Lionello Cosentino Ro
berto Degni Sandro Del Fatto
re Piero Della Seta Vezlo De 
Lucia Silvana 01 Geronimo 
lleano Francesccne Gigliola 
Galletto Paolo lacchla Vlaen-
ta lannicelll Armando tannini 
Armando Labbuccl Luisa Lau
reili Carlo Leoni Gennaro Lo
pez Stetano Lorenzi Lucia 
Mastrotrancesco Michele Me
ta Paolo Mondani Pasqualina 
Napoletano Silvia Papero VII 
torio Parola Maria Grazia 
Paasuello Aldo Pirone Massi
mo Pompili Franca Prisco En 
zo Puro Tonino Quadrinl Ma 
risa Rodano Antonio Rosali 
Maurizio Sandrl Augusto 
Scacco Francesco Speranza 
Omelie Storimi Walter Toccl 
Vittoria Tola Mario Tronti Da 
n eia Varani ni Franco Vichi 
Ugo Valere flomano Vitale 

COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale È conyo-
cata la riunine del Comitato 
regionale e della Commissio
ne regionale di controllo per il 
3 maggio alle ore 16 c/o II tea 
tro Petroselll della Federa*o 
ne romana ali odg 1) ARPfo-
vazlona liste per elezioM t u 
ropaa e avvio campagna elet
torale relatore Mario QinW-
truccl segretario regionali, 8) 
Bilancio consuntivo e prayen 
tivo del Comitato redWnale 
relatore il compagne- Mario 
Schina *4 

Federazione Cestelli Albano 
c/o cinema Alba Rad ans ore 
17 tavola rotonda Pei Pai sulla 
legge 194 Partecipano R Fin
to A Garibaldi dr ssa G Mo 
stardi drssa M Silvani drs 
sa S Barivi drssa G Fefiri 
coordina Bla Saras ni della re 
dazione di Noi Donne tìenaz 
zano ore 17 30 seminario au 
-Il lavoio I lavori» (Menala 
ni) Palestrna ore 18 30 Cd 
Labico ore 19 30 Cd Martedì 2 
maggio ore 18 c/o sez Ganza 
no è convocata riunione U e 
Cfg e segretari di seziona i on 
ali odg I sta eiezioni europee 
(Magni) 
Federazione Fresinone In le 
derazlone ore 16 attivo Fgci in 
preparazione manilestazlone 
del 6 maggio (Di Cosmo Viz 
zani) Ceccano assemblea (De 
Santis Mamoleit) 
Federazione di Tivoli Flano ci 
o casa del popolo ore 18 con 
terenza di organizzazione zo 
na Tiberina (Fredda Zeccai di
ra) Morlcone ore 20 30 Cd Fg
ci su campagna referendaria e 
preparazione manilestazlone 
del 6 maggio 
Federazione Rieti In lederà 
zione ore 17 riunione Enti lo
cali (Seranl Ferroni) in fede
razione ore 17 riunione centro 
di stoccaggio (Taddei) Fara 
Sabina ore 20 congresso costi 
tutlvo Unione comunale sezio
ni (Bianchi) 
Federazione Civitavecchia 
Santa Marinella ore 20 30 Cd 
(Benedelti Gatti) Ladlsnoll 
ore 17 30 distretto scolastico 
(Porro) 
Federazione Latina Pontlma 
ore 20 30 Cd aul plano regola 
tore (Montemurro) Spertonga 
ore 18 30 assemblea pubblica 
promossa da Pc e Fgci su i 
forma del servizio di Iwva 
(D Alessio) in federazione ore 
16 riunione Cfg e ora 17 30 Ct 
su consultazione liste euro
pee 
Federazione Viterbo In fede
razione ore 17 30 attivo pro
vinciale in preparazione ele
zioni europee (Capaldl) Ca 
prarola ore 21 assemblea 
(Zucchetti) Bagnala ore SD 30 
assemblea (Faregna) 
Federazione di Tivoli Spazio 
radio Pei Radio Holiday Fm 
91400 ore 17 30 in dirotta tra 
smissione radio sui tema «Re
ferendum su caccia e pestici
d i . a cura della redazione di 
•Nuove tendenze» 

18 l ' U n i t à 

V e n e r d ì 
2 8 a n r i l e 1989 

i l 



ns 
112 

4686 
115 

•Uff 
116 

IIUTIU 

Pronto Intervenlo 
Cantinieri 

wrsw 
ghsssr 

istradale 
4956375-7575693 

Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardi» medici 475674-14-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

630921 (Villi Malaldt) 530972 
Aldi 53115074449695 
And: adolescenti 650661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono ròsi 6791453 

Pronto soccor» a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 
•'77051 
5873299 

33054036 
3366207 

36590168 
5904 

650901 

. Jelinleò 
S. Camillo 
SàOlbvannt. vv 
Fatebebefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. ftigenlo 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appi» 

6221666 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalar, animali morti, 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-49844433 
Coopauto: 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S.Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

dal 28 aprile al .4 maggio 

NTEPRIMA 

IMRVW 

Aces: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio, guaiti 182 
Servizio bora .6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Ortis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
S.AFE.R (autolinee) 490510 
Manuzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 470)1 
Hen» (autonoleggio) 547991 
Bicinoieggio 6543394 
CollsltiCKci) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

OKHINAUOINOTTi 

Colonna: piazza Colonna, Vii S. 
Manata via (jallerti Cokwia) 
Esquillno: vide Manzoni (dne-
rnV Royaft viale Manzoni (S. 
Croce in Gerosslemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; via Fla
minia Nuovi (fronte Vigni S t * 
lutO 
LudovW: via Vittorio Veneto 
(Hotel P j i c d s i o r e l ^ Anda
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazzi Coli «Mare» 
Trevi: via del TrnVWQIV"" 
gero) 

IEATRQ 
J t •TWANIA CI •TIPANIA CHINZAM 

Il mondo poetico 
di Kantor, 
il matrimonio folle 
di Nijinski 

IAZZFOLK 
| f MERO PIOLI 

Piéranunzi 
Johnson, 
Houghton: un trio 
di gran classe 

RaroBerlioz 
al Foro Italico 
e un pianista 
dall'Ungheria 

I vestiti nuovi 
di Elton 
II reggae laico 
degli IMO 

ARTE 
~ 1 MDAIUOI 

.DAMO «MACCHI 

Carlo Guarienti 
d'attesa 
di segni 
nello spazio 

In «Spiagge» 
Barbara Hershey 
e in «Mamba» 
la signora Sting 

. «La ginestra», ma anche lo -Zibal
done- e le -Operette- sono stati la fonte di 
Ispirazione di Leo de BerardinM nella mes
sa In scena di II fiore del deserto, da quésta 
sera al Teatro Valle. Dialoghi filosofici, 
poesia e prosa accompagnati da una sce
nografia essenziale é un'ampia scelta di 
musiche, daRavel alle percussioni kabuki, 

Autori Italiani under 33. SI apre là settima 
•• rassegna di giovani autori italiani ospitata 
: 41 Teatro dell'Orologio da martedì, Ad 

aprire la manifestazione è Solo pec amóre, 
scritto da Carla Vangelista é Luca di Fulvio, 
incentrata sul rapporto alfettuoso, sorpren
dente e ambiguo di due giovani che erano, 
fino a pochi anni prima, due ragazze, 

Dlecldeciml, Ritorna lo spettacolo di Remi
gio Gomez e Andrea Come». Dialoghi, 

„ canzoni, gags e sproloqui per raccontare 
i in linguaggio demenzlai-satlricb uno zoo 
visto «dal di dentro». Al Teatro dell'Orolo
gio ria martedì. 

Tennessee WUIIams. Riccardo Relrn e Usi 
Natoli firmano (a regia dei due spettacoli 
Lacamera buiae La lunga permanenza in
terrotta tratti dall'opera del romanziere sta
tunitense. Due storie parallele, dense di 
•temi del Sud»: donne vittime d'amore e vi
te giocate nell'attesa. Al teatro Spazio Zero 
da martedì. 

Le Sorelle Bandièra, Mauro Bronchi, Tito Le 
Due e Neil Hansen di nuovo nel panni del
ti "famose sorelle. Dièci anni df spettacoli 

. festeggiati In Questa pazza,, pazzo idea, 
un lungo campionario di ammiccale, gag e 
canzoni, Da martedì al Teatro dell'Orolo
gio (ore 22.15). 

Il pianisti Enrico Pieianunzi 

t i s r U a l i 
Una scena di «Wonwnan an tango» 

Odln. È L'amore impossibile con la regia di 
Eugenio Barba a chiudere la programma
zione del Teatro Ateneo. Storia del mitico 
ballerino Niilnski e di sua moglie Romola 
de Pulszky, sposata ad un dio della danza 
condannalo alla follia, e all'Indigenza. 
Iben N. Rasmussen e Cesar Brle nel ruolo 
dèi due protagonisti. Da mercoledì. 

U glovin Itali*. Prosegue la rassegna sul 
teatro di ricerca con Monomanìacaltango, 
presentato dal gruppo Piccolo Parallelo 
Porto Atlantide. Tre uomini e una donna si 

i Interrogano in quattro momenti della loro 
vita, dal dopoguerra a oggi. Non è una rl-

; costruzione storica ma uno dei tanti rac
conti dei nostri padri e delle nostre madri. 
Al Uu E. De Filippo, da mercoledì. 

Teatro Colosseo. Un gioco dell'immaginario 
. guidato dall'Uomo selvatico, l'uomo nero, 

il Diavolo, Odore di Zolfo è un viaggio nel
la tradizione popolare in compagnia dei 
protagonisti di una festa romana, di musi
ca e lami personaggi. Da mercoledì. 

Tsdeusz Kantor. Apre il nuovo Teatro il Va
scello con lo spettacolo di Kantor Qui non 
ci torno più, già portato con grande suc
cesso In tutta Europa. I ventlsei allori In
dosseranno In scena I panni delle ligure 
pia note del suo universo poetico: ebrei 
salmodiami, provocanti sgualdrine, nazisti, 
osti e Impiccati. Tra gli Interpreti ci sarà an
che lui, un monologo a metà strada tra il 
testo poetico il manilesto programmatico. 
Da giovedì. 

Teatrolrìanda. La manifestazione organizza
ta al Teatro Trianon sul teatro irlandese 
prosegue con una produzione dell'Abbey 
Theatre, Il teatro nazionale che ha sede a 
Dublino; Bosco Hogan e l'interprete di / 
am otlrekmd - «An entertainment of W.B. 
Yeat, scritto da Edward Callan e con la re
gia di Kathlee Barrington. Da giovedì. 

Music inn (Lgo dei Fiorentini 3). Continuan
do con una programmazione ad alto livello 
il club, presenta questa sera (in collabora
zione con «Jazz Traina) il trio di Enrico Pié
ranunzi, primo concerto di una,breve tour
née italiana (domani Sassari, poi Trento, 
Imola, Reggio Emilia e Bergamo). I partner 
del pianista romano sono il contrabbassista 
Marc Johnson e il batterista Steve Hough
ton, due elementi In forte ascesa, con una 
consolidata levatura tecnico-espressiva, cre
sciuti al fianco di emittenti protagonisti del 
|azz moderno (Johnson con Bill Evans e 
John Lewis, Houghton prima con Woody 
Herman poi con Freddie Hubbard). Enrico 

, piefanufjsi e pianista e compositore dicara-
. tura' Interriaziònale. Le sue doti espressive, 

che qualche critico le ha talvolta messe' in 
secondo piano rispetto alle stupefacenti ca
pacità tecniche, quelle doli, dicevamo, sono 
in verità superlative. Anch'egli segnato dal
l'impronta indelebile di Bill Evans, ha pro
ceduto nel corso di ormai molti anni ad una 
vasta opera compositiva e stasera avremo 
modo di ascoltare molti dei suol lavori ac
canto ad alcuni standard intramontabili (ci 
sarà sicuramente «My funny Valenline» e 
forse «The Man i love». Domani sera la paro
la «passa» al quintetto di Umberto Fiorenti
no (ex «Lingomania»; il raffinalo chitarrista 
propone «fusion» senza incertezze e confu
sioni, una buona, moderna musica fatta in 
compagnia di Stefano D'Anna (sax), Ram-
berto Clammarughi (pianista di rara abilità 
tècnica e squisito talento), Enzo Pietropaoli 
(basso, una sicurezza) e Roberto Gatto 
(batterista, uno dei .migliori nell'area euro
pea). 

Big Marna (V.lo S.Francesco a Ripa 18). Oggi 
(ore 21) Il gruppo «Albacustlca»; domani 
«Blues Stufi» ovvero blues targato Napoli 
(ma denso di citazioni chicagoane) olferto 
dal gruppo capeggiato da Mario insenga, 
batterista e cantante, con voce calda e po
tente. Domenica è la volta dei «Dirty Tricks» 
(blues elettrico) mentre giovedì arriva un 
chitarrista Usa mollo dotalo: Robben Ford 
alla testa di una band che fonde abilmente 
jazz, rock e blues. 

St. Louis (Via del Cardeilo 13a). Oggi e do
mani replica il quintetto del sassofonista En
zo Scoppa (buona formazione di hard-
bop), domenica lazz fusion con il gruppo 
«Town Street» capitanato dal pianista, tastie
rista e compositore Massimo Ruscitto. Lune
di tocca alla «Stefano Sabatini Electric 
Band» (il pianista, leader del gruppo, ha 
pubblicato qualche settimana fa «Memo
rie»» un bel disco pieno di sfumature). 

Clanico (Via Libetta 7), Stasera e domani 
(ore 21.30) musica da ballo con I «Riviera». 
domenica i «Kunsertu» (vedi presentazione 
in «rockpop»). Lunedi 1* maggio da Cata
nia, «The Boppin'Kid», rockabllly made in 
llaly. 

Martori], Mortati, Campanella. Quattro 
intense giornate all'Auditorio della Conci
liazione. Staterà alle 21, Il Quartetto Ac
cademica, con l'intervento dell'Illustre so
lista, Vincenzo Mariozzi, suona il Quartet
to op 115 dì Brahms per clarinetto e ar
chi Questi ultimi hanno per se II K.458 di 
Mozart e Top 41, n 3 di Schumann. Do
mani alle 21, Umberto Benedetti Miche
langeli dirige in «prima» assoluta lina 
nuova partitura: «Prospettivi», per orche
stra, di Virgilio Mortali. Seguono le Sinfo
nie «Incompiuta» di Schubert fr arianne» 
di Mozart, dei quale il pianista Michele 
Campanella interpreta I] «Concerto» 
K.466. 

Il Braille, •taaera. Canzoni brasiliane, riu
nite nel programma; «Brasilian Funk» ven
gono cantate staséra alle 22, al Lei' Em 
In, in via Urbana 12/A da Sergio Ciccia, 
con Roberto l'annone alla tastiera, Oto-
vanni Quarta al basso, Giancarlo Evange
listi alla chitarra. 

Istituzione Untvenltarla. SI conclude la 
stagione, stasera alle 20,30, nell'Aula Ma
gna della Sapienza, con un concetto del 
pianista Rudolf Buchbinder, attesissimo 
in due «Sonate» d| Beethoven (op. 31 n. 2 
e op. 53), quattro «improvvisi» di Schu
bert e la «Rhapsody in blue» di Cenhwin. 

L'Infanzia di Cristo. •L'enfant» du Chris*», 
capolavoro di Berlioz, viene riproposto 
dalla Rai al Fóro Italico, oggi alle 18,30 e 
domani alle 21. Dirìge Eliahu Inbal. Parte
cipano cbn'ìl coro illustri cantanti: ; 

Una nuova pianista. Èia giapponese Noti-
ko Kawal, vincitrice del Premio •Renda
no». Suona domani alle 17,30 In Castel S. 
Angelo, musiche di Mozart, Liszt, Renda
no e Chopln. 

Soltanto Liszt. Il Tempietto, domani alle 21 
e domenica alle 18, in piazza Campiteli! 
9, propone musiche di Liszt. Sabato si al
ternano 1 pianisti Onofrio Claudio Gallina 
e Massimiliano Urbinati; domenica Giam
piero Belottl punterì sui grandi •Studi- di 
Liszt. 

Pianoforti per due. Mercoledì, alle 21, al
l'Olimpico, l'Accademia filarmonica pre
senta il Duo pianistico John e Richard 
Contiguglia che, tra pagine di Franck, 
Schubert, Milhaud e Grainger («Fantasia 
du Porgy and Bess» di Gershwin) mona, 
pressoché inediti il «Grosses Konzer-
stùck» di Liszt su «Romanze senza parole» 
di Mendelssohn. Bruno Canino e Antonio 
Ballista suonano giovedì, alle 21, al Sera-
phicum, per l'Associazione «Euterpe» 
(Stravinski, Debussy e Ravel). 

Tutto Monteverdl. il Coro da Camera della 
Rai conclude giovedì alle 21 (Foro Itali
co) la sua serie di concerti, con musiche 
sacre di Monteverdi, accompagnate an
che da strumenti, dirette dà Giuseppe 
Agostini. 

Accademia d'Ungheria. Il pianista roma
no Francesco Mario Possenti, perfeziona
tosi a Budapest presso la famosa Accade
mia Liszt, suona, giovedì 4, alle 21 (è un 
giovedì rovente), musiche di Bach, Bee
thoven (op. 109), Rossini, Grieg, Liszt e 
Bartók (la .Sonata» 1926). 

Muaica liturgica ambrosiana. E il tema di 
un seminario promosso dall'Aram, mer
coledì, alle 17, presso lo Stenditoio del 
San Michele. Si esibisce la Schola Canto-
rum Romana. 

tggi e domani, ore 21, Palaeur 
.... 500 lire «Special guest» Nick 
Kctshaw, popstar inglese di medio calibro, 
autore ed Interprete di alcuni hit da classili' 
ca come «vVouldn't it pe good» Cosa dire 
invece, come definire Elton John, al secon. 
do Reginaid Dwight, patito di calcio e presi
dente del Watford, immortalato nel museo 
delle cere di Madame Tussaud, frequentato
re del jet set, da quasi un quarto di secolo 
sulle scene coi suoi travestimenti esagerati, 
lacollezjone di eccentrici occhiali, ed un re-
pertorio enciclopedico di canzoni per lutti i 
gusti, ballate romantiche come «Candle in 
ihewìnd», allegri rock'n'roll come «Crocodi-
te rock),' classicismi pop come «Sad songs», 
e-poi «Daniel», «Aocket man» e tante altre? 
Per questo tour Elton si e (atto vestire da 
Gianni Ver&ace e si pioponà in vesu meno 
buffonesche; gli anni passano ed anche a 
lui e venuta voglia di essere considerato «un 
musicista seno» 

UB40. Martedì, ore 21, teatro Tenda Strisce, via 
Colombo, ingresso 20 000 lire Lo scorso 8 
marzo gli UB40 si sono imbarcati in un tour 
che dai Brasile li ha portali in Africa, in 
Israele, Ungheria e Cecoslovacchia, ed infi
ne per la prima volta anche qui 11 loro no
me viene dal codice del sussidio di disoccu
pazione inglese, un nome polemico per 
.una band' multirazziale e numerosa - ben 
dodici elementi - nata a Birmingham circa 
dieci anni'fa e fautrice di una miscela lotte 
e coinvolgente di pop, soul e reggae. 

Etplendor Geometrico. Questa sera alle 20, 
associazione culturale Monteverde, via di 
Monteverde 57a. Fantasmi dl:un mondo tec
nologico abitano gli assemblaggi sonori ru
moristi, austeri ed elettronici degli spagnoli 
Esplendor Geometrico, formatisi a Madrid 
nell'80. Apcompagna la loro performance 
un audiovisivo. «beucccbrOme», rumato da 
Saverio Evangelista; 

. . i. Via Panisperha, 68. Nel locale do
ve non si fuma e non si bevono alcòlici, 
fuesta sera alle 21.30 concerto della Diesel 

lues Band. Domani rock'n'roll sulle tracce 
di Springsleen con la Ma' Steven Band, Mar
tedì arriva invece lo stralunato, ironico ed 
aggressivo urban rock dèi Ròuge Dada, e 
giovedì i Le Base. 

The Boppln Kida. Lunedi, ore 21.30, Classico, 
via Libetta 7. La più popolare rockabilly 
band italiana arriva da-Catanla; ciuffi al ven
to e molta grinta, I tre Boppln Kids sono 
maestri nell'arte di surriscaldare il pubblico. 

Midolle Special. Band romana di rock-blues 
con venature hard, si esibiscono domenica 
al Phantorn Rock Club, via Poggio dei Pini, 
Anguillarà Sabazia, e martedì al Classico, 
via Libetta 7. 

Domenica, ore 21.30, Classico, via 
Libetta 7. Etnorock dalla Sicilia, profumato 
di Mediterraneo, suonato con strumenti 
elettrici, cantato in arabo e dialetto siciliano 
da questa formazione di otto eiementlsulla 
scena da parecchi anni. 

Carlo Guarienti. Galleria-Stamperia 2RC, via 
de' Delfini 16: da martedì (ore 18,30) al 2 
giugno, ore 11-13 e 17-20; tei. 6792811. Par
tito dalla Metafisica di De Chirico e Cani, 
con lenta progressione Immaginativa Cario 
Guarienti ha messo allo scoperto la segreta 
geometria che )a struttura Creando unapii* 
tura del vuoto e dell'attesa di segni nuovi 
nello spazio che ora ripropone in una, bèlla 
sene di acquerelli, acquetarti e acquatinte... 

Patrizia Luciani e Lece Delhove. Studio S, 
via della Panna 59. da mercoledì al 10 giu
gno, ore 16-20, giorni pari anche II-I3; tei. 
3612086 II lab'nnto di Patrizia Lanclani è 
quello delle memorie quotidiane con.porte 
aperte e socchiuse che mettono nei vuoto, 
Immagini astratte di paesaggi, invece, le 
opere incise di Luce Delhove che accenna 
percorsi visionan 

Angela Biancofiore. Centro L Di Sano, viale 
Giulio Cesare 71; lino al 13 maggio; ore 17-
20, tei 319601. Dalle lettere dell'alfabeto 
vengono creati dei segni primordiali di oc
cupazione e tenuta dello spazio che tali se
gni scandagliano. 

Clalre Welssman WUIta. Centro culturale ca
nadese. piazza Cardelll 4; da mercoledì ai 
15 maggio, ore 16-19,30; tei. 6873330. Scul
ture, disegni e litografie di un'artista neoe-
spresstanlsta che attraverso una controllata 
deformazione del nudo dà (orma s un'ansia 
primordiale dell'esistenza. 

Alberto GalU. Galleria L'Ariete, via Giulia 140-
e; da mercoledì al 30 maggio; ore 16,30-20; 
tei: 6875641: Un fotografo attento al rappor
to tra luce e architettura, ha Ussato in una 
serie di fotografie H «percorso» dalla mo
schèa det Sahara algerino a M'zab alla cap
pella di.Ronchamp di Le Corbusier. 

Jane* tèe Byars. Galleria Cleto Poiana, 
piazza Mignanelti 3; da oggi (ore 18) al 22 
maggio; ore 17-20; tei. 6795685. Nello spa
zio della galleria tutta tinta d'oro, l'america
no James Lee Byars rende omaggio alla re
gina Cleopatra con una scultura e dei riferi
menti alla sua leggenda sulle pareli: scena 
di un preziosismo estenuato e giuncato sui 
rimandi di luce. 

AUghiero Boettl e Verter Pisani. Galleria 
Pieroni, via Panlspema 203; fino ili 15 mag
gio; ore 17-20; tei. 463706. Lo stupore che 
gli artisti concettuali e poveristi sapevano 
generare aprendo voragini nell'abitudine a 
vedere si va sempre più affievolendo nella 
regia della scena o nell'assemblaggio degli 
oggetti. 

Luoghi d'archrteitira earojpea. Accademia 
di Rancia a Villa.Medici; fino al 7 maggio; 
ore 10-13 e-15-19, Le ricerche architettoni
che europee recenti in una mostra di elabo
rati e fotografie di più di 20 architetti curata 
da Jean-Pierre Pranlas-Descours. 

Vahedl. Sai/Arte San Lorenzo, via dei 
Latini 80. Da mercoledì (ore 19) al 23 mag
gio (ore 17-20). 

Il gruppo «UMO» In concerto martedì al Tenda Strisce 

PASSAPAROLA 

Ritrovo Faaal. No alla chiusura!: sull'argomento in
contro pubblico domani, alle ore 11.30, presso la Gelateria 
Fassi In Corso d'Italia 45 (piazza Fiume). L'iniziativa è pro
mossa dal Gruppo turismo della Federazione romana del 
Pei. Introduce Antonio Bordierl, intervengono Walter Vel
troni, Antonio Cedema, Piero Salvagni, Enzo Forcella e 
Renzo Carella, Presiede Graziella Graziosi, 

•Andare e tornare». Il libro di poesie di Livia Naccara-
to sarà presentato domani, ore 17.30, presso il Centro d'ar
te e cultura «Le stanze di Calliope» (via S. Francesco a Ripa 
59). Interveranno Miranda Clementonl, Domenico Meligra-
na e Giuseppe Tedeschi. 

Senaua Imaglnum È II titolo di una mostra fotografica 
che si inaugura questa sera, alle ore 22, al «Caffè Magnani» 
(via Santa Maria del Pianto 19), L'autore delle fotografie è 

Antonio Tot«ro; Lita Petroslno ha composto le musiche che 
accompagnano le immagini (e i visitatori), nel percorso in 
bianco e nero del cali*, luncheonette e pub più camaleon
tico della città. 

Donna-poesia. Oggi, ore 18, presso il Centro femmini
sta internazionale, via della Lungara 19 (sala del Caminet
to) , incontro con la poesia di Amelia Rosselli. 

Antifascismo In Germania ( 1933-1845). Sul tema è 
stala organizzata una mostra fotografica: Centro culturale 
Setlecaminì, via di Settecamini 11. La mostra e stala pro
mossa dall'Associazione Italia-Rdt (Comitato romano), 
dall'Anpi provinciale e dalia V Circoscrizione con il patroci
nio dell'assessorato alla cultura della Provincia. Aperta sino 
a domenica (si organizzano visite guidate, tei. 68.75.291 ) . 

Guatemala: l'esperienza delle comunità In resistenza. 
Sul tema incontro-dibattito oggi, ore 18, presso la sala della 
Fondazione Basso, via della Dogana Vecchia 5. Intervengo
no Carmelita Santos e Ferdinando Gomez. 

Strananotte pub. Nel locale di via U. Blancamano 80 
stasera, ore 22, poesia performativa con «Fonosfera di bno-
sfera» (li primo spettacolo interrotto dalla pubblicità), work 
in progress di EnzoBerardi & Antonio Amendola. 

La poesia nel Lazio Nell'ambito di «Antologie e rivi
ste letterarie degli anni '88-'89» incontro oggi, ore 21, nella 
biblioteca della XI Circoscrizione (via Ostiense 113bis). 
Antonio Barbuto, Rodolfo di Biasio e Raffaele Pellecchia 
presenteranno l'antologia. 

El Charango In via Sant'Onofrio 28 stasera, ore 22,30, 
«Cruz del Sur» diretto da Juan Ramon Roldan. 

Barbara Herslwy pcotanonna di «WaW*» 

La mosca 1 regia di Chris Walas, con Eric SW» 
e Daphne Zuniga. Da oggi all'Adriano e al
l'America. 
I seguili sono sempre meno Interessanti del
l'originale, soprattutto se è un capolsvoio 
dellWror moderno come la mosco di Da
vid Cronenbeig ma... attenzione a non esse-

. re frettolosi. Il regista di questa seconda par 
te « lo stesso signore ette vinse l'evi» parli 

, makeup, Il trucco, del prima. Proprio quel
lo spaventoso, incredibile, arditissimo truc
co che trasformava gradualmente Jet* 
Goldblum in un Insetto. Stavolta e sue M a 
il protagonista, cresciuto in pschiMfMf: 
tempo fino allo sviluppo completo gialle al
le cellule mutanti che gli ha trasmesso $ pa
parino. Eresto o tardi, per» l'Insetto dentro II 
giovane lotterà per venire fuori, come I* 
remino altrimenti a vedere questi nuovi, in
credibili stupefacenti effetti speciali? 

Spiagge regia di Gany Marshall, con Bene 
Midler, Barbara Hershey e John Heard. Da 
oggi all'Embassy. 
Dopo Michelle Pfelffer, l'altra attrice pio ri
chiesta negli Usa in questo momento è Bar
bara Hershey, che ha aspettato più di quin
dici anni prima di essere notata. Insieme al
la scatenata Bette Midler e la protagonista di 
questo Beaches, Spiagge, tratto da un ro
manzo di Iris R. Dart. Storia di un'amicizia 
tra donne come Ricche e famose, ma primo 
della cattiveria di quel film, Spiagge fa da 
veicolo per il successo alla Midler (che can
ta, ride, piange e urla come al solito, e cioè 
alla grande) molto pio di quanto invece 
non aiuti la Hershey, comprensiva, carina e 
tanto borghese. 

Storia di fantasmi cinesi, regia di Ching Slu 
Tung, con Leslie Cheung, Wong Ts Hsien e 
Wo Ma. Da oggi al Rouge et Noir. 
Proveniente dai festival di cinema fantastico 
di mezzo mondo, questo film sorprendente 
ha Finalmente trovalo una distribuzione in 
Italia. La ghost stoiy è in realti una love 
story tra un viaggiatore e una donna fanta
sma, costretta a procacciare vittime a uno 
spirito maligno. Ma è anche un viaggio nelle 
tradizioni magiche cinesi, filtrate da un regi
sta modernissimo, che usa effetti speciali, 
musica, fotografia e arti marziali in una 
commistione che a volte è troppo ridondan
te, ma che spesso mozza il flato. Il film me
rita una visione specialmente dagli appas
sionati del genere fantastico. 

i, regia di Mario orfini, con Trudie Slyler 
e Gregg Henry. Da oggi al Caprantca. 
Lei è la signora Sting, lui è il cattivo di Omi
cidio a luci rosse, insieme fanno una coppia 
cui non larebbe male una terapia psicanali
tica (naturalmente nella finzione cinemato
grafica). Tra di loro c'è un bellissimo set 
penlone alricano, della specie più veleno-
setta, che, chissà come si trova rinchiuso 
nell'appartamento con lei. il cast tecnico i 
eccellente: scenografìe di Ferdinando Scar» 
fiotti (art director che si muove a Haw-
wood come a casa propria), consulenza 
costumi di Milena Canonero (c'è qualcuno 
che non ricorda Barry Lyndonf), fotografia 
di Dante Spinotti (un poeta dell'Immagine 
che gli americani ci invidiano), montaggio 
di Claudio Curry (montatore che figura per
fino nei titoli di coda di Reds). A questo 
punto a chi gliene importa più niente della 
regia? 

La lettrice, regia di Michel Deville, con Mtou 
Miou. Da oggi al Capranichetta. 
La pubblicità punta l'accento sulla •prude
rie» del pubblico, invece La /éc/nceè un lilm 
delicato, raffinato e con una grande inter
prete femminile: Miou Miou, ormai una star 
del cinema francese, che negli utimi anni ci 
ha fatto mangiare polvere sia per creativi!» 
che per numero di ottimi attori sfornali. Lai 
è al punto In cui non c'è più niente da im
parare, basti vedere come ha infuso nel suo 
personaggio di giovane lettrice a pagamen
to, sia la tenera timidezza degli introversi sia 
il fervore della passione del sensi. 
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TELEROMA 56 

Or* 8 «Giorno par giorno», t t-
lefllrrv 10 «Irortalde», telefilm; 
12 «Avventili», film. 18 30 
«Giorno pur giorno», telefilm 
18«ModSquad» telefilm; 19 
«Giorno par giorno» telefilm 
20 30 «Commedia» film 
23,40 «Awamuta» film 
1.40 «IronBide» telefilm 

QBR 

Or* 12 «La valla 0*1 pioppi», 
acanagglato ISuGodMars» 
cartoni 19.30 (La Dam* da 
Rota» telenovala, 19,30 VI 
daoglornala Notiilarlo 
20 30 «Drammatico» film 
24 «Stori* di vita», telefilm 
1.30 «Spionaggio» film 

RETEMIA 

Or* 12 A tavola con 
12 30 Scoppia la coppia, 13 
Tutt arroato menta fumo 
16 30 II gioco dt Retamia 
19 OS A tavola con 20 30 
Rotocalco Sport 21 30 Drit
to rovescio, 22 Baakn ahow, 
1 Notturno non «top 

• MIME VISIONI I 

ACADEMY HALL L 7 000 
V i Stlrrìlre 5 IPilttl Bolognil 
Tal 428778 

Olniaparabili di David Cronenbsrg con 
Jeremy Irene H I16Z2 30I 

ABIURAI 
PlM7»V«tino ( 

L. B 000 0 Relnmen di Barry Lavinaon con Du 
T«J 651195 atta rtoffrrunDR 116 22 301 

ADRIANO 
Piana Cavour 22 

L BOTO 
Tal 321 tese 

l » molta ] PRIMA Con Eric Steli 
OaphiltZuniBa Ragia di ChisWolai H 

ALCIONE L 6 000 • Chi ha Incarnato Rogar Rabblt di 
VilL d i l a n i 3D Tu 8360930 Robert Zanne» i BR 116 16 22 161 

AMBASCIATORI SEXY l 6 000 Film par adulti 110-11 30-16 2 ! 301 
Via Monoballo 101 Tal 494ÌÌ90 

AMIASSAOE l 7 000 
VAcudamla dagli Agiati 67 
Tal 5408901 

Turiate per calo di Lawrence Kaidan 
con Wlllam HOT KetMetn Turoer 

117 22 301 

AMERICA 
Vil l i 0*Orinili 6 

L 7 000 
Tel 6816168 

Le moica 2 PRIMA Ragia di Chrli 
Wi l i i Con Erio Stola Dalph ne Zunlga 

116 22 30) 

ARCHIMEDE 
Vii Archimede 71 

l 6000 
Tal 676667 

0 Sorgo roaao di Z Yimou OR 
117 22 301 

ARISTON 
VliCiwon», 19 

l 8000 
TU 3212697 

I gemelli di Ivan Retman con Arnold 
Silwwnnegglr BR (16 22 30) 

ARISTON ti 
Olitali Cetani 

L 8 000 
Tel 6793267 

0 Turiate par caio di Lawrence Ke 
sdan qonWliiimHurt KettownTurner 
BR 117 22 30) 

ASTRA 
Viale i tole 226 

l 6 000 
Tel 8176266 

Le allieti di D Argento con Tomai Ara 
ni H 116 22 30) 

ATLANTIC 
V Tuicol.ni 746 

L 7 000 I gemelli di Ivan Reitman con Arnold 
Tel 7610656 Schwlrienigger BR 116 22 30) 

AUOUSTUS L 6000 Terre di neli lne Ragia di Alain Tannai 
C w V Emanuele203 Tal 6675465 con Myriam Meilerei 116302230) 
AZZURRÒ SCIPIONI L 6 000 Koymnllqultil 117 301 Schiava d e 
V degli Scaloni 84 TU 3681094 more 1191 H piccolo «avolo 120 30) 

Piva 122 30) 
BALDUINA 
PiaBaldulni «2 

L 7 000 Imbelle addormentate nalboico 4 W 
Tel 347692 Oilniy (16 30 22 30) 

BARBERINI l B 000 Q Talk tedio di Oliver Stoni con Erio 
Piaci Barberini 28 Tel 4751707 Bonomo DB (16 22 301 

KWMOON 
Vii gel 4 emioni 63 

L. 6000 
Tal 4743836 

F i n par adulti 116 22 301 

IR ISTOl 
Vl iTmcolmi 960 

l SODO 
Tal 7616424 

Cocktail d Roger Donaldson con Tom 
Cruna BR 116 22| 

CAHTOl 
V i i O Sacci I 39 

l 7000 
Tal 393280 

0 Turiate par caao di Lawrence Ka 
nWlle -

BR 
iemHurt KathleanTurnar 

117 22 30) 
CAPRANICA 1 8 0 0 0 Mamba PRIMA Regie di Mark) Orflni 
Pinta lìipnnlca, 101 Tel 6792466 con Trinali Styk» e Oraeg Henry 
CAPRAIUCHITm l 6000 la retlrk» regie di M k M Devine FUI 
PtlMoolecilQllo 126 Tel 6796957 MA • Con Mkw MkM 11630-22 301 

CASSIO 
Via Citila 692 

L. 6000 
Tel 3661607 

Mignon « partita di Franeeaca Archibu
gi con Striente SandreriM DR 
" I H 30-22 30) 

C O U DI RIENZO 
P imi Coli di R»mo 18 
TU 6878303 

OUnpeaceolnemeWino«d,Cti» 
'femori con John Cleeee Jamie le i lei Cri 

Cui» (R 11630-2230) 

DIAMANTI 
VllPrennlini 230 

L. 6000 
Tel 286606 

EDEN l 8000 . . 
P a i Cola « Rieti» 74 Tal 8878652 con Jeiamy Ironi H 

Cocktail di Rogar Donaldion con Tom 
CrujH BR 11632 30) 
0 mHparabW pi David Cronenberg 

(18 22 30) 

UWAfSV 
Viailoppanl 7 

L. 8000 
Tel «70245 

EMPIRE k L 9.Q0O 
V f & h a M i r g h M i a 29 
TU 667719 

. . . PRIMA Regia gì fiarry Mar 
con tetta Miniar Barbera Herehay 

• " - > 2 2 30! 
Une donna In carriera d| MlwHclnli 
con Melanki Gritlltti BR 116 22 30) 

EMPIRE ? . 
Vie de» EWclio 44 

L «000 
TU 60106621 

0 Relijrnen di Sarry Levtmon con Du-
ninHòlfman DR 115 22 30) 

ESPERIA 
Pili» Sennino 37 

l 5000 
Tal 582884 

MlitiitippIBurnlng di Alan Parker con 
Gena Hackman Wlllen Daloe DR 

116 22 301 

CTOdE L 8 000 0 Remmen di Barry Levineon con Du-
PiaualnLucIni 41 Tel 6976125 «In HoffmanDR 116 22 301 

EURCWE 
Via Uni 32 

1 . 6 0 0 0 Fantaiml da lagare rtllMA Ci NUJo-
Tel 6910986 * ) m con Piter OToole FA 

116 30-22 30) 

EUHOPA 
Cor*» d Italia 107/a 

l , 8000 
TU 865736 

Fantaiml da legare PRIMA OiNeilJo-
adan con Pater OToole FA 

(16 15 22 301 

EXCELSIOR ' L 8000 • Te» radio di Oli»» Stoni con Eric 
VlaBV del Carmelo 2 Tal 6962296 Bogoilm DR 11616 22 30) 

FARNESE 
Campo da fiori 

L 6 000 
Tel 6854395 

Donna tuli orto di una trial di nervi di 
Fedro Almodovar con Carmen Maura 
Bit (16 30 22 301 

FIAMMA L 6000 SAIA A Tequile connection di Robert 
Vii eludati 61 Tal 4751100 TowneeonMelOlbion MlenellePlelfter 

G (16 50 22 30) 
SALA8 Settoaccuee«JonathanKa
plan con Jodie Foiter DR 

(16 15 22 301 

SARDEN l 7000 
Ville Trastevere 244/i Tal 682848 

Pannimi de legare PRIMA DI Neil Jo-
Idan con Pater OToole FA 

(1615 22 301 

GIOIELLO l 7 000 0 Splendor di Ettore Scoia con Mar 
Vii Nomentina 43 Tel 864149 ceHo Mlltroianni Massimo Troll BR 

(16 22 301 

aoiocN 
Vii Teramo 36 

L 7O0O 
Tel 7596602 

Une donna In carriera di Mke Nffihots 
con Melane Grifi Ih BR 11622301 

amami* 
Vii Gregario VII 160 

l 8000 
Tel 6360600 

Prancaico di Liliana Cavenl con Mickey 
Rourkl DR (16 30-22 301 

HOUDAV 
Lsrjo 8 Ma-alto 1 

l 6 000 
Tel 868326 

0 l a milioni pericolose di Stephen 
Freers con John Makomh OR 

(1830 22 301 

INOUNO 
VliQ Indano 

L 7 000 Una donne in corriere oi Mele NKhols 
Tel 582495 con Melarne Gr ffith 8R (162230) 

KING) 
Vii Fogliano 37 

L 8000 Fantaami de legare PRIMA Di NeilJo 
Tel 8318641 «din con Pelar OToole FA 

119 30 22 30) 
MADISON L 8 000 SALA A Mon bai emour dljosd Pinna 
VI» Ombrare 121 Tel 6126926 ' ° E «™18) , U« 15 22 301 

SALA B • Chi ha Indur i to Roglr 
Rabblt di Robert Zameckis BR 

116 18 22 30) 

MAESTOSO 
vi» Appli 416 

l 6 000 
Tel 766086 

Une bollanole apuntate di D Zucker 
BH 117 16 22 30) 

MAJE8TIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

0 Veelen di Souleymane Ciste DR 
(16 30 22 30) 

MERCURV 
V a di Porta Castello 
6873924 

l 5 000 Film par adulti 

METROPOLITAN 
Vili dal Corso 8 

L 8000 
Tel 3600933 

Une pallottola apuntete di D Zucker 
BR (16 46 22 30) 

MIGNON 
VI» Viterbo 11 

L 6000 
Tel 868493 

l opere al nero di André Oelvaux con 
Gin M » j Volont» BR 116 30 22 301 

MODERNETTA L 5 0 0 0 FIm por adulti 110 1130/16 22 30) 
Pillai Repubblica 44 Tel 460285 
MODERNO l 6 000 Firn par aduli 116 22 301 
Fino» Repubblica 45 Tel 460285 t 

NEW YORK L 8 000 0 Ralnman di Barry Levinson con Du 
Vis delle Cave 44 Tel 7810271 ilnHoflmin DR ('5 22 301 

PARIS L 8 000 
Vii Magni Oraci 112 Tal 7596668 

PASQUINO L 6000 
Vicolo del Piedi 19 Tel 6803622 

Ho spoiito un Aliane di Richard Benla 
min con Kim Bcilnget FAU6 22 30I 

MlaalaalppIBurning di Alan Parker con 
Hene Hickman William Diloe OR 

(16 22 40) 

PRESIDENT L 6 000 
Vii A P P I Nuovi 427 Tel 7810146 

La tue lingue eoe) profonde EIVM18) 
116 22 301 

FUSSICAT 
VllCaitoll 96 

L 4 000 
Tal 7313300 

Virll penthouia porno u n IVM18) 
11122 30) 

QUIRINALE 
VHNaiionil» 190 

L 8 000 
Tel 462663 

0 le milioni pirlcoloii di Stephen 
Fraars con John Malkovich DR 

0P6 $<0 "ROMA' 
CINEMA o OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEI 
Oi> 

OUIRINETTA 
VilM Minutimi « 

L «000 
Tel «790012 

0 Un altra donna * VVoody Alien con 
(Seni Boa/landa «R U t 30-22 30) 

REALE 
PlauaSonnino 

l «000 
Tel 5910234 

Or JekylIeMr Hyde di Gerard Kkdno 
con Anthony Parkine Gl ie 30-22 301 

REX l 6000 Matador di Petra Almodovar con As 
Corso Trieste 118 Tel «84165 eumpte Seme 6R I H 30-22 30) 

MALTO L. 6000 La legge dal desiderio di F Almodovar 
Via IV Novembre 156 Td «780763 DR 116 22 30) 
RITZ 
Ville Somalia 10» 

L «000 
Tel 837481 

RIVOLI 
Via Lombarda 33 

L. 8 000 
Tal 460883 

Ho sposato alt oliane di Richard Beni». 
min con Kim Scampar FAI16 22 30) 
Ho monto un Atene di Richard Benjo-
- ' - — Kim Batt ì i * *A 

, 116 30-22 30) 
min 

ROUGE ET NOI* 
Via Salarle 31 

L 8000 
Tel 864308 

Storia di tentenni rtneel PRIMA Re-
gie di ChìngSiuTung con Lesile Cheng 

ROVAI 
Vis E 

L «000 
Tel 767484» 

la etrede dada paura di Eric Red con 
Roy S e t e » 11830-22 301 

SUPERCINEMA 
vie Viminale 83 

L. 8000 
Tal 4I64BS 

0 Ut peata di noma Wanda di Cherloe 
Crlchton eon John elette Jamie Lee 
Curila 88 116 30-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7000 
Tel «83131» 

• Franca»» di Uena Cavarli con Mi
ckey Rourke DR (1630-22 30) 

VIP-SOA 
Via Galla e Sdama 20 
Tel 8395173 

0 Un p a m dlnome «Vende «Char 
klCrlchton con John Oeeae Jamie Lee 
Curile BR 116 30-22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU 
Piene G. Pepe 

L3000 
Td 7313308 

MoltrideBleyjrieèrtUcari EIVM18I 

ANIENE 
Piene Sempìone 18 

L. 4600 
Tel, «90817 

F i n par adatti 

AQUILA 
Vie L Aquila 74 

1 2 000 
Td 7694951 

Marina e le tue bestie n.2 EIVMI8I 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2000 
ViaMecerale IO Td 7003627 
MOUUN ROUGE 
VilM Corblno 23 

L. 3000 
Tal 6662350 

l e aortiti» EIVM18I (16 22 30) 

NUOVO 
Largo Aceianghj 1 

L 6000 
Td 668116 

« M i e N e i DR 
(18 15 22 301 

ODEON 
PlaiMRepubblice 

L 2000 
Td 484760 

film per adulti 

PALLADIUM 
PneB Romeno 

L 3000 
Td 8110203 

Film per oduM 

SFIENDID 
Vii Par delle Vigncd 

l 4000 
Td 620205 

Corplceldldlmog«inf»oell EIVM18I 
116-22 30) 

ULISSE 
VlaTiburtlna 364 

L 4 600 
Td 433744 

Fatti per adulti 

VOLTURNO 
Vi» Volturno 37 

t 6000 Film par edum 

• CINEMA D'ESSAI I 

DOUHIOVMCIÌ 
Vie Provincie 41 

OH 
116 22.301 

RAFFAELLO 
Via Temi 84 

Renio 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Ripeto 

• CINECLUB I 

DEI PlCCOll 1.4 000 Ripeto 
Vaie deb Paiate, 1S Vilalorgheti 
Td 6634B5 

U MCCTA APERTA - CENTRO 
CulTUMI f 
V I I Tiburtina Antica 15/19 
Td 492405 

E Seda 
11630-2030) 

ORAUCO L E 000 
Via Perugia 34 

Td 7001786 7822311 

CiromececoaloveccolgiorMdtliMttre 
amara <Uurej Mori |21| 

«.LABIRINTO L 5 D 0 0 SALA A U Stesso ungue d. S, Cecce 
Via Pompeo Meono 27 • E E ' " * » ' 9 J 2 3 0 1 

T A 3 1 U U SMABOUeJeealahdradlClauda 
,w • ! • « . . Mi|1_ OT u^^ Gaintourg BR 

US 30-22 301 
SAUI.DLS.U 
ViaC 0 » L o * 2 4 / 8 

T B W R L 3 500-2 600 
Via dogi EautcM 40 
Td 4867762 

(16 22 30) 

• S A U PARROCCHIALI I 

ARCOBALENO 
vlaRtdl l e 

Rfeoso 

CARAVAGGIO 
Vi lP . lWo 24/8 Td. 664210 

l a eoa* etmbitno "TialO-JS 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
Td 9321339 F i » per adulti 115 30-22 15) 

FIUMICINO 
TRAIANO Tri. «440046 I pemoHI di Ivan Reitman con Andd 

Schwanenoggor BR 116 30-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA Lergo Panine 5 

Td 8420479 
SALA A Ho oootita un allena di RI 
chord Benjamin con Kim Baamgar FA 

(16 22 301 
SALA B Rem Man di Barry lavmaon 
con Duatin Hoffman DR 

(1630-2230) 

SUPERCINEMA Tri. 9420193 Fantaami da legare PRIMA DiNmJo-
adan con Pater OToole FA 

116 22 30) 

GROTTAFERRATA 
COR 

L 7 0 0 0 T d 9456041 

ToKt radio di Oliver Stone con Eric Bo-
goi an DR (16 30-22 301 

VENERI L 7 ODO Td 9464592 • Frtnceeeo di Lilicno Cavem con Mi
ckey Rourke DR (16 22) 

M O N T E R O T O N D O 
NOVO MANCINI Td 9001888 Karm e Barbere E IVMI6I 116 22) 

OSTIA 
KRYSTALl 
ViePillottiniTd 6603IB6 1 5 000 

Tequila connectiofl di Robert Towne 
conMdGibion 6 115 46 22 30) 

SISTO 
Vii dai Romagndi Td 6610750 

l 8000 

Le relaiioni perieoloee di Stephen 
Frere con John Mrikavich DR 

115 45 22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 Td 5604076 

L 6 000 

U Roinmon di Barry Levinson con Du 
•tnHcrlmin OR (16 30 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPFETTI Td 0774/28278 Sportocelo teetrele 

VALMONTONE 
MODERNO Sotto accuse di Jonethsn Keplan con 

Jod a Poster DR (17 30 21451 

VELLETRI 
FIAMMA 
Td 96 33 147 L 5 000 

I gemelli di Ivan Rnimen con Arnold 
Schwerienegger BR 116 22 15) 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedi 

come s>ttop 
con Damele Formica 

J
iFINWIONI A. Awanturow BR Brillanta C Comico D A 
lagni animati DO Documentario DR Drammatico E Erotico 

FAì Famatcenie Q Giallo H. Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentali SM- Storico-Mitologico S T Storico W W e -
atarn 

RETE ORO 

O r * 1 0 «The Beverly Hillbil-
lies» telefilm IO 3 0 «Illusio
ne d amore» telenovela 
16 4 6 «The Beverly Hillbil-
hes» telefilm 17 4 0 Cine 
mo/Arbegas 2 0 «Musicale» 
film 2 1 «The Beverly Hillbil-
lies 1 3 0 Film e telefilm non 
stop 

TELETEVERE 

Or* 14 30 Fantasia di gioielli; 
17.30 Speciale teatro 18 30 
La nostra salute 20 La sche
dina con 22 30 Libri oggi 1 
Film non stop 

• B 

TELELAZIO 

Or* 12 ti.8 cotta efeì Birbi-
ri» telefilm 14.05 tt fichiMl-
mo del baeaba» f B 90 L'in
vincibile Shogun 10 «fiat-
man», telefilm 20.26 New* 
sera 20.45 «CtMrNw, t»t«-
film, 21.36 fWeitirn», film: 
23.35 «Awencurw, film: 
1 05 News notte 

SCELTI PER VOI 
O VHLEN 
Incredibile me vero •Ytelwi» è un 
film ifrfceno (dal Miti per «mtrt 
predili ibelHuimoetipuòvedere 
•I cinomi Con i film di continenti 
che non siano Europa e Amarlci del 
Nord, accade molto di fido Diritto 
da SouJevrnene Cine uno del meo-

KrlcktentidenAfricenera «Vee-
i è te •torii di una ietta di atre-

goni «Wtlitii ad une comptasw 
rehaiene eniiTiiitiea ehi difendono 
con t denti la aapienie (e il poteri) 
o* cui eom depositari II figfìo di uno 
di loro at rivoHa e Innla un aspro 
eonWtw fra il padre intraniipente e 
MA^to ribalto M m o M i c i n i coni 
ritmi di una Meri raperasentaiione 
emMantato in solenni paesaggi il 
film è un effeatinante presa di con
tatto con un cinema e un mondo 
divaraiMHni del nostro Da vedere 

MAJESTIC 

0 TALKBADIO 
Hfilmplùbelto egradevoleedartidi 
OJvar Stono Oopo iPtatoon» e 
•WaH Straeti 11 r igi i t i americano 
al incunea nall incubo americano 
prindendo e pretesto la itor|a e le 
morta di Alan qerg, un entertalnar 
redbfonleo di Denver ucciso de une 
squadraccia naiista Ribattaiiato 
Barry Champiain e trasformato In 
•meno, il Mreenegglo campeggio 
dal'InizioeHaflneiMueatofilm fin 
Intemli che documenta sente ae-

lllllllfjllllftllli 

au quest America parenofee e bru 
tele fregrti • d i io l i t i chi iffids ai 
taiefono la propria solitudini Gran* 
de prova di Erio Bcnoalan (doppiato 
da Roberto Clwve&art che aveva 
gi i interpretato e teatro questo 
•non eroe» destinato al martirio 

BARBERINI EXCELSIOR 
D STESSO SANGUE 
Sembra incredibile Cèuvig iove-
nwfem italiano da vedere E«Stes 
so sangui! diritto e quattro mani 
dai romeni Egidio Eronico e Sandro 
Cacce, storia fon the roada am 

blentata in un Molise che sembro 
I America d * f Imi» W-m Wenders 
Dus tretall) lui 2 4 anni lei 14 n 
mingono Orfani e si danno alla 
macchia per impedire che la ragli 
ze venga affidata ad estranei Inula 
un odiassa che avrà un finale Irri 
medlabilmante tragico Un film in 
solito con peraonssgi di cerne e 
ossa eon dialoghi verosimili Un 
film Vero insomma E gli esordi dai 
registi italiani raremente lo sono 

LABIRINTO tssls A) 

O SOTTO ACCUSA 
A essere massa sotto accusa i Jo
die Fostsr qui nei panni di une ra 
gazia violentata in un clima ds ita 
dio nella aala giochi di un bar Lo 
atupro terribile e ripetuto e i sta
to ma siccome lai passa par una 
ragazza «poco par b e n » la pena 
non sari esemplare Le regazza ai 
arrabbia e aiutata da un avvoca 
tessa in carriera riesce e fare con
dannare anche gif "uomini che san 
stettero sita violenza Incitando e (** 
landò Film giudiziario claasleo e 
ben girato cria lattila nello spetta
tore una giusta domanda la legge 
può usare pesi 4 misure diversi a 
seconde dalla «moralità! dalla vitti 
ma? 

FIAMMA (aala B) 

• FRANCESCO 
A Oltre vant anni dal auo primo 
«San Francesco» prodotto per la 
Rai Liliana Cavant torna ad occu 
parsi del Santo di Assisi Stavolta il 
suo Francesco non e più un ribelle 
presessantottino ma un uomo m 
cui matura prima la scelta dilla po
vertà poi il contatto con Dio II film 
ripercorre la biografia di Francesco 
evitando le immagini più consuete 
a disegnando un Medioevo violento 
e crudele in cui lo ecalta «pacifista» 
del santo acquisto ancora più valo
re Al servizio dalla Cavanf nel ruolo 
principale un Mickey Rourke la cui 
identificazione noi personaggio rag

giunge davvero I intensità di un fio-
etto 

UNIVERSAL 

D UN ALTRA DONNA 
Ormai ci slamo abituati Woody Al
ien licenzia un capolavoro ogni do
ti ci mesi anche meno In questo 
nuovo gioiellino matte a contatto la 
sua consueta partner Mia Farrow 
con un attrice per luì insoliti Gena 
Rowiands gii consorti e compa-

«na di lavoro dello scomparso John 
assavetes Alien non compare co

me attore si limita a dirigere ree 
contando le atoria di una donna 
che da une parete del auo ufficio 
aente «filtrare» la confessioni di 
un altra donne che si confida e un 
psicoanalista Nasce eoa) una stra
ns complicità (Va due persone che 
non si sono mei conosciute 

OUIRINETTA 

O TURISTA PER CASO 
Da Lawrence Kasdan regista di 
«Brivido caldo» e del «Grande fred
do» una tragicommedia che nschle 
di deludere i suol fan Eppure «Turi 
sta per esso» è un film curioso per 
il sottotesto sentimentale per le 
bizzarria di certe annotazioni di co
stume per la verità de) piccoli mec 
canismi sentimentali William Hurt 
i uno scrittore di guide turistiche 
par uomini d affari che non amano 
viaggiare ti auo motto è «In viag
gio come nella vita il meno * me* 
O M S E Infatti le sua a un esisterne 
quieta a tranquilla che nemmeno te 
morte del figlioletto riesce e scuote
re più di tanto Eppur* una strava
gante addeatratnea di cani rlusclri 
dove falli la moglie 

AMBASSAOE 
ARISTON 2 CAPITÓL 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero come nasce una moda E il 
primo dei due film (I altro i «Val* 
menu di Mito» Forman) ispirato al 

celebre romanzo epistolare di Cho-
derlos de Leck» «Lea Unìsona dati 

Sareuses» scritto alla vigilia dalla 
ivolutnne francese Lo sceneggio 

Christopher Hsmpton che gi i ne 
firmo una riduzione teatrale lo diri* 
gè StHphen Freara uomo di punta 
del nuovo cinema britannico Le 
atoria libertine delle tresche amoro
se di una marchesa e di un viscon
te uniti naf tramare si mate divanta 
cosi un «veicolo» per alcuni dai mi
gliori attori americani dalle ultime 
convezioni ©erto Cloae Mtchelle 
Pfeiffor e John Malkovich per altro 
lievemente impacciati nel debor
danti coetumi dal 700 

HOLIDAV QUIRINALE 

0 SPLENDO*] 
Il cinema come fortiHzio come me* 
morie come poeto In cui discutere 
e confrontare le Idee Ettore Scola 
eon «Splendori rende il auo omag
gio alla ealè cinematografica in 
questo « s a Una piccola sale di pro
vincia Che vediamo ned arco di citi 
quant armi dalla gloriosa nascita 
ali inglorio» chiusure Anche se al 
le fine N o n * un grande Scola ma 
1 motivi tipici del registe di «C are-
vamo tanti amati» craono tutti l e -
mìcìzia che ai apetala ma non muo
re (Incedere deHaStoria gllachar 
zi del destino Bravi t-omunque gii 
interpreti con una menzione par 
Massimo Traisi profozioniste 
«mane» cinema» che ceree di ade
guare la propria vita a quella degli 
eroi di cettutoide 

GIOIELLO 

Orso doro al festival di Berlino 
candida») «dia bellezze di otto 
Oscar i I ormai famoso film suH 
I «autiemoa Duatin Hoffman (bre
vissimo) vi interprete U ruolo di un 
uomc che non nesee ad avare con 
tatti con il mondo' non perla non 
comunica E un brutto giorno suo 
padre muore ed egli al ritrova affi

dato al fratello minore un giovar» t . 
to spigliato e pieno di vite che • 
apparentemente I opposto del pe
rente malato Eppure tra i due du
rante un viaggio lungo tutta 4 Amo* 
i-rca nascono affatto a ecJjdeneti 
Accanto al superlsm* Hoffman, 1 
giovani Tom Cruise a Valeria Coli
no Dirige Barry levineon («Good 
Moming Vietram», «Piramide * 
peu>a»r ADMIRAL EMPIRE 2 

ITOILE, HEW^ORK 

O «SEPARABILI ^ 
De un tetto di croneee evvemrtd • 
New York nei «limi anni Seeeemo 
un horror inconsueto «oritne diret
to da David Cronenbarg. E la atorta 
di due gemelli ginecologi, ricchi e 
famosi ma legati da un rapporto 
morboso che sari mseeo in orlai da 
una donna un attrice affatto da 
una «mostruoea» dato rmesiona el
le ovale Senza make-up ropollontl e 
sequenze trouaftato, Oortanberg 
impagina un thrUtar «Tetta ctaeee. 
clauatrofobico e angoaelanta tutto 
di parola Un bravo e Jeremy Irono. 
che ai adoppia con grande finezza, 
complici gli strebHiemi effetti onici 
diLeeWKion 

ACADEMY HALL EOif t 

O SORGO ROSSO 
Arriva dalla Cina ma grazie a i Creo 
d oro vinto alle Berli/tale dea SS, un 
film raro e potente da non mancare 
Il sorgo A un cariala dal quale e i 
astrae una specie di grippe roeae 
come il sangue E attorno et due 
elementi il giovane cineasta Zhans 
Yimou cuce una favola che comin
cia come une elegie e ftnieoa in un 
bagno di crudeltfl Al centro deHe 
atoria raccontate fuori campo da 
un nipote I amare tra una gkwinat-
ta mandata in sposa ad un distWa-
tore lebbroso e un operalo deHe 
fabbrico Fotografie smagliante t 
vigorosa che trova naNo scabro 
peeaaggto anele un contrappunto 
quasi metaforica 

ARCHIMEDE 

• PROSAI 
AGORA'SO (Via delta Penitenze 33 

Tel 6896211) 
Alle 21 Sftuatlon comedy di J 
Mortimer e B Coclea con I Associa 
none II Palcoscenico Reg a di Ro
berto Bencfvenge 

ALKLUM ( V I I F Cariati! 5 Tel 
5744014 5783595» 
Alle 22 Magiaomle con Francesco 
Scirnerm 

AUCI ft COMPANY CLUB (Va 
Monte deHe Fama 36 Tel 
6879670) 
Alla 1B GtecW di comunleaiiene 
a sfeapreeelene H pubbl co come 
protagonista 

ARGENTINA (Largo Argent ne 52 
Tel 85446011 
Alle 21 Se) personaggi In ceree 
d autore di Luigi Pirandello con il 
Teatro Stabile dei Friuli Venaza 
Giute Reg a dt Giuseppe Patroni 
Grilli Snalcespeere con Velerà 
Monconi Massimo De Francov eh 
Ragia di Gisncarlo Cobslli Uliima 
replica 

ARGOT (Va Nata e del G ande Z i e 
27 Tel 56981-11) 
Alleai30 Autori?*r*seoe*£n 
nco Bernard Reg a di GB Borgna 
sano 

ATENEOETI (Viale delle Se enze 3 
Tel 4455332) 

Alla 21 Al Teatro D Alvernle di 
Alasssndro Fp e Angelo Mane R 
peHino, con Lu gì Basagsluppi Re-
g a di Beno Mazzoni 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
31771» 
Alle 2115 Teatro no di Yuhio Mi 
•hima con l Associazione culturale 
Beat 72 Regia d Alberto Di Stas o 

SfLU(Piazza S Apollonia I l /a Tei 

Alle 21 H contratto d Siawomir 
Mrozek con Mar a Graz a Bon Ste 
(ano Corsi Reg a di Dino Lombardo 
Mus che d Francesco Verd nall 

CATACOMBE 2000 (Va Lab cane 
42 Tal 7553495) 
Sono aperte le scrizioni ai Labore 
torio entrala d retto da Franco Ven 
turim (Informazioni al n 7003495) 

COOP CIAK S« (Piazza D Ollmp a S 
Tel 53 14 306) 

Alle 20 30 Videogame! d M Mo-
r ni con Francesco Monn Marco 
Magni reg a d M Morini 
Alle 21 30 II videosconforto d M 
Mlles con Stefano M cel Mar e! a 
D Lauro 

COLOSSEO IV a Capo d Afr ce 5/A 
Tel 736255) 
Alle 21 15 Trampoli d Sergio Pu 
g ese con 1 Gruppo G oco Teat o 
Reg a d Claud o Boccacc n 

DEI COCCI (Va Galvani 69 Tel 
5310613) 
Alle 21 Me I amore no di T 
Mazzuca con B anca Gsivan Wal 
ter Mramor Edda Dell Orso Reg a 
diyv Mramor 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6764380) 
Alle 2) Wunderbarllediasacrsn 
te corniciti dal kabaret tadaaco) 
di e con Patr ck Ross Gastald 

DELLE MUSE (Va Fori 43 Tel 
6831300) 
Alle 21 U signore e cotte? da£ 
Rese gno con Aldo G u" è Wanda 
P rot reg a d Aldo G uff e 

DELLE VOCI (Va E Bombai 24 
Tel estolle) 
Alle 21 Emozioni con la compa 
gn a Ideadanze Reg a e coreog a 
I e d Marcello S nd e 

E DE FILIPPO L T V (PleFames 
na 1 Tel 381964) 
A le 21 Tradimenti Incidentali in 
Certaglnil con a compagna «La 
G ov n Ita a» 

ELISEO (Va Nazonae 163 Tel 
462114) 
Alle 20 45 Lungo viaggio verso la 
notte d € O Ne 11 con Anna P o 
clemer Gabr eie Fé zen Reg a d 
Mar o M ss rol 

E T I QUIRINO (V a Ma co M ngnei 
t 1 Tel 67945B5I 
A e 2045 Purché tutto resti In 
famiglia d Aan Ayckbou n con 
Sego Femori Reg a d F anco Pe 
6 

E T I SALA UMBERTO IV a de a 
Mercede 50 Te 67947531 
A e 21 Caro Gorbaciov d Ca o 
Lzzan e Augusto Zucch con l 
Teatro Cv s Reg ad CaroLizan 

E T I VALLE (Va de' Teat a Va e 
23/a Te 65437941 
Ale 21 PRIMA II flore del deser 
to da G Leopa d d e con Leo De 
Be e d n s 

FURIO CAMILLO (V a Cam a 44 
Te 78877211 
A a 21 Meteora conCeclaGa 

a Cauda Frsone aga d Per 
Testa 

E (Via delle Fornaci 37 Tal 
6372294) 
Alle 21 Le lupe di Giovanni Verga 
con Caterina Costantini Clara 6 n 
di Regia di Pasquale De O stofaro 

GUAIO CESARE (Viale G ulto Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Inverni con Alsa Albani 
Ferruccio Da Cerasa Reg a di Mar 
co Se accaluga 

H. CENACOLO (Via Cavour 106 Tel 
4759710) 
Alle 21 Visita al parenti di Aldo 
Ncola, con la Compagna delia 
Commedia Popolare italiana Rag a 
di Aldo Mantrè 

H. PUFF (Via G ggi Zanazzo 4 Tel 
5610721) 
Alle 22 30 Maglio tardi che Rai d 
Amendola & Amendola con Landò 
Fior ni Gusy Valeri Regadegl au 
la i 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 73727?) 
Alle 2145 Vartatando due tempi 
d Franco Zovoia con Tommaso Ze-
voia Carlo Dal Giudice Francesca 
BIBQI A * « 

LA COMUNITAjVa G Zanazzo, 1 

Alle 21 Norme. percM Norma? 
Scr tto e diretto da Italo Nunziata 
con M ciiaet Aaplrt»lj 

LA PIRAMIDE IV a G Benzoni 51 
Tel 5782637 57461621 
Alle 21 fi tjiardlno del ciliegi di 
Anton Cechoy con fa Compagnia 
Teatro Tenda La Maschera Reg a 
d Antonello Agi oh 

LA SCALETTA (Vis del Collego Ro
mano 1 Tel 6783146) 
SALA A Alle 21 L Incidente da F 
Ourrenmatt con la compagn a So
lo! Reg a di Giuseppe Sollazzo 

MANZONI (Va Montezebio 14/o 
Tel 3126 77) 
Ale 21 Lo signorina Margherita 
d Roberto Athayde con Ludov ca 
Modugno Reg a d Sandro Me I 

META TEATRO (Va Mameli 5 Tel 
5695807) 
Alle 21 15 ModdaGaMard Metv 
r k Ibsen Reg a di P ppo di Marca 

ORIONE {Va Tortona 3 Tel 
776960) 
Alle 10 30 e alle 18 30 If Compiei 
so Romano del balletto n Coppelle 
con N cola Boccdsini Mus che di 
Leo Del bes 

OROLOGIO (Va de Flppni 17 A 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
L uomo nuda e I uomo In f rack di 
Da o Fo con la Compagn a Prosa 
Reg ad Pao o £m I o Lardi 
Alle 22 30 Tre squilli per Lola di 
Roberto Maizucco con la Compa 
gn a Teaìro Instatile Reg ad Gan 
n Leonett 
SALA GRANDE R poso 
SALA ORFEO (Tel 6544330) 
A le 21 Perché le suore non aono 
gelose I una dell altre d e con An 
toneila P nto a isabella D guez 
Ade 22 15 Questa piz ia pene 
passa Idea con le Sorelle Band era 

PARIOLMVaGosueBors 20 Tel 
803523) 
Al e 2130 La mia petente non 
scede mei con Gioele D x 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macel 75 Tel 6798269) 
A e 21 30 Vive Viva Sen Culotto 
commed a mus cale scr tta e direi 
ta da Caste lece e P ng tore Con 
O este L onello e P ppo Franco 

SANQENESIO(VaPodgora 1 Tel 
310632) 
A e 21 Delirio a due d E lonesco 
e Ortensia he detto me ne frego 
con a Compagn a C n eri Palazzo 

SISTINA (Va S st na 129 Tel 
4756641) 
/ e 21 I ietto Re di Rome due 
temp d Lug Magn con G gì 
Poett Reg ad Peno Carnei 

STABILE DEL GIALLO (Va Cessa 
871/c Te 3669600) 
A e 21 30 Delitto perfetto d Fre 
de ck Knott con Gancarlo S sti 
S vano T anqu I Evelna Nazzan 
Rea a d Per LatnoGudott 

STUDIO T S D (V a del a Pag a 32 
Te 5895205) 
A e 21 llletto Ida «Ulsse»)di J 
Joyce con C a a Co os mo Reg a d 
G useppe Babe 

TEATRO DUE (Vcolo Oue Macell 
37 Tel 678B259) 
A g 21 Lucertole testo e reg a d 
Carina To ta con Marco Zannon 
Jofin Cria es Murpriy 

TEATRO IN TRASTEVERE IV colo 
Moon 3 Te 5895782) 
SALA CAFFÉ Al e 21 30 Bene de 
morire con A do V no Carmen 
G a d na eg a d Dav de Bulga elli 
SALA TEATRC Ale 21 Coabita* 
z o m d L Lupp i.on (a Compagn a 
Teatro P oposta Reg a d W Mor 
con e 

SALA PERFORMANCE Alle 21 
Henjo di V Accardi con V Monta 
nar M Mortone 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 
Alle 21 II giuoco dille parti d Lui 
gì P randello con la Compagnia La 
Bottega delle Maschere Reg a di 
Marcello Am ci 

TRIANON (Va Muzio Scevcla 101 
Tel 7890985) 
Alla 21 Caldere» d PerPeoloPa 
soln con I Gruppo Quattro Canto
ni Reg a di R no Sudano 

ULPfANOlVaL Calamaua 36 Tel 
3567304) 
Alla 21 Giovani donne in abiti 
chiari Per un aria d Enr co Caruso 
con Paola (urlano P ero Izzol no re-
g a d Stefano Napol 

• PER RAGAZZI H H 
CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 

42 Tel 7553495) 
Domani alle 17 Un cuore gronde 
cosi con Franco Venturini regia di 
Fj-apcomagno 

TEATRINO DEL CLOWN (V à Auro
re Loaal<u> Carré** Lf<disep() ^ 
Alle IO 30 Spettacolo per le scuo
le Un papà del naao rosso con le 
scarpe a paparino d Gannì Tallo
ne 

TEATRO MONGIOVINO(V a G Gè-
nocchi 15 Te) 5139405) 
Alle IO Giochiamo • ' Teatro con 
le Mar emetto d/egl Accettella 

TEATRO VERDE (C rcom/allazione 
Gancolense 10 Tel 56920341 
Alla 10 Om on la Compagnia Clan 
Teatro d Laboratoro RegadICIau 
d o Cavalli 

• DANZA • • • • • • 
BRANCACCIO (Va Merulana 244 

Tel 732304J 
Domani alle 18 iTrtticod balle»» 
Allegro Bnllente Blues e Passag
gio Pnm bìllerni e sol stidelTea 
tro dell Ope a 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
TEATRO DELL OPERA IP azza Be-

n a m n o G g l 8 Tel 463641) 
Alle 20 30 Zelmlre d G Ross ni 
conS Alaimo C Gasda 0 rettore 
Evel no P dò Reg a d Beni Mentre-
sor Orchestra e coro del Teatro 
dell Opera 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
a ANGELO (Tel 3285086 
73104771 
Domani alle 17 30 Concerto straor 
dnaro Premio A Rendano Musi 
che d Mozart L szt Chop n Ren 
dano 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Da Bosis Tel 
36B66416I 
Alle 18 30 Concerto sinfonico pub
blico Musiche di Beri oz 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA (P azzale A Moro) 
Alla 20 30 Concerto di Rudolf 8u 
chbtnder (pianoforte) Musiche di 
Beethoven Schubert Cierahwln 

R, TEMPIETTO (Via del Teatro Mar
cello. 46) 
Domani alle 21 e domenica alte 10 
Concerti per Llszt 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
( P i t i Cancellini Tel 6568441) 
Domani alle 21 Concerto con la 
pianista Cecilia De Dom mas Mu
siche di Schumsnn Buaonl Tosat 

SALA BALDINI (P zza Camp teli 9 
Tel 65438978) 
Alle 21 Concerto tAu pres de 
vouai la canzone francese del 500 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPUTZ (Via Ost a 9 

Tel 35993961 
Ali» 22 Serata jazz con la Roman 

, <* NflWrftleenB Band 
B4Q « A M A (V io S Francesco a Ri 

pa I s ^ f a f 5825511 
Ali) 2130 Concerto del gruppo 
tAlbacust cai 

BILLY HOLIDAY (Va degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5BT6121I 
Allo 22 Concerto- di blues 

nordamericano con il gruppo cagli 
if lB Unityi 

BOCCACCIO (Piazza Tnluess 41 • 
Tel 58189651 
Alle 21 Concerto Jan samba con il 
chitarr sta bras Inno Ino De Paula 

CAFFI LATINO (Via Monta Teme 
CrO 66) 
Alle 2130 Concino della Tentile 
•end 

CARUSO CAFFI (Via Monte di Te
stacelo 36) 
Alle 21 30 Concerto dalla Vernava 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 2130 Concerto dei Rh4e»e 

FOLKSTUDK) (Via G Sacchi 3 Tel 
6892374) 
Alle 2130-Musica riendese con la 
formazione Kay McCarty Ensemble 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Reggae con gli Ev©*> 

GRIGIO NOTTE (Via dai Fumaroli 
30/b Tel 5813249) 
Alle 2130 Concerto dei Trae*. 
meni quintetto d Marco Conti 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Alle 22 Concorto del t ra di E Pie* 
rennunzi 

SAINT-LOUIS I V . del Cardelto 13 
Tel 4745076) 
Alle 21 30 Concerto con it quinte! 
to di Emo Scoppe 

DROGA: 
solidarietà e non repressione 

OGGI - ore 18,30 
Assemblea pubblica 

ANFITEATRO di 
Nuova Corviale 

con INES LODDO ed ERSILIA SALVATO 

FGCI XV CIRCOSCRIZIONE 

TEATRO COLOSSEO 
dal 3 al 7 maggio 

"t&ztuy 

IA CAPO D'AFRICA 

Sj&v^&f. 
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/anzonette 
e profesàonisma Ecco la ricetta di Elton John 
Grande successo a Verona 
per hrjnma tappa d^lla sua tournée italiana 

I .1 Teatro Vedilo 
dell'Opera di Roma ripropone «Zelmira», melodramma 
serio di Gioacchino Rossini 
Un capolavoro riscoperto in una serata merniiMe 

CULTURAeSPETTACOLI 

Staliniano, non stalinista 
M II l ibro d i Luciano Canfora su Togliatti e i 
dilemmi delta politica affronta un tema divenu-
lo rovente nella polemica politica d i qualche 
tempo la in occasione della riabilitazione di 
Bucharln. Se quest'ultimo viene riconosciuto 
dai sovietici Immune da colpe o da quelle col
pe per le quali venne condannato e messo a 
morte, coloro che decisero la sua fine, con Sta
lin in lesta, compirono un assassinio e della 
stessa responsabilitA sono investiti quanti a l 
vertice dell'Intemazionale comunista o non si 
Opposero o addirittura approvarono: tra questi 
Togliatti. Se dunque I comunisti italiani voglio
no essere davvero democratici e presi sul serio 
come tali, essi devono senza mezzi termini 
condannare oggi Togliatti. Questo è stato i l 
nocciolo della polemica, ridotto alla sua più 
semplice espressione. 

Come storico non mi scandalizzo che una 
vicenda della storia, tragica o non che essa sia, 
possa divenire all'improvviso una questione di 
attualità politica, U storiografia stessa in gene
ro non t impaniale e quando è onestamente 
condona, vale * dire senza falsificazione dei 
latti od omissioni, ha sempre un'Ispirazione 
Ideale o polll lca che dir si voglia. Basta ad 
esemplo ricordare che a settantanni dalla fine 
del Gracchi un grande intellettuale, politico ed 
oratore famoso come Cicerone, non esitava ad 
utilizzare le vicende tragiche dell'uccisione dei 
due sfortunali riformatori per I suol fini del mo
mento, in genere lodando o scusando gli auto
ri della repressione, ma talvolta manifestando 
comprensione e perfino simpatia per I nlorma-
lori. Ne si può Ignorare, nel clima delle cele
brazioni del bicentenario della grande Rivolu
zione, che gli «or ic i moderni non hanno avuto 
scrupolo alcuno d i trattare quegli avvenimenti 
grandiosi, anche quando i loro protagonisti 
non sempre meritavano di essere considerati 
grandi, come fatti d i politica auuale, il che 
spiega gli oscillanti giudìzi sul terrore giacobi
n e sulle altre correnti dell'epoca. 

Una ricostruzione 
storicamente seria 

Luciano Canfora è però filologo e storico 
troppo fine per piegarsi alla tentazione di ridur
re la storia soltanto ad un mezzo d i propagan
da iwlit ica contemporanea e per questo il suo 
libro, sebbene sia In modo aperto un libro di 
parte nel senso più elevato dei termine, e tutta
via attento a ricercare nella storia e nelle circo
stanze In cui operarono gli uomini che oggi so
no discussi, non le attenuanti alle loro respon
sabilità, ma le ragioni delle loro scelte e delle 
decisióni che dowttero prendere, Non contra
sta con questo la massima di Luciano che pre
mette al 2° capitola: «I personaggi storici non 
sono imputati*. 

Il metodo di Cantora è II solo, a mio parere. 
che può consentire una ricostruzione storica
mente seria. Sé non si prendono in considera
zione attenta le circostanze nelle quali determi
nate scelte furono compiute, quello che si pu6 
chiamare II cl ima storico, non si può nemmeno 
formulare un attendibile giudizio. Gli uomini 
vanno giudicati nella realta del rapporti in cui 
operano, uomini veri operanti nella storia, non 
uomini astraiti, modelli ideali, che esistono so
lo nelle teorie del filosofi. Questo metodo non 
si può confondere con un altro storicismo; che 
consiste nel giustificare qualsiasi fatto accadu
to, soltanto perche e accaduto. 

Per Togliatti l'autore prende lo spunto da 
una valutazione d i Spriano nella prefazione al
la nuova edizione del libro su Togliatti, nella 
quale il compianto storico ha reso più manife
sto i l tormento intimo che traspare nelle Passio? 
nì'di un decennio. Egli sembra far proprio un 

. giudizio d i Bocca sui capi comunisti dell'età 
stiìlniana, a proposilo del disprezzo per la de
mocrazìa. Canfora dedica una penetrante ana
lisi alle opinioni d i vari personaggi d i idee so
cialiste o democratiche negli anni che videro il 
crollo della democrazia liberale borghese e 
l'Avvento del fascismo e del nazismo in Germa
ni». là guerra civile spagnola e la passività delle 
pdtenze occidentali, la capitolazione a Monaco 
favaml all'aggressione hitleriana. Egli attinge 
da) libro Pemocrazta e socialismo di Arthur Ro
senberg, da quello d i Otto Bauer, Tra le due 
guerre mondiali?, da scritti d i Silvio Trentin d i 
Giustizia e Libertà e di altri. 
,*%4 formazione di questi uomini è differente. 

Rosenberg era uno storico dell'antichità, for
matosi alla scuola d i Eduardo Meyer. grande 
storico ma non proprio un campione di demo
crazia Rosenberg aveva aderito nel 1918 al-
l'Uapd, Il partito socialista indipendente, mino
ritario, d i sinistra, poi nel 1920 pass* al partito 
comunista, del quale divenne deputato a diri
gente nazionale. Esponente dell'ultra sinistra 
entro in contrasto con II partito, dal quale si ap
partò nel 1927 ritirandosi dalla politica attiva, 
r > l fu costretto all'emigrazione negli Stati Uniti. 

vero che i l libro Democrazìa e Socialismo fu 
pubblicato nel 1938 ad Amsterdam sotto l'im
pressione del crollo della democrazia liberale-
borghese. Ma la sfiducia v e r » la democrazia 
politica era di antica data, derivava dalla sua ri
gorosa concezione marxista, per la quale egli 
trovava un precedente in Aristotele, «che non si 
accontenta mai di pone in chiaro che seuno 
Stato è un'oligarchia, una democrazia, una 
monarchia od una repubblica. Egli ricerca In
vece, Il più esaurientemente possibile, in ogni 
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Mosca 1935: Togliatti interviene al settimo congttsso dell'lnwnazlonan 

Un I t e rilancia la disajsaone 
su Togliatti e sulla sua politica 
Ecco 2 giudizio di De Martino 

singolo caso le reali condizioni sociali, ed inda* 
ga su chi veramente ha il potere». {Demokratie 
undSazia!i$must p. 339). 

Otto Bauer era di formazione diversa. È slato 
un campione dell'austromarxismo assieme a 
Max Adler. Il suo libro Tra te due guerre mon
diali? scritto nel 1936 era una lucida analisi del
la situazione, con una previsione dello sbocco 
inevitabile della seconda guerra mondiale. In 
esso si conteneva l'auspicio del superamento 
del conflitto tra socialdemocrazia e comuni
smo, un auspicio che peraltro Rodolfo Moràndi 
non approvava, pur apprezzando l'opera di 
Bauer, criticando la tesi del «socialismo integra
le» e giudicando la socialdemocrazia inaffida
bile. Anche questo fa parte del clima storico. 
Silvio Trentin esprìme in modo reciso la critica 
di Giustizia e Libertà sulla democrazia tradizio
nale per la sua passività e le sue responsabilità 
nell'avvento del fascismo. Le testimonianze si 
potrebbero moltiplicare, da Emilio Lussu allo 
slesso Carlo Rosselli, che pur nella ferma critica 
alle degenerazioni staliniane, già nel marzo 
1932 affermava a proposito della Rivoluzione 
di ottobre: «Questa rivoluzione l'amiamo e la 
difenderemo», E più tardi, allorché egli, al pari 
d i Bauer e di altri, sentiva venire la guerra, so
stenne l'unità d'azione con i comunisti ed addi
rittura la creazione di un partito unico del pro
letariato, una larga forza sociale, formata dalle 
frazioni di tutti i movimenti proletari. 

Senza dubbio, in quegli anni la sfiducia nei 
metodi tradizionali era diffusa, perché il loro 
fallimento di fronte alla vittoria del fascismo e 
del nazismo era evidente e sembrava confer
mare le analisi d i Marx sulla democrazia bor
ghese. Ma si trattava per I socialisti marxisti e 
per Ì comunisti soltanto di una conferma, per
ché la loro critica verso la democrazia borghe
se era una conseguenza dei loro principi. 

Non si può certo contestare la valutazione di 
Canfora sul crollo della democrazia borghese 
nel periodo preso in esame. Ma esiste un altro 
problema, che a me pare rilevante. Esso riguar
da la strategia del movimento comunista nel 
suo insieme, che mirava ad una rivoluzione 
proletaria come era avvenuto in Russia, Assie
me ad errori e colpe di altri, questo ebbe con
seguenze disastrose in Germania ed in Italia, 
dove l'idea rivoluzionaria non era da rifiutare in 
astratto, ma lo era in considerazione della real
tà deri due paesi, tanto è vero che l'epilogo non 

fu né la rivoluzione, né la sopravvivenza della 
democrazia, bensì la v .noria del fascismo e del 
nazismo. 

Gramsci, rinchiuso in carcere e più indipen
dente nel giudizio sulle linee politiche, giunse 
prima di altri alla conclusione che la parola 
d'ordine del governo operalo ,e contadino non 
aveva alcuna possibilità d i successo e non era 
opportuna per la lotta contro 11 fascismo, men
tre occorreva battersi per una fase intermedia, 
come quella dell'assemblea costituente per la 
repubblica democratica, con la convergenza di 
forze varie. Era in fondo un'anticipazione della 
politica di unità nazionale perseguita nella libe
razione. Peraltro anche nella contenzione 
gramsciana la fase intermedia restava una fase 
tattica. Critico in modo chiaro dei metodi in
staurati da Stalin nella lotta intema del partito, 
Gramsci approvava la linea seguita in Urss e 
dissentiva dalle posizioni di Trotsky, come è 
noto e come giustamente Canfora ricorda. Non 
vi è bisogno, a mio parere, di addurre a soste
gno dell'orientamento di Gramsci 11 giudizio di 
Eduardo Meyer sulla democrazia, perché le 
motivazioni ed i fini erano del tutto opposti a 
quelli di Gramsci, anche se si può trovare qual
che convergenza con la critica leninista e 
gramsciana, come se ne possono trovare tra 
Lenin e Weber. 

Più importante è una valutazione d'insieme 
della funzione dei comunisti fra le due guerre. 
Anche se le rotture del movimento socialista 
non furono una scelta utile e vi furono errori 
gravi conseguenti, la loro lotta fu nell'insieme 
positiva, essenziale per battere il fascismo e ri
costruire la democrazia. Per una felice «astuzia 
della storia» un errore iniziale era destinato a 
divenire azione positiva. Nella lotta fra libertà e 
reazione i comunisti furono dalla parte della li
bertà. 

Veniamo cosi allo stalinismo di Togliatti. Che 
egli abbia accettato quel metodo d i governo è 
Indubbio, dato il legame, divenuto organico, 
con il partito che aveva il potere nell'Unione 
Sovietica. Tale legame derivava da una neces
sità storica nata con il fascismo, la fine della 
democrazia, l'anticomunismo. Senza l'appog
gio sovietico il partito comunista non avrebbe 
avuto alcuna possibilità d i azione polìtica ed 
organizzativa, come del resto dimostra la diffi
cile e grama esistenza dei socialisti costretti al
l'esilio, senza alcun appoggio organico, o di 
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quelli restati in Italia, isolati e dispersi e rapida
mente liquidati, allorché tentarono un'azione 
illegale, come avvenne per il Centro Internò di 
Morandi. Che il legarne con l'Urss abbia impli
cato l'assunzione di responsabilità in vicende 
tragiche è del pari indubbio. Tali responsabilità 
non consistevano in decisioni, ma piuttosto 
nell'approvazione di atti del vertice soviètico e 
.nella propaganda, essendo divenuta la slessa 
Jritemaiionale uno strumento del potere stali
niano. " " , 

Si può definire questa responsabilità subor
dinata «stalinismo!? Altrove ho distìnto statini' 
strio e staliniano. Togliatti fu certamente stali' 
nìàno e tale rimase anche dopo il ritorno in Ita
lia-Se sia stato anche stalinista cioè assertore 
conVinto d i una pratica di governo e d i partito è 
dubbio o almeno lo ène i senso della misura dì 
tale stalinismo. Questa pratica consisteva non 
sok> nell'eliminazione del dissenso intemo, ma 
anche nella condanna del dissenso còme tradi
mento. Ma l'avere accettato per una necessità 
storica questa pratica si può giudicare come 
una responsabilità pari a quella d i ch i l'ha im
posta? 

Comunque l'azione di Togliatti al ritomo in 
Italia non fu certo ispirata allo stalinismo. Già 
prima, giustamente rileva Canfora, egli aveva 
mostrato qualche autonomia. Non sembra i l i-
fatti che avesse posto in sordina i motivi della 
lotta antifascista, che era lotta per la libertà, al 
tempo dell'aggressione fascista alla Francia, 
quando cioè era ancora in piedi il patto Molo-
tov-Ribbentrop. 

Il passaggio 
alla pratica democratica 

È difficilmente contestabile ette l'opera di 
Togliatti i l i Italia fu d i stretta osservanza demo
cratica né occorre tornare su episodi d i grande 
significato, i l più espressivo dei quali fu Cam-
monimento dato dal leader comunista fii suoi 
compagni dopo l'attentato, d i non perdere la 
testa. La critica che, se mai, gli può essere rivol-

. ta è l'ambiguità, insita nella leale pratica demo
cràtica é contemporaneamente nel legame 
molto fòrte cori l'Urss e quindi anche con la 
concezione del potere che in essa si era realiz
zato con Stalin, fino a quando i mutamenti av
venuti con Krusciov non lo indussero via via e 
non senza qualche riluttanza a fare i conti con 
il tema della democrazia nel socialismo e quin
d i con' i l potere sovietico. 

Come si spiega il passaggio alla pratica de
mocratica alla fine della guerra? Canfora ritiene 
che la risposta si possa trovare nella tesi d i Nol
te che in Europa dal 1917 al 1945 vi fu una inin
terrotta guerra civile che costringeva a stare da 
una parte o dall'altra. Ma la realtà è più com
plessa, né si può schematizzare la lotta d i clas
se fino a concepirla come una guerra civile fra 
Urss ed Occidente. Nolte esprime l'orientamen
to del revisionismo tedesco sul nazismo, ma' 
l'Europa non era solo la Germania ò l'Italia fa
scista. In altri paesi, in forme varie, i contrasti di 
classe avevano la loro espressione democratica 
e non si può ridurre tutto al denominatore co
mune del capitalismo e dell'imperialismo. Al i

ghe la politica estera dell'Urss non fu sempre la 
stessa e del resto con l'alleanza fra democrazie 
e sovietici nella guerra l'antico conflitto era se 
non superato certo messo nell'ombra e non ta
le da impedire l'alleanza, divenuta anch'essa 
una necessità della storia. 

È invece vero che la fine della guerra e la 
sconfitta di Hitler e del fascismo crearono una 
situazione interamente nuova, nella quale la 
democrazia parlamentare poteva acquistare 
nuova forza, estendere le libertà e dare uno 
spazio nuovo ai movimenti di rivendicazione 
dei lavoratori. Il merito d i Togliatti, che si dimo
strò un lungimirante leader politico, fu di averlo 
compreso e quindi d i aver lasciato cadere il 
vecchio armamentario della rivoluzione e le 
pratiche del Comintem divenute ormai solo un 
relitto. Certo il processo fu lento e non fu senza 
errori. In alcuni casi esigenze tattiche prevalse
ro in decisioni che avevano una portata noi . 
contingente, ma il fine era comunque di inseri
re il partito comunista nella vita democratica. 
Cosi fu per la famosa svolta d i Salerno, nella 
quale, se era giusto rinviare la questione istitu
zionale al momento in cui l'Italia sarebbe stata 
interamente liberata, non era però indispensa
bile accettare il governo con Badoglio, sotto l'e
gida monarchica, che aveva in sé il rischio non 
immaginario della continuità del vecchio Slato. 
Ma in molti problemi egli vide le cose con reali
smo e contribuì ad elaborare una soluzione ita
liana dei problemi della ricostruzione demo
cratica, tenendo conto delle grandi correnti d i 
pensiero, sia di quella liberale, di Spaventa e 
De Sancits fino a Giolitti, sia di quella cattolica, 
che fu uno dei temi ai quali si mostrò grande
mente sensibile, certo più d i un laicismo talvol
ta estremizzante. 

In conclusione il libro di Canfora dà una ri
costruzione dei fatti per molti aspetti felice ed 
originale con piena indipendenza, come pote
va fare uno storico dell'antichità ed un filologo 
del suo alto livello. La tesi di fondo sulla neces
sità storica come motivo delle scelte di Togliatti 
è giusta. Alcuni punti particolari possono esige
re discussioni ed approfondimenti. Il libro è 
scrìtto con passione e convinzione ideale, ma 
anche con rigore e maestria di uno studioso 
combattivo, il quale concepisce la storia anche 
come impegno civile. 

Dedina il mito 
dei Beatles? 
I cimeli 
restano invenduti 

Forse il mito dei Beatles « davvero un pò appannalo Ne e 
un ,egno I episodio capitato a Londra dove la casa londi
nese Phillips non è riuscita a piazzare alcuni cimeli d i John 
Lennon (neila foto), '^particolare, sono nmasu invenduti 
due suoi disegni realizzati nel 1936, quando era ancora al
lievo della scuola ^Juarry Bank» d i Uve rpool. Dovevano es
sere: venduti a 25mila dollari e invece non sono neanche 
arrivati al prezzo di riserva. Un autoritratto .valutato- 9000 
sterline è stato venduto per 3200. Altre popstar hanno avuto 
più fortuna: l'agenda telefonica di Jlrrii Hendrix è stala ven
d u t i per 2&10 sterline, 6 milioni e 300mila lire. Una chitarra 
usala e firmata da Sting è stata aggiudicata invece per 3300 
sterline. 

Alla Rai 
un raro pezzo 
differita 
per Eliah Inbal 

All'Istituto 
Gramsci 
la letteratura 
«repubblicana» 

Oggi alle 18,30 e domani al
le 21 all'Auditorium del Fo
ro Italica a Roma per la sta. 
gione sinfonica della Rai 
Eliahu inbal dirige Ventance 

;du Chris! di Hector Berta. 
L'opera, iniziata nel 1850 e 

• , terminata nel 1854, e un la
vora religioso che rarissimamente viene eseguito Integral
mente. Il concerto, come tutti quelli della stagione pubbli
ca, andrà in onda in diretta, sabato, su Raidue e Ralstereo-
due. • 

Nel quadro del progetto del
l'Istituto Gramsci per una 
storia del quarantennio re
pubblicano, oggi pomerig
gio alle 15,30, nella sede di 
Roma, In via del Conserva
torio 55, si svolgerà l'incon-

• " " • • ^ " » • i r a della sezione di cultura 
letteraria dello stesso Istituto. Parteciperanno Remo Ceserà-
hi, Giuliano Manacorda. Luisa Mangon! e Walter Peduli» 
che discuteranno di «La transizione moderna. Svolte lettera
rie e passaggi storici.. 

Dario Fò e Franca Ramaio-
no in Brasile per partecipare 
a «Italia viva», una rassegna 
di manifestazioni che si ter
rà in varie eli» di quel pae
se. Tra l'altro Fo dirigerà 

,.• , ; un'edizione del Salitoli ai 
" " ™ — — M ^ ^ — • • • — Stojgtti a S. Paolo e a Rio. La 
coppia presenterà poi Mistero bullo e Parli femminine par. 
tecìper* a vari seminari. Le opere di Dario Fo sono cono
sciute in Brasile, ma per la prima volta vengono presentate, 
oltre che dall'autore, in versione Italiana. 

•Francois mon ami» è il tito
lo della rassegna che avrà 
luogo dal 23 al 31 ottobri) 
prossimi presso l'Istituto 
Grenoble a Napoli e poi a 
Roma nella prima settimana 
di novembre. Saranno pre-

• ^ W " - ! ^ ^ n * ^ ^ ^ ~ " sentati lutti i film del regista 
francese, comprese le tante pellìcole difficilmente reperibili 
per il fallimento delle società produttrici. Oli organizzatori 
per questa rassegna hanno chiesto l'aiuto della Rai, che 
•potrebbe concedere in prestito alcuni titoli dei quali ria re
golarmente acquisito i diritti.. 

Franca Rame 
e Dario Fo 
in tournée 
in Brasile 

ATruffaut 
una rassegna 
internazionale 
a Napoli 

Olii e incisioni 
di Goya 
a Venezia 
dal 6 maggio 

Una grande mostra «Goya 
1746-1828., 48 olii su tela, 6 
disegni e 220 incisioni sarà 
inaugurata a Ca' Pesaro a 
Venezia li 6 maggio. La mo
stra è organizzata dal Co-

_ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ m u "e . dalla Regione Arago-
™ " " ^ ^ " " " ^ ^ " " " ^ ™ na e dal Comune di Zarago-
na- La maggior parte delle opere proviene dal musei e dalle 
collezioni private spagnole. Alcune però anche dai musei 
d'Ungheria e degli Stati Uniti, e da quelli di Francia, Olanda 
e Gran Bretagna. 

Il finanziere inglese Philip 
Coussens, dopo una serie di 
processi durati una ventina 
di anni, si è visto assegnare 
lo Zaca, lo yacht di Errol 
Flynn. Solo che dopo tanti 
anni di inattività, la barca ha 
un gran bisogno di restauri. 

Lo yacht 
di Errol Flynn 
a un miliardario 
inglese 

Dovrebbero costare 7 miliardi, l a fondazione americana 
•Amici di Errol Flynn», che conta seimila soci, si arietta d i 
sposta a coprire queste spese per arricchire con la magnifi
ca barca il museo cinematografico dedicato all'alture. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Caldo successo a Verona 
per Elton John 
alla sua prima tappa 
della tournée italiana 

Un pop tra lo sdolcinato 
e il ritmato «venduto» 
senza più travestimenti 
Oggi si replica a Roma 

Banal-music ma con stile 
La pioggia risparmia l'Arena di Verona Non si ri
sparmia invece, Elton John, baciato da inaspettato 
successo, oggetto di veto delirio, 'gratificato da una 
quasi-diretta di Videomusic È l'avvisaglia che prima
vera e estate portano grandi eventi, ma anche la 
prova che sul mercato musicale di oggi il giganti
smo non va sempre a braccetto con la qualità li 
vecchio Elton si sforza di divertire, senza eccessi 

R O B I R T O «MALLO 

• V E R O N A Estate si co
mincia L'aria da evento mu
sicale solila già con potenza 
sulle arene della penisola ap
rivano talenti veri e finti, vec
chie glorie rinate alle classifi
che e supergruppi Elton, tn 
questa primavera piovosa e 
semllredda, fa | apripista al 
l'Arena di Verona, scenarlo 
sempre affascinante oltre 
Che luogo per concerti mi
gliore, di molto, di tutti I pa-
lazzetti nostrani Non piove 
sull'Arena, il che è già un mi 
racolo, e Jo Spettacolo co 
mincla alle dieci per evidenti 
esigenze televisive la quasi-

dlretta di Videomusic ha bi
sogno del satellite e II satelli 
(e si attiva a quell ora 

Prima a deliziare (si fa per 
dire ) il pubblico accorso 
(tredicimila cerano tutti, e 
ben disposti) tocca a Nlck 
Kersaw scialbano rappresen
tante di un pop senza capo 
né coda che ha lasciato a ca
sa anche le idee migliori 
Buon per lui che si prende I 
primi fischi d Impazienza in
sieme a quelli onestamente 
meritati Ma non c e storia 
tutti aspettano Elton tutti lo 
chiamano, anche e soprattut

to quelli che lo scoprono o 
quasi in questj^gioffli di ina
spettato successo i 

Pochi ali Arena, si ricorda
no del giullare pazzerellone 
(rna divertente) che si trave
stiva da banana, che saliva 
sul palco pieno di medaglie, 
né degli occhialini dalle più 
strane fogge o dai cappelli 
straordinari cor) i quali sareb
be lecito vergognarsi anche 
in pieno carnevale Sia chia
ro mieli Elton II non esiste 
più Ora e è un signore misu
rato che tenta proprio di far 
presa sulle giovani generazio
ni partendo da lontano (dai 
successi del suo periodo mi
gliore la prima metà dei Set
tanta) e arrivando ali album 
nuovo vendutlssimo Elton si 
scalmana il giusto, ha alle 
spalle una band pesante 
(compreso il suo plano tre 
tastiere quasi un record) Dà 
Il via a un polpettone melodi
co che comprende Sixiy 
yearson I need you lo lum lo 
e The king musi die La strut
tura musicale è piana quasi 

da ballaci, una tela a maglie 
abbastanza larghe da per
mettere a Elton di Infilarci 
qualche accenno di rag, 
sprazzi della sua tecnica pia-
nistica-ancòra ben salda 

La critica almanacca di so
lito sulle esecuzioni, sullo sta
to di salute della star di turno, 
raramente - nei concerti - di
scetta di musica Sarebbe in
vece il caso di farlo con El
ton lui è bravo almeno quan
to la sua musica è insipida, 
cioè tanto E vien da pensare, 
sentendo quel pop tra lo 
sdolcinato e il ritmato (Ba
glio™' Venduti? Più o meno 
ci siamo ) , che il punk è sta
ta nobile ma inutile fiammata 
e non ha spazzato dalla terra 
e dal cataloghi questa mar
mellata pop che si era incari
cato di distruggere 

Buon per Elton, che conti
nua imperternto, solo un po' 
più ingrassato e con qualche 
capello in meno 1 due tastie
risti (Guy Babylon e Fred 
Mandel) cuociono a fuoco 
lento una base pesante e ba

rocca, sulla quale svettano 
Dell ordine, il piano elettrico 
di Elton e la buona, un po' 
costretta, chitarra di Dayy 
Johnstone Basso e battena 
fanno il loro onesto lavoro, 
che non li espone a figuracce 
senza farli risaltare, qualche 
applauso meritato lo portano 
a casa le tre coriste quando 
duellano con il piano in / 
Stress Ihals wahl they cali il 
the blues. 

Il resto e Elton, che a passi 
non troppo felpati si avvicina 
ai successi di oggi alle can
zoni di quel Reg States back 
che lo ha nportato contro 
ogni previsione (esageriamo 
se diciamo contro ogni logi
ca?) ai vertici delle classifi
che discografiche Grandina 
sui tredicimila dell'Arena una 
sequenza di canzoni, suoni, 
fughe di piano Arrivano an
che M*ua e Daniel, vecchi 
successi che sanno più di hit 
parade (quella di secoli fa, 
con Lelio Luttazzl) che di vi
deoclip, cosi come arriva A 
word in spamsh, lenta e pla-

Elton John durante jl concerto ali Arena di Verona 

ImiDUl/CAMALH 

Baudo (guarito) ospita^ i 
GinoPaolielaVanoni 
Dalla Carrà c'è Manfredi 
• s i Omelia Vanom e Gino 
Paoli contro Nino Manfredi 
Veronica Castro e Ben Gazza-
ra. si consumerà cosi, questa 
sera la -sfida del venerdì- tra 
Baudo e la Carri (anche se 
I esito ali Auditel in queste set
timane non è stato, a dire il 
vero, quello che si pud atten
dere da un confronto alla pa-
n ) Da Montecatini ieri han
no intanto fatto sapere che 
Pippo Baudo che l'altra sera 
ha dovuto dare forimi a Fluii 
(Il •processo alla tv» di An
drea Barbato) per sottoporsi a 
un lieve intervento chirurgico, 
sarà invece in scena per la 
sua Serata d onore fugando 
cosi dubbi e preoccupazioni 
sulla sua partecipazione Su 

sticosamente struggente Si 
delira, comunque, all'Arena 
di Verona, e per dare a Regi. 
nald quel che è di Reginald 
va detto che, accostato ai pic
coli alfieri della musica da in
trattenimento di oggi, bnlla 
comunque Per classe e vo
glia di darsi 

Arriva cosi, con una casca
ta di suoni garantita dall ec
cesso di tastiere, il momento 
deibis Saturday night sali al-
nghl hr hghling e Im siili 
standing Per Elton fioccano 
applausi convintissimi e vien 
da pensare che, dopo i lin

ciaggi della stampa inglese, le 
sfortune personali, il rischio 
di perder la voce per un male 
alla gola, gli sberleffi dei ben
pensanti Inglesi, una rivincita 
se la meritava Dopo la repli
ca di Ieri a Milano stasera 
tocca a Roma per un happe
ning lungo e scatenato, basa
to su fresca banal music alla 
maniera di un Elton senza più 
travestimenti, con occhiali di 
decorosa banalità, espressio
ni di gioia contenute Una 
volta per vendere quella mu
sica doveva vestirsi da bana
na oggi la vende cosi, sem
plicemente I tempi passano 

Tgl-Sette, il reportage che fa audience 
• I ROMA. Dall Intervista a Li 
clo Celli ai restauri della Cap
pella Sistina, dalle inchieste 
sulla mafia a una indagine sui 
maniaci del quiz Tgl-Sette, il 
settimanale di informazione in 
onda al martedì, in pnma se
rata fa il bilancio dei suoi pri
mi 5 mesi di vita e presenta 
un gioiellino che, sarà trasmes
so nella puntata del 2 maggio 
•Il colore di Michelangelo* È 
un reportage di 8 minuti e 40 
secondi 7 dei quali dedicati 
alle immagini restaurate della 

; • - * Cappella Sistina Lo na girato 
j f ' Anna Zanoli (una firma della 

•' ' Rai nel campo del programmi 
dedicati aliarle) con una 
troupe della tv giapponese che 

ha avuto dal Vaticano I esclu
siva delle riprese dei restaun 
Sicché la Rai ha dovuto paga
re una cilra tra I 250 e I 300 
dollari per ogni minuto di ri
presa ma ha ottenuto che il 
fotografo Sandro Messina, 
fosse di sua fiducia Ma per 
che un reportage sul restauro 
della Cappella Sistina' Lo 
spiega Paolo Glumella uno 
del coordlnaton di Tgl-Sette 
•In primo luogo, perché I équi
pe dei restauratoli italiani sta 
per completare la sua opera, 
In secondo luogo, per riaprire 
la discussione, ci sono due 
partiti peri uno il restauro tra
disce Michelangelo, per l'altro 
il vero Michelangelo è quello 

dei colon sfolgoranti che ora 
si possono ammirare nella 
Cappella se è un nuova Mi
chelangelo, lo è perché non 
abbiamo mai potuto vederlo 
cosi In terzo luogo, noi voglia
mo proporre una informazio
ne a 360 gradi, scommettiamo 
sul! intelligenza del pubblico e 
sul suo interesse per fenomeni 
che, al tempo stesso, appar
tengono alla cultura alla e 
coinvolgono larghi strati di 
consumatori di cultura» 

Sin qui per il reportage di 
martedì Ma la presentazione 
offre a Paolo Giumella e al di
rettore del Tgl , Nuccio Fava, 
I occasione per un bilancio 
dei primi 5 mesi di Tgl Sette 

La rubrica ha un ascolto me
dio di 4 milioni di persone il 
suo minimo e stato di 3 milio
ni e 800miia, la punta massi
ma di 5 milioni e 300mila Di
cono Fava e Giumella «Con 
una trasmissione a costo bas
sissimo e una minlredazione -
3 coordlnaton 2 redattori a 
tempo pieno e 2 a pari Ume-
abbjamo scommesso sull in
formazione di approfondi
mento in pnma serata, senza 
trascurare alcun tema dal-
I ambiente alla droga, dai di-
ntti dei bambini «Ila tragedia 
di Ustica In un periodo infla
zionato dai conduttori In stu
dio abbiamo puntato sulla ri
scoperta del reportage- non 

per contrapporci, ma per dif
ferenziarci I risultati ci danno 
ragione e dimostrano che il 
buon giornalismo può battere 
i ragazzi della terza O 

Il pnmo ciclo di Tgl-Sette si 
concluderà il 27 giugno Tra i 
prossimi reportage una intervi
sta con Ermanno Olmi, nella 
sua scuola di cinema a Bassa-
no il caos dei trasporti aerei, 
un viaggio nei Paesi baschi, un 
ritorno in Sicilia per il caso 
Riggio, il magistrato che pro
prio in una intervista al Tgl 
denuncio di essere stato mi
nacciato dalla mafia, al punto 
da indurlo a non far parte del 
pool A Domenico Sica 

UAZ 

IRAITHK ore 20,30 

«Duello» 
sulte 
adozioni 
fsV La legge sulle adozioni é 
giusta o Ingiusta? Tutela vera
mente I infanzia abbandonata 
o impone troppo spesso scel
te di astratto rigore? E ancora 
hanno sbagliato o no i giudici 
lonnesi che hanno deciso il 
destino della piccola Serena? 
Aspettando che domenica la 
questione delle adozioni, tor
nata di tanta attualità, sia al 
centro di un tv-movie di Raiu-
no scritto da Ugo Pirro e inter
pretato da Barbara De Rossi, 
Le due madri, questa sera se 
ne discuterà su Railre, alle 
20 30, a Duello E per questa 
volta ci sarà anche un super
testimone accanto a Giorgio 
Rossi (arbitro del duello) il 
presidente della Camera Nilde 
lotti, •Duellanti» saranno inve
ce la senatrice Gigli* Tedesco 
che difende la legge e il sena
tore Plerantomo Grazlani, che 
la contesta 11 «duello. si svol
gerà attorno alle controverse 
vicende di questi giorni, dal 
caso di Serena al fratelli sepa
rati di Domodossola Saranno 
In studio i protagonisti delle 
diverse storie insieme a magi
strati, giuristi, psicologi e reli
giosi 

Raldue alle 2030, dunque, 
Baudo presenterà 1 due can
tanti entrati nella storia deUa 
musica leggera italiana, che 
proporranno vari brani del lo
ro repertorio •Testimohl» del
la loro carriera Renato Pozzet
to, Nina Vinchi, Tino Carraio. 
Ricky Gioco, Stefania e 
Amanda Sandrelli Nel salotto 
della Carrà, invece, c i Saranno 
la regina delle telenovelas, 
Veronica Castro, insième,* tre 
•priricipi. come Nirw Manfre
di, Ben Gazzara e Nino La 
Rocca Ospiti anche Riccardo 
Fogli, Il pianista Richard Clay-
derman, Dalila Di Lazzaro e 
quattro «regine, del fotoro
manzi 

I IBAIUHO orei2,45 

Notte rock 
con Elvis 
Costello 
M None rock, il program»» 
di Cesare Herleonl, Emesto 
Assanle e Paolo Blamente, 
propone questa sera «He 
22,45 su Rahino un Incontro 
con Elvis Costello, un grande 
del rock inglese, di cui viene 
presentato anche II nuovo vi
deo, Veronica Nell'lnteivista 
poi parla di Spike il suo al
bum più recente al quale ha 
collaboralo anche Paul Me-
Cartney Natie rock propone 
quindi i •Cowboys Junkles», 
un ritratto degli <S«yle Council. 
(a Paul Weller, leader del 
gruppo, è dedicato un Inedito 
profilo che si conclude con II 
nuovo brano Promised Land) 
e presenta in «nlepnma M i e 
Brickell, il nuovo fenomeno 
musicale Usa. Di spicco { in
tervento di tre grandi musicisti 
rock riuniti per II tour ma ni
ght ol guitars» Phll Manzanera 
dei •Roxy Music., Lesi» Witti. 
fondatore del -Mountain»» e 
Pino Daniele, uno degli artisti 
Italiani più apprezzati alleate 
ro Completa la puntala ùfie 
panoramica sulle tournée pre
viste In Italia e l'annuncio del
l'evento dell'anno il ritorno 
del Roliing Stones 

llRAIULMO ^ R A I D U E ^RALTRE 

a *•» _ _ 
HHlllIrllIKl 

ijfipg SCEGLI IL TUO FILM 

».»• UNOMATTINA. Con Livia Alzarli! e 
Piero Badaloni 

T.oo PRIMA E D I Z I O N I i t . o o D»«|LA«OBATORIO INFANZIA 

«-OQ T Q . a n . T T W A 
« . I O PIÙ «AMI PIO BELLI. .Mattino. H.OO CICLISMO-Giro dell» Reolonl 

HOCKIY « I OHIACCW. Gl-
roha tinaia (replica) 

11 .00 DOPPIO IM»BOOLK> 

« .«0 «ANTA BARBARA. Telefilm 

33 10 .00 CI VBDIAMO ALL1 D U C I , ( f parte) 

I I L I N Z I O - SI «PARAI Film con 6d-
dle Costantino Regia di John Barry 

14.00 TILEOIORMALI RIAMMALI 
14.10 

10 .10 T O I MATTINA 10.B8 T O I T B I N T A T R J 

I GIOVANI INCONTHANO L< 
PA 

M*K«T-N.BJLToday (repll-
_caj_ 

11 .00 T I N N I I . Open di Monacarlo 

I M O PLAY-OFF 11 .00 TV DONNA. Rotooalco 

i a . 0 0 T I N N I I . Torneo internatomi» 
11.00 CAMPO P A M 

10.40 CI VEDIAMO A L L I DUCI . 12' parte) 
1 1 . 0 0 PA»»I?NL Sceneggiato 

oui INOLISI • PHANCUI pm 
BAMBINI 

17 .00 BLACK AND B L U ! 
11.10 1PONTIMB 

1 0 . 0 0 NOTIZIARIO 

17 .10 P I O . DI Gioì Brillo 
T I N N I I . Torneo open di Mon
tecarlo (differita) 

1 1 . 1 1 C H I T I M P 0 F A . T 0 1 FLAIH 11 .11 AlPITTANDOMIZZOOtORNO 11 .11 VITA DA STREPA. Telelllm 11 -11 «OTTOCAMMTBO 
2 2 . 1 1 MONDOCALCIO. Sport 

1 1 . 0 1 VIA T I U L A D A 1 1 . Spettacolo condot-
lo da I-oretta Poggi 

11 .00 MEZZOGIORNO! -Cono Funeri 
10 .41 T01DBBBV. DI Aldo Biscanti 

11,10 T«LE0IORNAL«. Tgl Ir» minuti di 
11 .00 T 0 2 0 R I T R 1 D I C I - T 0 1 D I 0 0 I N I 

11.10 TELEOIORHALI REGIONALI 
CICLIMOQIro di Spagna 5' 
tappa 

14-00 0 I 1 C 0 W N 0 . Con Eva Zanardl 13.30 MEZZOGIORNO • . • . ( ; • parte) 
10 .00 BLOB. DI tutto di più 
20 .10 P u n t o . Con Giorgio Bossi 

1 1 . 0 0 PMifAOUM.OI1B.ConC Angelini 
11 .00 VIDEOCLIP 

14 .00 QUANDO « I AMA. Sceneggiato 

1 1 . 1 1 «IO. Regia di Leone Mancini 
14 .41 TQ21CONOMIA 

1 7 . 1 1 OOOI AL PARLAMINTO. T 0 1 FLA-
Jtt 

11.00 AHOBNTOBONO.ConL RIspOII 

2 1 . 1 1 V I N I R D l MALID ITTO. Film con Bob 
Hookins P^gla di John Mackenzie (1D 

tempo) 

£5 

2 0 J O MARY POPPIMI 
Bai la di Robert « t e v m o n , con Julia Andro*», 
Dick VanDyke.Uea' ISM) . 193 minuti. 
Genitori, mettetevi il cuora in paca questo * Il film 
che anserà dovrete lasciar veder* al vostri bambi
ni Tra i film della Wall Disney -con attori, a di 
gran lunga il più celebre • quella che ha ottenuto 
maggior successo Mary Poppine 1 una fata-gover
nante che vuole riportare la serenità nella famiglia 
londinese Banks, dova convivono un padre troppo 
burbero e due figliali troppo vivaci Ma un altro 
personaggio fondamentale e un simpatico spazza
camini Costruito come un musical, con canzoni 
famosissime (ricordare lo slogan «auperealliraglli-
stichasplralldoso.?), -Mary Poppins» * realizzala 
benissimo anche se accada In melassa Julia An< 
drews vinse I Oscar come migliore attrice 
RAIUNO 

«1 .10 TQ3SIRA 

11 .00 IPPICA. Corsa delle Nazioni 
V l N M D l MALIDCTTO. Film (2° lem-
po) 

14 .11 UNA VITA DA VIVERI 
17 .41 « U F I B 7. Varietà 14.00 RITUALI. Telelllm 

1 1 . 0 1 IUPPA«NOCCIOLIN« 18.30 T O I «PORTMRA 0 .10 T 0 3 NOTTI 

I M O «ANTA BABBANA. telefilm 11 .41 MOONLIOHTIN. Telefilm 

10 .30 ASSICURASI V I M I N I . Film 
con Romina Power 

14.10 MANIA. Telenovela 

11 .10 IL UNNO. UN AMICO 

IMO ALMANACCO D I L GIORNO DOPO. 
CH« TEMPO FA 

11.10 METEO 2. TELEGIORNALE 

« 0 . 1 1 T 0 2 LO SPORT 

10X10 m i O l O B N A L I 
1 0 . 3 0 MARY POPPINS. Film con Julia An-

drews, Dick Van Dick» 

• I R A T A D'ONORI. Varietà con Pippo 
Baudo Regia di Gino Landl 

« « • 4 1 L INIA DIRITTA. Di Enzo Blaal 
2 1 . 4 1 TC2 STASERA 

« 1 . 1 1 T I L I O I O R N A H 
« 2 . 1 1 T 0 1 1 P I C I A L B 

1 3 . 1 1 NOTTI ROCK 
««•«« T 0 2 NOTTI . M 1 T I 0 a 

1 4 . 0 0 TO I NOTTE OOOI AL PARLAMIN-
T O . C M I T I M P O F A 

0.1 « D i t i LO CHOC D I L FUTURO 

0.20 IL CLAN D I I FRANCHI . Film con 
Serge Reggiani Juliet Berto Regia di 
Robert Enrico 

«1 .10 COLPO CROSSO. Qui; 
23.1 B I M O TIRZA U C I O - . T I M . 

PO M ROCK AND BOLL. Film 

11 .10 L'OPINIONI DI D Fisichella 

10 .00 TANPT.Telelllm 

« a i o M I L A N O . O I F I N P I M I O 
MORIR!. Film 

12 .10 FORZA ITALIA. Spettacolo 

1 0 . 3 0 L'ANGELO SCARLATTO 
Regia di Sidney Salkow. con Rock Hudson. Yvonrt» 
De Carlo Usa (1951). 77 minuti. 
Roxy è I avvenente sciantosa di un locale di New 
Orleana, dova un brutto giorno muore una ricca ve
dova La ragazza ha una pensata sostituirsi «Ila 
donna e presentarsi alla sua famiglia, a San Fran
cisco che non I na mai conosciuta Ma non tutto 
andrà l'sclo 
R E T I O U A T m O 

JJ^J RADIO E5ÌIIIBIHSB 

13.10 MJPIRHIT 

'Mary Poppins • (Ramno ore 2030) 
14.10 HOT L I N I 

11.00 0 0 L D I I 1 A N P 0 L D I K S 

23 .30 ANDVSUMMERS 

«4 .00 LA LUNOA NOTTI ROCK 

1,30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele-
Wm .11 volontario- , 

HARDCASTLI ANP MCCORMICK. 
Telelllm 

• • « 0 P1YT0N PLACE. Telefilm 
10 .30 CANTANDO CANTANDO. Quiz 

L'UOMO DA S I I MILIONI DI DOLLA
RI. Telefilm 

«Y/ITCH. Telefilm con Robert Wagner 
LA NOTTI D I L ORANO! ASSALTO. 
Film diretto da G M Scotese 

11 .11 TUTTINFAMIOLIA, Quiz 12.00 TAHZAN. Telefilm 
11.10 P«TBOC!LLI.Tele!ilm 

m& 
i. Quiz con Mike Bonalomo 13.00 CIAO CIAO. Varietà 12.30 A O I N T ! P I P P I R . Telefilm 

11.00 IL RITORNO DI DIANA. Tele-
novela 

1 1 . 3 1 IL PRANZO «««RVtTO. Quiz 14.00 CASA KIATON. Telelllm 11 .30 SENTIERI. Sceneggiato 
11.00 SINTI1RI PI GLORIA 

13 .30 CARI OINITORI-Qui; 14-30 «A«Y SITTIR. Telelllm 

J 4 . 1 1 OIOCO D I L L I COPPI ! . Quiz 11.00 « M I L I . Con Gerry Scotti 
14.30 LA VALLI D I I PINI. Sceneggialo 

11 .00 A O I N I I A MATRIMONI AL« 11.30 PEtJAY T I L I V I 1 I 0 N 
11.20 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggialo 

1 0 . 2 1 OLI INCATENATI. Telenovela 
1 1 . 1 1 IL RITORNO DI DIANA. Tele-

novela 

11-30 LA CASA N U L A PRATIRIA. Tele-
illrn "L epidemia» 

18.00 «IM BUM «AM. Proo per ragazzi 

17 .00 DOPPIO «LALOM. Quiz 
TRE NIPOTI I UN MAGGIORDOMO. 
Telelllm con Brian Kelth 

11 .11 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
giato con Mary Stuart 

13.00 NOTIZIARIO 

1 1 . 4 1 CALIFORNIA. Telelllm 

17.10 C U T LA V I I . Quiz 11.30 «UPIRCAH. Telelllm 
17 .41 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

11 .00 O.K. IL PREZZO* GIUSTO. Qui! 11.10 HAPPY DAYS. Telelllm 11.30 GENERAL HOSPITAL. Tolellm 
e* 
tmiHiiiii 

11.00 IL OIOCO D I I N O V I . Qui» 20 .00 CARTONI ANIMATI 11 .10 I JEFFERSON. Telelllm 

11 .41 T R A M P O L I ! «MARITO. Quiz 
2 0 . 1 1 RADIO LONDRA. ConG Ferrara 

CORNETTI ALLA CREMA. Film con 
Lino Bantl Ragia di Sergio Martino 

20.00 DENTRO LA NOTIZIA 

10 .10 IL PRINCIPE AZZURRO. Varietà 1 2 . 2 1 l-TALIAHI. Telelllm 

1 1 . 1 1 FORUM. Con R Dalla Chiesa « 2 . 1 1 DIBATTITO. Varietà 

L'ANGELO SCARLATTO. Film con 
Yvonne De Carlo Rock Hudson Regia 
di Sidney SaIKow 

14.00 POMIRIQQIO INSIEMI 

11.10 DAMA D I BOIA. Telenovela 

11 .10 TELEGIORNALE 

1 3 . 1 1 MAURIZIO COSTANZO 1H0W 
0 .11""Wt t f t tm. Telelllm con R Blake 

2 3 . 1 1 ORAHDPRIX.ConA DeAdamich 
0 .21 PH1MIERE 

IL ORANO! ATTACCO. Film con Hel-
mut Berger Regia di Umberto Lonzi 

20 .30 VOOLIA DI VOLAR!. Sceneg
giato con Gianni Morandi (4' 
ed ultima puntata) 

1.10 MANNIX. Telelllm con Mike Conners 0 . 3 1 TROPPO FORTI. Telelllm 1.10 MISSIONI IMPOSSIBILE. Telelllm 21.30 T IO I7 . Attualità 

RADIOOIORNALI 
GR1 S, 1, », 10, 11, 12, 13, 14, 1S, 17, 
19 23 GR2 S 30,7 30, S 30,130,11 30; 
l i 30, 13 30, I l 30, 1» 30, 17 30, 10 30, 
1(30, 22 35 QR3 «15, 7 20, «45, 
11 45,13 43,14 45,1145, 20 45, 23 53 

RADICHINO 
ONDA VERDE 603 656. 7S6 956 
1157 12 66 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 9 RADIO ANCH IO 69 10 33 
CANZONI NEL TEMPO 12 VIA ASIAGO 
TENDA 1 * TRANSATLANTICO 1S IL 
PAGINONE 19 35 AUDIOBOX 20 30 
MUSICA SINFONICA SCHIFA 23 OS LA 
TELEFONATA 

RAOIODUB 
ONDA VERDE 6 27 7 26 0 26 9 27 
1127 1326 1527 1627 1727 1827 
19 26 22 27 S I GIORNI 10 30 RADIO-
DUE 3131 12 45 VENGO ANCH IO 
15 45 IL POMERIGGIO 18 32 IL FASCI
NO DISCRETO DELLA MUSICA 19 57 
RADIODUE SERA JAZZ 21 30 RADIO-
DUE 3131 NOTTE 

RADIOTRB 
ONDA VERDE 718 9 43 1143 S PRE
LUDIO 7-8 30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO 12 FOYER NOTIZIE DAL 
MONDO DELL OPERA 14 POMERIG
GIO MUSICALE 15 43 ORIONE 19 
TERZA PAGINA 2145 TRIBUNA IN-
TERNAZIONAI E DEI COMPOSITORI 
22 50 CONCERTO JAZZ 

2 0 . 1 0 CORNETTI ALLA CREMA 
Ragl i di «arala Martino, con Uno Banfi, Edwige 
Fenech. Italia (1981). ss minuH. * 
Perché? Perché in prima serata bisogna rischiare 
di imbattersi In slmili tllmucoll? Formalmente si 
tratta di un ciclo dedicato a Lino Banfi, per cui 
Questa commediola moderatamene scollacciata 
vede Banfi nel panni di un sarto (specializzalo in 
abiti ecclesiastici) che conquisti Inopinatamente li 
cuore della bella Marianna (Edwige Fenech) Mah! 
ITALIA 1 

2 0 . 1 0 I TEMERARI . 
Ragli di John Franaenhelmer. con Buri Lancéiksi, 
Gene Heckman. Usa (ISSO). SS minuti. 
Tre paracadutisti acrobatici, Joe, Malcolm a Mike, 
girano per gli Uà* esibendosi • pagamento Un 
giorno capitano nel paesello natio di Malcolm. • 
Mike (Il più anziano) intreccia un i tormentata i l l a 
zione con la zia dell amico Ritratto amaro dUM A-
merlca di provincia, costruito soprattutto aullaMop-
pla Buri Lancaster-Deborah Kerr Uno del film PIÙ 
Intensi di Frsnkenhelmer 
T I L I M O N T I C A R L O 

• 1 . 1 S VENERDÌ MALEDETTO 
Regia di John Mackenzie, con Bob Hoiklns. Helaa 
Mlrrsn. Gran Bretagna (1M2). 105 mimili 
Un uomo d affari Inglese si mette In contatto con 
del boss americani per uno sporco giro di specula
zioni terriere Ma ben presto I * faccenda si fa 
cruenta e dietro alcuno uccisioni si erge lo spettro 
dell Ira I esercito di liberazione irlandese 
R A I T R I 

0 .S0 IL CLAN DEI FRANCESI 
Regia 41 Robert Enrico, con Sarge Ragglanl, Julia» 
Berto. Francia (1171). SS mimili. 
Un diciannovenne uccide la propria lidanzata, colt i 
in flagrante insieme a un altro uomo Un casuali 
testimone del fattaccio nasconda II ragazzo Tipica 
«palar., poliziesco francese senza Infamia n i leda, 
Buonanotte 
R A I D U I 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Reggio E. 
Moholo, 
il jazz 
stile zulù 

N M O Q I O U 

* * • Ver» la metà degli anni 
Sessanta erano popolarissimi 
In Sudafrica ma avevano un 
duello volevano suonare In 
sitine nonostante fossero In 
parte bianchi e in parte neri e 
questo non era davvero con 
sentito Si chiamavano «Blue 
Noti», e suonavano una musi 

, U originalissima che acco
glieva; Il metodo del Jazz ap 
Wlcàndoto al Jtwcla e ad altre 
musiche popolari africane 
Cosi dovettero emigrare in 
Gran Bretagna dove i loro no 
mi eoi passare degli anni so
no diventati mitici Chris Me 
Gregor (leader dell indìmcnii 
cabile Brotherhood of Crea 
Ih), Mongezi Fesa Johnny 
Oyani Dudu Pukwana Harry 
Miller Ronnlc Beer e II magni 
fico Louis Moholo maestro di 
percussioni Zulù purosangue 
e vera forza della natura 

Nel 1966 del talento di 
Moholo si accorse Steve Lacy 
che «e lo portò prima In giro 
per I Europa (assieme ad En 
rico Rava e al compianto Dya 
ni) e poi per le Americhe Ar 

stentina Brasile Siati Uniti Poi 
tono arrivale le collaborazioni 
«ori Arehle Sheep Noah Ho 
ward Roswell Rudd John 

, Tchlcai e naturalmente con I 
più valenti lazzmen inglesi 

•Alan Skldmore Mike Osbor 
ne Ellon Dean Evan Parker 

«Ketiny Wseler Qualche lem 
pò la In Italia lo si era sentito 
In trio con Larry Stabbins 
(fondatore degli Working 
Weeg) e Kellh Tippetl E se 
gulta quindi la riunione di un 

«gruppo più numeroso ecce 
1 zjonulmenlc compatto e pie 

no di vita Si chiama significa 
1 llvitmente «Viva la Blak> e ne 

fanno parte quattro musicisti 
di notevole levatura (I sasso 
lanista Sean Bergln il trom 
beltlsta Claude Oeppa 11 per 
cuwlonlsta Thebe Lipere lutti 
«Ire Sudafricani e II contrab-

'bawlsia pisano Roberto Bella 
(alla da anni molto attivo sul 
la te ina londinese 

' \\ gruppo che suona doma 
ni aera al Teatro Cavallenzza 
di Reggio Emilia nell ambito 
della rassegna di |azz Iniziala 
nei primi giorni di marea con 
Il (rio di McLaughlln propone 
una musica fortemente ritmi 
ca nella quale I improvvisa 

, itone si sviluppa lluente e a 
i tratti torrenziale sulla base di 
, melodie e ritmi tipici della ter 

ra d origine del batterista in 
! una cWtmilsione di antico e 

contemporaneo che affascina 
! I ascoltatore catturandone I at 

tcnzlonc dalla prima ali ulti 
ma noia Davvero una occa 
alone da non perdere por gli 
amanti della Black Music 

Prima dei sudafricani suona 
Il Super Group un quintetto 
capeggiato dal pianista Anto 

, nello Salls e del quale fanno 
i parie Sandra Satta al sassofo 

ni Danilo Terenzl al trombo 
ne Riccardo Lay al contrab 
basso e Alberto DAnna alla 

j batterla In questo ponodo la 
tormesipne ha un litio prò 
gramma di concerti e a raglo 
ne perché propone una musi 
ca di aito livello tecnico e di 
freschissimo linguaggio tutto 
concisione e inventiva Ci so 
no analogie nemmeno trop 

, pò lontane con il modo di far 
I musica di Viva la Black- anche 

In Salls e partner e è un nitido 
f riferimento » culturale ritmi 

co quasi magico - ali area 
mediterranea e orientale alla 
tetra d appartenenza Musica 
improvvisata fatta di «compo 
stoloni istantanee" tensione 
continua attraverso I altcrnan 
ita di momenti calmi melodici 

i e powlonl massicce di sonori 
la violenta ed aggressiva sem 
pre capace di tenere spasmo 
diamente desta I attenzione 

Nella stessa serata «risorgono» 
un capolavoro dimenticato 
del repertorio serio di Rossini 
e il Teatro dell'Opera di Roma 

Un grande spettacolo con un cast 
d'eccezione. Splendidi 
la regia, le scene e i costumi 
tutti firmati da Beni Montresor 

Zelmira vince la scommessa 
Il Teatro dell Opera con una splendida prova di ef
ficienza ha raggiunto il momento più alto della sta
gione recuperando la Zelmira di Rossini Risalente al 
1822 l'opera consolidò la fama rossiniana in tutta 
l'Europa Diretta da Evelino Pidò emergente diretto
re torinese, con scene, costumi e regia di Beni Mon
tresor, interpretata da itlustn cantanti, I opera ha ot
tenuto un formidabile successo 

ERASMO VALENTI 

• 1 ROMA Uszt fanciullo 
prodigio a Vienna dicembre 
1822 dopo Un trionfale con 
certo - aveva undici anni -
improvvisando qualcosa se 
ne usci con un pezzo di bra 
vura che mescolava insieme 
la Settima di Beethoven e 
un «aria' della Zelmira di Ros 
smi Proveniente dal successo 
di Napoli I opera si era rap 
presentala a Vienna con un 
entusiasmo mal avuto in altre 
pur applaudite esecuzioni 
Liszt ragazzino aveva pronta 
mente avvertito il clima vien 
nese di quel momento Bee 
thoven e Rossini 

Stendhal annotando qua! 
cosa sulla Zelmira rilevo che 
mentre Mozart con 1 ultima 
sua opera si era «italianizzato» 
(La clemenza di Tito) Rossini 
era invece diventato più tede 
sco di Beethoven Proprio in 
quella occasione (il pezzo di 
bravura Improvvisato) qua. 
cuno disse di Uszt «£sf deus 
m nobis' e è un dio con noi 
Questo -Deus in nobis arriva 
ora direttamente da Rossini -
è lui la divinità che ancora si 
manifesta dopo la «prima* del 
la Zelmira ripropósta dal Tea
tro dell Opera In una meravi 
gllosa esecuzione integrai 
mente verificata sugli autografi 

rossiniani 
Stendhal (irò In ballo Bee 

thoven (non centrava per 
niente ma fu «invidioso» di 
Rossini) solo per collocale il 
nostro compositore ai vertici 
della musica Noi celebrerem 
mo questa Zelmira piuttosto 
come il punto della massima 
dilatazione ed esaltazione del 
•recitar cantando» caro ai no 
stn grandi del Seicento Quel 
I idea («recitar cantando») 
conquista Rossini e ne accen
de la fantasia in un opera -
Zelmira - che ci appare al pn 
mo ascolto come un unicum 
nell impegno del «recitar» (i 
recitativi sono stupendi calati 
anch essi nella parola ben fu 
si con I orchestra) e del «an 
landò-che è qui diverso km 
tano dal virtuosismo estra 
nlante cui Rossini ci aveva abl 
tuati 

Nella Zelmira la parola si 
accende di vibrazioni che na 
scono dal! intemo di essa Dà 
un brivido I accensione cano
ra piena di slancio liberatorio 
e proprio di festa Sulla parola 
•Innocente» quando Ilo canta 
•Dunque e innocente la sposa 
mia* Una «innocenza» proda 
mata per il cosmo affidata ad 
orbite abbaglianti segnate dai 
sentimenti che te parole espn 

mono £ un puntiglio di Rossi 
ni deciso qui ad esprimere 11 
nespnmibite Anche questa 
parola - mespwmoiYe- ncorre 
spesso nel libretto del Tótiola 
ed è suscitatrice di grandi 
eventi sonori (piacere inespri 
mibtle no che non posso espri 
mere oh inesprimibile dolce 
diletto) scatenati dali ansia di 
una musica che esprima 1 ine 
sprimibile 

Un grande Rossini una 
grande opera un grande spet 
tacolo al quale il Teatro del 
1 Opera («condannato* da 
quando fu costruito a tener la 
testa bassa per non superare 
mai quella degli altri) ha lavo 
rato come Rossini con la paro 
la dando il senso di una festa 
(spettacolo nello spettacolo) 
alla giostra delle strutture mo
bili del palcoscenico impe 
gnate in un continuo muta 
mento di saliscendi di fanta 
sua paesaggi di colonne 
templi accampumenti navi 
alla fonda proiettali m toni 
rosseggiami bianchi e nen 
avorio e oro bronzo brunito e 
luci accecanti riverberate co 
me da pannelli solari Una 
fantastica scenografia (scene 
costumi e regia sono di Beni 
Montresor che non celebrere 
mo mai abbastanza) geniale 
nel far «sbattere» le geometrie 
lineari su specchi deformanti 
nel quali tutto sembra sgreto 
tarsi mentre le voci e cioè i 
cantanti presenze e foncé vive 
delia musica rossiniana co
struiscono le loro incredibili 
volute vocali 

Zelmira accusata di aver 
ucciso il padre (lo ha invece 
nascosto in un tempio per 
proteggerlo dal! usurpatore) e 
di voler persino uccidere il 
marito verrà alla fine ncono-

Ceci'ia Gasdia. al centro in un momento di «Zelmira» ali Opera di Roma 

sciuta innocente mentre i 
cattivi- sono avviati alla giusta 
punizione L orchestra diretta 
da Evelino Pidò giovane ton 
nese in vena di grandi cose 
ha intensamente realizzato le 
meraviglie ritmiche timbriche 
sinfoniche e cameristiche (ar 
pa e corno inglese un suono 
di violoncello un fruscio un 
guizzo appena sbozzato) del 
la sorprendente partitura II 
coro profondamente impe 
gnato ha realizzato momenti 
di grande presa ma I est deus 
in nota è stato nbadtto dalla 
schiera di grandi cantanti C è 
da spendersi nello spazio a 

dar retta a Rossini ma le 
astronavi della voce avevano a 
bordo «comandanti» di straor 
dinano talento Diciamo di 
Cecilia Gasdia (Zelmira) prò 
tagomsta in luminoso crescen 
do Rockwell Blake (Ito) te 
nore di portentosa lumine 
scenza Chns Meniti (Anteno
re 1 usurpatore) stupendo 
nell attaccare 1 «acuto» alla 
stella più alta e nel far scende 
re la voce nell abisso più pro
fondo Simone Alaimo (il Re 
padre di Zelmira) un basso di 
sublime intensità Roberto Sér 
vile (Leucippo seguace di 
Antenore) dal canto nobil 

mente temprato e vibrante 
Gloria Scalchi (Emma confi 
dente di Zelmira) splendida 
in tutta 1 opera meravigliosa 
nella «sua* scena del secondo 
atto Tullio Pane (chi si nsen 
te) bravissimo non meno che 
Gfancarlo Boldrim 

Successo anch esso in ere 
scendo che ha raggiunto un 
momento di emozione quan 
do Beni Montresor ha indinz 
zato gli entusiasmi al Teatro e 
alla persona che ha voluto e 
saputo realizzare questo di 
menticato capolavoro di Ros 
smi Bruno Cagli cioè applau 
ditisslmo 

"•"—"•"———" Da Garcia Marquez a Eduardo, il Festival dei Due Mondi quest'anno 
è tutto nel segno della prosa. «Forse un po' troppo», ammette Menotti 

E Spoleto fu sommersa dal teatro 
Da Garcia Marquez a Celine da Shakespeare a 
Eduardo questanno il Festival dei Due Mondi di 
Spoleto punta tutto sulla prosa con un cartellone pie
no di titoli e novità interessanti La kermesse umbra 
comunque avrà vita dal 29 giugno al 16 luglio La 
pertura spetta a Offenbach e ai suoi Contes dHoff 
mann mentre la chiusura con il consueto concerto il 
piazza per la prima volta celebrerà Mahler 

NICOLA PANO 

W ROMA Ali Inizio era il fé 
stivai degli scandali ora e la 
più ufficiale e rigogliosa fra la 
rassegne spettacolari estive 
Insomma passato attraverso 
mille traversie il Festival dei 
Due Mondi di Spoleto giunge 
alla trentaduesima edizione e 
riparte dal teatro «Ce n è an 
che troppa di prosa que 
st anno ha spiegato il mae 
stro Gian Carlo Menotti gran 
de padre ispiratore delh ma 
nifestazone Ma ha anche ag 
giunto «Il nostro festival co
ni è giusto non rispetta i miei 
gusti personali spesso ci sono 
cose che detesto- Del resto il 
Festival del Due Mondi è sem 
pre più una sorta di industria 
dello speltacolo che produce 
eventi a tutto campo e In mez 
zo mondo Ma veniamo ai fatti 
di quest anno tanto per co 

minciare la kermesse spoleti 
na avrà vita tra il 29 giugno e il 
16 luglio (mentre per il prassi 
mo anno le date saranno 28 
giugno 15 luglio) E se la prò 
sa farà la parte del leone e è 
subito da segnalare uno spa 
zio decisamente rilevante of 
(erto alle arti figurative Ma an 
diamo con ordine 
Opera Alla lirica come di 
consueto è riservata I inaugu 
razione ufficiale del festival 
Ebbene il 29 giugno al Teatro 
Nuovo (repliche il 2 6 8 13 
15 luglio) andrà in scena Les 
contes d Hoffmann opera fan 
tastica di Jacques Offenbach 
che sarà diretta da David Sthal 
per la regia le scene e i costu 
mi di Pier Ungi Samaritani 
L opera prende spunto da tre 
racconti del celebre scrittore 
tedesco Offenbach lavorò alla 

partitura fino alla morte e la 
lasciò senza strumentazione 
La partitura poi venne com 
ptetata da Ernest Guiraud 
amico di Blzet e autore dei re 
citativi della Carmen Seguirà 
poi (5 7 9 12 14 luglio al 
Nuovo) un opera che forse 
farà discutere la &rfome di Ri 
chard Strauss da Wilde diretta 
ali occasione da Spiros Argins 
(responsabile musicale del fé 
stivai) per la regia di Pati-tee 
Cauner e Moshe Lelser Pro 
prio la regia particolarmente 
dissacrante pare destinata a 
suolare clamore Lo stesso 
Menotti ha detto di averla tro 
vata emozionante ma troppo 
poco nspettosa nel co ronti 
dell originale Terza opera sa 
rà Sarah (30 giugno 2 6 8 13 
e 15 luglio al Caio Melisso) 
novità del belga Paul Uy dedi 
cata alla vita df Marilyn Mon 
roe Chiude il cartellone open 
stico (il A luglio al Nuovo) 
Plum Jack, novità di Gordon 
Getty diretta da Paolo Cangna 
ni 

Concerti Saranno 19 l con 
certi di mezzogiorno gli «ape 
ntivi* quotidiani al Caio Melis 
so e il programma è ricco di 
novità particolarmente interes 
santi dedicate tanto alla musi 
ca del Novecento quanto a 
quella tradizionale Per il con 

certo di chiusura 11 16 luglio 
ci sarà per la prima volta Mah 
ter con la terza sinfonia in re 
minore Fra le occasioni parti 
colari poi è da segnalare The 
electronic Theater una novità 
di Laune Anderson prodotta 
da Spoleto Usa (30 giugno 1 
e 2 luglio al Nuovo) 
Danza Dal 30 giugno al Tea 
tro Romano ci sarà il Batlet del 
Teatro Lineo Nacional di Ma 
drid diretto dalla mitica Maya 
Pllssetskaya La grande ballen 
na danzerà in Mona Stuarda e 
si alternerà a Julio Bocca 
Mark Morris astro nascente 
della nuova danza americana 
porterà al Nuovo dall 11 luglio 
una sene di coreografie su 
musiche di Purcell Brahms e 
Vivaldi Infine ci sarà il Ballet 
National du Senegal (dall 11 
al Teatro Romano) con una 
coreografica acrobatica di 
Bouly Sanko 

Prosa II gran colpo a quanto 
pare il festival lo ha messo a 
segno assicurandosi la presen 
za a Spoleto di Gabriel Garcia 
Marquez II grande romanzie 
re adatterà personalmente per 
le scene il suo racconto El co 
ronel no tiene quien le escriba 
che sarà allestito (dal 4 luglio 
al Nuovo) da Carlos Gimenez 
della Rejalabla di Caracas Sul 
versante italiano si annuncia 

molto interessante fìadapos 
sa a nuttata una nelabora 
zione dal teatro di Eduardo De 
Filippo firmata da Leo De Be-
rardinis con Toni Servillo e 
Antonio Neiwiller (dall 1 lu 
glio al Caio Melisso) I testi cui 
si nfensce lo spettacolo sono 
Napoli milionaria Natale in 
casa Cupiello e Fttumena Mar 
turano Ma altrettanto cunose 
e originali dovrebbero essere 
le quattro serate (da) 30 giù 
gno alla Sala Frau) dedicate a 
Praga magica pensate da Wal 
ter Pagliaro e «scritta» da Man 
lio Santanelh Ubaldo Soddu e 
Guido Davico Bonino I refe 
remi narrativi sono lan Neru 
da Vietszlav Nezval Vera U 
nartova Bohumil Hrabal e An 
gelo Maria Ripellmo II prò 
gramma prevede poi I Amleto 
(dal 30 giugno alla sala San 
Simone) più volte annunciato 
da Carlo Cecchi e tradotto per 
I occasione da Cesare Garboli 
Ci sarà quindi (alia sala San 
Simone dall 11 luglio) Ponto 
mima per un altra volta da Ce 
line riscritta da Giovanni Ra 
boni per la regia di Luca Ron 
coni e 1 interpretazione di 
Franco Branciaroli Infine 
Skandalon bizzarra novità di 
René Kalinski tradotta da Nico 
Garrone e allestita da Meme 
Perlmi un testo singolarmente 

dedicato alla vita di Fausto 
Coppi (dal 4 luglio al Caio 
Melisso) Chiude il program 
ma teatrale la rassegna Voci 
nell acqua una carrellata di 
poesie e poeti curata da Nanni 
Balestnni e Giancarlo Nanni 
alle Fonti del Clitunno dal 30 
giugno 
Cinema Oltre alle consuete 
anteprime ci saranno due ras 
segne tematiche Una dedica 
ta a dieci anni di cinema po
polare italiano (1954 1963) 
intitolata Prima del boom e 
un altra (-Gore» 80) sulle 
scalation dell horror negli anni 
Ottanta 
Arte Quattro le mostre del 
trentaduesimo Festival dei 
Due Mondi La più interessan 
te probabilmente sarà quella 
dedicata al grande scultore 
Vincenzo Gemito e curata da 
Bruno Mantura Al centro de! 
I attenzione, poi ci sarà Fer 
RICCIO Ferra zzi artista italiano 
del primo Novecento piutto 
sto distante dalla contempo» 
nea ricerca futurista Due 
esposizioni poi saranno de 
dicale alle ricerche sulla pittu 
ra del 600 in Umbna e alla 
grafica di Alberto Morena 11 
manifesto del festival infine 
porta la firma del neo neo 
classico Carlo Maria Mariani 

Primeteatro. Regia di Desarthe 

n Od? Non 
è più spagnolo 

MANU ORAZIA OMOORI 

Le ad 
di Pierre Corneille regia A Ge
rard Desarthe scene e costu 
mi di Piene Dios Interpreti 
Muryvonne Schiltz Jacques 
Alrich Carole Richert Gabriel 
le Foresi Anne Le Ny Delphi 
ne Allange Gilles Segai Sa 
muel Labanhe Daniel Qubois, 
Jacques Zabor Réginald Hu 
guentti Etienne Oumedikane 
Alain Saugout Pascal Lopez 
Pascal Desfarges Xavier 
Blanc 
Milano: Teatro Urico 

• I Tragicommedia a lieto li 
ne fra le pili popolan di fran 
eia i « Oddi Comeille (1636) 
è da tempo immemorabile 
una pedana di lancio per i 
maggiori atton della scena 
francese lo è stato in tempi 
recenti per Barraull lo è sta 
to soprattutto per Gerard Phi 
tipe che ne costruì una Inter 
prelazione mitica Oggi il 
grande Gerard Desarthe nel 
debuttare come regista ha 
scelto questo testo e i suoi 
musicali versi come banco di 
prova non solo di un attore 
ma - si direbbe - di tutti i gio
vani attori della compagnia 
per lo più 

alle pnme armi Ma Desarthe 
regista in questo applaudito 
spettacolo t he viene presenta 
to nell ambito di •Milano 
Aperta» fa di più senza voler 
dissacrare Le Od lo stacca 
dalla sua ambientazione spa 
gnola e lo situa in un paese 
immaginario con qualche 
suggestione asburgica Sem 
bra essersi infatti chiesto il 
regista ambientando Le Ùd in 
una scena di vago sapore 
neoclassico perche non vede 
re il Qd come un •riassunto» 
di tutti gli immaginari possibi 
li mescolando epoche diverse 
fra divise asburgiche e figure 
femminili alla Gustav Kliml? 
Ecco allora il circolo ufficiali 
dove ci si impunta In un eser 
citazione di spada, ecco gli 
animali impagliati dagli uccel
li al cele tre leone, simbolo 

della Casuglia in scena a sug
gerirci un mondo sempre 
identico a se stesso «eco tulle 
le manifestazioni del potere 
che Desarthe cerca di cattura 
re nel suo esibizionismo nella 
sua teatralità e infatti II situa 
ali interno di un piccolo pai 
«scenico nel palcoscenico 
che può trasformarsi In casa e 
palazzo da dove a vista i per
sonaggi entrano ed escono di 
scena 

La scelta registica Insom 
mi che talvolta è anche un 
pò pasticciata e discutibile è 
quella di puntare su di una vi 
sualita forte e su di una ge
stualità se non proprio eroica 
sicuramente nobile e dun
que spettacolare Le Qd allo
ra come un contenitóre 
drammaturgico di tanti Imma 
glnarl possibili e popolari co
si I eroe romantico e un pò 
affettato di Samuel Labanhe 
pud presentarsi dopo la sua 
villona sui Mori come una 
specie di Lawrence d Arabia 
Il tutto fa da cornice a una vi 
cenda che pur tagliata resta 
quella di Comellle centrata 
suli amore fra Rodrigo e Chi-
méne reso ali apparenza ìm 
possibile dalla vendetta che 
divide i padri del due giovani 
dall uccisione di quello di tei 
da parte del giovane eroe 
Dissidio che si comporr» gra 
zie anche ali intervento rega
le dopo I ultimo duello nel 
matrimonio riparatore cor) un 
finale quasi in Chiave femmi
nista Oltre che nell imposta 
zione di Olimene, alla quale 
Carole Richert offre un inter
pretazione lucida e appassio
nata, la chiave dissacratoria di 
Desarthe trova i suoi momenti 
più felici nel disegno iranico 
di alcuni personaggi maschili 
(per esempio il re di Jacques 
Zabor) e nella bella prova del 
cast femminile nel quale spie 
ca, come Infanta, Gabrielle 
Forel Deludente, invow II 
giovane Samuel Labanhe 
osannato oltralpe, che la un 
Cid azzimato, iconografico 3 
un pò esteriore 

Uina i a a e il l ma trsto del Fest vai di Spoleto 69 

Raymonda, tanta noia in punta di piedi 
MARINELLA QUATTERINI 

«Raymonda» ha finalmente debuttato alla Scaia, ma tanta attesa è andata delusa 

§ • MILANO Un abisso sepa 
ra ormai alla Scala gli spetta 
coli di teatro musicale e 1 bai 
letti Da una parte pullulano 
grandi registi (come Peter 
Stein per «prossimo Falstaff) 
e nomi che hanno nvoluzio-
nato anche il mondo della 
danza come Robert Wilson 
tra poco addirittura in scena 
nel Doktor Faustuò di Giaco 
mo Manzoni Dall altra si col 
lezionano allestimenli crepu 
scolari con scenografie dipin 
te che sembrano riesumate 
dagli anni indigenti del dopo 
guerra Soprattutto si invitano 
coreografi che tendono a dare 
del balletto tradizionale 
un immagine immobile mu 
seificata sulla quale è lecito 
dubitare 

Prendiamo questa Raymon 
da programmata per 1123 feb 
braio scorso ma npetutamen 

te bloccata dagli scioperi Si 
tratta di un balletto di tardo 
Ottocento senza una vera tra 
ma ritagliato sulla musica fun 
zionale e epigonale di Alexan 
der Glazunov dal campione 
dei coreografi zaristi Manus 
Petipa Di questo balletto irn 
portante per le sue evidenti 
strategie tecniche tutte o qua 
si addossale sulle gracili spalle 
della protagonista esistono 
molte versioni Ricordo solo 
quella brillante allestita da 
Nureyev anche per I Opera di 
Parigi e quella nervosa di Fer 
nando Buiones, in scena per 
ironia della sorte proprio in 
questi giorni al Regio eli Tor 
no Ebbene la Scala ha sire 
nuamente voluto I ossidata 
\ersìone di Jun Gngorovitch il 
direttore del Bolse oi un alle 
stimento del 1984 tra I altro 

già presentato in Italia con i 
danzatori del complesso mo 
scovila imparagonabili per 
ovvie ragioni aghscaligen 

Le motivazioni di questa 
scelta riguarderebbero secon 
do I attuale discusso direttore 
artistico del Ballo Robert De 
Warren proprio I impostazio 
ne ipertecnica e iperaccade 
mica del balletto di Gngorov t 
eh Secondo De Warren infat 
ti il Balletto scaligero per ri 
lanciarsi avrebbe bisogno di 
un energetica cura di profes 
sionismo di un ritomo a una 
precisione decisamente di 
spersa nel corso degli ultimi 
anni Come dargli torto7 Pec 
cato perù che questo progetto 
Lonimga una non irrilevante 
si n iiura punitiva che travol 
gc I pubblico La rifondazione 
del Balletto scal gero è un prò 
blema che riguarda essenzial 
mente la sala prove il lavoro 

di routine dietro alle quinte 
Cosi in scena ntroviamo una 
Raymonda di discreta profes 
sionalità con ottimi solisti (da 
Elisabetta Armiate a Michele 
Villanova) e ineccepibili pnmi 
ruolo (Anita Magyari Alessan 
dro Malm Biagio Tambone) 
ma di risibile rilievo artistico 

Intendiamoci Gngorovitch 
è un ottimo artigiano proba 
bilmente il miglior coreografo 
accademico nell Unione So 
vielica di oggi Ma i suoi gusti 
sono indisbolubilmente legati 
agli anni Cinquanta Nella sua 
Raymonda predomina specie 
nella coreografia del pnmo at 
to la logica dei numeri della 
geometria della s mmetria 
Tnonfa 1 unisono segno in 
confondibile delle coreografie 
di regime Ma senza quello 
smalto quel fervore fantasioso 
che lascia riconoscere nel bai 
letto sproporzionatamente di 

steso secondo tradizione m 
tre atti tutte le parti che ap» 
partengono ancora a Petipa 
come le venazioni e il grande 
passo a due del finale 

Gngorovitch è coreografo 
per certi aspetti ipnotico Sa 
rebbe interessante soppesare 
le caratteristiche onentali del 
suo lavoro a esempio ali in 
temo di una rassegna dedica 
ta ai valori della coreografìa 
sovietica del penodo stalinista 
e postst Umista Ma la Scala 
non può ancora permettersi 
simili specialistiche raffina 
tezze Ecco perché è difficile 
accontentatisi di una Raymon 
da incernierata nel tempo che 
fu II suo pnmo atto è un rosa 
rio di passi molto slmili a se 
stessi 11 secondo si muove 
con 1 amvo del malvagio sarà 
ceno ch< tenta di conquistare 
il cuore della bella Raymonda 
L ultimo atto infine racconta, 

tra feste e danze popolari le 
nozze della medesima con il 
suo purissimo cavaliere rzzur-
ro 

Amminamo i costumi fasto
si di Simon Virsaladze e le 
danze spagnole 11 ballo du 
bastoni e dei negrettl che so
vrappongono tanto rosso sulla 
brutta scenografia Applaudi» 
mo la bella prova della prota 
gonwta Anita Magyarj lete 
ganza e la forza del cavaliere 
Moltn 1 esuberanza del sarà 
ceno Biagio Tambone. E il pi 
glio allegro qua e la più velo
ce che riflessivo del direttore 
d orchestra Michel Sasson alle 
prese con una partitura che 
avrebbe desiderato tanto at 
fiancarsi nella storia al lago 
det agni Ma Glazunov non è 
Ciatkovski E Raymonda, qup-
sta soprattutto non somiglia 
affatto al grande topico del 
balletto del secolo scorso 

u l'Unità 
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' SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle attende 

Dove va la coop industriale/ 4 JSSJS^SSXÀ 
per poi diventare una delle più grandi realtà consortili 
del nostro paese: intervista al presidente Piccinini 

La nostra vocazione? Fiutare il mercato 

ti pmidsntfl 
del Consorzio 
di cooperative 
di produzione 
«lavoro 
Aldo Piccinini 

• • ROMA II Consorzio cooperative di 
produzione e lavoro (Ccpl) costituito 
con regio decreto I I I settembre 
1924. nacque per procurare lavori e 
fornire assistenza tecnica alle piccole 
cooperative di muratori e braccianti 
sorte ali inizio del secolo in tutta la 
provincia di Reggio Emilia Dopo una 
fase iniziale, con attività concentrate 
essenzialmente in ambito provinciale, 
il Ccpl iniziò a partecipare a gare 
d'appalto e ad acquisire lavori, oltre 
che in diverse località italiane, anche 
all'estero, assumendo, nel corso degli 
anni 50, una dimensione nazionale. 
Negli anni più recenti il Ccpl si è af
fermato (con 115 cooperative asso
ciate, circa 350 miliardi di fatturato, 
oltre 5 miliardi di utile netto) come 

M A S S I M O TOONONI 

Nella ntadone programma
tica del contiguo di aamlnl* 
«trazione all'auemblea del 
delegati del Ccpl, tenutali 

> Mi febbraio ecorao, el after-
M che la nuova •mttwione» 
del «Huorxta constile nello 

1 evUiippaK la amenza del 
•ovuKnto cooperativo nel 
•ettore Induftrùle. Piccini-

' - al: che algnlflcalo unirne 
' tale affermazione, In parti

colare In rapporto all'attivi* 
tàt4torka«delCcpl? 

A differenza di altri consorzi 
limili, il nostro non si è mai li
mitato a fornire servizi o ad as
sumete lavori per conto delle 
cooperative associate, bensì 
ha sempre cercato di configu
rarsi corno una struttura «mar
ket onented», tosa, cioè, a sod
disfare le necessita poste dal
l'evoluzione del mercato. Per 
fark), Il consorzio ha dovuto 
integrare le capacita produtti
ve delle Imprese associate con 

servizi ed impegni imprendito
riali la cui remunerazione, ne 
ha fatto un punto di accumu
lazione aggiuntiva rispetto alle 
cooperative. Si è insomma 
creato una sorta di circuitola 
mercato, consorzio e coope
rative nell'ambito del quale il 
Ccpl ha occupatOi attraverso 
la fusione di integrazione 
che ricordavo prima, spazi su
periori di mercato; mentre le 
cooperative, intemalizzando 
gradualmente le competenze 
acquisite dal consorzio, han
no individuato nuovi spazi di 
sviluppo 

Accanto a (ale funzione il 
Ccpl ne ha però svolta, nel 
contempo, un'altra, che sta 
poi alla base degli indirizzi at
tuali e degli sviluppi futuri del
l'attività, mi riferisco alla ricon
versione del patrimonio accu
mulato e delle competenze 
professionali acquisite finaliz
zata alla creazióne di nuove 

OH Senza mezzi termini si 
parla di nuova era tecnologica 
Dalla meccanizzazione rigida, 
se volete tradizionale, a> ro
bot) computer e informatica 
distribuita. Una azienda flessi
bile che getisce in tempo rea
le te informazioni controllan
do puntualmente l'elastico si
stema produttivo in fa borica e 
negli Uffici E la parola chiave, 
per dare una lettura esalta 
dell'automazione industriale, 
e flessibili^ «La capacità di 
un sutema o di una sua parte 
di reagire adeguandosi pron
tamente al cambiamento», 
spiega l'ingegnere Carlo Buo-
ta,'«rettore1 del progetto lm-

P>nfa>op 
8 miliardi 
bilancio 
Coopedil 
.«•ROMA. Passa da 3 a 8 
biliardi, con una acquisi-
p p n e in portafoglio ordini 
dì 100 miliardi, il bilancio 
'88 della Coopedil, società 
a responsabilità limitata 
ideila Confcooperative che 
opera nel settore dell'abita
zione, Ne dà notizia un co
municato diffuso al termine 
dell'assemblea ordinaria In 
cui si aggiunge che la Coo
pedil ha inoltre ottenuto 
dalla Montedison conces
sioni per costruire 80 alloggi 
ad Augusta (Siracusa) ed 
altrettanti a Brindisi. Altri in
terventi si indirizzeranno su 
Roma, Catania e Siracusa, 
nelle Marche e nel Veneto. 
L'assemblea ha rlconferma-

,tp come presidente Angelo 
Glasso. 

pact '89, un modello di azien
da integrata progettato e rea
lizzato da Andersen Consul
ting ! 

Meno livelli gerarchici e 
una organizzazione m e n o ri
gida Evoluzione inarrestabile 
determinata dall 'alta competi
tività concorrenziale e dal co
sto qualità del prodotto. Per 
funzionare lutto alla perfezio
ne rimane essenziale il fattore 
risorse umane . È l 'addio a 
tocchi mestieri e il fiorire di 
nuove professionalità: cresce 
il rapporto di scambio profes-
sionalifà-retribuz 
ione e formazione-carriera 

Marchio Ice 
per prodotti 
agro
alimentari 
• I ROMA. Si chiama «Cen-
turiatio», è ispirato ai criteri 
di ripartizione del suolo 
agricolo presso gli antichi 
romani e caratterizzerà il 
concetto di trasformazione 
industriale del prodotto 
agricolo italiano: è il nuovo 
marchio che l'Ice utilizzerà 
per identificare Fattività del
la sua sezione agricola spe
ciale (Sas) e tutte le cam
pagne promozionali e di 
comunicazione in Italia e 
all'estero nel settore agro
industriale, «La "Centuria-
tio" sarà il segno grafico di 
coordinamento di tutte le 
operazioni dì comunicazio
ne e immagine della Sas» 
ha spiegato il direttore ge
nerale dell'Ice, Massimo C. 
Mancini. 

una delle principali strutture consortili 
e una delle maggiori organizzazioni 
imprenditoriali della Lega delle coo
perative 

L'attività del consorzio sì articola in 
alcune funzioni fondamentali. In pri
mo luogo quella di appaltatore imita
no delle imprese associate in presso
ché tutti i segmenti di mercato: inter
venti di edilizia abitativa, grandi ope
re infrastnitturali stradali e ferroviarie, 
impianti di depurazione e di produ
zione e distribuzione di energia. In 
secondo luogo quella di •general 
contraete» (per la quale il Ccpl vanta 
un'esperienza pluriennale maturata 
in Italia e all'estero) che svolge colla
borando con i committenti (tra i qua
li figurano anche ministeri ed enti sta

tali italiani) nell'affrontare e definire i 
yari aspetti del rapporto contrattuale 
e che consente al consorzio di pro
porsi come concessionario, per conto 
dèlia-.pubblica amministrazione, di 
opere complesse. 

La terza area funzionale di attività 
può essere definita di «holding indu
striale»- il consorzio gestisce infatti, in 
proprio, attività industriali e manifat
turiere che vanno dall'industria dei la-
teriziialla produzione di infissi in pla
stica (commercializzati anche all'e
stero) di imballaggi In polistirolo 
espanso per alimentari ed elettrodo
mestici, e di isolanti termo-acustici 
per l'edilizia. Inoltre il Ccpl svolge an
che funzione di -promoter», stretta
mente correlata ad interventi integrati 

sul tessuto urbano (centri direzionali 
e commerci^lilparcfieggi, centri spor
tivi) per la quàÉ è ip grado di interve
nire suiririterolcjclò (dallo studio di 
fattibilità dell'iniziativa alla sua pro
gettazione, daN& gestione ideila fase 
esecutiva alla vendita delie unità im
mobiliari) mettendo tale servizio a di
sposizione delle cooperative associa
te, di altre strutture della Lega, di in
vestitori privati. 

Di recente, per effetto di un più 
complessivo processo dì ristruttura
zione del sistema consortile del setto
re, il Ccpl ha assunto l'impegno di 
orientare la sua funzione dì promo
zione verso lo sviluppo di nuove ini
ziative imprenditoriali in campo indu
striale. 

attività nel settore manifattu
riero. Tale «vocazione* si,è raf
forzata negli anni più recenti, 
nei quali anche- lo Sviluppo 
raggiunto dalle cooperative di 
costruzioni (con il conse
guente effetto di limitare j ser
vizi del consorziò a funzióne 
di coordinamento) ci ha sug
gerito di orientarci con più de
cisione all'individuazione di 
nuove opportunità, per le coo
perative associate, nel settore 
industriale. Siamo consapevoli 
dell'impegno che tale sfida ri
chiede: ma crediamo che le 
esperienze già maturate nel 
settore, le risorse patrimoniali 
e la visione dinamica del rap
porto mercató-consorziorcoo-
perative che costituisce il pa
trimonio culturale distintivo 
del Ccpl costituiscano pre
messe sufficienti. 

Su quali direttrici dovrebbe 
articolarti la nuova vocazio
ne del consorzio? 

Dovremo definirle in modo 

precisò ne) prossimi mesi. Sa
ranno comùnque ispirate al 

^criterio base della corrispon
denza1 àgli interessi e alle ca
pacità imprenditoriali esistenti 
nelle cooperative, nonché alle 
competenze e alle conoscen
ze mobilitabili da parte del 
consorzio. Inoltre, le nuove di
rettrici di attività dovranno 
consentire l'acquisizione di ul
teriori competenze e di spazi 
di mercato strategici rispetto 
agli indirizzi generali del siste
ma imprenditoriale cooperati
vo. 

È prevedibile che la nuova 
attività Implichi una modifl-
cazlone dell'attuale «Metto 
•ocletario? 

Il Ccpl rimarrà uri consorzio 
cooperativo così come previ
sto dall'attuale legislazione, 
con un caràttere prevalente di 
Impresa di ' servizi. Natural
ménte ciò non esclude la pos
sibilità che si renda necessa
ria, accanto alla struttura con-. 

sortile in senso stretto, una più 
ricca articolazione di strumen
ti, anche societari (finanziarie 
di partecipazione, società di 
servizi, ecc ) 

Una volta definito l'Indirli. 
zo «tratcgleo, quello doè di 
•consorzio Industriale», 
sembra però necessaria 
un'ldenttflcaztone più preci-
sa dcgU obiettivi cheli Ccpl 
al propone con tale opzio
ne. Non è cosi? 

Credo che gli obiettivi che ci 
proponiamo possano essere 
cosi sintetizzabili: accrescere il 
patrimonio economico e di 
competenze professionali; 
mantenere posizioni di leader
ship nelle attività gestite diret
tamente; individuare nuove 
opportunità di sviluppo per le 
cooperative, traducendole in 
progetti concretamente realiz
zàbili, Come si vede, è un im
pegno non indifferente; cre
diamo, comunque, di avere le 
risorse necessarie per farvi 
fronte. 
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Nostra inchiesta sulle innovazioni tecnologiche nell'industria 

Scenari da letteratura fantastica 
e piccole imprese in zona 
L'automazione industriale è un mercato mondiale 
da 40 miliardi di dollari. In Italia di 2400 miliardi 
dì lire. Sull'azienda robotizzata motto è stato scrìt
to. A volte sfiorando scenari da letteratura fanta
stica ma comunque propónendola, spesso, come 
soluzione a mólti guai. Invece anche qui i proble
mi abbondano. In zona rischio le piccole e medie 
imprese per l'introduzione delle innovazioni. 

MAURIZIO OUAHDALINI 

per un lavoro motivato. Da 
operaio massa a operaio indi
viduo. 

Computer Integrated. 
manufacturing. Integrazione 
globale delle componenti del
l'impresa. Solo cosi l'automa
zione può avere successo; toc
cando i tanti reparti di una 
azienda (progettazione, svi
luppo, produzione,- marketing, 
magazzini, distribuzione) evi
tando di lasciare le cose a me
tà. Questo rimane per ora un 
traguardo da raggiungere per
ché studi e progetti ad hoc so
no in fase di realizzazione. II 
Cim è l'integrazione superiore, 

lo scalino più alto dell'auto
mazione industriale. La map
pa si articola in altre sette par
ti. Le ha suddivise bene Rober
to Camagni, professore straor
dinario di politica e. onomica 
all'Università di Padova e inca
ricato all'Università Bocconi di 
Milano nella ricerca curata per 
il Centro studi Ibm Italia, L'au
tomazione industriale, Mercati 
e prospettive. Nell'elenco tro
viamo i sistemi di supervisione 
e di controllo: macchine e im
pianti della fabbrica tenuti sol-
t'occhio da sistemi informatici 
ed elettronici. Un gradino pia 
in basso i controlli per auto

mazione industriale, di sòlito 
marcano una sola macchina. / 
sistemi meccatronici sono ì 
Fms (Flexible manufacturing 
system) e ì robot. Seguono i 
sistemi Old (Computer aìded 
design) e.Cae (Computer ai-
ded engineering: utilizzati per 
la progettazione-disegno, ana
lisi delle caratteristiche de l 
prodotto - e l'ingegnerizzazio-
ne - definizione del pronesso 
produttivo, le fasi in cui si arti
cola, le macchine necessarie 
ecc . - di nuovi prodotti. Dopo 
gli attuatori, sensori e terminali 
abbiamo i sistemi di gestione 
della produzione, hardware e 
software per le funzioni gestio
nali specifiche della produzio
ne (dal programma alla regi
strazione dei movimenti di 
magazzino) . Il quadro è com
pleto con X intelligenza artifi
ciale. Studia i meccanismi del
l'intelligenza dell'uomo cer
cando di trasferirli su pro
grammi da dare in pasto agli 
elaboratori. 

Nel mondo. Le quote più 
rilevanti sono costituite dai si
stemi per la produzione; 27,8 

miliardi di dollari pari al 
69,5%. Sui 3 miliardi di dollari 
gli Fms e 1 robot. Quest'ultimi 
sono il pento della nuova au
tomazione di fabbrica. Il robot 
tocca vari settori: dall'auto al
l'area della meccanica e della 
lavorazione delle materie pla
stiche. Dal 1978 al 1984 l'ap
plicazione del >: ròbot passa 
dalla saldatura e verniciatura 
a quella dell'assemblaggio. Fi
ne 1984, Giappone (39%), Eu
ropa (34%) ed Usa (27%) 
contavano 54.000 sistemi ro
botizzati. Giappone e Svezia i 
paesi a più alta densità di ro
bot tra l'altro detengono quel
li a minor contenuto di softwa
re (playback)! cioè i meno 
sofisticati e i più standardizza
ti. 

Negli «States» e negli altri 
paesi europei, invece, i tassi di 
ingegnerizzazione aumenta
no: i robot sono impiegati in 
produzioni dì qualità. 

Nel panorama mondiale 
emergono tre modelli di diffu
sione delle nuove tecnologie. 
Il giapponese (parte dallo stu
dio delle funzioni e delle sin

gole operazioni migliorando 
l'organizzazione avviando una 
automazione a tappeto), 
quello statunitense (per un 
approccio top-down, adatto 
alle esigenze delle grandi im
prese in cerca di versatilità-
flessibilità dei loro impianti, 
per obiettivi di lungo periodo, 
le fabbriche del dopodomani) 
e quello italiano ( c h e analizza 
le caratteristiche della tecno
logia, dei processi e dei pro
dotti: una filosofia vincente 
che rende avanzati ed efficaci 
i nostri sistemi rispetto a quelli 
stranieri; limita i rischi dell'im
presa e massimizza la produ
z ione) . 

E nel futuro cosa succede
rà? «La nostra stima per gfran-
ni 1986-91 - c o n c l u d e Cama
gni - è di un tasso di sviluppo 
pari al 18-20% annuo , uno svi
luppo assai più elevato d i 
quello medio delle economie 
avanzate e del commerc io 
mondiale, ma inferiore ai tassì 
fantastici mostrati d a molti 
comparti nelle fasi iniziali del 
loro ciclo di vita*. 

(I-Continua) 

Internazionalizzazione sì, ma per pochi 
CARLO POLLIOORO 

••ROMA. Ha ragione-il= mi
nistro del Commercioeonf e-: 
stero, Ruggero, a criticare il 
governo - come ha, fatto al 
convegno del Fri sul cotri-
mercio estero e, più di recen
te, in talune dichiarazioni di 
slampa - per il ritardo rispet
to ai processi di internaziona
lizzazione. 

Ora, l'accelerazione dell'u
nificazione dei mercati mette 
ancor più in evidenza l'arre
tratezza delle strutture e degli 
istituti che presiedono al 
commercio estero del nostro 
paese. Ma, mentre la,grande 
impresa è in grado di acquisi
re risorse e di utllizzre servizi 
e professionalità adeguate, la 
minore impresa non dispone 
delle risorse necessarie per 
dotarsene: lo scarto fra le ne
cessità dell'insieme delle im
prese, che in tutti questi anni 
hanno garantito una presen
za consistente nei mercati, e 
le risorse e i servizi che i pub
blici poteri sono in grado di 

offrire si fa sempre più gran
de; La flessibilità non è più 
urta virtù sufficiente per la mi
nore impresa.. 

L'altro punto è quello del 
peggioramento del vincolo 
estero: l'aumento del deficit a 
quasi 13,000 miliardi rispetto 
al 1987, nonostante le condi
zioni eccezionalmente favo
revoli determinate dal grosso 
risparmio per la riduzione del 
prezzo del petrolio e del de
prezzamento del dollaro. Or
mai tutti riconoscono che la 
grande occasione di questi 
ultimi anni non è stata utiliz
zata; l'aumento della doman
da interna accelera le impor
tazioni ad un tasso più eleva
to della media dei paesi in
dustrializzati; d'altra parte le 
esportazioni sono tendenzial
mente statiche, perdiamo ra
gioni di scambio in molti 
comparti della metalmecca
nica ed anche nei mezzi di 
trasporto, il buco si allarga 
per la chimica, mentre non 

riusciamo più a recuperare 
con i settori del «made in 
Italy». 

Ma allora perché il mini
stro ha consentito che questo 
governo vantasse acritica
mente un trend produttivo 
positivo, che deriva in preva
lenza dall'aumento dei con
sumi, e che si nascondessero 
però le cause strutturali del 
vincolo estero, unendosi al
l'ottimismo generale ogni 
qual volta nel corso del 1988 
si presentavano i dati mensili 
del commercio estero, per ri
trovarci poi a fine anno con 
una voragine di quasi 13.000 
miliardi? Non vale consolarsi 
dicendo che ne II'85 il deficit 
sali ad oltre 23.000 miliardi. 
Anche perché sappiamo che 
niente è stato fatto in tutto 
questo tempo per rimuovere 
quelle cause strutturali che 
sono alla base di tale squili
brio, e sappiamo anche che il 
costo del petrolio sta aumen
tando e il dollaro si è apprez
zato; per cui è facile prevede

re che il vincolo estero è de
stinato a pesare di più nell'e
conomia italiana. 

Non bastano allora pochi 
ritocchi all'istituto del Com
mercio estero, sja pure, im
portanti (ma anche qui sia
mo di fronte al rinvio di una 
riforma completa perché la 
De non vuol toccare gli attua
li meccanismi di potere): l'in
sieme delle misure da adotta
re è enorme, dai servizi finan
ziari a quelli reali, dalla politi
ca industriale all'avvio della 
«tecnologia della distribuzio
ne* allo scopo di prolungare 
l'intervento delle Imprese nei 
mercati esteri. 

Come non condividere la 
critica di Ruggero all'atteggia
mento restrittivo dell'Italia 
«nei confronti di molti paesi 
che, pur accusando momen
tanee carenze di liquidità; 
conservano in prospettiva po
tenzialità di sviluppo»? Su 
questo e su altri punti noi co
munisti indichiamo da anni 
delle vie concrete di uscita. 

Ma il ministro Ruggero do
vrebbe anche ammettere che 
le responsabilità sono di que
sta maggioranza, che ha la
sciato marcire tanti problemi 
mentre non si intrawedono 
segni che indicano l'avvio di 
una nuova strada attraverso 
l'elaborazione di un program
ma di sviluppo. 

La verità è che andiamo in
contro a nuove incognite: sol
tanto una parte di imprese e 
dì settori sono all'altezza dei 
processi di internazionalizza
zione, non l'insieme dell'eco
nomia italiana. Non c'è una 
politica industriale mentre 
permane una separazione tra 
questa e la politica economi
ca estera, ciò che sottolìnea 
l'urgenza di costruire una ve
ra e propria strategia di coo
perazione per lo sviluppo e di 
commercio estero, facendo
ne emergere la centralità, per 
fronteggiare i nuovi problemi 
suscitati dai grandi mutamen
ti in atto sulla scena mondia
le. 

Assalto dèi privati 
al Casinò di Sanremo 

fintalo 
miliardi 
che fon gala 
Ma nel panorama delle aziende del nostro paese 
che posto può avere una casa da gioco? È più 
specificatamente che cosa potrà essere il nuovo 
Casinò di Sanremo che la giunta' quadripartita 
della città (Dc-fti-Pri-Psdi) n a cosi frettolosamen
te rifondato tanto da suscitare polèmiche nella 
stessa maggioranza? Per adesso dovrà essere una 
struttura pubblica al 70 percento. 

(MANCARLO L M A 

••SANREMO. L'impresa Ca
sinò, casa da gioco che garan
tisce un fatturato annuo di 70 
miliardi dì lire potenzialmente 
aumentabile, avrà una gestio
ne per il. 70 per cento pubbli
ca e per il 30 percento priva
ta. È;una decisione^assunta da 
un'amministrazione' comuna
le di quadripartito (Dc-Psi-Pri-
Psdi) lin scadenza inquanto il 
28 e 29; maggio i cittadini sa
ranno chiamati alle urne per 
eleggere i nuovi 40 consiglieri. 
Per questa decisióne c'è stata 
tanta' frettai e scarso, consenso 
in quanto la pratica ha ottenu
to soltanto il voto favorevole 

••di De e Psi, mentre apri - c h e 
pure fa parte della cordata di 
maggioranza - si è astenuto e 
l'altra componente, il Psdi, 
con il Pli non si è presentata 
in Consiglio. Ad esprimere un 
voto contrario sono stati I co-
munisUe il rappresentante di 
Dp. 

•Perche consegnare un ter
zo del gettito della casa da 
gioco a privati quando licenza 
ad esercitare il gioco d'azzar
do, attrezzature come stabile, 
personale, professionalità, tra
dizione, immagine della citta, 
manifestazioni di maggiore ri
chiamo (festival della canzo
ne, Milano-Sanremo ed altre) 
sono tutte pubbliche?.. Sanre
mo è Casinò, è manifestazio
ni, è clima, è tradizione, è turi
smo antico con un secolo e 
mezzo di storia alle spalle. So
no a grandi linee le motivazio
ni addotte dalla componente 
comunista persostènere la te
si che la gestione della casa 
da gioco deve essere total
mente pubblica con la parte
cipazione degli Enti locali che 
nell'Imperiese beneficiano del 
riparto del gettito, della casa 
da gioco. 

Incurante del fatto che pas
sate esperienze resero negati
ve te gestioni private (falli
menti, suicidi, tughe all'estero, 
processi, incriminazioni), tan
to negative da fornire materia
le, in modo ampio, per la 
pubblicistica, la maggioranza 
consigliare di Sanremo, ridot
ta dal voto a Dc-Psi, con presa 
di distanze sia con astensione 
o non presenza da parte di Pri 
e Psdi, ha inteso ripercorrere 
una strada già fallita.- quella 
della presenza dei privati nel
la conduzione della casa da 
gioco. 

Nel 1983, quando il penta
partito decise di addivenire ad 
un appalto per l'affidamento 
del Casinò a società, il «casi
no» fu tanto che finirono in 
galera, in fuga, Inquisiti sinda
co, assessori, consiglieri co
munali, partecipanti all'asta 
come il conte Borletti e l'inge
gnere Merlo: un'ammucchiata 

che coinvolse II pentapartito 
al punto che si dovette ricor
rere ad elezioni amministrati
ve anticipate (anno HlK) 
perché della maggioranza uo
mini .pulii» ne erario rimasti 
pochi. 

A Sanremo pare che la Mo
ria non serva da Insegnamen
to a De e Psi, visto; che sono 
stati I soli partiti ad avere vota
to per la gestione per un terzo 
privata e due terzi pubblica, 
sono disponibili a ripercorrere 
una strada che in passato ha 
sempre portalo a del •burro
ni-. Quattordici società si sono 
offerte e dichiarale disponibili 
a versare un miliardo di lire 
per entrare a fare parte della 
•Società generale.per il turi
smo, che fino al 31 dicembre 
del 2010 gestirà il Casini). De 
e Psi ne hanno scelto cinque; 
un trenta percento delle azio
ni ripartite tre imprenditori 
che si richiamano alla indu
stria alberghiera, al commer
cio e che, gira e rigira, finisco
no tutte con il fare capo li cor
renti politiche dei due partiti 
che le hanno scelte e votate. 
Riprendiamo Informazioni da 
notizie pubblicate dàlia stam
pa e non smentite, -Sanremo 
2000. risale al democristiano 
Gianni Cozzi, presidente dalla 
Camera di commercio di Im
peria, situata nell'area dell'eri. 
Manfredo Manfredi, democri
stiano, sul cui capo pende 
una richiesta alla Camera dei 
deputati di autorizzazione a 
procedere per lo scandalo Ca
sinò; la •Pron.invest. la si indi
ca vicina al Psi; la lisogeni» 
respira aria democristiana; là 
•Euro Sas. ruoterebbe ancora 
nell'area dell'on. Manfredo 
Manfredi; la «Seas» in quella 
del sindaco de Leone l'ippia-
ne, E queste sono le cinque 
società scelte nei condenti 
delle quali sono già stati pte-
seritati esposti alla magistratu
ra da parte delle escluse. 

I comunisti di Sanremo, nel 
sostenere una gestione della 
casa da gioco ad imeni capi
tale pubblico, che in'fondo è 
•soltanto, di 3 miliardi dì lire, 
non hanno semplicemente se
guito un principio politico, ma 
si sono rifatti alla storia della 
casa da gioco che dal secon
do dopoguerra ad oggi ha co
si intensamente impegnato la 
magistratura. Ed alia stori* si 
sono rìlatti per ricordare 
quanto costarono alla comu
nità, non soltanto sanremese, 
ma dell'intera zona della Ligu
ria di ponente, I fallimenti, le 
fughe all'estero, ed anche i 
suicidi, 

Una storia tutta da scrivere, 
ma ben presente in coloro 
che gestiscono la cosa pubbli
ca nella città dei fiori. 

Quando, cosa, dow 
Oggi. Organizzato dall'Arni e dal Comitato federalista per il 

Mediterraneo convegno dedicato a «La Cee verso il '93 e 
il ruolo degli enti locali.. Potenza. 

Domani. Prima edizione di Motoritalla, rassegna spettacolo 
per gli sport del motore. Promossa dalla Federmotori t un 
momento di incontro tra l'industria, la tecnologìa, lo sport, 
motoristico in ogni sua espressione con il pubblico. Ge
nova - Fiera • Dal 29 aprile al 7 maggio. 

' Si inaugura la 40* edizione della Fiera intemazionale del
l'agricoltura. Oltre alle tradizionali rassegne «Enolsud» e 
«Cunavisud. la fiera proporrà quest'anno per la prima vol
ta «Ortosud» salone per le macchine da ortoflorovìvaìsmo. 
Foggia - Fiera-Dal 29 aprile al 7 maggio. 

Mercoledì S. Organizzato dall'lsda corso dedicato a «Mar* 
keting management». Obiettivo del corso è quello di pre
cisare il ruolo del marketing in una gestione integrata 
azienda-mercato mettendone in evidenza l'interazione 
con le altre funzioni aziendali. Roma - Isda - Dal 3 al 5 
maggio e dal 31 maggio al 2 giugno. 

Giovedì 4. Seconda edizione della rassegna fieristica «Ber
gamo Informatica 89» dedicata all'informatica e al inon
do dell'innovazione tecnologica nazionale, Bergamo -
Centro Bergamoflere - Dal 4 al 7 maggio, 

Venerdì 5. Sesta edizione del convegno «Industria e assicu
razione» organizzato dalle Assicurazioni Generali dedica
to quest'anno al tema «Industria e assicurazione di fronte 
al mercato unico». Al convegno parteciperanno, fra gli al
tri, Filippo Maria Pandolfì, Enrico Randone, LuiRÌ Abete, 
Adolfo Battaglia, Passariano (Udine) - Villa Manin, 

OA cura di Rossella Funghi 
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Quanto tempo ci vuole 
alla mamma per 
vedere il neonato 
Caro Salvagente. 

ho letto con attenzione II fascicolo Materni-
ti» e vi faccio i miei complimenti per l'accura
tezza dell'informazione. 

Nel capitolo "Papi In sala parto- si dice che 
nel Lazio, nell'Emilia Romagna, in Lombardia e 
In Basilicata esistono leggi regionali specifiche 
che tendono a tutelare -la salute psico-fisica 
della donna e del nascituro». Tali leggi afferma
no. tra l'altro, Il diritto di avere accanto a se II 
proprio partner o un'altra persona al momento 
del parto, e quello del neonato a rimanere ac
canta alla madre nel periodo post-operatorio. 

Per ciò che riguarda la mia esperienza, io ho 
: avuto un parto Io scorso agosto nel Policlinico 
i romano Umberto I. La mia scelta, come quella 

di molte altre donne, di una grande struttura 
4 pubblica era dettata da ragioni tanto di sicurez

za quanto economiche. 
. Ho avuto la fortuna di entrare In ospedale 

poco tempo prima che iniziassero i dolori. La-
* scio-Immaginare lo stato d'animo Iniziale di 

Una donna impaurita di fronte al pensiero di 
quei dolori, spesso lancinanti, di cui il * sem
pre sentito parlare e che ora ci si appresta a vi
vere, Il tutto complicato dalla Impossibiliti di 
accedere alla vera e propria sala travaglio, per 
sovraffollamento della stessa, e dalle scene a 
cui sei costretta ad assistere nel corridoi dove le 
allre'urlano ed Imprecano per le doglie. 

Alla fine arriva il momento del parto, quel 
rtiqmonto che hai spesso sognato con il tuo uo
mo, che hai vissuto con lui molle volte nella 
fantasia 

•Ma qui hai la secorida sorpresa. TI dicono 
che non può entrare e alle sue protèste l'unica 
risposta e che a Roma esistevano altri ospedali 
dove era possibile avere II marito In sala parto, 

. tanto valeva pensarci prima, Cosi ti ritrovi sola, 
stordita e confusa, senza l'unica persona che 
può esserti vicina in quel momento, forse II pia 
Importante, certamente II più sognalo. 

Cosi metti al mondo la tua creatura, (e la fan-
, no vedere, In lavano, la mettono nell'incubatri

ce e la portano al nido. Non fai nemmeno in 
tempo a memorizzarlo, a guardare bene quel-

* t'essere che hai immaginato cosi tanto. Ma 
1 pensi che te lo riporteranno presto e quindi de

vi solo aspettare, Poi, quando sei In grado di 
' chiedere spiegazioni, ti accorgi che non solo ri

cevi un netto riliuto alla richiesta di avere il 
i bambino nella tua camera («è contrario al re

golamento» e ti spiegano che si usa solo nelle 
cliniche private) ma che dovresti scendere tu 
dopo qualche ora per allattarlo. Poco importa il 
tuo sialo fisico e psichico, poco imporla se hai 
subito uri parto cesareo - nel qual caso l'unica 
( osa che potranno fare è darti una carrozzella, 
i,empre che sia disponibile una delle due che 
hanno - . se vuoi vederlo l'unica possibilità è 
scendere un plano o due a seconda dal tuo re-

| parto. Cosi spesso rinunci a vederlo per 24 in
terminabili ore e non sei nemmeno In grado di 
descriverlo al padre che lo ha visto meno di te. 
Quando recuperi parte delle forze e sei final-

i mente in grado di andare nel nido, dopo aver 
, Lilio uno lunga e forzata passeggiata tra 1 tanti 
, cunicoli del Policlinico lo puoi finalmente toc

care, lo puoi prendere in braccio, ma hai mez
z'ora por tenerlo con te e allattarlo, poi lo devi 
lasciare Nel frattempo II padre si deve accon
tentare - se riesce a superare la fila di persone 

"che come lui aspetta - di vedere -la luce della 
sua vita» di fronte a un vetro, mentre l'internile-

IL SALVAGENTE ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con ì lettovi 
pltato all'ospedale di Treviso dove appunto per 
una visita cardiologica standard (elettrocardio
gramma Ecg), secondo copia della ricevuta 
che allego, sono state richieste 25mila lire in 
luogo delle 1000 lire. 

GlnoMarchesIn 
Treviso 

rato prende in braccio . 
Tutto questo e ciò che una persona è costret

ta a vivere in uno dei più grandi ospedali della 
capitale, dove spesso le cose possono compli
carsi o essere rese più tacili in relazione alla 
più o meno grande umanità e disponibilità de
gli operatori sanitari, ma dove il limite invalica
bile è rappresentato dalle strutture e dai regola
menti. 

Quello che mi chiedo e chiedo a voi è dove 
vadano a finire queste leggi specifiche, sacro
sante e (atte con le migliori intenzioni. E anco
ra, quali possibilità ha la persona, Il cittadino, 
In momenti irt cui si e, per forza di cose, più de-
bolidi far rispettare i propri diritti? 

Gloria Pteronl 
Roma 

Il diritto sancito dalla legge non viene rispettato 
negli ospedali pubblici, spesso con la scusa che 
le strutture sono antiquate e inadeguate a con
sentirne la concreta attutatone. Questa denun
cia purtroppo non è isolala- noi fa 'giriamo* al 
gruppo consiliare del Pei del Lazio perché ne 
Taccia materia di un 'interrogazione all'assessore 
regionale alla Sanità. 

Un ticket di mille lire 
a Roma diventa 
di 25.000 a Treviso 
Caro Salvagente, 

nel vostro fascicolo straordinario «La lassa 
sulla sofferenza» (Il aprile '89) ho letto la lun
ga lista dei tickets praticata negli ospedali, cosi 
almeno si legge ali Inizio della lista stessa. 

Senonchè rileggendo attentamente, noto 
che le tariffe elencate sono praticate dal Policli
nico universitario Umberto I di Roma, e mi ri
mane Il dubbio che esse non possano far testo 
per tutta l'Italia e quindi non siano Impugnabili 
quando si presentino casi di differente applica
zione. Un caso, per esemplo, come quello ca-

D II caso 

Il decreto sui ticket è anticostituzionale 
Assistenza ai cittadini 
dagli avvocati del «Salvagente» 
• i Caro "Salvagente», con i fascicoli sulla 

' drpg» abbiamo ricevuto anche la cartolina 
destinata al presidente del Consiglio nella 

, quale sì sostiene che I decreti, in quanto in-
costituzionali, debbano essere ritirali. Ma il 

. governo insiste. Abbiamo spedito le cartoli
ne con le nostre firme e ci complimenlla-

<mo con l'Iniziativa che conferma valida
mente gli scopi del «Salvagente». A questo 
punto ci sombra necessario passare ad una 

• fase successiva: promuovere cause presso 
' l'autorità giudiziaria per permettere alla 

Corte costituzionale di pronunciarsi. 

(lettera con numerose firme). 

Sono molle le lettere e le teletonate deUo 
stesso tonare giunte in redazione in questi 

• giorni "Il Salvagente", fermamente convinto 
che in questa vicenda vengano violali i dirilli 
Minali dall'art 32 della Costituzione, prende 

Per richiedere i fascicoli arretrati 

* Il Sottoscritto— 

residente in via., 

(città) 

chiede di ricevere il/i fascicolo/i: 

(cap) 

ggums.— 

più di chi assicurato non era. 
Ad ognuno le debite conclusioni, ì rimedi a 

chi di dovere. 
Doti» Umberto Pacati* 
Primario Pnenmotogo 

Gorizia 

Come spieghiamo a pagina 2 del fascicolo 
«La tassa sulla sofferenza*, t'etenco dette presta
zioni con te relative tarimi al Policlinico universi
tario Umberto I di Roma viene pubblicato a tito
lo di esempio. 

Nella confusione provocata dal famigerato 
decreto sui ticket sanitari è successo die per la 
stessa prestazione i vari ospedali e le varie Usi 
abbiano adottato tanffe diverse. Per restare al 
caso citato dal lettore, il Policlinico Umberto I 
prevede un contributo di mille lire per un elet
trocardiogramma, in altri ospedali e altre Usi si 
fanno pagare (come a Treviso) 2Smih lire, tic
ket che, però, può venire chiesto se l'esame è ac
compagnato da una visita specialistica; in altre 
località ti solo elettrocardiogramma non è sog
getto a ticket perché non è considerato né un 
esame di laboratorio, né una visita specialistica 
Il decreto, come si vede, oltre ad essere iniquo 
ha aggiunto altra confusione a avella, notevole, 
già esistente. 

Ecco, il pensionato 
ha pagato più di un 
cittadino straniero 

In questi giorni di grande caos, venutosi a 
creare in seguito all'applicazione del Decreto 
legge del 25/3/1989 sul nuovi tickets ci siamo 
ritrovati ad applicare delle tariffe quanto mai 
paradossali, anche perché il tariffario per gli 
ospedali del Friuli Venezia Giulia non viene ag
giornato da decenni. Cosi oltre a tanffe Irrisorie, 
mancano moltissime voci, anche perché nono* 
stante tutto la medicina progredisce. 

Il legislatore impone i tickets nell'Intento di 
far partecipare alla spesa l'utente assicuratele 
per chi non è assicuralo come funziona? 

Mi si permetta un esempio esplicativo. Al ser
vizio da me diretto si è rivolta una cittadina 
straniera sfornita di assicurazione sanitaria; In 
base al tariffario vìgente ha pagato 6.325 lire 
per una visita, più 13.655 lire per una radiogra
fia del torace, per un totale di lire 19 980. 

Per la stessa prestazione un pensionato no
stro concittadino, assicurato, ha pagato di solo 
ticket: I Smila lire per una visita, più 1 Ornila tire 
per una radiografia del torace, per un totale di 
25.000 lire. Vale a dire che, chi per tutta la vita 
ha versato de) contributi assicurandosi l'assi
stenza sanitaria ha dovuto pagare 5mila lire in 

Pubblichiamo questa significativa lettera di un 
operatore sanitario a ulteriore conferma della 
confusione e delle ingiustizie provocate dal fa
migerato decreto sui tickets 

La lana di vetro 
come isolante e 
i rischi nella casa 
Caro Salvagente, 

ho letto con molta sorpresa e preoccupazio
ne quanto scritto da Simonetta Lombardo nel 
fascicolo «L'acquisto della casa» nel punto in 
cui afferma che sono da eliminare le coibenta
zioni in amianto e lana di vetro. Tralasciando 
l'amianto sul quale si è molto parlato e legifera
to, mi giunge invece del tutto nuova l'afférma
zione circa i pericoli derivanti dall'impiego del
la tana di vetro nelle coibentazioni civili. 

Poiché ritengo che una buona percentuale 
degli isolanti impiegati nell'attuale edilizia è co
stituito da materiale a base di fibre di vetro, ne 
consegue l'importanza e l'urgenza che su tale 
argomento sia fatta maggior chiarezza e siano 
fomite autorevoli e qualificate informazioni, 
dando ad esse la maggiore diffusione possibile. 

Se invece quanto affermato nell'articolo non 
trova riscontro da serie ricerche di laboratorio 
né da Indagini sanitarie di alcuna natura, riten
go doveroso da parte vostra una sollecita e am
pia smentita. 

Ing. Calogero Plcone 
Impruneta (R) 

L'agenzia intemazionale di ricerca sul cancro, 
lo lare di Lione, il gruppo che si occupa ufficial
mente di questi problemi per t'Onu, ha classifi
cato le lane minerali artificiali -fra cui la lana di 
vetro - nel settore 2 B: materiali •possibilmente 
cancerogeni per l'uomo* (monografia 43 del 
1988). Cesare Mattoni, uno dei più famosi on
cologi italiani, conferma che in condizioni speri
mentali controllate, le fibre della lana di vetro 
producono mesoteliomi della pleura - lo stesso 
tumore provocato dall'amianto - nelle cavie di 
laboratorio. Le ncerche sulla tossicità acuta delle 
fané minerali provano che le mìorofibre di cui 
sono costituite, se liberate nell'ambiente, provo
cano forti irritazioni alla cute e alla mucosa 
umana 

Secondo altri esperti mancano ancora prove 
epidemiologiche di grande scala sugli effetti a 

lungo termine dell'esposizione umana. Di certo i 
sospetti sulla cancerogeniatà sono tanti e forti, 
come abbiamo visto. E provengono da tonti uffi
ciali. 

Allora, cosà fare? In primo luogo, non usare 
fibre minerali per la coibentazione acustica e ter
mica, o almeno non esporle all'azione 'sfari
nante' dell'aria. Se è assolutamente inevitabile 
('istallazione, bisogna prima procedere all'isola
mento dei materassini di lana di vetro (proteg
gendosi con maschera, guanti e tuta) dentro 
sacchi resistenti di plastica e sigillarli con nastro 
adesivo, in modo che le fibre non vengano a 
contatto con l'ambiente casalingo e lavorativo. 
Comunque assicurarsi che le fané impiegate 
contengano fibre di diametro superiore ai tre mi
cron. 

Più prudente evitare la decoibentazione se 
non ci sono rischi dì contatto diretto: se invece il 
materassino è in bella vista, insumeentemente 
isolato, oppure sotto una parete bucata da chio
di, i meglio toglierlo. Le ditte che si occupano di 
coibentazione si stanno attrezzando per la ri
mozione e si comincia a parlare adesso di un al
bo professionale controllato dal ministero della 
Sanità per questo lavoro a rischio. Si può fare 
anche da soli, usando sempre la maschera, 
guanti e tuta che vanno gettati dopo l'uso assie
me alla lana di vetro, in sacchi sigillati con na
stro adesivo. Nei luoghi aperti al pubblico e ne
gli uffici si può chiedere l'intervento delle Usi. 
Secondo Stefano Silvestri, esperto del settore 
amianto e fibre minerali, •bisogna valutare caso 
per caso, ma comunque agire con la massima 
prudenza'. Basane sin d'ora, se disponibili, ma
teriali alternativi: rocce vulcaniche espanse che 
non diano tracce di radioattività, già in commer
cio; oppure più sture fiore di legno mineralizza
to. 

Le comunità 
Saman in Italia 

Nell'elenco dei servizi e delle comunità per 
tossicodipendenti (tialvagenle- n. 13 e 13 bis) 
risultava inserita una sola comunità Saman 
(quella di Lenzi. Valderice). 

Le comunità Saman (uno dei fondatori ed at
tivo animatore hi Mauro Rasiamo, ucciso dalla 
malia) sono invece presenti a Valderice (trapa
ni), Milano, Oropello (Pavia), Isola Scranni 
(Piacenza), Marsala (Trapani), AIKanlawui. 

il gruppo organizza day house a Milano e 
Trapani, e le cooperative Culthu eSagaro. 

Altre comunità terapeutiche sartanno presto 
aperte a Gallipoli, Napoli e Torino. Per informa
zioni. questi gli indirizzi: Via Quartana, 24 • 
91010 Letizi di Napola (TP), telefono 0923/ 
861392. Via Plinio, 38-20129 Milano, telefono 
02/29404433. 

un 'iniziativa a lavare di coloro che, costretti 
a pagare i ticket per i ricoveri ospedalieri o 
per le prestazioni ambulatoriali, vogliano ri
volgersi alla magistratura sostenendo la in-
coslituzionalilà della lassa sulla salute. Dice 
infoili l'art. 32 della Costituzione: -la Repub
blica tutela la salute come fondamentale di-
ritto dell'individuo e interesse della collettivi
tà...: 

CU avvocali del •Salvagenie- daranno là 
loro assistenza ai primi cittadini che pro
muoveranno le cause presso le Preture e i 
Tribunali di qualsiasi città italiana. Gli slessi 
legali saranno a disposizione per fornire lui-
te le spiegazioni necessarie e seguiranno l'e
volversi delle cause in ogni loro fase. 

È un 'azione, questa del ricorso alla Corte 
costituzionale, che vale la pena di intrapren
dere nell 'interesse di milioni di persone e so
prattutto per ditendere uno dei diritti princi
pali degli italiani sanciti con la legge fonda
mentale dello Slato italiano. 
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a cura di Gabriella Martino 

TRENTAMILA INCIDENTI 

1 SOGGETTI 
LATTANTI 
COME PREVENIRE 
BAMBINI FINO A 5 ANNI 
CADUTE 
USTIONI E FOLGORAZIONI 
SOFFOCAMENTO 
ANNEGAMENTI 
ALTRI INCIDENTI 
BAMBINI DA 5 A 1 0 ANNI 
ADOLESCENTI 
ADULTI E PERSONE ANZIANE 
COME PREVENIRE 

GLI AMBIENTI 
LA CUCINA 
IL BAGNO 
SOGGIORNO, PRANZO, LETTO 
SCALE E ASCENSORE 
CANTINA. SOFFITTA. 
RIPOSTIGLIO 
CORTILE E CANCELLI 
LOCALI DA LAVORO 

GLI AVVELENAMENTI 
PREVENZIONE 
TERAPIA 

FATTORI INFLUENTI 
FATTORI PERSONALI 
FATTORI SOCIALI 
LA MODA 
LA PUBBLICITÀ 
PROGRESSO E TRADIZIONE 
I GIOCHI 

ALL'ESTERO 
CEE 
GRAN BRETAGNA 
STATI UNITI E GIAPPONE 
SVEZIA 
FRANCIA 

ce 
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Per richiedere I fascicoli arretrati del Salvagente, compilate quatta scheda in tutte la 
•uè parti, scrivendo a stampatello nome, cognome, indirizzo. codio* postale. Incollate la 
schedo su una (.artollne potiti* • Indirizzatela r. Ufficio copi* *rr*tr«t* — l'Unita. — via 
d*l Taurini 19, Roma 00185. Il prezzo d*l primo fascicolo, più contenitore, • di lire 
3.000. H p r u i o dal tacondo contenitore più I du* fascicoli sulla droga è di lire 4.000. 
Ogni altro f*tcioolo coti* llr* 1.500, più *p*t« postali. Questa la copertina del n. 15 del «Salvagente» che tratta degli infortuni In casa. 

Cara signora 
Patrizia B., 
così ho pagato 
le sue bollette Sip 
Cara signora Patrizia B., 

non ho, come si dice, il piacere di cono
scerla, ma credo di aver qualche diritto di im
portunarla nella forma insolita e pubblica 
della «lettera aperta» perchè io sono quello 
che paga con puntualità la sua bolletta <M te
lefono. È accaduto, come ho avuto modo di 
spiegarla l'altro giorno in una breve Metona-
ta, che proprio a Lei sia sialo assegnilo dalla 
Sip a febbraio per misteriose «esigenze tecni
che» il numero telefonico del disdetto di Ro
ma che per vent'anni era stato il mio. 

Si da il c a » che Io il mese prima aveva da
to disposizione alla banca di cui tatto «corren
tista» di addebitare sul mio conto la mia bol
letta Stp. Ma la società telefonica non s'è cora
ta di avvertire la banca del cambiamento del 
numero. E cosi nell'estratto conto di Una mar
zo ho trovato un «movimento in dare» di 
174.000 lire, con l'inquietante dicitura «pag. 
boli. Sip e NV spese tei. 5137761 blm.2 Ut. 
Patrizia B.«. Tradotto in parole piane. tigniH-
cherebbe che un computer ha pagalo con I 
miei soldi a lei, una sconosciuta, la bolletta 
del Secondo bimestre della utenza Intestataria 
del numero 5137761. 

SI ricorda, signora? Deve aver trovato pro
prio in quei giorni dentro la Sua buca delle Ur
lerò una strana bolletta piena di asterischi, e 
con la stampigliatura: «Addebitato in c o . Nel 
corso della nostra conversazione lelekmica 
Lei me l'ha, confermato. Ed ha aggiunto che, 
essendosi recata in quell'occasione in un uffi
cio della Sip alla ricerca di spiegazioni, ne 
avrebbe ricevuta una, tranquillizzante, ma, ini 
consenta, alquanto misteriosa; «Non Ce nien
te da pagare, questa bolletta è già alata paga
ta». Il che era solo una parte della verità: «Ca
gata da me», avrebbero potuto e dovuto «pie
garle. 

In queste settimane ho avuto alcuni contimi 
"sull'argomento con i diversi interessati a que
sta elettronica ed Iniqua .partita di giro». Le 
racconto in particolare una conversazione 
con un anonimo impiegato Sip dal «187». 
Questi l'altro giorno ha replicato con una di 
quelle domande In 'burocratese» che ti lascia
no secco: -Ma lei l'ha (alto il subentro?». Infi
ne, la voce m'ha avvertito che «se la banca ha 
fatto quest'errore la Sip non c'entra, dovrà 
parlare con la sua agenzia e farsi restituire i 
soldi, ma lei la sua bolletta la deve pagaie lo 
stesso...». «Ne ho pagate due», ho avutoli tem
po di sussurrare. 

Poi c'è stata la telefonata con Lei, signora, 
dalla voce molto ammodo e dai toni com
prensivi. Tra utenti ci si intende, ed « tale la 
soddisfazione d'aver potuto sfogarmi parlan
done, che la perdono se, malgrado l'impe
gno, poi non sono stato pia richiamato, come 
Lei mi aveva promesso, da quel suo «marito 
che si occupa di queste cose».,, 

E cosi si arriva alle ultime notizie, che, ve
drà, potrebbero interessare quel suo consorte 
che «si occupa di queste cose». Ascolti: il diret
tore dell'agenzia bancaria presso la quale ho 
il mio (anzi, se mi permette, il «nostro») conto 
corrente e persona gentilissima. E poi quella 
banca - lo dice uno spot pubblicitario - è «una 
banca con cui parlare» Cosi il dottor Ravenna, 
direttore dell'agenzia 18 di Roma della Contri, 
nel giro di poche ore ha risolto il caso, previa 
consultazione con 1 responsabili del suo cen
tro elettronico, restituendomi con uno «storno» 
(che deve essere un parente buono dell'odio
so «subentro») la somma a lei precedente
mente devoluta. 

Si è cercato pure di evitare un'altra, proni-
ma, donazione nei Suoi confronti: infatti, la In
teresserà sapere che a casa mia è già, arrivata 
la bolletta del terzo bimestre. E questo, se si ri
petesse il meccanismo di due mesi addietro, 
dovrebbe preludere ad un altro addebito elet
tronico e tragicamente automatico della sua 
bolletta sul mio conto corrente. Invece, a sco
po cautelativo, pensi un po', il direttore ha 
•bloccato» il mio conto, misura che si prende 
solitamente, pensavo, coi bancarottieri. Dure
rà poco, mi è stato, però, assicurato: il tempo 
di far arrivare finalmente a tutu i terminali dei 
computer coinvolti la notizia semplice sempli
ce che la Sip mi ha cambiato il numero telefo
nico. 

E cosi dovrebbe essere staccato definitiva
mente il costoso cordone ombelicale che lega 
le nostre utenze. Sembra macchinosa, ma è la 
soluzione più spiccia. E soprattutto non è 
quella che era stata suggerita al direttore da 
una certa signora Giuliana Panetta, funziona
rla della Sip competente in materia, della qua
le l e segnalo per ogni evenienza il numero di 
telefono: 36887630. 

La signora Panetta non trovava altro che 
consigliarmi, quella mattina, attraverso il diret
tore, di mettermi in contatto privatamente con 
Lei per farmi restituire i soldi, agitando la mi
naccia, ovvero la possibilità che la stessa Sip 
altrimenti l e avrebbe tagliato il telefono. Capi
sce? Una guerra tra noi, poveri utenti è la solu
zione «privata» dei pubblici disguidi... Mentre 
di un'allenza c'è bisogno, come questo Salva
gente, che II nostro giornale pubblica ogni set
timana, cara Signora, si permette di suggerir. 
Le, 

il suo Vincenzo Vatlie 

La corrispondenza per questa pagina va 
Indirizzata a «Il Salvagente», Via delTaeri-
nl 19,00185 - Roma. Le lettere devoao ee
tere regolarmente affrancate, possibil
mente non pia lunghe di 30 righe dattilo. 
scritte e devono Indicare In nodo chiara 
nome, cognome, Indirizzo e numero tele
fonico. Le lettere anonime vengono cesti
nate. Chi preferisce, comunque, può chie
dere che nome e cognome non compaio
no. In questa pagina vengono ospitate a » 
che teletonate e domande registrale «ta
rante il Alo diretto che «Italia Radi», dedi
ca ogni martedì, a partire dalle 10, al 
«Salvagente». 

A tutu viene garantita nna risposta, 
pubblica o privata e nel pi* breve tempo 
possibile. 

1 fascicoli del «Salvagente» escono «a*! 
sabato. Il «colloquio con I lettori» del • S E 
vagente» compare tutti I venerili su «TVnl-

Òggi, tra gli altri, hanno risposto: Ernie 
Elena (curatore dei fascicola «La Usi»: An
na Maria Guadagni (curatrice del lascice
lo «La maternità»); Simonetta Umtmrdo 
(curatrice della rubri» «Occhlverdl» del 
Salvagente)! Jeitner Mektttl (curatore del 
fascicoli «La droga» e «I centri e le comuni
tà per tossicodipendenti»). 
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SPORT 

La festa finita in polemica 
Addio senza milioni 
Antognoni rompe 
con la Fiorentina 
• FIRENZE. Giancarlo Anto 
moni ha rollo definitivamente 
Ifontl con la Fiorentina Mòti-
W della rottura 50 milioni 
Quelli che la società si è trat
tenuta dall incasso (568 mi
lioni latte comprese) della 
manifestazione per I addio al 
calcio del popolare giocatore 
(che ti « svolta martedì scor
s o i che ha visto assieparsi su 
gli spalti 35ml!a spettatori) 

«Nonfcredeyo che lajsoaet» 
avrebbe votato ricevere un 
guadagno anche dalla mia le 
sta-, ha dichiarato senza peri 
ku l Antognoni >U proposte 
latteml dal «residente Renzo 
Righetti quelle cioè di inleres 
tarmi di una scuola di calcio 
che la «octe!» vuole organi* 
« r e . di mantenere I contatti 
con I viola club e di far pane 
del Col Firenze 90 non le ac 
cettero Quel che avrei guada 

gnato, come avevo già dichia 
rato alla vigilia lo avrei devo 
luto alle scuole di calcio fio 
rentine> 

Da parte sua il consigliere 
della società il ragionier Al 
berghlni ha dichiarato .La 
Fiorentina non vuole guada 
gnare una lira dalla manifesta 
zione ma neppure rimetterci 
soldi È vero che ci slamo te 
nuli 50 milioni ma e anche 
vero che a 25 milioni assolti 
mano le spese sostenute per 
I organizzazione (telex per 
sonale stadio lunzionan a di 
sposizione ecc) mentre gli 
altn 25 milioni bisogna versar 
li nelle casse del Comune per 
I affitto det campo Se il Co
mune dovesse rinunciare a 

l quanto le spetta quei 25 mi 
lioni li ridaremo agli orgamz 
zatorl» CLC 

Ippica. Piazza di Siena 
I cavalieri stranieri 
rion trovano ostacoli 
(feniani sempre al palo 
•aV Ancora due vittorie stra 
nlere nel concorso Intemazio
nale ufficiale di salto ostacoli 
a piazza di Siena Lospagno-

^^.wniantoSarasola insella 
* MJr»)el|e S( è aggiudicato la rW I apertura della secon 

giornata II premio Villa 
RórgRese a parrage Con zero 
« P | » e S7J0 di tempo;ha 

Vahteenberghe II migliore 
§f| Mllant^'sìato Massimi 
go Baroni che si e fermalo 

BaVnpoafcninn un errore 
,„j seconda gara della glor. 

tlorriawcfarsl spplau-
ilazza di Slena uno del 
way Lannegan ha vin 

garaa dilllcoM progressive 
«e»hiularMq'4| p̂ init nel 
tempo di 4 H « e battendo 
-" uni ounto I Olandese 

in Helni Quinto posto 
JtestoBartaKiscI che ha 

ìfallzzato sTpMnti con Spil. 

Premio Villa Borghese (a 
barrage) I) Fernando Sara 
sola (àpa) su Mlratelle pena 
lltà zero 37> 90; 2) Jean Clau 
de Vangeenberghe (Bel) su 
Queen of Diamonds zero 
39 28 3) Rene Tebbel (Rfg) 
su Grazie zero 42 81 

Premio giardino del Lago 
(a difficoltà progressive) 1) 
Ravld Broome (Obr) su 
Queensway Lannegan punti 
<<L. f7 U-J) Johan Halns 
mia) su Olimpie Phanter 40 
SO 12, 3) Johan Lensses 
(Bel) su Bijou d Or, 38 45 51 
Intanto il commissario tenreo 
della nazionale italiana di sai 
19 Ostacoli Graziano Manci 
helll ha comunicato I homi 
nativi del componenti della 
squadra Italiana che porteci 
peri oggi alla Coppa dèlie na 
Zlonl Teavallen Ingegnati sa 
raoq Giorgio Nuli su Larry 
Giovarmi Moliti su Òrduna 
Diego De Riu su Petit Ras de 
Pammiers « Uberto Lupinetti 
SjliJempJeOear 

Basket. Playout 
Glaxo stoppata a Pistoia, 
risorge la Phonola 
Roberts avanti tutta 
s a ROMA È caduta la stella 
della Glaxo La squadra di A2 
si è fermala a Pistola ed è sta 
la raggiunta proprio dalla 
Kleenex Nel girone verde In 
vece continua il dominio del 
la NeutrOroberts Firenze che 
ha superato vittoriosa anche 
la trasferta di Montecatini Re 
spira la Phonola tornata alla 
vittoria mentre resta a zero 
punti la Fllodoro Brescia Que 
stl I risultati della quarta gior 
naia 

Girone Verde Kleenex 
Gjaxo 80 77 Phonola Fantom 
93-74 Riunite Reggio E Man 
9381 Classine»: Glaxo e 
Kleenex p 6 Phonola e Riunì 
16 4 MarreFantoni2 Proaal 
•no turno (30/4) Fantoni 
Riunite Glaxo Phonola Marr 
Kleenex 

Girone Clallot Sharp-Neu 
troraberH 97101 Iplflm An 
nabella 91 77 Alllbert Riodo 
re 97 72 Clauinca Roberts 
p 8 AHibert 6 Sharp e Iplflm 
4 Annabella 2 Fllodoro 0 
ProMlmo turno Annabella 
Allìbert Roberts Iplfirn Filo 
doro Sharp 

Oggi le votazioni al Coni 
per presidente e giunta 
Pressioni per far entrare 
Lo Bello: ma chi esce? 

L'incognita del «non voto» 
unica «suspense» 
di una vigilia tranquilla 
Riconferma per Pescante 

Il quiz delle schede bianche 
sulla rielezione di Gattai 
Ce la farà Concetto Lo Bello a entrare nella giunta 
esecutiva del Coni? E Arrigo Gattai sicuramente 
confermato alla presidenza avrà I unanimità o 
dovrà contare anche qualche scheda bianca' E 
ancora è proprio sicuro che Federico Sordillo sa
rà votato' Questi sono i temi delle non appassio
nanti ma certamente delicate elezioni odierne al 
Foro Italico 

RIMO MUSUMCCI 

••ROMA Lo scenario è mol 
to diverso da quello rovente di 
un anno e mezzo fa quando 
per la pnma volta nella sua 
stona il Coni ebbe due candì 
dati alla presidenza Si disse 
allora che quel pluralismo 
agonistico e dialettico apriva 
nuovi orizzonti che perp non 
si sono ancora visti Le elezio
ni di oggi sono molto diverse 
perché si è tornati al candida 
to unico - I avvocato Arrigo 
Gattai - e perché dopo 15 me 
si tormentatissiml il presidente 
cerca I unanimità Sono cam 
biate molte cose per esempio 
undici presidenti federali E il 
tema dell amministrazione e 
quindi dell economia è diven 
tato essenziale 

A sentire gli umori del corri 
doi si direbbe che la compagt 
ne che ha guidato la barca 
con I avvocato milanese cam 
bierà poco Renzo NoStmi al 
posto di Primo Nebiolo in 
giunta e Bartolo Consolo -
sempre In giunta - al posto di 
Gustavo Tuccimei Gian Ange 
lo Romanlni sarà pure lui tra i 
candidati ma èon la cOnsape 
vplezza di non poter racco
gliere più di cinque o sei voti 
Concetto Lo Bello invece scal 
pila e ti muove molto I com 
dol dicono che ha forti ap 
poggi politici e tuttavia 1 uomo 
che dovrebbe scalzare - Fran 
Cesco Zerbi - è più duro da 
masUcare di quel che potreb

be appanre a una pnma oc 
chlata Sapremo stamattina 
Se il parlamentare siciliano 
confermerà la candidatura 
vorrà dire che la sua esplora 
zione ha fornito risultati inte 
ressanti Se non si presenterà 
vorrà dire che i conti lo hanno 
tradito E Federico Sordillo? È 
difficile che accada ma po
trebbe anche succedere che 
sia proprio lui I anello debole 
destinato a spezzarsi sotto la 
spinta di Concetto Lo Bello 

L avvocato sarà neletto 
Non è questo il problema 
Credo che I unico thrilling 
possibile stia nella conta delle 
schede bianche che ovvia 
mente Amgo Gattai spera di 
non annotare I grandi elettori 
sono 41 Arrigo Cattai non vo 
terà e sembra che non voti 
nemmeno Franco Carrara Re 
stano 39 e vediamo di analiz 
zare le possibilità che I 39 
possono esprìmere Se tutti e 
19 voteranno per lamicato 
significherà che gli è riuscito 
di radunare gli uomini della 
cittadella attorno a sé com 
patti anche se diffidenti Se il 
conto delle schede bianche si 
limiterà a due o tre vorrà dire 
che due o tre nemici del presi 
dente hanno scelto questa 
strada per esprimere la pro
pria avversione Se le schede 
bianche saranno sette od otto 
allora per Arrigo Gattai sarà il 

Arrigo Gattai 

c a s o di preoccuparsi perché 
quel «non voto» potrebbe rap
presentare quasi un segnale di 
sfiducia 

Gli uomini del Palazzo pa r 
lano poco e tuttavia fanno c a 
pire c h e le chances di Concet 
to Lo Bello sono esigue e c h e 
Arrigo Gattai dovrebbe racco
gliere una nncuorante unani 
mità Anche il segretario g e n e 
rate Mano Pescante sarà rie 
letto E lui un p ò sul seno e 
u n pò scherzando dice c h e 
sarà riconfermato c o n qua! 
c h e scheda bianca E intanto 
la giunta esecutiva si é riunita 
e h a designato nel presidente 
del Coni milanese Massimo 
Moratti il commissario della li 
tigiosissima motonautica 

Ma il Coni 
non può vivere 
di rendita 

NIDO CANUTI* 

• • Non ci sono dubbi an 
che perché non ci sono con 
correnti oggi Amgo Gattai 
verrà riconfermato alla presi 
denza de) Coni Nella passala 
elezione Gattai vinse dopo 
un aspra contesa con Primo 
Nebiolo (26 voti a 13) grazie 
anche alle vaste alleanze di 
cui beneficiò pure a livello pa 
«politico alla decisione di 
Matarrese di passare dalla sua 
parte ali appoggio di Carrara 
e al sostegno del potente se 
gretano generale Mano Pe 
scante Nessuno dei 39 presi 
denti questa volta se 1 è sen 
tita di avanzare la propria 
candidatura L unica possibile 
opposizione le schede bian 
che 

Vuol dire questo che tutto 
al Coni è tranquillo' Viste le 
bufere che sul Comitato ohm 
pico si sono abbattute negli 
scorsi mesi non sembra che 
sia cosi Esposti denunce 
dossier Uno spettacolo dav 
vero poco edificante condito 
da campagne elettorali per le 
presidenze federali del tipo 
sudamericano Anche Gattai 
solitamente granitico e «nor 
malizzatore» deve essersene 
accorto se nell intervista di le 
n alla Gazzetta dello sport pur 
spargendo ancora miele otti 
mistico ha cominciato timida 
mente a parlare di qualche 
possibile cambio di rotta Si 
sarà reso conto (o dovrà ren 
dersene) che certe volte sem 

bra propno che lo sport stia 
dà una parte e il Palazzo da 
un altra' Il pacchetto delle leg 
gì (riforma fisco Nef totone 
ro) bloccato decreti ammaz 
zasport a raffica (compresi ì 
ticket) e il Coni che fa' Si lec 
ca le (ente si nnchiude nelle 
sue mura polemizza sullO 
hmpito Se vuole restare il 
punto di nferimento dello 
sport italiano non può conti 
nuare a vivere di rendita Deve 
guadagnarsela sul campo 
rautorevolezza che un tempo 
era «di fatto» I segnali sono or 
mai parecchi Quelli interni 
come la turbolenza delle so 
cietà che si esprime nelle vo 
(azioni federali le bocciature 
le crisi (ultima la motonauti 
ca) i ridimensionamenti E 
quelli esterni un economista 
come Filippo Cavazzuti che 
colloca il Coni nell elenco de 
gli enti inutili da pnvatizzare 
la Ubertas che rilancia il mini 
stero dello sport, le Adi che 
vogliono il ministero dello 
sport sociale e proposta più 
equilibrata e degna di atten 
zione 1 Uisp che avanza I ipo 
tesi di un presidente Coni elet 
to dalle società' Certo che se 
1 unica nsposta è Nostim vice 
presidente siamo ben lontani 
dallo *scatto di fantasia» ne 
cessano per affrontare il tanto 
di nuovo che nello sport Italia 
no sta muovendosi 

• Responsabile delpa 
per lo sport 

—————— Basket. Valerio Bianchini sente già odore di grandi sfide 
L'avversario resta però Milano, il «tiranno» da destituire 

Quei rissosi, carissimi play-off 
Nel primo round dei quarti di finale dei play off si 
è rivista la Scavolint tncolore, con Magnifico e Da-
ye in grande forma e un Nixon stile-Nba in più 
Ma sul palcoscenico è tornato soprattutto lui Va
lerio Bianchini, I unico coach capace di vincere 
tre scudetti in tre club diversi alla ricerca di un 
bis prestigioso a Pesaro In questa intervista l'«aya-
tollah» ci racconta i suoi «personalissimi» play off 

t <** % LEONARDO IANNACCI 

Valerio Bianchini 

wm ROMA «Sono molte le dif 
ferenze tra i play off di que 
st anno e quelli dell anno 
scorso Nel maggio del 1988 li 
ho vissuti c o m e una lotta con 
Ira tutto e contro tutti 1 nem ci 
e rano più di uno con Pesaro 
divisa esattamente a metà co 
me Firerze ai tempi dei Guelfi 
e Ghibellini gii uni prò Bian 
chini gli altn franchi tiraton 
contro Le critiche mi veniva 
no da più parti e in mezEO a 
queste difficoltà si doveva pre 
parare 1 assalto atl arma bian 
ca contro 1 Impero di M lano 

c h e rappresentava un m o d o 
di fare pi l lacanest io arcaico 
superato Fu un momento 
esaltante che mi ha conferma 
to c o m e lo sport pup essere 
I ultima bandiera del ramanti 
cismo» 

Quest anno invece è tutto 
molto diverso La sfida che in 
tendiamo lanciare al movi 
me nto non è più un semplice 
lancio del sasso con una don 
da rudimentale quanto piut 
tosto la difficile conferma di 
una supremazia g n raggiunta 

II nostro compito è molto più 

complesso quasi istituzionale 
Non è più sufficiente rovescia 
re il tiranno dobb iamo sosti 
tuirlo prendere il suo posto 

E quest 'anno chi sa rebbe il 
Gerone della situazione? 

«Difficile dirlo Dai nsultati del 
I altra sera anche la stessa Mi 
lano non ha le garanzie suffi 
cienti per sentirsi già in semiti 
naie A parte Bob McAdoo che 
recita alla perfezione il ruolo 
del giocatore d a play off Ca 
salini ha due problemi essen 
ziah il primo è quello di nu 
scire a miscelare la compo
nente dell espenenza dei van 
D Anioni e Meneghin con lo 
spinto avveniristico dei più 
giovani II secondo viene dalla 
stessa Benetton c h e a Treviso 
h a perso pnma di scendere in 
c a m p o priva com è di un pas 
salo storico d a play off 1 ra 
gazzi di Sales sono apparsi ti 
morosi e hanno perso quella 
che è la loro carattenstica es 
senziale cioè la grande orga 
nizzazione nel gioco Ma in 

gara-due la Philips si troverà 
di fronte u n altra, squadra e 
questo i milanesi lo sanno 

Forse, allora, può esserio la 
Knorr che ha imparato a 
vincere di un punto e sta di 
ventando sempre più una 
squadra da cluni caldi? 

Nessuno pensa però che una 
vittona in extremis può essere 
un segno di equilibno da una 
parte e di disequilibrio dall al 
tra II problema di Bob Hill è 
molto semplice Tutto il gioco 
di questa squadra mi ricorda 
un enorme elefante che pog 
già 1 intero peso sulle spalle 
esili di Brunamonti 

Contro la DiVarese, la sua 
ScavoUnl ha atentato un po' 
nel nel primo tempo, ma ha 
trovato un grande NIxon 

«Era nella logica che per en 
trare nel clima rovente dei 
play off si dovesse faticare nei 
primi minuti Ma nella ripresa 
abb amo ritrovato la freschez 
za della stagione regolare Sa 
rebbe persino riduttivo parlare 

solo di Nixon anche se lex 
Laker ha dato subito ordine in 
campo ntmo e razionalità ol 
tre ai 19 punti Sono andato 
molto bene anche Magnifico e 
Daye e questo non è una no
vità oltre ad Andrea Gracis 
Siamo preparati a tutto anche 
al meglio 

Net quaranta giorni del 
play-off, un allenatore, an 
che II più imaUiiato è sem 
pre solo con se stesso, con 
le proprie Incertezze con la 
paura di sbagliare 

«Mi sembra improprio parlare 
di paura noi non possiamo 
avere paura perché tra I altro 
è un sentimento riflesso Per 
usare una metafora in un film 
dell orrore è lo spettatore ad 
avere paura non il protagoni 
sta Non se lo può permettere 
perche deve controllarla af 
frontarla per poi esorcizzarla 
Per questo i play off devono 
essere preparati per tempo 
per viverli poi intensamente e 
subirne passivamente il fasci 
no quasi magico 

Gerhard Serger esce dall'ospedale di Inrsliruck 

Ha lasciato l'ospedale 
Berger evita l'intervento 
e va dal fisioterapista 
Premiati i soccorritori 
1B INNSBRUCK. Gerhard Ber 
ger ha lasciato len I ospedale 
di Innsbruck dove era stato n 
coverato domenica sera dopo 
1 incidente patito con la sua 
Ferran sulla pista di Imola nel 
Gran premio di San Manno A 
bordo di un aereo 11 pilota 
austriaco ha raggiunto Vien 
na da dove si è recato in auto 
per Oars Am Kamp Qui sog 
giomera per qualche tempo 
nel centro del fisioterapista 
Willy Dungl Berger comun 
que è riuscito ad evitare lo 
perazione di chirurgia plastica 
alle mani che erano ornaste 
ustionale nell incendio della 
vettura 

Da Maranello gli è stata co
municata la notizia che la 
causa dell incidente con ogni 
probabilità non potrà mal es 
«re accertata del tutto Que 
sto perché il pezzo dell auto 
che avrebbe potuto aiutare la 
ncostruzlone dell Incidente è 
spanto raccolto forse come 
•souvenir» da un tifoso del ca 

Da giugno 
Kubik 
è 
«viola» 
• FIRENZE Lubos Kubik 
mezzala dello Slavia di Pra 
ga e della nazionale ceco
slovacca è il nuovo straniero 
della Fiorentina 11 presiden 
le della società viola ha fir 
mato un contratto che con 
>ente al giocatore di essere 
disponibile fino dai pnmi 
giorni di giugno 

Kubik che aveva lasciato 
il suo paese per rifugiarsi in 
Inghilterra nentrato in Ceco 
Slovacchia (dove vivono 
moglie e figlia) avrebbe do 
vuto prestare il servizio nuli 
tare II presidente della Fio
rentina è nuscito a superare 
anche questo ostacolo al 
giocatore studente della fa 
colta di Economia ali Uni 
versila di Praga è stato con 
cesso un rinvio Kubik perù 
per una punizione ncevuta 
dalla Federazione cecoslo 
vacca fino al 1 agosto non 
polrà disputare alcuna parti 
ta ufficiale 

vallino rampante e dello stes 
so Berger 

t un mistero qui sto delle 
cause dell incidente ci e sicu
ramente alimenterà polemi 
che La Ferrari dall esamtì del 
reperto sostiene che non è 
possibile stabilirle Ma e d chi 
pensa che 1 unica causa vero 
slmile possa essere la rottura 
di una sospensioni» eh aman 
do cosi in causa il progettista 
John Bamard 

Frattanto 1 tre uomn 1 del 
servizio antincendi che hanno 
salvato Berger sono stali pre
miati A Bnino Miniati Paolo 
Verdi e Gabriele Vivali sono 
slate consegnate uni larga ri 
cordo e una pergamena dal 
sindaco di Borgo San Loren 
zo Luciano Baggiani Vivo!! 
parlando anche a nome dei 
compagni ha voluto puntila 
lizzare «Non siamo eroi ma 
semplici operai che lavorano 
lutti i giorni Domerua non 
abbiamo fatto che il nostro 
dovere» 

Contusione 
PerVoeller 
«stop» 
di 15 giorni 
• DUSSELDORF U frattura 
è scongiurata ma il colpo ri 
cevuto (altra stra a Rotterdam 
durante 1 incontro vali io per 
le qualificazioni u Mondiali 
del 90 tra Olanda e derma 
ma occidentale ha lasciato il 
segno Rudi Voeller dovrà sta 
re fermo una quindicina di 
giorni per riassorbire la contu 
sione alla costola L Incidente 
anche be meno grave del pre 
visto ò sempre una bella te 
gola per la Roma che dovrà ri 
nunciare al suo centravanti 
1 unico giocatore in que sta di 
sastrata annata g allorovsa 
che ha reso sempre al rnavsi 
mo Voeller salterà sicura 
mente la prossima Incerti dì 
Como e la partita ca lUnga 
contro 1 Ascoli E Nils lie-
dholm dovrà rinunciare dopo 
aver ondeggiato a lungo alla 
soluzione tattica ideali, per la 
Roma di quest anno che sta 
va adottando lo schema ad 
una sola punta con la squadra 
disposta al contropit de 11 *> 
ventuale sostituto (Rizzilelli?) 
non ha le cantieristiche, del 
tedesco 

— — — — — parte stasera da Brescia l'ennesima riedizione 

L'auto d'epoca va in passerella: 
è di nuovo Mille Mi^ìa 

LODOVICO BASALO 

« a l BOLOGNA, Sono c o m e 
i dei vecchi nobili c h e non per 

ti d o n o mai J occas ione per ri 
badire il proprio ruolo I 306 

y equipaggi Iscritti alla ennesl 
, m a riedizione della Mille Mi 

glia s o n o coscienti di ques to 
vuoi per le automobili c h e si 

H portano a spasso che per I o 
stentatone del loro ruolo so
ciale Ne scaturisce comun 
que la più spettacolare mani 

' ((.'stazione per auto storiche a 
r livello mondiale torte dt par 

tecipanti europei africani 
asiatici ed americani La par 
lenza avverrà stasera alle 

.1- 2015 dalla tradizionale peda 
b na di viale Venezia a Brescia 

destinazione Roma e ritorno 
Per la prima volta quest anno i 

concorrenti passeranno an 
Che per Pescara L Aquila e 
Chleti riproponendo così il 
percorso delle ultime edizioni 
della gara dal 1949 al 1957 
Tra le squadre ufficiali al via 
figurano quelle di Ferrari Al 
fa Romeo Lancia Maserati 
Bmw Mercedes Porsche 
Saab e Aston Martin ognuna 
delle quali schiererà le vetture 
più significata e della propna 
storia sportiva Non manche 
ranno I soliti personaggi di 
spicco Tra questi Clay Regaz 
zoni Jacky lekx Ari Vatanen 
Stirllng Moss Olivier Gende 
bien Omo Valenzano per la 
categona piloti Vi sarà poi il 
presidente della Csai Fabrizio 

Serena e vari rappresentanti 
del mondo dello spettacolo 
come Renata Pozzetto e Fabio 
lesti La Mille Miglia che ha 
esclusivo carattere di regolari 
là dopo Brescia giungerà Ma 
notte a Femra attorno alle 2 
per poi ripartire dalla città 
estense domani alle 7 direzio 
ne Ravenna Rimini Repubbti 
ca di S Manno Pesaro Anco 
na San Benedetto del Tronto 
Chieti L Aquila Terni Roma 
Nella capitale 1 arrivo è previ 
sto a partire dalle 21 30 di sa 
baio Da qui inalerà la terza 
tappa nella mattina di dome 
nica direzione Viterbo Radi 
cofani Siena Firenze Ptst<o 
della Raticosa Bologna Mo 
dena Mantova Montiehiari ed 
infine Brescia Molli i momenti 
spettacolan Tra questi da se 

inalare ! ingresso nella Re 
pubblica di S Manno e le so 
ste a piazza del Campo a Sie 
na e a piazza della Signoria a 
Frenze Le 25 nazioni in gara 
schiereranno anche Bugatti 
Cisilalia Osea Stanguelllni 
Bi?zarrìni Bentley per un tota 
le di 25 marche Oggi a Bre 
scia in piazza Vittoria fino al 
le 18 30 si terranno le venfi 
che di tutti i gioielli iscritti 
un occasione unica per veder 
Il d lungo da vicino Una pas 
Siene quella dell antiquariato 
automobilistico che sta coin 
volgendo un pò tutti anche 
chi si accorge di avere la vec 
chia Topolino del nonno che 
ammuffisce nella stalla Lulti 
mo vincitore della vera corsa 
fu Piero Tarulli «u FLiran nel 
1 ormai lontanissimo 1957 

La trovata antiaborto di Fanini 

Un coro di proteste 
per la «crociata» in bid 
• I ROMA Una netta presa di 
posizione è venuta dalia re 
sponsabile del coordinamen 
to delle donne dell Uil a prò 
posilo delle scritte antiaborto 
sulle maghe dei ciclisti Irene 
Spezzano in una nota def ni 
sce «offensiva per le donne e 
grottesca I iniziativa di alcuni 
ciclisti aderenti a! gruppo Fa 
nini di partecipare al Giro d 1 
talia indossando maglie con 
la scritta No ali aborto 
Inoltre I iniziativa viene consi 
derata «in contrasto con un 
pronunciamento popolare 
che approvò la legge 194 e 
che non può non generare 
sconcerto e perplessih 
Quindi Irene Spezzano con 
elude «Desta in noi profonda 
riprovazione il fatto che per 
affrontare una questione cosi 
delicata si faccia ricorso ad 

assurde trovate pubblicane 
(quasi si dovesse vendere un 
detersivo) che fanno il paio 
solo con le sparate di Celenta 
no» 

Dal canto suo 1 organizza 
zione del Giro d Ital a ha 
emesso un comunicato «per 
chiarire ogni possibile equivo 
co nato a seguito della recen 
te udienza concessa dal Papa 
si associa ai parere espresso 
dalla Federazione ciclistica 
italiana che ha affermato 1 e 
straneità della Pei alle iniziati 
ve preannunciate circa la di 
vulgazione sugli indumenti 
da corsa degli dtleti di comu 
ncizioni che esulano dal 
contesto sportivo e dalle de 
nominazioni e sponsorizza 
zioni ufficialmente neono 
sciute delle vane squadre in 

attività» 
Il responsabile del Pei per 

lo sport Nedo Canetti ha tra 
1 altro dichiarato «Adesso 
nessuno vuole assumersi la 
paternità di questa squallida 
es bilione contro una legge 
dello Stato Iniziai va che non 
onora certo lo sport in genera 
le e il ciclismo in particolare 
Gli organ smi dirigenti del ci 
clismo debbono condannare 
la trovata e i suoi sponsor 
Lo stesso Coni che rivendica 
ad ogni pie sospinto la prò 
pria autonomia come ente vi 
gitante sulle federazioni non 
può tacere Non vorremmo 
infatti che si trattasse del frut 
to perverso di certe aderenze 
di Comun one e liberazione 
nel Palazzo del governo dello 
sport italiano» 

Tennis 
Frana Cane 
addio 
Montecarlo 
••MONTECARLO La corsa di 
Paolo Cane dopo il facile sue 
cesso sul vecchio Jimmy Con 
nors si è fermata sulla soglia 
dei quarti di Imale E cosi il 
torneo di Montecarlo ha perso 
1 ultimo italiano 11 bolognese 
è stato sconfitto dal solido te 
desco Uwe Stceb in due sole 
partite II tedesco è un rude 
atleta capace di qualsiasi ri 
sultato e con I azzurro non ha 
avuto problemi Ecco i risultati 
degli ottavi Wilander (Sve) 
Fil ppmi (Uru) 6 4 6-4 Gun 
narsson (Sve) Kuhnen (Rft) 
7 5 6 2 Becker (RIO Arrese 
(Spa) 6-1 6-3 Sleeb (Rft) Ca 
né (Ita) 6-4 6 1 Perez Roldan 
(Arg) S\ensson (Sve) 6 4 6-
ì . A | c n t " , ( H a 0 Forati (Fra) 
C 2 7 5 Mancini (Ars) Lini 
berger (Aus) 6-1 6-8 Skofl 
(Aul) Jaite (Arg) 7 57 6 

Vuelta 
Per Pagnin 
una fuga 
d'altri tempi 
•ILEON Roberto Pagnin 
portacolori dilla .MahorSidi» 
si è reso protagotista di una 
impresa d altri tempi nella 
quarta tappa del C ro di Spa 

Éna conclusasi a Ponti rrada 
'opo -ippeni 13 v'iilonutn 

sui 160 prcusti si 6 involato 
insieme al colombiano Wil 
liam Pulì lo I due fuggimi non 
sono più stati r presi e hanno 
htto (,ara i sé per btn 147 
Km accumulando anche un 
vantaggio di oltre 10 minuti 
un distacco abissale per il ci 
clismo dei tempi noitn Mia fi 
ne Pagnin ha avuto facile ra 
gionc del sudarne rie ino nello 
spnnt decisiva l e m si e e las 
silicato il portoghese Ami rivo 
News ad olire 6 miniti Li 
classifica generalo è sempre 
guidata dal frana so Rolind 
Leclerc 
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SPORT T ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
Oggi a Bruxelles si conclude il processo L'ombra della tragedia di Sheffield 
Indizi confusi e giuridicamente dubbi: Solo la recente strage in Inghilterra 
dei 32 imputati (25 hooligan) ha in parte ravvivato l'interesse 
nessuno rischia condanne troppo dure per una vicenda che dura dal luglio '86 

Heysel, una sentenza piccola piccola? 
Tre anni e undici mesi dopo quella maledetta se
ra del 29 maggio 1985, sulla strage dello stadio di 

' Heysel (39 morti, travolti dalla furia scatenata dei 
tifosi del Liverpool) cala il sipario della giustizia. 
Oggi il tribunale di Bruxelles emetterà la sentenza 
di un processo che dura, ormai, dal luglio dell'86. 
Dei 32 imputati nessuno rischia condanne troppo 
dure, 

•• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
, PAOLO SOLDINI 

••BRUXELLES. Per leggere 
la sentenza, si prevede, il 
presidente del tribunale Pier
re Verlynden Impiegherà di
verse ore, per dar tempo agli 
interpreti di tradurla. Ma tan
ta lentezza non rischia dav
vero di rovinare la «suspen
se»: dalla conclusione del 
processo per la tragedia di 
Heysel nessuno si aspetta 
latti sconvolgenti, né giusti
zie esemplari. Del 32 impu
tati - 25 «hooligans» britan
nici (all'inizio erano 26, poi 
la posizione di uno è stata 
stralciata perché è già con
dannato, per altri motivi, in 
patria), due ufficiali della 
gendarmeria belga, l'ex se
gretario dell'Unione calcisti
ca belga, il presidente e il 
segretario generale della Ue
fa, Il borgomastro e l'asses
sore alio Sport della città di 
Bruxelles - nessuno rischia 
pffl di tanto. Oli elementi a 
carico del teppisti, identifi
cati sulla base delle riprese 

televisive, sono abbastanza 
confusi e giuridicamente 
dubbi, al punto che lo stesso 
pubblico ministero, nel cor
so del dibattimento, ha mes
so in forse il fatto che per 
molti regga l'imputazione di 
omicidio preterintenzionale. 
L'Unione calcistica belga e 
la Uefa rischiano al massi
mo una condanna simbolica 
e pro-forma, che servirebbe 
solo ,a permettere alle assi
curazioni di pagare (chissà 
quando) il premio alle fami
glie delle vittime e al feriti di 
quel 29 maggio. Il borgoma
stro e l'assessore allo sport 
di Bruxelles sono già, prati
camente, usciti dai proces
so: «puliti», come si dice. L'u
nico che ha da temere, fra 
gli Imputati belgi, è il capita
no della gendarmeria Johan 
Mahleu, che quella sera ma
ledetta era "responsabile» 
dell'ordine pubblico al Hey
sel e sbagliò tutto. «Fino ad 

La finale di Barcellona 
Caccia al biglietto 
e bagarini in azione 
L'Uefa limita i posti 
Mi MILANO. Crescono di 
giorno In giorno le adesioni 
dei tifosi per la finale di Cop
pa dei Campioni In program
ma a Barcellona il 24 maggio 
tra Mllan e Steaua di Bucarest. 
Dall'Italia intatti sono previste 
spedizioni di ogni tipo. Viaggi 
organizzati in nave (quattro), 
In treni e in pullman. Il Mllan 
avrà a disposizione circa 
SOmlla biglietti che metterà in 
vendita non prima del 10 
maggio. I pia popolari coste
ranno circa 1000 pesetas 
(12ml!a lire), mentre gli altri 
avranno un costo di 3500 pe
setas (42mila lire). SI potran
no acquistare nelle solite ri
vendite della Milan Point, I bi
glietti meno cari sono stati già 
tulli prenotati dai tifosi ullras 
delle curve. L'IMa, nonostan
te Il Nou Camp ne contenga 
di pia, ha limitato a 97mlla il 
numero dei posti disponibili. 
Alla squadra romena ne sa
ranno consegnati 25mila, i ri
manenti saranno messi in 
vendita dal Barcellona. Come 

è noto, saranno pochissimi i 
supporter romeni che segui
ranno la squadra a Barcello
na. SI creerà quindi il proble
ma della «destinazione* che 
prenderanno I biglietti asse
gnati alla Steaua. Pare infatti 
che molti di questi biglietti 
giungeranno, e saranno messi 
in vendita dai bagarini, in Ita
lia. A parte il solito aumento 
di prezzo, per I tifosi milanisti 
che 11 acquisteranno sorgerà 
un altro problema dai risvolti 
pericolosi per l'ordine pubbli
co: I posti di questi biglietti In
fatti sono dislocati nel settore 
riservalo al tifosi romeni. L'e
ventuale «mescolanza», oltre 
ad essere vietata dall'Uefa, 
potrebbe causare, visti gli ulti
mi tragici precedenti, tensioni 
e pericolosi incidenti. Infine I 
controlli. Saranno rigorosissi
mi. Chi non avrà biglietto è 
meglio che non patta neppu
re. Il primo controllo verrà ef
fettualo a 500 metri dallo sta
dio. Il secondo a 200, il terzo 
all'ingresso. 

Il et della 
nazionale 
azzurra 
Azeglio Vicini 

Sei vittorie e una sconfitta 
È durata otto incontri la stagione '88-'89 della nazionale az
zurra di calcio attraverso sette mesi. Dal primo successo 
sulla Norvegia a quello recentissimo con la malcapitata Un
gheria, Vicini ha raccolto un buon bilancio' sei vittorie, un 
pareggio ed una sconfitta. Ecco come. 

ITALIA-Norvegia2-l 
ITAUA-Olanda 1-0 
ITAUA-Scozia2-0 
ITALIA-Danlmarca 1-0 

Austrla-ITALIA0-1 
Romania-ITALIA 1-0 
ITALIA-Uruguayl-1 
ITAUA-Ungheria4-0 

Alla ripresa dell'attività, prevista per il 20 settembre prossi
mo contro la Bulgaria, l'Italia ha in calendario altri otto in
contri. Molti gli avversari di prestigio, per rodare al meglio 
Viali! e compagni in vista dei Mondiali deli'8 giugno '90. Ec
co il calendario: 

20 settembre '89 
14 ottobre'89 
J1 novembre '89 
15 novembre'89 
21 dicembre'89 
21 febbraio'90 
31 marzo '90 
4 aprile '90 

ITAUA-Bulgarla 
ITALIA-Brasile 
ITALIA-Algena 
Inghilterra-ITALIA 
ITALIA-Argentina 
Olanda-ITALIA 
Svizzera-ITALIA 
ITAUA-Stati Uniti 

allora - si è giustificato al 
processo - non avevo mai 
messo piede In uno stadio»... 
Il suo superiore diretto, il 
maggiore Michel Kensier, In
vece, ha ottime probabilità 
di passarla liscia: il principio 
delle responsabilità di chi 
comanda, in questa tristissi
ma storia, non ha mai con
tato molto. Fin dall'inizio, 
quando, poche ore dopo la 
strage, il ministro degli Inter
ni Charles-Ferdinand No-
thomb a chi gli chiedeva le 
dimissioni rispose: «E perché 
mai? lo che c'entro?». 

È ben difficile, insomma, 
che i parenti dei 32 morti di 
Heysel, una trentina, attesi a 
Bruxelles per stamani, scio
peri aerei permettendo, pos
sano aver almeno la conso
lazione di veder fatta giusti
zia. D'altronde, nonostante 
l'impegno dei legali di parte 
civile, coordinati dall'avvo
cato Italo-belga Daniel Ve
dovato, il processo aveva 
preso un andamento discuti
bile fin dalle prime battute. 
Per ottenere l'estradizione 
dei 26, poi diventati 25, 
•hooligans» riconosciuti nel
le riprese tv, le autorità bel-
ghe avevano impiegato mesi 
e mesi. Poi, in base ad ac
cordi mai chiariti del tutto 
con il governo di Londra, II. 
aveva sistemati in prigioni di 
tutto comodo (il che provo

cò addirittura la rivolta dei 
detenuti «normali» In due 
carceri di Bruxelles) e quin
di rilasciati su una sene di 
cauzioni che non si sa chi 
abbia, alla fine, pagato. La 
prima apertura del procedi
mento, Il 2 luglio dell'86, fu 
una specie di finta giuridica: 
gli atti - oltre 50mila pagine, 
che il tribunale pretendeva 
che venissero pagate, e a 
peso d'oro - erano del tutto 
sconosciuti agli avvocati, co
sicché fu necessario un rin
vio di oltre due anni, fino al
l'ottobre dell'88. 

Tra le schermaglie legali e 
le lungaggini, il dibattito ave
va finito per perdere ogni in
teresse e la fiducia che arri
vasse a una conclusione si
gnificativa si era ben presto 
persa. Dalle udienze, a poco 
a poco, scomparivano I ve
stiti a lutto dei parenti delle 
vittime e r giornali relegava
no la cronaca nelle pagine 
Interne. La tragedia di Shef
field ha riacceso l'attenzione 
su una storia che comincia
va a divenire «lontana» nel 
tempo e, soprattutto, nelle 
coscienze. Resta da chieder
si se quello che e successo 
nello stadio inglese, la ripeti
zione di una follia che dopo 
Heysel era sembrata davvero 
irripetibile, influirà In qual
che modo sulla conclusione 
del processo di Bruxelles. 
Ma c'è da dubitarne. 

Rotterdam, ventitré feriti 
• P ROTTERDAM. Ventitré feriti e settantadue 
fermati: questo il bilancio degli incidenti acca
duti l'altra sera a Rotterdam prima dell'incon
tro Otanda-Rfg valido come qualificazione eu
ropea ai campionati mondiali di calcio del '90. 
Sei persone, ferite con colpi di coltello, sono 
ancora ricoverate in ospedale, mentre una 
dozzina di «tifosi» sono ancora trattenuti in sta

to di fermo. Complessivamente agli scontri 
hanno partecipato alcune centinaia di teppisti 
olandesi e tedeschi. Gli incidenti - ha spiegato 
il portavoce della polizia - potevano essere an
che più gravi se gli agenti non fossero interve
nuti in tempo per disperdere molte persone, 
prive di biglietto, che premevano davanti allo 
stadio. 

— — ^ — - ^ — - inter-Milan. Al posto di Gullit giocherà il «vecchio» Virdis 
Ma i rossoneri stanno già pensando alla finale di Coppacampioni 

Prova d'orchestra per la Steaua 
DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

MMIMNELLO Nuvole bas
se, prati smaltati dalla pioggia, 
un silenzio da campagna In
glese. Mllanello, a tre giorni 
dal derby, non sembra molto 
eccitato. Anzi, si stiracchia pi
gramente come un bancario 
che tira tardi alla domenica 
mattina. I ranghi sono ridotti, 
l'allenamento non dei più in
tensi, le facce tranquille e ri
lassate. Assenti gli olandesi e i 
nazionali (riprendono tutti 
oggi tranne Baresi cui è stato 
concesso un giorno in più di 
riposo), c'è ancora aria di tre
gua. Colombo gioca a biliar
do, Giovanni Galli s'appoggia 
al bancone del bar, Arrigo 
Sacchi va e viene con la solita 
fretta che lo attanaglia duran
te le vigilie. «Il derby7 Volete 
già farmi parlare del derby? 
Via, mica posso parlare già a 
metà settimana di questo be
nedetto derby. La gente si stu

ferà di questo Sacchi che par* 
la sempre.,.». Una risatina ner
vosa neanche avesse incon
trato il suo dentista In ascen
sore, e oplà esce di scena. In
somma, l'atmosfera ieri era un 
po' smorta. Strano, però: in 
fondo dopo tanti derby a bas
sa pressione, con le due mila
nesi galleggianti nella medio
crità, questo è il primo derby 
veramente opulento. E lo testi
moniano il nuovo record d'in
casso: 2 miliardi e 300 milioni. 
L'Inter guida la classifica con 
un passo irresistibile, il Milan 
è nella finale di Coppa dei 
Campioni dopo aver strapaz
zato il mitico Real Madrid. Il 
clima, insomma, anche se per 
la classifica conta poco o nul
la, dovrebbe essere quello 
delle grandi occasioni. «Lo sa
rà, lo sarà», assicura Con la 
sua consueta (lem ri a Pietro 
Paolo Virdis. «Questo derby, 

anche se noi siamo tagliati 
fuon dalla classifica, sarà cer-

' tamente una partita importan
te. Prima di tutto per i tifosi, 
poi anche per noi giocatori 
anche se, naturalmente, le 
motivazioni saranno diverse. Il 
Milan lo affronta con uno spi
nto particolare: una vittoria 
sui nerazzurri infatti ci dareb
be una carica particolare in vi
sta della finale di Coppa dei 
Campioni. Tutte le partite che 
precedono questo appunta
mento le vivremo un po' in 
preparazione dell'incontro 
con lo Steaua. Chiaro che bat
tessimo l'Inter, dominatrice 
del campionato, dal punto di 
vista morale ne usciremmo 
molto più rafforzati». Pietro 
Paolo Virdis, 32 anni il prossi
mo 26 giugno, è sempre mol
to sobrio e pragmatico nelle 
sue dichiarazioni. Il tempo, ol
tre ad imbiancargli sempre di 
più i capelli, gli ha insegnato 
che prudenza e misura sono 

due virtù indispensabili per 
mantenersi a galla nel mondo 
del calcio. Del resto, basta 
guardare la sua storia: è una 
vita che lutti lo danno per fini
to, superato, buono da ap
pendere le scarpe al fatidico 
chiodo e poi, alla fine, te lo ri
trovi sempre davanti. Domeni
ca, assente Gullit, insieme a 
Van Basten ci sarà ancora lui. 
Il bello è che poi, giocando la 
metà delle partite di Van Ba
sten, ha segnato dieci gol. 
Una quota, visto i tempi che 
corrono, invidiabilissima. Ma 
lasciamolo parlare di Inter e 
di Milan. A proposito, molti di
cono che il Milan abbia subito 
rinunciato al campionato per 
puntare alla Coppa. Verità o 
bugia da pinocchtetto per giu
stificare la stagione deluden
te? «Se vinciamo la Coppa, di 
deludente ci sarà ben poco. 
No, non siamo stati noi a ri
nunciare allo scudetto. È stata 
l'Inter a imporsi con una sene 

di risultati eccezionali che, al
la lunga, a hanno condizio
nato negativamente. Il ritmo 
dell'Inter è stato travolgente, 
assolutamente eccezionale. 
Noi inoltre risentivamo di una 
coincidenza di infortuni e di 
stanchezze che ci hanno dato 
la botta finale. Cosi abbiamo 
preferito puntare alla Coppa, 
un obiettivo prestigioso e sicu
ramente alla nostra portata». È 
vero che in questo derby il Mi
lan vuol «dimostrare» di essere 
all'altezza dell'Inter? «Beh, noi 
siamo molto stimolati da que
sto appuntamento per due 
motivi: primo, per una que
stione dì orgoglio e poi, come 
ho già detto, per caricarci in 
vista della finale di Coppa». 
Chi rischia di più? «Penso l'In
ter. Se perde e contempora
neamente il Napoli vince il 
margine dì vantaggio si ridur
rebbe a cinque punti. E que
sto potrebbe crearle qualche 
problema-. 

Il et azzurro soddisfatto del bilancio della sua nazionale 

Vicini profeta: «Al mondiale 
saremo tra i magnìfici quattro» 
La Nazionale è fatta ed ha le forze per essere una 
delle quattro squadre che si contenderanno la finale 
mondiale tra un anno. Lo annuncia Azeglio Vicini 
che tira le somme di questa stagione azzurra salu
tando con entusiasmo la squadra che ha vinto a Ta
ranto dove ha trovato anche l'uomo da affiancare a 
Vialli. È stato un anno che ha lanciato Berti, confer
mato il «nucleo storico», acceso la stella di Baggio. 

GIANNI PIVA 

N MILANO Quello che c'era 
da capire Vicini lo ha capito e 
con il comodo siglilo della vit
toria di Taranto na chiuso la 
stagione azzurra più che sod
disfatto La sua Nazionale. 
quella che ha elaborato in 
questi anni tenendola ben fis
sa in mente anche quando 
proponeva cambiamenti e ve
rifiche. è uscita ben salda La 
stagione gii ha consegnato il 
centrocampista che andava 
cercando, dopo aver perso 
Bagni, ed è il nerazzurro Berti 
che ha buone opportunità di 
essere eletto primo degli 
emergenti di questa Magione 
Un Berti che oltre a disputare 
prove sempre motto decise ha 
anche segnato più di tutti an
dando ad acchiappare anche 
il titolo di cannoniere azzurro 
dell anno Dietro a lui, se 
mantiene l'attuale condizione, 
Ancelotti E questo il segno 

più netto di una stagione tn-
bolata e che è stata dedicata 
da Vicini soprattutto alla ricer
ca dell'uomo da affiancare a 
Vialh La nsposta è arrivata in 
extremis dall'uomo che per 
ultimo, e non senza incertez
ze, è stato preso in considera
zione Carnevale 

Ieri, ragionando su quello 
che è accaduto in questa an
nata, pnma di dare appunta
mento al 20 settembre per 
l'incontro con la Bulgaria, Vi
cini ha dimostrato molta sicu
rezza ed ha fatto chiaramente 
intendere che ruoli e giudizi 
sono definiti E con questi an
che le ambizioni «Stando alle 
conoscenze che abbiamo ora 
del valore delle squadre che 
disputeranno 11 Mondiale pen
so che anche in questo Mon
diale saranno 7-8 le nazioni in 
corsa per il titolo L'Italia è 

certamente tra queste ma il 
nostro obiettivo reale è entra
re nelle prime quattro, tra le 
squadre che si giocheranno la 
possibilità di partecipare al
l'ultima partita» Se questa af
fermazione viene letta col me
tro delle dichiarazioni de) pre
sidente federale può appanre 
prudente visto che Matarrese 
esige il titolo, in realtà è certa
mente un impegno notevole, 
soprattutto se davanti agli oc
chi scorrono le amichevoli di 
questa stagione 

Una stagione che per la pri
ma volta ha visto spezzarsi 
quel filo di unità di giudizi tra 
critica e tecnico che aveva 
sottolineato le scelte fatte nel 
primo periodo. In questo an
no molte perplessità sono sta
te sollevate sul ruolo di Gian
nini collocato al di sopra di 
ogni dubbio da Vicini mentre 
nel firmamento azzurro pren
deva a brillare una stella inat
tesa ed anche scomoda, Bag
gio Cosi Vicini ha dovuto co
minciare a fare i conti, per le 
nostre Nazionali una tradizio
ne. con una ipotesi «contralta
re» Vicini ha spiegato con 
molta chiarezza il suo pensie
ro a proposito «Baggio è un 
giovane, eccezionale giocato
re d attacco ed io penso che 
potrà darci una mano davvero 
importante, un giocatore sul 
quale la prossima stagione ci 

dirà tante cose Ma fare para
goni tra lui e Giannini è come 
paragonare Maradona e Ro
mano, un confronto impropo
nibile. Teniamo ben presente 
che nessuna delle squadre 
che hanno vinto un campio
nato del mondo ha proposto 
due punte ed un rifinitore. Per 
quanto riguarda Giannini la 
sua azione è quella di raccor
do a centrocampo, l'uomo 
che cuce la squadra e le azio
ni, che tocca decine di pallo
ni e comunque non il depo
sitano delle capacità inventive 
della squadra È l'uomo d'or
dine e pensare a questa squa
dra senza un uomo cosi vuol 

dire affrontare un'incognita 
totale». E dopo una pausa- «E 
se comunque ne vedete uno 
migliore ditemelo». Ma è chia
ro che non si aspetta propo
ste. 

In definitiva per il mondiale 
tutto è definito. Nomi nuovi da 
cercare non ne vede Vicini e 
fin da ora dà appuntamento 
alla squadra per l'autunno 
prossimo con le tre partite 
nelle quali affronterà Brasile, 
Inghilterra e Argentina- «In 
quelle gare la squadra dovrà 
saper trovare la concentrazio
ne che serve al Mondiale e II 
mi aspetto di vedere fino in 
fondo la sua forza». 

E per la «rosa» finale 
ha già sfogliato la margherita 

IH MILANO Al mondiale Vicini porterà 22 giocaton e la lista 
sarà comunicata quindici giorni prima dell'inizio del campiona
to partendo da un listone dì 40 nomi da indicare oltre quaranta 
giorni prima. Ma già fin d'ora è chiaro che il margine per sor
prese e novità è ridottissimo e al termine di questa stagione la 
lista dei 22 è già praticamente completa con due incognite ob-
1 libate e con un paio di bocciature di fatto già decise. Si tratta 
di Borgonovo, Cnppa con molte incertezze per Serena. 

Ecco i probabili mondiali Zenga, Tacconi, (? terzo portie
re), Bergomi, Maldini, Ferri, Ferrara, De Agostini, Baresi, (? un 
libero), De Napoli, Berti, Marocchi, Fusi, Giannini, Ancelotti, 
Donadom, Vialli, Carnevale, Mancini, Baggio, Serena 

Gullit 
tutto ok 
Mandorlini ko 
salta il derby 

Ruud Gullit ieri pomeriggio a Roma ha avuto dal professor 
Perugia l'Qk per iniziare dà oggi la ndhilit<uione del ginoc
chio operato venerdì scorso. Solo ali inizio della prossima 
settimana, dopo una verifica della reazione alla rieducazio
ne, i medici si pronunceranno sui tempi del pieno recupe
ro, anche se già ora serpeggia l'ottimismo. Intanto, fi derby 
di domenica prossima tra Inter e Milan perde Un alno pro
tagonista: il nerazzurro Mandorlini (nella loto), in occasio
ne dell'amichevole con i dilettanti della Snam di S. Danaio 
Milanese (vinta 8-1 cui una doppietta di Diaz) iM avverato 
il riacutizzaisi dello stiramento alla coscia sinistra che già lo 
aveva afflitto, ed è stato costretto al forfait 

Firmando un contratto da 
401 milioni di dollari (olire 
520 miliardi di lire, dira che 
costituisce un primato asso
luto), la rete televisiva Mtu-
nitense Nbc ha acquistato I 
diritti televisivi per 1 giochi 

_ _ _ ^ _ _ olimpici del 1992 di Barcel
lona. L' accordo era Malo 

laggiunto a conclusione di trattative lo scorso dicembre * 
New York, e la cerimonia della firma si è svolta a conclusio
ne della riunione del comitato esecutivo del Ciò. Per acqui
sire i diritti esclusivi di trasmissione negli Stati Uniti del gio
chi dell'estate scorsa a Seul, la Nbc pago 300 milioni di dol-

Per 400 milioni 
di dollari 
la Nbc acquista 
le Olimpladi'92 

Muore di Aids 
a San Paolo 
l'arbitro 
«pantera rosa» 

Era dichiaratamente omo
sessuale ed aveva un carat
tere polemico, tanto che gì 
Impedì di lare carriera, Ro
berto Nunes Morgado, 42 
anni, l'arbitro brasiliano so
prannominato «paniera ro
sa» per il suo modo di muo
versi sul campo di calcio, è 

morto Ieri a San Paolo in ospedale dove era ricoveralo per
ché affetto di Aids. Era ammalato da oltre un anno ed II suo 
ricovero era pagato dalla Federazione calcio e dal sindaca
to arbitri di San Paolo. 

Nella serie A 
di calcio 
francese 
terzo straniero 

U commissione nazionale 
paritaria francese, compo
sta di rappresentanti della 
Legamazionale calcio, della 
Federazione francese, del-
I Unecatef e dell'Unto, riuni
ta oggi a Parigi, ha deciso 

_ • • _ _ — _ ^ _ > — » che Te squadre di prima di
visione potranno allineare 

sul terreno di gioco Ire calciatori stranieri, di cui due non 
provenienti dalla Cee. Questa disposizione, si precisa, en
trerà in vigore a partire dal prossimo anno e per una durata 
di due anni. A partire da giugno 1991, invece. I club di pri
ma divisione dovrebbero poter allineare quattro calciatori 
stranieri. Attualmente in Francia le squadre di calcio Sono 
autorizzate a far scendere In campo due stranieri, 

Anche In Polonia il football 
da un calcio allo statalismo. 
Stando a quanto racconta il 
quotidiano «Zycie Wanv 
zawy. di Varsavia, la squa
dra del Ugla, che sino * Ieri 
si sosteneva con II finanzia
mento dell'Esercito, * pas
sata ad azionisti privati. Il 

capitale iniziale è di 10 milioni di zlotl (20 milioni ili lire), e 
tra gli azionisti c'è anche l'allenatore Andrai Stellali: 4,'o-
biettivo e quello di fare una grande squadra - ha dichiarato 
-ma mancanoigiocatori buoni*. "~ 

Contrasti tra Ciò e Fifa sul 
torneo di Calcio al Clicchi 
olimpici: il Ciò vorrebbe II 
meglio mentre la Fila ha po
sto il limite inderogabile dei 
23 anni di età per la parteci
pazione. Il presidente del 
Ciò Samaranch ha detto: «Ci 
metteremo d'accordo». Sa

maranch ha poi parlato del gigantismo olimpico annun
ciando che «vena il giorno in cui dovremo prendere drasti
che decisioni eliminando delle competizioni in qualche 
sport». 

Polonia, 
il a ldo diventa 
un affare 
privato 

Contrasti tra 
Ciò e Fifa per il 
torneo di calcio 
ai Giochi 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IH TV 
Ubidite. 150ggi sport; 16 Roma, Concorso Ippico di Plana» di 

Siena; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport; 23 Speciale 
Tg2 sul Grande Torino. 

Ralure. 13 Ciclismo, Giro delle Regioni, terza tappa Spoleto-
Appignano; 15 Tennis, Open di Montecarlo; 18.45 Tg3 
derby. 

Italia 1.23,15GrandPrix. 
Odeon. 22,30 Forza Italia. 
Tmc. 14 Sport News - Sportissimo: 15 Tennis, Open dì Monte

carlo; 22,25 Mondocalcio; 24,15 Tennis, Open di Montace
lo (sintesi). 

Capodlstria. 13,40 Mon-sol-fiera; 14.10 Hockey su ghiaccio, 
Mondiali gruppo A; 16,10 Basket, Nba Today; 18.20 Play-olf; 
19 Campo base;; 19,30 Sportime; 20 Tennis, Open dì Mon
tecarlo; 23,15 Sottocanestro; 24,15 Ciclismo, Giro di Spa
gna. 

BREVISSIME 
Calanuti si conferma europeo. L'italiano Efrem Calamai; hai 

conservato il titolo europeo dei pesi superleggeri battendo al 
punti in 12 riprese - sul ring di Arezzo - il campione dì Francia 
Madjid Madjoub 

Zorzl confermato. L'allenatore della Standa Reggio Calabria di 
basket neopromossa in A/1, Tonino Zorzi, ha rinnovato 11 con
tratto per altri due anni 

Amendolla ko. L'arbitro Angelo Amendola, designato per l'incon
tro Como-Roma, durante un allenamento sì è distorto uria cavi
glia Sarà sostituito da Luciano Luci. 

Lendl facile. II tennista cecoslovacco ha battuto agevolmente il 
francese Noah (6/3 6/3) nel torneo a sei del Country Club dì At
lanta. 

Napoli multato. L'Uefa ha multato la squadra partenopea per 
25mìla franchi (20 milioni di lire), dopo il lancio di fumogeni e 
petardi nel corso di Napoli-Bayem del 5 aprile scorso. 

Il «grande Torino» In tv. Oggi, alle 23, «Speciale TH2» sai* dedica
to alia leggendaria squadra granata a 40 anni dalla tragedia dì 
Superga. 

Solo under 23 a Barcellona. Alle Olimpìadi del '92, nel torneo ri
servato al calcio, potranno giocare solo atleti nati dopo il 1° ago
sto '69 Lo ha ribadito len la Fifa. 

Mondiali pentathlon a Roma. Sono stati presentati Ieri I campio
nati iridati di pentathlon moderno, cui parteciperanno 9 nazioni, 
che si svolgeranno a Roma dal 2 ali 8 maggio, organizzati dai-
l'Arma dei carabinieri. 

Ex presidente Inibito. La corte federale ha inflitto all'ex presiden
te dei Comitato regionale umbro della Fgci Enrico Lausi la san
zione dell'inibizione ds.1 ricoprire cariche federati per ta durata 
di due anni per avere alterato alcuni dispositivi del giudice spor
tivo. 

DIcloHo giocatori squalificati. Diciotto calciatori di due squadre 
sono stati squalificati per una gara dal giudice sportivo della lega 
dilettanti della Texana per una n:>sa accaduta durante l'Incon
tro fra San Marco Avenzae Us Monti (MassaCarrara). 

l'Unità 
Venerdì 
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Nella seconda tappa del Giro ("IT 
delle Regioni, avversata dalla C\l 

pioggia, vince in solitudine CJhJ 

il gigante francese Manin T ™ 

L'azzurro Giraldi, in ritardo, 
perde la maglia di leader 
che va all'olandese Nederlof. Oggi 
la terza tappa Spoleto-Appignano 

Baby Fignon a Spoleto 
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Il fraf|)$se Manin ha vinto a Spoleto la seconda 
tappa del Giro delle Regioni dopo 25 chilometri 
é fuga, coperti sotto un violento acquazzone Se 
condo l'azzurro Bortolami mentre Giraldi giunto 
in ritardo, ha perso la maglia di leader che è an
data all'olandese Nederlof Oggi terza frazione 
che porterà i corridori ad Appignano, dopo la 
scalata del Valico di Colori to 

o m o SALA 

• I SPOLETO È una giornata 
di pioggia di strade cosi luci 
de da sembrare lastre di vetro 
ma .il Ciro delle Regioni ginn 
gè a Spoleto con circa me?. 
z ora di vantaggio sulla tabella 
di marcia Una corsa velociti 
ma una media d eccellenza 
f43 076) nonpstante le awer 
se condizioni atmosferiche 
una 'bagarre- che al tirar delle 
somme cambia il volto della 
classifica Vince la seconda 
toppa il francese Manin un 
longilineo di un metro e ottan 
lotto centimetri che se le 
.squaglimi! In salita quando 

mancavano 25 chilometri alla 
conclusione e scende dal tro 
no il nostro Giraldi largamen 
te anticipato dall olandese 
Nederlof che piazzandosi al 
quarto posto conquista la ma 
glia dj «leader* 

Brutto pomeriggio per i no 
stri colorj anche se Bortolami 
s è imposto nella volata a tre 
per la seconda moneta Girai 
dì accusa un distacco di 
2 22 Trattini è cronometrato 
a 902 Cialini a 10 IS Me 
no pesante il ritardo di Mag 
gloni e Barale ("50 ) ma è 
chiaro che per gli azzurri è 

stata una batosta chiaro che 
il maltempo ha evidenziato la 
fragilità della formazione ita 
liana Racconta Giraldi -Un 
freddo cane Per poco non mi 
sono fermato Un clima qc\ 
genere non ci voleva Per me 
via il caldo via le forze -

Il ventiduenne Nederlof si 
era già distinto sul circuito di 
Avezzano Si tratta di un eie 
mento con una bella taglia at 
letica (185 di altezza 74 chili 
di peso) che lo porta sovente 
nel contesto della battaglia 
Un piazzato più che un vin 
cente visto i pochi successi 
raccolti finora ma proprio per 
la sua regolarità questo giova 
notto viene considerato un 
buon elemento per le gare di 
lunga resistenza Felice men 
tre indossa la maglia 
Brooklyn I olandese tiene a 
precisare che per lui il cicli 
smo non è un mestiere -Al 
matlino lavoro nell ufficio di 
un azienda di Rotterdam nel 
pomeriggio sono al) università 
per frequentare il corso di 
Economia e commercio e di 

sera collaboro col quotidiano 
tjet Volk nelle-ve#i di dimafo 
histat come a:d)« che Neder 
lof ha diveret'Wrèssi e la ne
cessità di guadagnare per otte 
riere la laureai 

Tornando alla cprsa di ieri 
aggiungeremo che fin dalla 
partenza un violento acquaz 
zone picchiava sul gruppo e 
che i ciclisti nspondevano alla 
furia del cielo con una impres 
stonante sene di allunghi di 
scatti di tentativi che nei pa 
raggi di Rieti mostravano an 
che la fuga dei cinesi Liu e 
Cai Poi il valico della Somma 
con un plotone molto frazio* 
nato e Manin che saluta tutti 
con un volo solitario Una 
nuova classifica come già det 
to per una situazione che n 
mane tuttavia ancora provvi 
sona. Oggi una tappa di 168 
chilometri che ci porterà in 
quel di Appigneno Un trac 
ciato col Valicp di Colfionto e 
qualche gobba per Un altro fi 
naie che si sper&combattuto 

CGS 

(Tr"a le quinte del Giro si paria molto della crisi di uno sport 

Ma nascono ancora i campioni? 
«Il benessere rovina i giovani» Lamvo solitario sul traguardo di Spoleto di Manin sopra un orano 

piano del francese 

t mSPOLETO La faccia del ci 
, diamo che place alla genie 
I si potrebbe dire osservando i 
ì duellami In lizza nel Ciro del 
i le Regioni prova a lappe che 
i schiera te nazionali di venti 
; due paesi e propone II me 
• gito (lei vivalo mondiale Da 
| anni «Suo questa corsa da 
I anni n f entusiasmo e mi di 
, verto per I Impegno il corag 
' gio la fantasia di tanti ragazzi 
' e quando tulio è Imito penso 
I che verrà pure il giorno in cui 
i alcuni dei nostri giovani la 

ranno fuoco e damme anche 
nelle file del professionismo 

' Speranza condivisa da una 
i moltitudine di appassionali 
| che vivono di ricordi e sono 

tormentati da una crisi Sem 
pre più preoccupante Per 
dirne una si i parlalo (e fan 
tasticelo) su una rivalità tra 
Pugno e Pondriest che dove 
va riportarci ai tempi di Mo 
sfreSarpnni ma campa ca 
vajlo con qìiel che segue E 
allora dove stanno i guasti? 
Perché questi ricambi non 
danno i frutti promessi? Per 
che una volta entrali nella 
massima categoria i dilettami 
che andavano per la maggio 
re si fanno ingabbiare' Per 
che non vengono alla ribalta 
nuovi campioni' 

Ho le mie Idee in proposi 
to cose scritte e riscritte pun 

ti di vista che in parte colli 
mano con I opinione di Gio 
sue Zenonl qui presente nel 
le vesti di commissario tècni 
co della squadra azzurra un 
bergamasco laurealo in Eco
nomia e commercio con la 
qualifica di maestro dello 
sport Sentite 

«Purtroppo i neoprofessio 
nisti assorbono immediata 
mente i vizi che sono conna 
turati al sistema per il quale 
importante è il rispetto di un 
calendario folle a costo di ga 
re senza sale e senza pepe 
Quel sedersi ali inizio della 
competizione queìl accettare 
passivamente i volen dei 

marpioni quei pimi blandi 
quelle ore dj sella al rallenta 
Iure portano I debuttanti ad 
un cambiamento di mentali 
ti a disimparare le belle abi 
tudint Bisogna rompere que 
sto andazzo per ridare a) ci 
clismo una giusta immagine 
È anche vero che già Ira i di 
Iettanti si corre troppo vero 
che numerosi elementi dispu 
tano un centinaio di gare nel 
I arco di una stagione vero 
che pure gli sponsor dovreb
bero preferire la qualità alia 
quantità Diversamente i ra 
gazzi si consumano presto » 

Gimondi si lavava in un 
mastello alt inizio di camera 

Gli agi meglio le comodità di 
oggi sono nemici del nostro 
movimento' 

«Gimondi aveva grossi sii 
moli personali aveva una 
gran voglia di affermarsi e un 
tipo come Visentini pur es 
sendo di una famiglia bene 
stante ha scelto una delle di 
scipline più severe C è anche 
I esempio del vicentino An 
drea Tarocco campione 
mondiale juniores su strada e 
a cronometro che viaggia su 
una Mercedes regalata dal 
genitori ma fatica in biciclet 
ta con I obiettivo di traguardi 
sempre più importanti In 
somma io penso ad un cicli 

smo al passo con i nostn 
tempi msento nella società 
in cui viviamo Mi nbello alt i 
dea che vuole un corridore 
più affidabile se non ha la fi 
danzata Affidabile semmai 
è I atleta in equilibrio su van 
profili Certo bisogna correg 
gere il tiro su scala generale 
per ottenere risultati interes 
santi vittorie prestigiose» 

Avrai bene in testa i nomi 
dei giovan che hanno la tua 
fiducia e nei quali credi fer 
mamente 

«Nomi' Uno solo per non 
sollevare discussioni e invi 
die il già citato Tarocco » 

OC5 

La terza tappa del «Regioni» da Spoleto ad Appignam con il Gp del Valico di Merito 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Manin (Francia) km 
143 in 3 ore 1911 me 
dia 43 076 

2) Bortolami (Italia) a 20 
3) Sìndahl(Danim)a22 
4) Nederlof (Olanda) a 26 
5) Andersen (Dan ) a 50 
6) Weltz (Danimarca) si 
7) Rutschmann (SMZ ) s t 
8) Halupczok (Polonia) st 
9) VanDenDnes(Bel)st 

10) Van Slcenbergen (Bel 
gio) s t 

11) Barale (Italia) s i 
12) Nygaard (Danim ) s t 
13) Lebsanft (Rft) s t 
14) Van Andnchem (CH ) s t 
15) Maggioni (Italia) s I 

1) SergheyUshakov(Urss) 
2) Baguet (Belgio) a 7 
3) Mangioni (Italia) a 30 
4) Moller (Danimarca) a 36' 
5) Bortolami (Italia) a | 05 ' 

Sanson 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Leu Nederlof (Olanda) 
2) Ushakov(Urss)al9 
3) Baguet (Belgio) a 26 
4) Picard (Francia) a 27 
5) Wémly(Svizzera)st 
6) Karlowicz(Pol)a41 
7) Maggioni (Italia) a 49 
8) Sypytkowski (POI ) a 51 
9) Manin (Francia) a 54 

10) Van Den Dries (Belgio) a 
55 

11) Moller(Danim)a55 
12) Cuspoca (Colombia) st 
13) Bortolami (Italia) a 1 24 
14) Smdhal (Dan ) a I 28 
15) Giraldi (Italia) a 1 47 

TRAGUARDI VOLANTI 

I ) Serghey Ushakov (Urss) 
p 8 
2) Hauer (Austna) » 6 
3) Sypytkowski (Polonia) 
• 4 
4) Kostel (Austna) " 3 
5) Liu (Rep pop citi) • i 

m ASSIBROKERS 
CONSu t h ? * »SSCl 

CLASSIFICA G P.M. 
1) Dietmar Hauergen (Au 

stria) p 5 
2) Manin (Francia) • 3 
3) Halupczok (Polonia) » 3 
4) Ozols(Urss) » I 

OASSIFICAASQUADIIE 
1) Italia 
2) Belgio a 24 
3) Francia a 54 
4) Polonia a 2 01 
5) Danimarca a 2 58 

Cfcmml 
CLASSinCACOffTlNErYn 

1) Europa (Olanda) 
2) America (Colombia) 
3) Asia (Rep pop cinese) 
4) Oceania (Australia) 
5) Africa (Senegal) 

OMA 

CLASSIFICA A PUNTI 

1) Lcx Nederlof (01) ip 18 
2) Manin (Francia) • 15 
3) Giraldi (Italia) • 15 
4) Kariowicz (Polonia) • 12 
5) Bortolami (Italia) > ri 

Per I premi messi a disposizione nella 2* tappa del Giro delle Regioni (Avezzano-Spoleto) ringraziamo la 
sezione del PO di Magliai» del Marsi la sezione di Curvato lunipol di Borgotosa e Autofficina Franchi. 
il Comune di Ritraila Salto H Comune di Rieti e le sezioni di Rieti II Comune di Rivodutri II Comuni oj 
Arrone la sezione di Airone e il Frantolo Oleario Bartoiinl di Arrone il Comune di MontefraiKo e la 
sezione di Montelranco. 
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Cuba Tour e Varadero 
Partenze da Roma/Fiumicino 
Un tour <nt<tl«>, pirticdirmentt interessante M punto di vista storico tpttstg 
gtstko i U N stttimini ài soggiorni) bitntiit utili haliti DUI ramosa Vindtro 
Partenze. 20 giugno - 4 e 18 luglio 1 8 e 15 agosto 
durati 15 giorni trasporto voli speciali 
quota Individuale di partecipazione da L 1580 000 
itinerario Roma/Avana Plnar del Rio Villa Clara Varadero Avana/Roma 

Bulgaria - La valle delle rose 
Partenza 23 giugno da Roma t Milano 
durata 8 giorni trasporto voli di linea 

Juota Individuale di partectpaziore L 950 000 
firme/so fi «M0e deVfe rose» un itmtrtrto studino ptr offnrt il lumti li 

posslolliu ti conoscere gli storia moiusttn bulgari -
Itinerario Roma o Milano/Sofia Plovdlv Stara Zagora Cabravo Sofia/Milano o Ro 

Praga - Budapest 
Partenze 23 giugno 7 e 21 luglio 4 e 18 agosto da Roma 
durata S giorni trasporto voli di linea 
quota Individuale di partecipazione L 1450 000 
itinerario Roma/Praga Karlestejn Budapest Ansa del Danubio Roma 

Portogallo - Tour delle Pousadas 
Antichi ptliizi, asttlli vecefu monasteri, costruzioni di intensi* storie» » 
semplicemente ose tipiche portoghesi tao I» Pousadas, estemuiont òtto 
cultori t otiti Indinone det Portogallo 
Partenze settimanali da Roma 
durata 8 oppure 15 giorni trasparto voli di linea 
aereo + auto quota Individuale di partecipazione da L 1180 000 

Tour della Romania 

ita vacanze 
Mll AMO vnlt rulliti Usti 71 likfum OJ <i44HÌM 

«(IMA wailu hurmi l'I li Munti liti -IIM'lOU') 
Infuriti Kitilli imiti pnsstik I ulirizinniikl l'irliluiniminiMiililnim 

Partenze 29 luglio 5 e 12 agosto 
durata 15 giorni trasporto voli di linea 
quota individuale di partecipazione L 1070 000 
(supplemento partenza da Milano L 150 000) 
itinerario Roma o Milano/Bucarest Brasov Sitmi dui Suceava Piatra Neamt Tul 
cu Marnala Costanza Bucarest/Roma o Milano 

Soggiorni mare a Marnala 
Partenze 9 e 23 luglio 6 e 20 agosto 
durata 15 giorni trasporto voli di l nea 
quota Individuale di partecipazione di L 800 000 
(supplemento partenza da Milano L 80 000) 
Itinerario Roma o Milano/Costanza Marnala Costanza/Roma o Milano 

Soggiorni in Portogallo • Algarve 
Partenze settimanali da Roma 

durata 8 oppure 15 giorni trasporto voli di finca 
quota individuate di partecipazione da L 875 000 
(sistemazione in appartamenti da 2 4 persone) 

Tunisia - Soggiorni a Gammarth 
Partenze 19 giugno 3 17131 luglio 14 e 28 agosto 
durata 15 giorni trasporto voli di linea 
quota individuale di partecipazione da L 805 000 
(sistemazione presso 1 Hotel Molka pensione completa) 

• 

Il Cairo e la crociera sul Nilo 
Partenze 20 giugno 18 luglio 9 e 23 agosto 
durata 9 giorni trasporto voli di linea 
quota individuale di partecipazione da L 1650 000 
(supplemento partenza da Milano L 60 000) 
itinerario Roma/Cairo lusor Edfu Esna Assuan Cairo/Roma 

• 

Tour del Perù 
Partenze 6 luglio 15 agosto 
durata 17 giorni trasporto voli di linea KLM 
quota individuale di partecipazione L 3 830 000 
(supplemento partenza da Roma l 120 000) 
itinerario Roma/lima Nasca Paracas Cusco Puno Arequipa Lima/Roma 

Cina - Il flauto di bambù 
Partenze 10 luglio 3 agosto 
durata 17 gomi trasporto voli di linea Swissair 
quota individuale di partecipazione da L 4 740 000 
itinerario Roma/Pechino Xian Shangftai hangznou Cuilin Canton Hong 
/Roma 
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Venerdì 
28 aprile 1989 
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